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SPECIE NUOVE 



Tav. I. Fig. 1, 2. 



C. testa parva, ovatO'Votundataj crassiuscida^ parum transver' 
sa, subasquilaterali \ latere antico leviter oblique subtruncato] po- 
stico sub^rotundato; costis incequalibvs , convexiusculis , tribus 
maioribiMj trasversim minutissime striatis; interstitiis angustisi 
incequalibus; umbonibus tumidiuscvlis. 

Largh. 25""; Alt. 22"". 

Pìccola conchiglia di forma ovale rotondata, piuttosto ri- 
gonfia, un poco più larga che alta e quasi equilaterale; anterior- 
mente un poco tagliata in obliquo ed appena espansa air angolo 
inferiore, posteriormente poi quasi rotonda. Alla superficie esterna 
presenta molte coste longitudinali diverse per dimensione e pro- 
minenza, ma che in generale sono tutte leggermente convesse: 
tre principali più grosse e più sporgenti dividono come in quat- 
tro parti simmetriche tutta la valva; una centrale dalPumbone 
scende diritta al margine ventrale ed è divisa per metà da un 
piccolissimo solco che verso il margine un poco più s^ approfonda 
e s^ allarga; altre due coste dividono per metà le porzioni late- 
rali della valva, ed esse pure osservate colla lente presentano 
un sottilissimo solco mediano; dalle due coste laterali poi an- 
dando verso ì margini, anteriore e posteriore si osservano altre 
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coste che adergono esse pure in modo speciale, ma non mai 
tanto quanto le tre principali sovraccennate; due di queste sono 
bene visibili al lato posteriore ; altre tre o quattro sono un poco 
meno apparenti al lato anteriore: fra queste coste principali e 
particolarmente fra le tre più grosse si osservano molte strie e 
solchi longitudinali, ora più ora meno marcati e che stanno ad 
indicare gP interstizi di altre piccolissime coste più o meno. lar- 
ghe ed appena appena accennate. Tutta la conchiglia poi è tra- 
sversalmente solcata da moltissime strie sottilissime ed ondulate. 
Gli umboni sono tumidi, prominenti e ricurvi. — K interno 
della conchiglia è perfettamente liscio, mostra al margine le im- 
pronte profonde delle tre coste principali, e così pure delle al- 
tre, che però tutte svaniscono al limite delF impronta pallealo; 
molto robusti i denti laterali, e ben marcate le impronte mu- 
scolari. — K esemplare è adulto e presenta le sue pareti grosse 
e robuste. 

Kon tanto per la forma quanto per T ornamentazione non 
conosco nessuna specie, né vivente, né fossile colla quale poterlo 
identificare. Molte sono le specie di Cardi tanto delF attualità 
quanto dell' epoche geologiche che presentano un numero molto 
limitato di coste, ma non mai così poche ed in tal maniera di- 
sposte come in quello che prendo ora a descrivere. Fra una col- 
lezione di molluschi fossili del bacino di Yienna regalatami dal 
dott. Fuchs tengo un esemplare di C. plicatum che presenta 
solamente cinque grosse coste longitudinali, ma di forma diversa 
e diversamente disposte da quelle del mio C. Verriii e così pure 
fra alcuni esemplari di conchiglie fossili di un piano della pietra 
leccese spedite dal cav. Botti al prof. Capellini, v' hanno alcuni 
modelli di un Cardium, che non presenta che cinque o sei coste 
ben marcate, e la cui forma generale sarebbe intermedia tra 
quella del C. Verri e del (7. plicatum. Ma oltre la diversità di 
forma, di disposizione e del numero delle coste, la conchiglia 
di questi esemplari è tanto trasversale ed inequilaterale, che mo- 
stra troppo palesemente non aver nulla che fare colla specie ora 
in discorso. 



Quanto alla forma generale della conchìglia avrebbe molta 
somiglianza col C. Turonicum Mayer (') ma ne diversifica poi 
per il numero e la disposizione delle coste, per le spine che 
spuntano dal solco mediano di esse, e per la rugosità ed i sol- 
chi quasi uguali e ben distinti che si osservano nel fondo de- 
gli interstizi. 

Fra i viventi somiglia per la forma ancora al C. paucico' 
%tatum Sow. che abita anche oggi i nostri mari italiani; ma ne 
diversifica poi anch' esso pel numero e per la forma delle coste, 
per la grossezza del guscio, per la forma delle strie trasversali, 
per la profondità delle solcature che si osservano sulla superficie 
esterna della conchiglia. G-li esemplari fossili di questa specie 
del Sowerby raccolti nel pliocene antico del Bolognese corri- 
spondono perfettamente cogli esemplari viventi, anche pel guscio 
proporzionatamente molto sottile. 

Il prof. D. G-. Costa in un suo lavoro pubblicato in Napoli 
nel 1866 (*) descrive e illustra una specie nuova di conchìglia 
che riferisce ad una Janira e che chiama Janira simplex. Per 
essere T esemplare impiantato nella marna, non ne ha potuto 
vedere le parti interne, ma esternamente presenta come si osserva 
nella figura, tre grosse coste longitudinali; nella porzione destra 
della valva che un poco si dilata v^ha un^ altra costa più pic- 
cola, ed una piega air orlo esterno; V apice, dice V autore è for- 
temente incurvato. Questo frammento di conchiglia per il nu- 
mero e la disposizione delle coste, più di qualunque altro avrebbe 
somiglianza col mio C, Verrii. Non essendo la valva completa 
e non conoscendone la cerniera e V altre parti interne, potrebbe 
essere nato errore sul genere; ed allora sarebbe mai questa for- 
ma un rappresentante la specie da me ora descritta P 

Io non posseggo di questa nuova conchiglia che una sola valva 
raccolta presso Città della Pieve in Tal di Chiana, e precisa- 



ci) A. Heuss. — (seguito aU'H(5rDes). Die foss. Moli, des Tert. Beck. vod 
Wien. — II. Band, Bìvalven. — Wien. 1870, pag. 188, taf. 27, fig. 3-a-d. 

(') 0. G. Costa. — Nuove osservazìoai intorno ai fossili di Gassino ed illu- 
strazione di alcune nuove specie. — Napoli 1866, pag. 13, tav. 2, fig. 3. 
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mente nella località detta Marciano al sud della eura di San 
Biagio; fa trovata nelle argille turchine presso il limite delle 
sabbie gialle, in quel piano del pliocene antico ohe nel bolo- 
gnese ed in alcune altre località italiane trovaronai alcuni tipi 
di Cetoterii, ben diversi dagli altri che si riscontrano in piani 
più bassi ed in periodi geologici più antichi, come quelli della 
pietra leccese e di Malta. (') 

Il signor Antonio Yerri, capitano della quarta compagnia 
Pontieri, cultore amantissimo delle scienze naturali, e che le 
poche ore di libertà impiega nello studio dei fossili e delle 
formazioni geologiche, illustrando per tal modo il proprio pae- 
se (*) ed arricchendo il museo del? istituto tecnico della pro- 
pria città, raccolse il detto fossile e gentilmente me ne volle 
far dono, per cui in segno di gratitudine e di stima mi com- 
piaccio di illustrarlo col nome deir ottimo amico. 

Per ora, come ho già detto non ne conosco che una sola 
valva, per cui si potrebbe anche credere fosse una anomalia di 
qualche specie di Cardio già conosciuta; ma torno a ripetere 
non saprei a quale delle specie a me note poterlo riferire. Spero 
altri esemplari ne verranno in seguito alla luce, ed allora con 
maggior sicurezza si potrà ritenere questa forma come rappre- 
sentante una specie nuova: come tale per ora io V ho descritta 
ed illustrata, persuaso di far cosa grata ai cultori di conchiolo- 
gia fossile italiana, arricchendo per tal modo il materiale della 
nostra fauna conchiologica. 



Bologna, 22 luglio 1877, 



L. Foresti. 



(*) G. Capellini. — Sui Cetoterii bolognesi. Mem. dell' Accad. delle Scienze 
dell' Istituto di Bologna. — Bologna 1875. 

(*J A. Verri. *- Alcune linee sulla Val di Chiana e luoghi adiacenti nella 
storia della terra. — Pavia, 1877. 



NUOVA STAZIONE 

della CLAUSILIA LUCENSIS Gent. ^'^ 

APPUNTI 

di M. I»A.TJt-TJCCI 



Cacciata da Firenze da un caldo veramente tropicale che 
rendeva impossibile una qualunque occupazione, spinta dal de- 
siderio di trovare un poco di refrigerio, e dalla speranza che 
Terso la fine di agosto arriverebbe un cambiamento di tempo, 
che giungerebbero benefiche le pioggie, e con esse la facilità di 
raccoglier molluschi, mi recai ai Bagni di Lucca nel proponi- 
mento di rimanervici una diecina di giorni. Questi però a mano 
a mano scorrevano senza che volesse piovere. Anche in tal gra- 
ziosa valle la siccità era estrema, e perciò la ricerca dei mol- 
luschi terrestri riusciva pressoché affatto infruttuosa. Dovei dun- 
que limitarmi a cercare di raccogliere molluschi fluviatili; e in 
questo scopo mi diedi ad esplorare le due sponde della Lima. 
Un giorno nel fare una delle mie escursioni, che era riuscita 
particolarmente infruttuosa, mi spinsi fino ad un luogo detto 
Le Fabbriche , distante circa mezz^ ora in vettura dal paesetto 
detto la Villa che fa pur parte dei Bagni di Lucca, scesi in un 
torrente che si getta nella Lima e che la strada maestra traversa 
sopra un bel ponte di pietra. Là pure, in questo torrente, ri- 
cominciai le mie ricerche tramutando sassi, rovesciando ciottoli. 
Ma non rinvenni che qualche piccolo Ancylus fluviatilis Lin. e 
qualche Frigana. 



(') BuIIellino Malacologico UaliaDO 1868. Voi f, pag. 6, tav. f, fig. 1-3. 
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Eimarcai però che quella località era, relativamente, assai 
umida ed esposta in modo che i raggi del sole poco o punto 
vi arrivavano. Lasciando dunque il letto del torrente mi posi a 
scalzare ai piedi di un alto muragliene, formato da un grande 
scoglio perpendicolare, fra V erba, V ortica (che è ovunque abbon- 
dantissima) e la terra, e poco dopo rinvenni un esemplare di 
Clausila cruciata Stud. Ciò mMncoraggiò a continuare, ed as- 
sieme ad altri individui di detta ClausUia raccolsi pure 8 Clan- 
ailia Lucensis Gent. ed uno di ClausUia yarvìda Stud. La gior- 
nata era ormai troppo inoltrata per proseguire le mie indagini, 
ma tornai a casa piena di gioia e di speranza. Di quella gioia, 
di quella speranza che è data conoscere al solo naturalista quando 
sa di aver raccolto una specie rara, in una località nuova,^ che 
non è stata cioè segnalata da altri. 

L'indomani mattina tornai premurosa alle Fabbriche, ed 
avendo osservato che la ClausUia Lucensis preferiva nascondersi 
sotto le pietre ammonticchiate, in guisa di muro a secco, che 
proteggevano e sostenevano una specie di orto ove stavan pian- 
tati e già mezzi secchi, fagiuoli e pomidoro, mi misi a demo- 
lire il muricciolo. La fatica era piuttosto grande, ma la ricom- 
pensa non fu minore poiché riuscii a raccogliere una cinquan- 
tina di queste ClausUia. Sotto quasi ogni pietra ne trovavo una 
ed anche due, spesso in società di bellissimi scorpioni, dei quali 
avrei fatto anche a meno, ma non sempre si ha la facoltà di 
scegliere una compagnia gradita, per cui accettavo filosoficamente 
gli scorpioni pure di trovar la ClausUia. 

La mattina appresso nuova gita alle Fabbriche-, disgraziata- 
mente avevo già esplorato tutto il muricciolo il giorno antece- 
dente ed avevo rimesso quindi, più o meno correttamente, tutte 
le pietre al loro posto; errai dunque un pezzo cercando qua e 
là con assai poco favorevol resultato. Trovai una specie di acqui- 
trino da dove goccia a goccia sgorgava V acqua, ma non mi 
venne fatto di rinvenirci nessun mollusco. Poi mi misi a scal- 
zare intorno al tronco di un fico, e li a qualche millimetro di 
profondità, fra i rottami delle pietre cadute dallo scoglio^ Tor- 
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tiche e la terra scoprii un vero nido di ClausUia Lucensis. Al- 
cune morte, ma in buonissimo stato di conservazióne, altre vive 
e nascoste fra quelle scaglie ed a queste attaccate. La terza gior- 
nata mi fratto insomma una ottantina di individui di questa spe- 
cie. Da questa riunione di dati io sono dunque portata a pen- 
sare che se invece di aver cercato in una stagione così secca 
ed asciutta, vi fossi andata quando il terreno è più umido e 
che ha piovuto da poco, tutte quelle pietre ai piedi dello scoglio, 
e lo scoglio medesimo sarebbero coperte da tal interessante spe- 
cie, che come già ho detto vi si trova in società di altre due 
sorelle generiche. 

E opinione di alcuni che la ClausUia Lucensis non sia che 
una varietà locale della ClausUia Comensis Shuttl. A parer mio 
esse di£Eeriscono in modo bastantemente caratteristico per meritar 
di esser riguardate come specie diverse. Anche il signor PfeijBPer 
Monographia Heliceorum Viventium, voi. 8, pag. 462, n.* 31, 
sembra disposto ad accettarle come tali. La forma delP apertura, 
il peristoma meno ingrossato, meno reflesso, la forte biforcatura 
della lamella, le pieghe interlamellari, tutti questi caratteri sono 
troppo costanti per poterla riunire alla specie dell' Alta Italia, 
ed io sono di opinione che a misura che essa sarà più diffusa 
i malacologhi non le negheranno un posto che le si perviene 
di diritto, e che merita di conservare indipendente. 

ISTella medesima località ed anche sotto le pietre ho pur 
trovati pochi esemplari di Hyalina obscurata Porro (*) tutti più 
meno fracassati è vero, tutti morti! Ma vi è forse da mara- 
vigliarsene quando si pensi agli usi delle Hyalina, e si rifletta 
che da oltre tre mesi non è caduto dal cielo nemmeno una goc- 
cia di pioggia ? 

Anche questa specie ò oltremodo interessante, soprattutto 
avuto riguardo alle controversie che esistodo intorno al suo va- 



(*) Tanto questa Hyalina quanto la Clausilia cruciata e parvula Stud. non 
sono nominate nel Catalogo dei molluschi viventi raccolti ai Bagni di Lucca e 
loro adiacenze nel settembre del 1861 dal sig. Vittorio Uzielli, compilato dal 
prof. Carina. 
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lore specifico, ed alla poca esattezza nei dati riguardanti le sue 
stazioni o distribuzione geografica. 

M' interessava assai di segnalare ai nostri naturalisti il nuovo 
habitat ove la CI. Lucensis, ò stata rinvenuta, in numero rela- 
tivamente considerevole date le condizioni nelle quali io V ho 
raccolta, perche questa specie era ed è rimasta fin qui eccessi- 
vamente scarsa, malgrado che, oltre il suo primo luogo di ori- 
gine, sia stata raccolta in diverse altre località. Tal di Lima 
(Issel) Versilia (De Stefani) ed è perciò tuttora molto ricercata. (*) 

E sperabile che altri naturalisti potranno esplorare i dintorni 
dei Bagni di Lucca in stagione più favorevole, e ohe essi allora 
non dimenticheranno dMntraprendere una gita aUe Fabbriche^ 
che è un grazioso paesetto composto di poche case, alcune delle 
quali poste appunto in cima allo scoglio ai piedi del quale ho 
trovato la CI. LucensiSj che essi vi faranno abbondante messe 
sì della Clausilia che della Hyalina obscurata^ dimodoché que- 
ste due specie diverranno meglio conosciute, più diffuse, e che 
alcuni di loro, fra ì miei numerosi amici e corrispondenti, mi 
favoriranno esemplari sì dell'una che delF altra in contraccam- 
bio del servizio che io intendo lor rendere indicando ove tali 
specie possono raccogliersi. 

Bagni di Lucca, 3 settembre 1877. 



(*) Di ritorno a casa ho trovata UDa lettera ed una piccola spedizione di 
molluschi fattami dal sig. dott. Raimondo Del Prete intelligente cultore e rac- 
coglitore di conchiglie, il quale in quest* anno ha fatte due escursioni alle Alpi 
Apuane ove ha raccolto, anche in nuova località, la clausilia Lucensis in pochi 
esemplari, egli mi scrive, e precisamente al Monte Forato, in una faggeta 
che disgraziatamente era in massima parte invasa dai carbonari, e per con- 
seguenza destinata ad esser distrutta. 



joi xjisA. specole: i>i ixbilxx 

1 

(nuova per la fauna D' ITALU) 
raccolta nella provincia di lucca. 

NOTE 

DI M. PAOLUCCI 



Sono oltremodo lieta di potere annunziare ai cultori dì con- 
cliigliologia Tivente terrestre, la scoperta di una graziosa e molto 
interessante piccola specie di Helix del gruppo Patula (lamel- 
lata) che noa era fin qui stinta rinvenuta che nel mezzodì della 
Francia orientale. 

Intendo parlare delPH, miobopleubos Pagete in Ann. and 
Mag, Nat Hist 2. d. serie XIII, 1864, figurata^ in Bev. et 
Mag. 1863, Tav. 18, fig. 9-13, che non trovo nominata in nes- 
Bun^ delle opere più o nueno complete, o locali della fauna 
francese, sia generale si^ dipartimentale, ma che trovo bensì 
riportata in Ffeiffer Mon. Hd. viv, Val, 4, pag. 108 n. 668, e 
quindi ripetutamente citata dal medesimo autore nei Voi. 5, pag. 
175, n. 933, e 7 pag. 190, n. 1171. 

Il dottor Fischer, Journ. Conch. 1856, voi 5, pag. 159 ri- 
chiama r attenzione dei naturalisti su questa specie francese. 

Il sìg. Bourguìgnat Mól. Nouv. Litig. ecc. ecc. 1."* Centurie 
pag. 32, tesse la storia di questa, che pur riproduce a Tav. 5, 
fig. 9-13. 

Finalmente il dott. Westerlund la nomina nella sua Fauna 
Europcea pag. 39 ora in corso di pubblicazione. Il merito di que- 
sta pregevole scoperta appartiene al signor dott. Baimondo Del 
Prete di Yiareggio che è un intelligente ed appassionato cultore 
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di coDohiglìologia, ohe 'conosce inoltre la scienza di cercar be- 
ne, e con resultato felice. Egli fino dalP estate 1876 raccolse 
alcuni pochi individui di questa Helix, in un prato presso il 
paese di Bozzano a circa 7 miglia da Viareggio, e me la co- 
municò. Disgraziatamente però su sette esemplari che mi giun- 
sero non ve ne erano che due soli completi ed adulti, uno dei 
quali non so per quale inavvertenza venne smarrito. 

Dovetti adunque pregarlo di cercare di procurarmene un 
maggior numero onde meglio riuscire a determinare questa spe- 
cie, ma stante la stagione ormai troppo inoltrata egli non potò 
soddisfare la mia richiesta che nella primavera decorsa, e la 
specie mi pervenne al momento appunto che ero in procinto di 
partire per Testerò. Di ritorno a casa mi diedi a sfogliare libri 
ed opuscoli onde trovare il nome che potesse convenire a que- 
sta graziosa conchiglia. Necessariamente la figura di Bourgui- 
gnat doveva fermarmi. Ma confesso che non vi seppi riconoscer 
la specie. In primo luogo a cagione delP ingrandimento piutto- 
sto soverchio che mi rendeva le lamelle troppo grosse ed anche 
troppo regolarmente disposte: in secondo a cagione delFombilico 
troppo scoperto ed allargato, troppo perspectiv e che lascia cosi 
completamente scorgere tutte le evoluzioni della conchiglia fino 
dal nucleo del primo anfratto, ciò che io non so vedere sugli 
esemplari della specie. Finalmente ciò che anche m'impediva 
r identificazione, è V habitat assegnato a questa specie, che non 
è da nessuno citata al di qua delle Alpi, e nemmeno segnalata 
in veruno dei dipartimenti a queste limitrofi lungo la costa me- 
diterranea. Aggiungerò inoltre, che a mio parere è impossibile 
il determinare con sicurezza sopra una figura, anche perfetta, 
dietro una diagnosi, anche accuratamente dettagliata, delle spe- 
cie così minute, se non si possiedano esemplari autentici delle 
medesime che possano servir di paragone. 

Bitenevo dunque la specie come inedita e come tale contavo 
descriverla. Prima però di prender tal decisione pensai comuni- 
carla al chiarissimo dottor Westerlund che, impegnato come è 
nello studio delle specie comprese nella fauna europea, mi sem- 
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brava piii che altri in grado di potermi dare un^ opinione in 
propoBÌtO) ed io mi sentivo particolarmente disposta ad accor- 
dargli una completa fiducia, avuto riguardo al modo veramente 
soddisfacente che egli ha di comprendere, definire, limitare e 
grappare le specie. M'indirizzai a lui, ed egli cortesemente mi 
ritornò cosi determinati i miei piccoli esemplari, di che intendo 
qui porgergli i miei sinceri ringraziamenti. 

La scoperta di questa specie, che sembra rinvenirsi comune 
nel luogo sopra menzionato, è un acquisto interessante per la 
nostra Fauna. È sperabile che una volta segnalata air attenzione 
dei nostri naturalisti verrà raccolta anche in altre località. In- 
tanto pubblicamente rinnuovo le mie congratulazioni al sig. 
Del Prete per averla, il primo, trovata da noi e lo impegno a 
continuare le sue solerti ricerche, certa che gli altri naturalisti 
si uniranno meco volenterosi onde esprimergli un voto di gra- 
titudine. 

Kovoli, 22 settembre 1877. 



RECLAMO DI PRIORITÀ 



"SeìT agosto del 1875 io scopriva sai M. Presolana una nuo- 
va specie di Pomatìas che ho descrìtta nel mio Catalogo dei 
molluschi viventi nella valle dell^ Oglio col nome di Pomatìas 
Canestrinii, catalogo che venne presentato fin dai primi mesi 
del 76 alla Società di scienze naturali veneto-trentina. Questo 
nuovo Pomatìas io V avea già prima spedito a molti malacologi, 
ed era già stato comunemente accettato colla mia denominazione 
in tutte le collezioni. 'Son fu senza mìa sorpresa che nel tra- 
scorso estate lessi una memoria del sig. N. Pini, presentata 
nella seduta del 26 novembre 1876 alla Società italiana di 
scienze naturali di Milano ('), nella quale il distinto malacologo 
milanese, rìdescrivendo il mio Pomatias gli mutava nome ap- 
pellandolo Pomatìas instibricum. Nulla vi sarebbe a dire se al 
sig. Pini fosse stata ignota la mia scoperta, ma egli avea gii 
da me avuti esemplari fin dal settembre del 75 classificati col 
nome di Pomatìas Canestrtnii^ e sapeva inoltre che era immi- 
nente la pubblicazione del mio Catalogo. Mi sarebbe assai facile 
il confutare la debole giustificazione ch^ egli adduce per il cam- 
bio di nome ad una specie già universalmente accettata con 
quello che io le avea dato, e mi limito solo air esposizione dei 
fatti sopraenarrati, nei quali ognuno troverà la ragione e la 
giustizia di questo mio reclamo. 

Edolo, ottobre 1877. 

G. B. ADAMI. 



;<) Notizie malacologiche relative alla fauna lombarda, comanicazione del 
socio Napoleone Pini (Seduta 36 novembre 1876). Atti della Soc. iL di scienze 
natorati» voi. XIX, fosc. IV, Milano 1877. 



OSSERVAZIONI CRITICHE 

FATTE DALL' AB. GIUSEPPE BRUGNONE 

SUL GAfALOGO DELLE CONCHIGLIE FOSSEI 

DI MONTE PELLEGRINO E FICARAZZI 



DEL MARCHESE DI MORTEROSATO 



Ho studiato attentamente questo catalogo, pubblicato nel 
bollettino del Regio Gomitato geologico, Roma, n. 1, 2, 1877, e 
generalmente V ho trovato commendevole. Le pòche linee di pre- 
fazione relative alla cosi detta epoca glaciale, a cui si vogliono 
riferire ì fossili del catalogo, sono state scritte dal dott. Carlo 
De Stefani. Il sig. Monterosato, che nel primo catalogo di quei 
fossili (1872) parteggiò per T ipotesi di queir epoca, adesso, come 
80 privatarnente, non la favorisce più, ed io in ciò per buone 
ragioni son d^ accordo con lui. Il catalogo è assai più completo 
e corretto delF antecedente. Le correzioni sono il frutto di un 
più maturo esame e del progresso delle cognizioni; T aumento 
dei generile delle specie è dovuto così ai nuovi fossili trovati 
dair Autore e dagP impiegati al Museo paleontologico dell' Uni- 
versità dì Palermo, come a quei, che io gli ho fatti vedere. 
L' Autore però non ha Npropriamente una collezione de' fossili 
postpliocenici de' dintorni dì Palermo, ma solo talune specie e 
per lo più rare, quelle sopratutto, che sono identiche a specie 
non comuni viventi. Egli avea una volta una buona serie di 
quei fossili, ma li ha in parte inviati a' suoi corrispondenti ed 

Bull della Soc, Mal. It. Voi. 111. 2 
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in parte regalati al Museo di Parigi. Qaindi ha redatto il suo 
catalogo, al pari delP antecedente, per mezzo di quel, che ha, o 
fii ricordava di avere avnto, per mezzo delle spedo riportate 
dagli autori, e per mezzo di quelle, che ha osservato presso di 
me e nel Museo delP Università. Ma non avendo una collezione 
propriamente detta, e talvolta mancandogli T ispezione diretta 
delle specie, non potè formare un catalogo esatto. Infatti egli 
tralascia i generi Purpura^ Patella, Atlanta ed altri. Del genere 
Aclis riporta soltanto VA. supranitida, S. Wood, M. (*) (fide 
Seguenzae), e nella mia collezione esistono inoltre le specie : A, 
Bupranitida, S. "Wood, F. — A. ascaris, Turt., M. — A. Walleriy 
Jeffr., F. Del genere Emarginula tralascia le specie : E. conica, 
Schum., P. — E. elongata, O. Costa, M. — E. solidula, Ph., 
M. — E, tuberctdosa, Libassi, F. , specie che si trovano nella 
mia collezione. Del genere Ckiton omette le specie: Ch, olivaceus, 
Spengler, M. F. — Ch, rubicundua, 0. Costa, F. — Ch. cinereus, 
Lin., M. — Ch. laevis, Penn. var., M. F. — Ch. Cajetantts, Poli^ 
F. — Ch. Hanleyi, Beau, F. — Ch. discrepans, Brown, F. — 
più? Ch.>ruber, (Lin.) Lowe, F. trovato da lui stesso ultimamente 
(frammento). Le altre specie fossili di Chiton or ora nominate 
son tutte presso di me. Dicasi lo stesso di tante altre specie e 
località da lui non conosciute. 

Toglie adesso dir qualche cosa in particolare di taluni ge- 
neri e specie del catalogo, che secondo il mio debol parere me- 
ritano di essere emendati, e delle identificazioni riportate or come 
dubbie, ed ora come certe, che non mi sembrano esatte. Mi par 
giusto intanto avvertire sin d^ ora, che nel corso di questo lavo- 
retto non di rado farò menzione delle specie trovate da me a 
Fiume Oreto. Questa località è della stessa epoca geologica di 
Monte Pellegrino e Ficarazzi, e completa il numero dei terreni 
postpliocenici dei dintorni .di Palermo, terreni che esprimerò 
talvolta con Y unica voce di Palermitano. • 



(t) Le lettere M., F. poste in fine delle specie del sullodato catalogo, sono le 
iniziali di Monte Pellegrino e Ficarazzi. 
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I 

(*} Speoie fbssili di Monte Pelle^gfrino e Fioarazzi, 
elle si -trovajao viventi nel Mediterraneo. 

» 
Pecten COmmutatUS Monts. = P. PhUippU^ Béduz (non Mi' 
ehdotti) = P. gibbu8^ Ph. (non Lamarck), M. Questa specie 
trovasi pure benché di rado a^ Ficarazzi. Ma quel che più monta, 
il nome gibbus, Ph^ è necessario, che cada, perchè preceduto 
dallo stesso nome dato da Lamarck ad un' altra specie di Pet- 
tine. Ma non va cosi la cosa pel nome di Philippiiy Eécluz, 
perchè V ugual nome di Michelotti secondo Hornes fu abolito 
dair anteriore duodecim-lamellatus, Bronn. Inoltre la specie di' 
Michelotti è una Pleuronectia, genere oggidì universalmente ri- 
eonosciuto, e la specie di Eécluz un vero Pettine. 

Lima (Limea) subovata, Jeffr.^ F. Non è questa una specie, 
che si possa ravvisare a primo colpo d^ occhio. A Monterosato ne 
capitò una piccola valva de^ Ficarazzi, poco prima di pubblicare 
il catalogo. Un^ altra ne trovò poi un po^ più grandetta, ed una 
simile a questa ne avea io da qualche tempo. Ma a dirla, come 
la sento, tutte queste valvoline mi paiono giovani individui della 
Lima nivea, Benier, specie abbondantissima a^ Ficarazzi; almeno 
non son tali da potervisi scorgere chiaramente differenze rile- 
vanti da questa specie. 

Nucula Aegeensis, Forbes =: N. convexa, Jeffr. (N. tennis, 
Mtg. prox, sed distincta), F. Questa Ifucula, abbondante a^ Fi- 
carazzi non rara pure a Monte Pellegrino ed a Fiume Oreto, 
da Monterosato nel primo catalogo fu creduta falsamente essere 
la N. decipiens, Ph. Il S. Jeffreys, dopo aver veduto alcuni miei 
esemplari de^ Ficarazzi, mi scrisse, che essi non sono neanche la 
sua K. convexa, della quale mi comunicò alcune valve, sibbene 
la K tennis, Mtg., a cui è identica, quantunque un po^ più 



(M Le ìQtestazioni e le parole in corsivo, colle quali ìDComÌDciaao tutti i 
paragrafi, son tolte di peso dal catalogo. 
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depii^ssa, la N. Aegeensis, Forbes. Soggiunod egli anche, due ttttto 
al più questi esemplari de^ Ficarazzì si »firebber<> pcHiutt dire 
una var. dentiena della specie di Montagu. Chiamo dunque la 
specie in questione N. tennis, Mtg. var. chfOienSj Jefff. Yr lia 
inoltre a^ Ficarazzi ed a Fiume Oreta, un^ altra bella varietà 
della K. tennis: (T. 1, F. 3) lunga mm. 6, larga mm. 7, delicata^ 
rotondata^ e molto convessa^ che io nomino var. rotwndata. 
Queste due varietà meriterebbero forse dì avere il loro posto 
tra le specie estinte. 

teda (Yoldia) abyssicola, Tordi »» {Yóldia) produda. Monta. 
=3 Yoldia striolata, Brugnone, F, La presente Leda, che com- 
pari nel catalogo a causa delP esemplare, che io pubblicai, noa 
è con certezza quella di Torell, che io vidi presso Monterosatb, 
la quale è piò, acuminata anteriormente , molto inequilatera e 
^meno striata della mia. Jeffreys, non ha guari, volle vedere la 
mia specie, e la giudicò distintissima da quella di Torell; Esem- 
plari simili a quest' ultima s^ incontrano talvolta a^ Ficarazzi, 
specialmente nella zona superiore, i quali a mio parere sono gli 
individui molto adulti e sviluppati della L. tennis^ Ph. La mia 
L. striolata adunque deve avere il suo giusto luogo nelle specie 
estinte. 

Pectunculus pilosus, Lin.,M. Il P. pilosus ed il P. glycimeris 
entrambi di Linneo oggi si ritengono come iMt nomi di una 
stessa specie. In Inghilterra la sua forma condune, massime nello 
stato adulto, è più allungata nel Iato posteriore di quel che sia 
neir anteriore, e perciò obliqua; e questa è chiamata dagli Autori 
inglesi recenti P. glycimeris. Yi è però nella stessa Inghilterra 
una varietà orbicolare di questa specie, che Jeffreys chiama var. 
pilosa (Brit. conch. II, p. 167), per alludere forse air altro 
nome di Linneo; e questa varietà somiglia alla forma Mediter- 
ranea. Or Monterosato applica i nomi Linneani a due specie a 
parer suo diverse, cioè nel presente luogo il P. pilosus alla 
specie Mediterranea ed il P. glycimeris a quella inglese comune 
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(Catal. estr. p. 14). Della forma Mediterranea sono gli esemplari 
non rari di Monte Pellegrino, di quella Inglese comune conosco 
sinora nel Palermitano due valve de^ Ficarazzi, una trovata da 
Honterosato ed un^ altra da me, e poche valve di Monte Pel- 
legrino. Giusta quel, che ho detto, tra i fossili simili alle specie 
Mediterranee bisognava mettere P. gljcimeris, Lin. ver. pilosa, 
M.^ e tra i fossili simili alle specie delP Atl. e ]!7ord-Àtl. P. gly- 
cimeris, Zrtn., M. F. 

Arca Polli, Mayer =^A. antiquata^ auct (non Lin.) =■ A. di' 
luvii, auct. (non Lamh)^ M. Var. F. Non vi ha dubbio, ch& la 
presente specie si vivente che fossile sia ben diversa dair A. 
antiquata, Lin. ; convengono in ciò tutti gli autori moderni. Ma, 
che lo sia pure dalFA. diluvii, Lamk., non so, come possa pro- 
Yarsi esattamente. Deshayes (Ed. IL Lamk. TI., p. 476, nota) 
asserisce, che Lamarck confuse tre specie col nome di A. diluvi!, 
una delle quali era TA. antiquata. Poli. Lo stesso Deshayes 
però vuol conservato quel nome di Lamarck per la specie di 
Poli. Quindi non vi è motivo di cambiar questo nome con qua- 
lunque altro. Mayer inoltre riporta due specie di Monte Pelle- 
grino, r A. Polii e r A. diluvi!. Io indigeno, che ho vari! esem- 
plari di quel luogo, non ne conosco, che una sola, cioè TArca 
riportata da Poli o V A. diluvii, Lamk. La scienza colle sover- 
chie sottigliezze invece di progredire s' intralcia e va indietro. 
Gli esemplari de' Picarazzi verso quei di Monte Pellegrino sono 
piò, grandi^ ptò allungati e colle coste più depresse. Questa varietà 
potrebbe chiamarsi oblonga, e registrarsi tra le Torme estinte. 

Arca clathratai Defr. = A. Peregrina (non peregrina), Libassi 
=a A. imbricata, Poli (non Bruguiére)^ M, Per questa specie 
potea conservarsi il bel nome di A. imbrìcata. Poli ; perchè 
ancora non si è bene interpretata quella omonima di Bruguiére. 
Conveniva però notare, come Y A. Peregrina (detta così da Li- 
bassi, non quasi fosse una specie estera^ ma perchè trovata nelle 
adiacenze di Monte Pellegrino) costituisca una varietà distinta 
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deir A. imbricata, Foli. Io ho di colà la forma quasi tfpìca del- 
r À. imbricata, e la var. Peregrina un po' mostruosa. La prima 
. resterebbe qui, e la varietà figurerebbe in mezzo alle forme 
estìnte. 

/ 

MontaCUta ferruginosa, Mtg., M. F. Var. =» Erydna anodon^ 
Pfi. = Thracia elongata^ Ph> (ex typo Mus. BeroUni) == M, 
maxima, Brugnone , M. F. Ho detto quanto basta (Mise, malac. 
IL , p. 9, f. 7), per mostrare la differenza della M. ferruginosa 
e della M. maxima. Mi par poi inesattissimo ' V asserire, che 
quest' ultima sia un sinonimo della Thracia elongata, Fh. Si 
confrontino la mia descrizione e figura con quelle di Fhilìppi, 
e si vedranno l'enormi differenze, che corrono tra loro. D'al- 
tronde io credo d'avere la Thr. elongata, Fh. di Monte Felle- 
grino, quindi posso parlare sul proposito con maggior sicurezza. 
— Quel, che dice Montérosato della sua visita al Museo di Ber- 
lino, e per me di poco momento. Le osservazioni degli esem- 
plari degli autori hanno valore, allorché combinano colle loro 
descrizioni ed illustrazioni ; non già, allorché le contradicono. 
Bisogna ricordarsi del lavoro di Hanley (Ipsa Linnaei conchylia), 
dove molte specie, che egli riporta, non sono quelle di Linneo, 
perché contrarie agli scritti di questo Autore ; e ricordarsi ancora 
della Rissoa elongata, Fh. , che osservata in diversi tempi nel 
Museo di Berlino, ora fu trovata essere una specie ed ora un'altra, 
tutte già conosciute. Questi inconvenienti hanno origine dalla 
riprovevole manomessione delle collezioni autentiche de' valenti 
autori. Non voglio omettere ancora, che in queste osservazioni 
interessa moltissimo confrontare direttamente i proprii esemplari, 
di cui si ha qualche dubbio, coi tìpici degli autori ; senza di ciò 
una semplice ispezione potrebbe dar luogo ad illusioni ed equi- 
voci. — Ho' trovato la genuina M. ferruginosa anche a Fiume 
Oreto. Dal detto poi risulta, che bisognava lasciare in questo 
luogo semplicemente la M. ferruginosa, e riportare la M. maxima 
tra le specie estìnte. 
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Scacchia pbaseolina, Monts. =* S. contava^ Brugnone, F. Io 
non avea veduta la S. phaseolÌDa, allorché pubblicai la mia 
S. concava (Misceli, malac. II., p. 7, f. 5), neanche Tho ve- 
duta sinora, e ritengo la loro sinonimia in fede di Monterosato. 
L^ ho detto per altro proposito (Op. cit. II. , p, 25), e adesso 
lo ridico, che è una stranezza il pretendere, che il nudo nome 
di una specie, anche annunziato precedentemente in un catalogo, 
cornee la S. phaseolina, debba preferirsi ad un nome della. stessa 
specie descritta ed illustrata da altri, com^ è la S. concava (Yedi 
Bellardi, Pleurotomidi etc, p. 297). Questa osservazione ricor- 
rerà ancora un'altra volta. 

AxinUS flexuoSUS, Mtg. e var. = Ptychina biplicata^ Ph., M. F. 
Io ritengo la F. biplicata non come identica (Jeffreys), e neanche 
come una varietà (Monterosato) dell' A. flexuosus, ma sibbene 
come una specie distinta, per le note: maggiore grandezza, forma 
diversa, strie raggianti interne, etc. Monterosato era di questa 
opinione nel primo catalogo. Pare a prima giunta, che la P. 
biplicata sia come Io stato adulto dell' A. flexuosus; ma que- 
Bi' ultimo, che è abbondantissimo a'Ficarazzi, a Monte Pellegrino 
e sopraiutto a Piume Oreto, non mi ha mostrato mai alcun 
passaggio intermedio alla P. biplicata. Anzi è da notare, che a 
Fiume Oreto, ove ordinariamente le spoglie delle diverse specie 
sono di un gran volume, non si trova mai la P. biplicata, es- 
sendo questa propria de' Picarazzi e di Monte Pellegrino. Dei 
Ficarazzi poi ho pochi esemplari della statura comune di quei 
dell' A. flexuosus, che decisamente appartengono alla P. biplicata, 
e sono perciò o una sua varietà pìccola o meglio il suo stato 
giovanile. Questa Ptychina o piuttosto Axinus è una specie 
estinta. 

Tellina compressa, Brocc. (ex typo) ==> 7. striatula, Calcara 
«=a T. strigliata, Ph., F. Comunemente questa distinta specie di 
Calcara e di Philippi si ritiene come sinonima di quella di 
Brocchi* È certo, che la costa obliqua nell' interno del lato an- 



— 24 - 

teriore (postico, Brocc), notata da questo Autore oeila sua specie, 
si scorge anche chiaramente negli esemplari de^Ficarazzi, Ma per 
tutto il resto e specialmente per la scultura esteriore la descri* 
zione e figura di Brocchi son molto diverse da quelle de' pres- 
iedati autori. Sinché io non mi procuri qualche esemplare tipico 
della Tellina compressa, per farne il confronto diretto cogF in- 
dividui de' Ficarazzi, resterò sempre in sospeso sulF esattezza di 
quella identificazione. 

Thracia distorta, Mtg. = T. fabula^ Pk = T. Casani, Cale, 
e Arad. , M, Possiedo taluni esemplari tipici della Th. fabulii 
di Monte Pellegrino, che mostrano caratteri piuttosto costanti. 
Essa è come il tipo della specie e la più pìccola del genere ; 
ma non è sinonima della Th. Casani, come è chiaro dalla de- 
scrizione de' loro autori (Monogr. dei Gen. Thracia eto. p. 7), 
la quale ben si adatta a due valve, che io ho di Monte Pelle^ 
grino. La Tb. Casani è un eccellente varietà della Th. distorta 
o fabula, e richiede di essere allogata tra le specie estinte in- 
sieme colla Th. dongata^ Ph. e colla var. glohularis, Brugn., 
tutte di Monte Pellegrino ed esistenti nella mia collezione. — 
Monterosato tace qui della Th. ovalis, Ph. Nel primo catalogo 
de' fossili la cita come sinonimo della Th. distorta, ma nella 
Nuova rivista etc. la riporta come lo stato giovane della Th. 
corbuloides, Desb. Quest' ultima opinione mi pare poco accurata, 
poiché nella Th. ovalis le note : grande disuguaglianza desiati, 
difetto delle tre pieghe nel lato posteriore^ minuta granulazione, 
, ed estremità posteriore alquanto stretta e rotondata la distinguono 
a sufficienza dalla Th. corbuloides. Né vale 1' opporre lo stato 
giovanile; perocché i lati assai disuguali mostrano invece uno 
stato adulto; ed inoltre io ho qualche valva gióvane fossile della 
Th. corbuloides, ove come nelle adulte i lati sono un poco disu- 
guali, il lato posteriore triplicato, il punt^fggiammto robusto, e 
V estremità posteriore quasi troncata. Aggiungo, che i sigg. Jcffreys 
e WeinkanfiT riferiscono la Th. ovalis alla distorta e non già 
alla corbuloides. Ciò posto se il tipo della specie di Montagu è 
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rappresentato nel Mediterraneo e ne^ terreni postpliocenici dalla 
Th. fabula, la Th. ovaUs ne sarà certamente una buona yarietà. 
Io ho un intero e bello specimen di Monte Pellegrino molto 
somigliante alla Th. ovalis, quindi la dicitura nel catalogo della 
specie presente avrebbe dovuto essere : Thracia distorta, Mtg. 
= Th. fabula, Ph. e Var. = Th. ovalis, Pà., M. 

Dentai ium agile, Sar$. =^ D. incertum, Ph. (non Desk.) a» 
D. fusticulus^ Brugnone^ F. Questo Dentalio è qui riportato, 
per averlo trovato io a^ Ficarazzi. Ora invece dovea aver luogo 
tra le specie estinte ; poichò il D. agile, per essere pia corto, 
oBsottigliato rapidamente in un apice c^^utissimo, ecc. , non è 
certamente la mia specie (Misceli, màlac, IL, p. 21, f. 31). — 
Tra grindividui fossili, che ho di Messina, del D. agile ne trovo 
qualcuno, che è brevemente fesso nel dorso delV apice. Philipp! 
tra i molti esemplari del D. incertum, Desh.P da lui rinvenuti 
fossili nel Napoletano, non ne osservò nessuno fornito di fessura. 
Che forse non sarà pure esatta T identificazione del D. agile 
colla specie di Philipp! P 

Dentalium dentai is, £m. , M. F, Var. novemcostatum^ M. Il 
tipico D. dentalis è rarissimo a' Ficarazzi. Ivi trovasi però non 
di raro una forma alquanto vicina ma ben diversa, che va con- 
trodistinta dal D. dentalié principalmente pei seguenti caratteri: 
(T. 1, F. 8) conchiglia lunga mm, 32, larga nella base mm, 3, piò, 
esile e snella; coste numerose (14*18), sottili^ acute e non roton- 
daie^ spesso alternate da altre piti sottili. Queste note mi sem- 
iHra&o sujQScienti a costituire una nuova specie, ohe io chiamo 
Dentalium arguticosta. 

Trochus (Zizyphinus) turgidulus, Brocc. (ex typo) «=» T. Mon- 
tagui, W. Wood, M, Ho trovato anche questo Trochus e non 
raramente a' Ficarazzi, come pure a Fiume Oreto. Esso à con 
certezza il T. Montaguì, W. Wood, siccome ho verificato con- 
frontandolo cogli esemplari tipici, che ho d'Inghilterra. La {$L\m% 
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malacologica Inglese ha non poca analogia con quella del Pa- 
lermitano. Bitengo però per molto dubbia V identificazione, che 
ha fatto Monterosato di questa specie con quella di Brocchi, 
non ostante la sua ispezione degli esemplari tipici di questo 
Autore. Perocché, prescindendo della sua maggiore grandezza, 
il T. turgidulus ha secondo Brocchi t gli anfratti alquanto con» 
vessi, ed è segnato alV intomo da sottili strie trasversali, con le 
suture distinte da un piccolo risalto striato ancK esso ma piò, 
finamente. » Al contrario nel T. Montagui gli anfratti^ tranne 
quei deiPapice, sono appiattiti e cinti insieme colla base da rialzi 
cingoli spirali ; gli spazii tra i cingoli ed i cingoli stessi sono 
incrociati da strie numerose, oblique^ embricate^ le quali ordina- 
riamente divengono piil esili e meno distinte nella base. Le dif« 
ferenze dunque tra ì due Trochì in discorso son molto rilevanti, 
ed io inclino a ritenerli come distinti, ed a chiamar meglio la 
specie del Palermitano col nome di T. Montagui, W. Wood, 
siccome per altro Monterosato avea fatto nel suo primo catalogo. 

Odostomia (Auriculina) diaphana, Jeffr. == P incerta, Bru- 

gnoncj M. F. Ho confrontato gli esemplari tipici dell' 0. diaphana, 
Jeffr. regalatimi dalP Autore con quei delP 0. incerta. La loro 
forma e gli altri caratteri son diversissimi. Quindi convien to- 
gliere quella dubbia identificazione, e rimandare V 0. incerta tra 
le specie estinte. 

Odostomia (Pyrgulina) Clathrata, Jeffr. =^? (PyrguUna) crebre- 
tirata, Brugnone, F. Io avvertiva (Misceli, malac. Il, p. 15, f. 19), 
che almeno TO. crebrelirata dovea considerarsi come una varietà 
rimarchevole dell' 0. clathrata ; ed era indotto a dir ciò dal con- 
fronto della mia specie colla descrizione e figura di Jeffreys. 
Ora però, che ho ricevuto in dono da lui stesso un bello esem- 
plare tipico deir 0. clathrata, mi son confermato neir opinione, 
che la forma posta da me in evidenza si può ritenere come una 
specie particolare. L' 0. clathrata era menzionata in questo luogo 
del Catalogo, per la supposta eguaglianza sebbene dubbia di 
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questa specie eolia mia ; quindi converrebbe cancellare V 0. cla- 
thrata dal posto, che occupa, e riportare Y 0. crebrelirata tra 
il numero delle specie estinte. 

Odostomia (Pyrgulina) indistincta, Mtg. = Chemnitzia tereleU 

lum, Ph., M. Ho fatto osservare (Bull. Soc. mal. Voi, II, p. 215, 
T. C, f. 2), chela Ch. terebellum è una buona varietà dell' 0. 
indistincta, ed ivi (p. 213) ho notato, che essa trovasi pure ai 
Picarazzi. Ora aggiungo, di averla trovata anche a Fiume Oreto; 
laonde questa varietà è propria di tutto il Palermitano. 

Solarium Mediterraneum, Monta. = S. stdcatum^ 0. G. Costa 

(non Lk.) ==» S. pseudoperspectivum, axict. (non Brocc. ex typo) 
= S. pulchellum, Tiberi (non Michelotti), M. F. Non si è saputo 
sinora, esistere questo Solario a' Ficarazzi, e solamente Philipp! 
ne trovò un esemplare nel tufo calcareo di Monte Pellegrino in 
un punto, che è a destra della strada, la quale mena alla scala 
del monte. Questo luogo, che una volta era una cava di pietra 
calcare tufacea, e che io visitava di rado da giovane, adesso è 
impervio, perchè la cava fu riempita. Ho voluto dare questi 
dettagli di località, per mostrare, come attualmente sia cresciuta 
la difficoltà di poterne trovare qualche altro esemplare. Or Phi- 
lipp! dapprima chiamò questo specie S. pseudoperspectivum, Bronn 
(Enum. etc. I, p. 174), e poscia S. pseudoperspectivum, Brocchi 
(Enum. etc. II, p. 149). Io comprendo probabilmente la ragione 
di questo cambiamento nei nomi degli autori. La specie Broc- 
chiana è variabile, ma, ciò non di manco, gli esemplari, che vi 
appartengono, hanno tali caratteri comuni, che difficilmente illu- 
dono un esperto osservatore. I principali son questi : forma or^ 
Ucolataj convessa^ più o meno elevata ; anfratti superiormente 
piuttosto lisci j e striati o crenati vicino le suture; margine esterno 
alquanto acuto; base nel mezzo convessa, vicino U margine con* 
Cam solcata ampiamente, ed ivi striata; linea profonda intorno 
f ombelico^ che è adorno di molte pieghe. Ciò posto, Philipp! 
dapprima, osservò, che il suo Solario in parte conveniva con quel 
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dì Brocclii, ma meglio con V omonimo di Bronn ; quindi, non 
facendosi allora gran conto del diritto di priorità, vi appose il 
nome dì quest'ultimo Autore. Poscia si accorse, che quel Solario, 
stante la yariabìlità della specie, ben potea riferirsi a quel di 
Brocchi, quindi cambiò il nome Bronn in quel dì Broechi, che 
è più autorevole ed antico. Essendo certo adunque, che il cosi 
detto tipo di Brocchi, che Monterosato osservò in Milano, non 
escluda le svariate forme, che somigliano ad esso nelle note prin- 
cipali,' ritengo come esatta la denominazione di Philippi, cioè 
quella di S. pseudoperspectivum, Brocc. Kifletto d^ ultimo, se 
Monterosato non vuole riferire il Solario di Philippi (che egli 
trascurò forse di vedere a Berlino) alla specie di Brocchi, come 
vuol riferirlo alla sua, dalla quale, stando a' dettagli, sembre- 
rebbe più lontana e diversa ? 

Cerithium (Gerithiolum) reticulatum, Da Costa, M. F. La for- 
ma, cui allude qui il Catalogo, è la Var. b o gracilior, Ph., la 
quale anche si trova e meno raramente a Fiume Oreto. La vera 
forma maggiore e comune di questa specie non esiéte in tutti 
questi depositi, ma invece vi si trova una varietà grossolana affine 
ad essa, che dovrebbe avere il suo posto tra le specie estinte. 
Questa varietà potrebbe chiamarsi rudis, e le sue note differenziali 
sono principalmente: (T. 1, F. 4) Conchiglia alta mm. 13, larga 
mm. 4, torriciolata, piuttosto solida, alquanto rigonfia, cioè con 
V estremità superiore rapidamente attenuata: anfratti piani, sé' 
parati da profonde suture, ed ornati di 3 o 4 cingoli granulosi 
e spesso di color bajo; gli anfratti superiori han sempre 3 ctn- 
goli, gV inferiori quando 3 e quando 4, ma avendone 3, portano 
come un fletto contigua) alla sutura inferiore e qualche altro in- 
termedio a' cingoli. Questa varietà è un po' rara a' Ficarazzi, co- 
mune a Monte Pellegrino e non rara anche a Fiume Oreto. 
L'ho ancora di altri punti di Sicilia. 

Murex (Ocenebra) Hellerianus, Brus. = M. Weinkauffianus, 

Crasse = Follia pólycroma, Seg. = Fusus subaciculatus, Brw 
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gnonsy M. Coir esame, che bo fatto, delle sezioDi del genere Mu-* 
rex riportate Bel Catalogo, mi sono accorto, che esse in gran 
parte sono difettose. La sezione o sottogenere Oeenebra è bene 
applicato alla presente speeie, essendo che 1 caratteri principali 
di questo ^ottogenere sono: varici rotondate, costiformi; coda 
oUijua. Non deTo tralasciare però di fare sulla medesima al» 
cane riflessioni. Monterosato significommi una Yolta, appartenere 
al il. Hellerianus, da me sconosciuto, alcuni miei esemplari foe* 
sili di Monte Pellegrino, che io avea per una varietà tncra98ata 
del M. aeictdatm^ Lk., meglio M. corallinus. Se. Accettai questa 
indicazione, e la ritenni plausibile, per aver egli pubblicato 
iNuoYa rivista etc.) il M. Hellerianus qual varietà del M. aci- 
culatus. In vista di ciò m' indussi a pubblicare il mio F. subaci- 
colatus, eome una specie diversa dal M. Hellerianus. Dopo que- 
sta mia pubblicazione e dopo quella del suo nuovo Catalogo mi 
mostrò egli, avendonelo io pregato, per M. Hellerianus alcuni 
esemplari delP Isola Gorgona, che ei ricevette dai sig. Bartolom- 
meo Caifassi, ai quali il mio F. subaciculatus somigliava molto 
ed assai più della Follia polycroma, che egli mi fece pur ve- 
dere. Or se gli esemplari dell' isola Gorgona, e non i primi di 
Monte Pellegrino sono realmente il M. Hellerianus, V identifi- 
eazione del mio Fusus con questo Murice è esatta. Questa mia 
esitazione è rafforzata da ciò, che egli nel primo catalogo mostra 
ttoa grande incertezza e confusione su questa specie o varietà. 

Murex (Oeenebra) sealarioides, De BL = M. distincttts, De 

CmL et Jan., M^ Questo Murice non deve iscrìversi nel sotto- 
genere Oeenebra, per quel che ho detto pocanzi ; sibbene in quel 
di Muricidea, le cui note essenziali secondo Bellardi sono: molte 
carici; apertura intera, non canalieolata posteriormente; coda 
obliqtia, breve. 

Murex (Tropbon) BrOCChiii Monte. =» M. craticulatus, Brocc. 
(non Lin), M. F. I caratteri precipui del sottogenere Trophon 
sono : varici numerose, lamelliformi ; canale aperto^ i quAÌì non 
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ri rincontrano nel ÌL craticalatas, quindi biaognerebbe escluderlo 
da questo sottogenere. Sarebbe stato meglio adottare per esso 
quello dì Oeenebraj per quel cbe ho- detto sopra, come per al- 
tro è stato fatto da Bellardi. — Ma quel che pia monta, la spe- 
cie di Linneo ri è ayuta da gran tempo per incerta ed indeter- 
minata, cioè non -ri è saputo rin oggi a qual forma doyesse 
applicarsi realmente. Brocchi tentò di definirla, e T adattò non 
molto felicemente a quella, che egli descrisse ed illustrò. Dopo 
Brocchi quari tutti gli autori sino agli attuali han conserrato 
per la stessa specie lo stesso nome craticulatusj attribuendolo 
chi, e con miglior senno, a Brocchi, e chi allo stesso liinneo. 
Or non è ragionevole il Yoler cambiare questo nome con un 
altro qualunque; perchè se esso fosse stato interpretato con cer- 
tezza, cioè applicato nettamente ad altra forma, sarebbe stato 
giusto il rigettarlo per la specie presente, ma essendo indeter- 
minabile, resta come se fosse stato abolito e cancellato nel- 
r opera di Linneo. E allora chi proibisce di adibirlo per signi- 
ficare una nuova forma, come fece Brocchi P Sa inoltre di poca 
modestia il volersi opporre air autorità comune degli autori, 
i quali ben sapeano e sanno, che Linneo non intese col nome 
eraticulatus significar la specie di Brocchi. Qualunque innova- 
zione in ogni ramo scientifico, se non è più che necessaria, è 
nociva anzi che no, perchè contrasta le ricevute abitudini ed 
aggrava di più la memoria. — Ho trovato il Hurex (Ocenebra) 
eraticulatus, Brocc. anche a Fiume Oreto. 

Murex (Trophon) lamellosus, PA., F. — Pseudomurex bracteatus, 

Brocc. Var. = M. squamidosits, (Jan,) Ph,j M. F. Son qui scam- 
biati evidentemente i due nomi specifici lameUosus e squamulo- 
8US. Senonchè dopo tante ricerche non è stato possibile sinora 
trovare a' Ficarazzi qualche esemplare perfettamente uguale alla 
figura, che diede Philippi del suo Fvsus sqtutmuloaus (Enum. 
etc. L T, XI, f. 31). Un esemplare, ohe più vi s' avvicina, fu 
pubblicato da me (Mise, malac. II, p. 18, f. 26) come var. an- 
gusta P squamulosa del Murex o CoralUophiia lamellosa, Jan. 
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la descrizione peraltro di Philippi del F. squamulosus è molto 
simile a quella della mia varietà. — Il Murex bracteatus, Brocc. 
vien riferito da Bellardi al sottogenere Ocenebra a canale aperto. 
Se non si vuole adottare questo sottogenere pel Murex lamel- 
losus, potrebbe questo, e meglio, subordinarsi al genere Coral- 
liophila, come si pratica da più di un autore. Quindi il nuovo 
genere Psetidomurex di Monterosato è superfluo, senza dire, che 
esso è anche un nome ibrido. 

Murex (Trophon) Barvicensis, lonsth., F. Egli è questo un 

equivoco, in cui anche cadde il sig. Tiberi (Spigolamenti etc. 
p. 1) confondendo col M. Barvicensis una varietà ruvida, e con 
anfratti superiormente piani del M. muricattta, Mtg. Quest^ ulti- 
mo Murice non è raro a Monte Pellegrino ed è comunissimo 
a' Ficarazzi ed a Fiume Oreto. Io ne ho moltissimi esemplari, 
e sono stato più volte nel caso di vedere i passaggi della for- 
ma tipica alla varietà, che Tiberi e Monterosato hanno scam- 
biato pel M. Barvicensis. Questo Murice non esiste nel Paler- 
mitano, almeno dopo tante ricerche non vi si è trovato sinora. 

Murex (Trophon) rostratuSi Olivi e var. pulchella, M. F. Gon- 

Tengo, che il Ftisus ptdchèUus^ Ph. sia una varietà del Fusus 
rostratus. Olivi. Poichò se la forma tipica del F. pulchellus può 
fornire i dati di una buona specie, le sue numerose varietà e 
la struttura del loro apice avvicinano senza dubbio le due for- 
me tra loro. Il luogo però del Palermitano, ove, oltre il ge- 
nnino F. rostratus, si trova fossile il F. pulchellus, è il solo 
Monte Pellegrino, esclusi i Ficarazzi. Perocché quivi esiste la 
forma tipica grande e carenata della specie di Olivi, ed altre 
varietà, tra le quali quella, che Monterosato scambia a torto 
per la Yar. pulchella. — Costui non ammette il genere Fvau$j 
Lk., e segue Linneo, che V includeva neir altro di Murex. Ve- 
ramente una volta il genere Fusus preso in ^utta la sua lati- 
tudine era molto artificiale, non sapendosi sovente, se ad esso 
ad altro genere, specialmente a quello di Murex, dovessero 
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che la sinonimia sia esatta, perchè io non ho vedato ancora 
gl'individui viventi di questa' specie, per paragonarli confessili. 
Po notare ancora, che questa specie trovasi pure a'Picarazzi. 

Pleurotoma emendata, Monts. = P. RenieH, Ph. (non Se) F. 
Nella gran famiglia delle Pleurotomidae fa Monterosato un solo 
genere, Pleurotoma, e' àne sottogeneri, Defrancia e Conopleura, 
Sarebbe stato miglior consiglio, pria di dare alla luce il suo 
catalogo, attendere la pubblicazione della classica opera di Bei- 
lardi sulle Pleurotomidae del Piemonte e della Liguria, che ulti- 
mamente ha avuto luogo. Cosi avrebbe dato i giusti nomi dei 
generi, che dietro V impulso di quel bel lavoro cominciano ad 
ayer voga tra noi. — Stando però al suo Catalogo, il nome di 
Pleurotoma emendata dato alla supposta specie di Philipp! e 
non di Scacchi, mi sembra, di non potersi ammettere. E in vero 
Philipp! dovette naturalmente vedere gli esemplari della P. Be- 
nieri del suo amico Scacchi, e li ebbe forse a paragonare diret- 
tamente con quei della stessa specie trovati a Crotone da sa 
stesso. Ora egli (Enum. etc. II, T. XXVI) volle illustrare di 
nuovo la P. Benieri, per metterla in maggiore evidenza, stan- 
techè la figura di Scacchi (Notizie etc. T. I, f. 21) è assai im- 
perfetta. Ma, per mala ventura di questa specie, è sembrato 
finora, che Philipp! non abbia ottenuto tutto Tintento; perocché 
la sua figura non risponde alla descrizione cosi sua che di 
Scacchi, le quali sono similissime. Questa discrepanza però non 
è che apparente, ed è derivata dair essere stati , neir opera di 
Philipp! ! numeri 12 e 22 apposti erroneamente alle figure, o a 
meglio dire scambiati. Questo scambio di numeri in figure simili 
è di grandissimo nocumento I Per provare quest' errore, osservo, 
che la f. 12 neir opera citata rappresenta la P. crispata e la f. 22 
la P. Benieri, ma le descrizioni di ognuna di queste due specie 
e le relative loro grandezze naturali non convengono affatto 
colle figure numerate siccome stanno, sibbene colle medesime 
invertite di numero. La stessa descrizione di Scacchi (op. cit. 
p> 4) simile a quella d! Philippi, e T altezza di mezzo pollice 
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circa de' suoi maggiori esemplari si adattano perfettamente alla 
figara di Philippi notata falsamente col numero 12, numero 
che chiama la F. crispata. Un semplice cambiamento de' nu- 
meri delle due figure, cioè del 12 in 22, e viceversa, toglie via 
ogni difficoltà, e fa anche progredire pifi ordinatamente la nume- 
razione delle figure. A norma di questi semplici cambiamenti la 
specie, di cui intende parlare il Catalogo non sarebbe la P. Be- 
nieri, bensì la P. crispata, Ph. (non Jan). (Io parlo di questa 
ultima specie distesamente (Ale. PI. foss. etc. p. 14, f. 7) sotto 
il falso nome anche di P. crispata, Jan, a cui per altro è un 
poco vicina.) ^ — Posto tutto ciò, primieramente iaon si può am- 
mettere per la presente specie, che appartiene al genere i)rt72ta, 
Gray, il nome specifico Benieri sia di Philippi, sia di Scacchi, 
che sono la stessa cosa, e per conseguenza cade il falso supposto 
del nuovo nome emendata di Monterosato. In secondo luogo 
né anche si può adattare ad essa il nome di crispata, Jan, come 
r intese Philippi ed io stesso, perchè, quantunque affine, ne è 
diversa. Quindi per la somiglianza a quest'ultima specie potrebbe 
chiamarsi Drillia suhcrispaia, — Po noto da ultimo, che anche 
ho trovato un bello specimen di questa Drillia a Monte Pelle- 
grino. Ne ho pure alcuni esemplari di Altavilla trovati insieme 
colla vera Drillia crispata, Jan. La Drillia Benieri, Se* .e PA., 
trovata presso Gravina (Se.) ed a Crotone (Ph.), non s' incontra 
presso noi, né mai ne ho visto alcun esemplare di qualche altro 
luogo. 

Pleurotoma Morchii, Malm = P. cirratum, Brugnone, F. 
Osservo di passaggio, che la mia specie nel catalogo dovea esaere 
scritta cosi : P. cirratum, Brugnone (non Bell.). Quel però, che 
più interessa, è quanto segue. Finché non fossero state fatte le 
debite divisioni delle Pleurotomidae, quando cioè tutte le specie 
di questa numerosissima famiglia sMncludevano comunemente 
nel genere Pleurotoma, il nome della mia specie era eoclissato 
da quello di P. cirrata, Bell, di più antica data. Ora però che 
si vanno abbracciando le sotto -famiglie ed i generi messi egre- 
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giamente in bel punto di vista dallo etesao Bellardi neirultimo 
suo lavoro, il nome della !mia specie ripiglia la sua luce ed il 
suo valore. Perocché esso primieramente è più antico (1862) di 
quello di Malm (1863), e poi perchè esso appartiene al genere 
Pseudotoma, mentre la specie di Bellardi al vero genere Pleu- 
roioma. Io convengo, che ne' generi della stessa famiglia ancorché 
numerosa sia convenevole, essere i nomi di tutte le specie di- 
versi tra loro, siccome si osserva nelF opera citata di Bellardi. 
Ma se ciò è convenevole, non è però di assoluta necessità. Pe- 
rocché io son di fermo avviso, che la sola diversità del genere 
garentisca il diritto di due nomi specifici uguali tra loro. Anzi 
io credo, che le divisioni di Bellardi abbiano apportato anche 
questo vantaggio, di dar vigore nella copiosissima famiglia delle 
Fiearotomidae a^ nomi specifici degli autori, che hanno il diritto 
di priorità, e che senza quelle divisioni dovrebbero restare sep- 
pelliti o ritenersi come nudi sinonimi, perché preceduti dagli 
stessi nomi dati da altri ad altre specie della stessa famiglia. 
Un simile vantaggio si é sperimentato nelle Nuculidae sotto- 
famiglia delle Arcadae^ ove è restata la Leda tennis, Ph., seb- 
bene preceduta dalla Nucula tennis, Mtg. Lo stesso adunque 
deve dirsi della mia Pseudotoma cirrata, cioè essa deve rima- 
nere, ancorché vi sia la Pleurotoma cirrata, Bell, di data 
anteriore. 

Plourotoma brachystoma, Ph. == P. granidifemm, Brugnone, 
M. F, Il P. granuliferum mostra non lievi differenze dalla specie 
tipica di Philippi, che è una Baphitoma. Quindi almeno avrebbe 
dovuto notarsi in questo Catalogo come una varietà, della stessa 
maniera che fu fatto nel primo. Esiste eziandio^ questa varietà 
molto sviluppata a Piume Oreto. Poteva aggiungersi alla me- 
desima r altra varietà de' Picarazzi == P. minimum, Brugnone, 
che non so, se abbia V analoga vivente. 

Pleurotoma COStulata, De Bl. =» P. striólata, 8c. (non Bisso), 
M. Ti ha pure una Mangelia costulata. Bisso (piuttosto Raphi- 
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toma) non bene interpretabile e della stessa data (1826) della 
Pi costulata, De Bl. , che si sa con certezza, appartenere alla 
nostra specie. Fhllìppi conosceva V una e V altra, pemò non si 
sa capire, come egli abbia preferito il nome di ILisso a quello 
di Blainville. — Quanto air identificazione di questa specie coUa 
P. striolata, Se. , giova osservare, -che, sebbene questV ultima 
non sia una specie distinta, come la presenta Philipp!, almeno 
si può considerare come una buona varietà per le note; forma 
piil corta e rigonfia; anfratti quasi angolati superiormente; 
apertura piil piccola ; strie pid forti e dense, e quindi superficie 
opaca, Non vi era rischio confonderla colla specie omonima di 
Bisso, perchè questa è chiaramente una Mangelia, e la varietà 
di Scacchi col tipo di De Blainville una Eaphitoma. — La 
specie presente oltre di Monte Pellegrino, ove non è rara, si 
trova ancora ma rarissima a'Ficarazzi e non mo^o rara a Fiume 
Oreto. Non ho trovato aucora in nessuno di questi luoghi la 
var. striolata. Biassumendo, io avrei indicata nel Catalogo la 
specie semplicemente cosi: Baphitoma costolata , De BL (noa 
Bisso), M. P. 

Pieurotoma (Defrancia) bìstrix, De Crist et Jan. =» P. echi- 
nata, Calcara, M. F. La specie di Calcara non è U P. Wstrix, 
come risulta dalla sua descrizione, e come la vidi io stesso nella 
sua collezione. Essa è una varietà deìVHomotoma Cordieri, Payr., 
che Monterosato nella Nuova rivista eQc*^hÌ9^9^fnim9ft imi^ij^ffuta. 
La specie presente appartiene al genere Homo^maj, Bell., e Tho 
rinvenuta puranche a Fiume Oreto. 

' Ringicula conformis , Monte, , F. Nella Nuow rioi^& eco, 
questa forma, che non è rara a'Ficarazai, è riportatili come una 
varietà della B, auriculata, Ménard; n^l Jonrm Conekyh 1877, 
p. 44 e nel presente Catalogo come uoa specie diatiutar. e parti- 
colare. I caratteri, che la separano dalla B. ariculata, sono: spira 
piU allungata; difetto di strie impresse spirali; Uné^ elevate 
longitudinali j di cui son fregiati accidentalmenie gli anfratH ed 
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a preferenza i superiori. Questi caratteri ben si addicono comu- 
nemente agli esemplari de'Ficarazzi. Ho intanto di colà qualche 
esemplare striato, come la specie di Ménard^ ma colla spira 
allungata, come tutti gli altri. Non mancano ancora in certi 
individui della tipica R. auriculata, che ho di Piume Greto, 
alcuni rudimenti di lineette elevate longitudinali ne' giri supe- 
riori. Questi fatti m'hiclinano a credere, che la E. conformis 
non è che una buona varietà della B. auriculata, varietà che 
io neir etichetta dermici esemplari avea notato cpl nome di 
, oblunga. 

Cylichna umbilicata, Mtg. , M.F. — eylichna nìtidula, Loven, 

F. Qualunque osservatore non può sempre distinguere con certez- 
zagli esemplari cosi viventi che fossili dell'una e dell' altra specie. 
Queste attualmente e nelF epoca pliocenica viveano insieme, ed 
i caratteri distintivi delle loro conchiglie non sono sempre molto 
cospicui. Il più decisivo tra questi sarebbero le strie impresse^ 
trasversali, soitUissimej irregolari e piò, addensate verso la base 
nella G. umbilicata; mentre la G. nitidula ne è sfornita affatto, 
e soltanto ornata per lungo di numerose linee di accrescimento, 
che sono piti rilevate verso V estremità superiore (e che pure 
OBservansi in qualche modo neir altra specie). È impossibile 
però incontrar nettamente questi segni in esemplari anche un 
poco detriti, quali comunemente son quei delle spiagge ; e solo 
possono scorgersi coir aiuto d'una buona lente in individui 
freschi e ben conservati. Si è questa la causa, perchè io sovente 
SODO restato perplesso nel decidermi a quale delle due specie 
dovessi riferire molti individui specialmente giovani de' mari di 
Sicilia, e tanti esemplaretti fossili del Palermitano. La forma 
generale delle due specie anzidette non è rara a trovarsi in 
questi terreni, cioè a Monte Pellegrino, a'Picarazzi ed a Fiume 
Oreto. Senonchè a giudicare dal mediocre materiale, che ne ho, 
la C. umbilicata trovasi rarissimamente a Monte Pellegrino ed 
a'Ficarazri, e la C. nitidula è piuttosto comune ne' suddetti tre 
luoghi. Questa è anche ivi molto sviluppata, e merita perciò il di- 
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><• %.;>»\^ £ TV. Major. I pochi esemplari de^ Ficarazzi, che Hon- 
Avv^sV^v^ ttil itxve Tedere come G. umbilicata, apparterrebbero 
u^vv^ ^U C nitidula. 



i^k^H.'^^^ fbgwrtH di monte Pelleiprino e Fioarazzl non 
^kWKHMra troirate nel IMCediteinrcineo e ol&e irl^ono 
iàeU*i^tlantico e nel Nord-^tlantioo. 



Dontftliuin Striolatunii Stimpson = D. àbysBorum, Sars s= 
i>« hrevìfissum^ Brugnone, F, Mandai tempo fa alcani esemplari 
del mio D. brevifissam al S. Jeffreys dietro saa richiesta, ed 
egli rigettò recisamente le allegate identificazioni. Anzi rega- 
lommi graziosamente alcuni esemplari di KorYOgia della specie 
di Sars, ed altri tipici del 3!^. E. America, che egli ricevette 
dallo stesso Stimpson. Col confronto di questi esemplari tra loro 
e con qnei de^ Ficarazzi ben mi sono accorto col fatto delle loro 
differenze di forma e di scultura. Kitcngo quindi col S. Jeffreys 
la mia specie, che è abbondante a' Ficarazzi, come ben distinta. 
Arrogi, che anche ne ho trovato un esemplare a Fiume Oreto, 
e che ne ho parecchi di Altavilla. 

Cyclostrema basistriatunii t/ejfr., F. Qui evidentemente son 
confuse due specie tra loro diversissime, quella del S. Jeffreys 
e la mia pubblicata col nome Cydostrema (MoeUeria) basisiria- 
tum (Misceli, malac. U, p. 17, f. 24). Era a me ignoto il nome 
basìstriatum, che Jeffreys avea dato alla sua, allorché io pub* 
plicai la mia specie. Questa altronde sarebbe sufficientemente 
separata da quella di Jeffreys per V aggiunta di Modleria (nome 
che si applica oggidì non ad un sottogenere, sibbene ad un ge- 
nere distinto), ma per togliere qualunque equivoco, cambio il 
nome basùtriatum in curvùtriatum. Laonde la mia spedo sarà 
chiamata d^ora innanzi MoeUeria cw^isiriata. Il Cyclostrema 
basistriatum Jeffr. non esiste a^ Ficarazzi. Fo notare ancora, che 
trovai, non ha guari, negli stessi sedimenti di prima un terzo 
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esemplaretto di questa bella specie. Cosi essa viene stabilita più 
solidamente. 

Trochus (Margarita) cinereus, Couth. = T. GranatelU, Cale, 

II. Ik esemplare, che pubblicò Calcara come T. Granatelli (Cen- 
no ecc. p. 31, T. lY, f. 15), esiste attualmente nella mia col- 
lezione, e non è altro che una lieve varietà del T. Guttadauri, 
Phil. , specie non poco variabile. Quindi il T. cinereus deve 
cancellarsi dal Catalogo. 

Rissoa turgida, Jeffr., F. Essa è la mia B. Ficaratiensis 
(Misceli, malac. II, p. 21), ed è diversa dalla E. turgida, come 
ne convenne lo stesso Jeffreys, che volle vedere la mia specie, 
ed attualmente anche lo stesso Monterosato, che ne ha un esem- 
plaretto perfettamente uguale a' miei. Ho paragonato pure questi 
esemplari de^ Ficarazzi coi tipici della E. turgida regalatimi dal 
S. Jeffreys, e ne ho visto col fatto la loro differenza. Do adesso 
la figura della E. Ficaratiensis, siccome promisi nella descrizione 
di questa specie (T. 1, F. 6). 

Baccinum Groenlandicum, C%69nn. ^ ilf. Questo Buccino annun- 
ziato come esistente nel calcareo dì Monte Pellegrino, non è 
che il B. undatum, Lin. Esso è caratteristico di tutto il Paler- 
mitano, e più che a' Ficarazzi ed a Monte Pellegrino è abbon- 
dante a Fiume Oreto. Ho quindi avuto occasione di confrontare 
tra loro molti individui di tutte le età trovati in questi terreni, 
e non ho visto mai forma cosi diversa, che accennasse ad altra 
specie. 

Cylichna ovata, Jeffr.^ F. Gli esemplari de' Ficarazzi non sono 
certamente la specie di Jeffreys, come egli stesso mi scrisse, 
dietro aver confrontato quei, che gli spedii, colla sua specie. 
GUamo dunque questa nuova forma col nome di Cylichna ohe- 
mcìda, ed eccone ì principali caratteri: (T. 1,F. 7) Conchiglia 
dita mm, 5, larga mm, 3, subconico-ovale^ troncata obliquamente 
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nelX apice o corona, lucida, levigata, con sottili e numerose strie 
di accrescimento piò, rilevate verso V apice ; ultimo anfratto ven^ 
tricoso : apertura superiormente stretta e lineare, inferiormente 
slargata, rotondata e ^volta un po'* a sinistra; labbro estcìmo 
gentilmente curvo e spoì'gente alquanto sopra V apice ; columeUa 
piuttosto retta, inclinata a sinistra, svoltata in fuori e con piega 
oscura nd mezzo: apice fornito di ombelico stretto ed imbuti' 
forme, con orlo acuto ; base segnata di piccola fessura, coverta 
in parte dalla svoltatura della columella. Oltre a'Ficarazzi, ove 
è copiosa, 8i trova benché di rado a Monte Pellegrino. 

Specie e varietà, fbsisili di Monte Pellefirrteo e Fi- 
eairaasasi oredate estinte o non aneora trovate 
allo stato vivente. 

MontaCUta tumescens, Brugnone, M, (=== ? M. Dawsoni, Jeffr., 
AtL, Nord'Atl. e Med.J. Non passa neanche ombra d^ affinità 
tra r una e V altra forma. Poiché ho visto gli esemplari recenti 
presso Monterosato della M. Dawsoni, che offrono a prima giunta 
V aspetto d' un Pisidio, ed egli ha visto parimenti la mia specie, 
e siam convenuti d^ un tratto sulla loro evidente disparità. Ho tro- 
vato anche, non ha molto, tre altre valve tutte sinistre dì questa 
Hontacuta a Fiume Oreto ben conservate e più grandi di quella 
di Monte Pellegrino. Ne ho anche due altre di Monte Mario 
e dello stesso lato ma più piccole. 

■ 

Sportella sinuata, Brugnone = ? Galeomma ? compressurà, 
Ph. M. Pria di pubblicare questa specie (Misceli, malac. II, 
p. 6, f. 3), la studiai diligentemente confrontandola anche colla 
specie dubbia anzidetta di Philippi, per una lontana- aomiglianaa 
delle due forme tra loro. Ma vi trovai tali differenze, che non 
mi parve allora valerne la pena il farne parola. 

Scacchia exigua, Brugnone, M. (= ? Kellia pumila, S, Wo^d, 
Atl, e Med.), Avendo ancora paragonato questa Scacchia coUa 
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Eellia pnmila del Crag,che ha Monterosato^ ecoisaoi eastoplari 
recenti dei nostri mari, che egli riferisce a quella Kellia, mi son 
convinto delF inesattezza di quella ìdentifioazione benché dubbia. 
Una valva della mia Bcacchia trovata posCeriorm^nte a Fiaind 
Oreto, per essere più grande e meglio conservata di quella- di 
Monte Pellegrino, mi ha confermato sulla giustezza della deter* 
minazione del lora genere e della loro specie. 

Ungulina inversa, Ph, (Scucchia), M. Farmi cosa arrischia- 
ùssima il voler cambiare a questa specie il genere Scacchia con 
quello di Ungulina. Gli à vero, che io ho trovato con sorpresa 
nel pliocene^ di Altavilla un esemplare adulto ed intatto del« 
Y Vnguiina oblunga, Daudin, e pochi esemplari giovani della 
stessa specie {=Modiola ovata e Diplodonta sinuata. Calcara); 
e perciò non farebbe maraviglia, se un^ altra specie di Ungulina 
si trovasse in terreni postpliocenici, quali son quei di Monte Pel- 
legrino, de^ Ficarazzi, di Fiume Oreto, ed aggiungo di Monte 
Mario, da^ quali tre ultimi ho pure qualche valva della specie 
in questione. Ma il paragone de' caratteri di questa forma con 
quei del genere Ungulina mi fanno pienamente rigettare Topì- 
nione di Monterosato. Egli mi disse una volta, di essersi mosso 
a far ciò, perchè il cardine della specie di Philippi fosse quello 
di un' Ungulina. Con sua buona pace però le Unguline hanno 
la fossetta del legamento intera ed i denti anteriori ad essa ; 
al contrario la Scacchia inversa ha quelia fossetta intagliata^ e 
nella valva destra un dentuccio avanti di essa ed un dente bifido 
dopo. A parte di ciò le Unguline sono di dimensioni immensa* 
mente piil grandi^ di solida consistenza, di forma quasi orbicolare, 
con impressioni muscolari allungate ecc. ; e la Scacchia in parola- 
^ fkeolissima e tenuissima, di forma obliquamente ovale-ellittha^ 
con impressioni muscolari rotondate ('come ho potuto vedere in 
una valva de' Picarazzi), ecc. È finalmente un ardire assai spinto 
il riprovare in una specie la determinazione del genere fatta 
dair autore dello stesso genere. Ritengo perciò la specie in di- 
scorso per una vera Scacchia. 
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Tellina, sp. == T. elUptica^ Ph, (non Brocc), F. Ho una 
yalva sinistra Piemontese della Tellina elliptica regalatami da 
Monterosato, che V ebbe pure in dono con un' altra sinistra da 
Bellardi. Se questa è, come pare, la vera T. elliptica, posso as- 
sicurare, che siffatta specie trovasi pure a'Ficarazzi, avendone 
di colà due valve destre ed un individuo intero^ non conosciuti 
da Monterosato, a quella valva somigliantissimi. La forma di 
tutti questi esemplari è ovale un po' rostrata e molto vicina a 
, quella della T. Cumana^ 0. G. Costa. Però il loro dente poste- 
riore nel cardine destro è eminentemente scanalato o bifido, 
mentre nella T. Cumana questo dente è quasi intero. — Gli 
esemplari, che comunemente trovansi a' Ficarazzi, sono quei che 
descrisse Philippi col nome di T. elliptica, cioè di una figura 
ovale-allungata (veramente ellittica), col lato posteriore ottuso e 
quasi troncato^ e col cardine uguale al testé accennato. Questa 
forma, che arriva a grandi dimensioni, può ritenersi come una 
varietà della genuina T. elliptica, e può ben designarsi col nome 
di var. suhelliptica. Secondo T anzidetto dunque la dicitura del 
Catalogo nel luogo presente dovrebbe essere: Tellina elliptica, 
Brocc, e var. subelliptica, P. 

Clavagella bacillarls, Desk, =» Tuhidana digitata, Biv, =» 
jMv. Aspergillum maniculatum, Ph. , M. Invece di dire, che FA. 
maniculatum sia lo stato giovanile (jun. non juv.) della C. ba- 
cillaris, io avrei detto piuttosto, come disse qualche altro, che 
esso ne è T estremità posteriore o superiore. E veramente, se- 
condo che ho potuto rilevare da un buon numero dì esemplari, 
che ne ho, il tubo di questa Clavagella anche adulta verso 
questa estremità è sempre interrotto irregolarmente, come se 
fosse articolato, e quinci ad un^ maggiore o minore distanza è 
ornato di guaine foliacee piii o meno così numerose che vicine 
tra loro ; esso finisce sempre con una di queste guaine. Questa 
parte superiore del tubo limitata dairarticolazione è compressa, 
e dair uno e T altro maggior lato alquanto scanalata ; il resto 
del tubo è piuttosto cilindrico e talvolta leggermente compresso 
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nello stesso senso. Io son d' avviso, che Philipp! per manco di 
materiale abbia fatto il suo Aspergillum, e creduto inoltre, che 
quello strozzamento nel piii corto de'dae esemplari, che disegnò, 
fosse stato indizio della vicinanza del disco delF Aspergillum. 

Dentalium Delessertianum, Chenu^ (ex typo Mus. Pariaiensù) 

= D. strtatum, Ph. , (non Lamh) = D, sulcatunij Scj {non 
LamL) ^= D. Philippii, MonU,y M. F. Trovasi questa insigne 
specie grandemente sparsa ne^ terreni terziari! d' Italia, ed ha 
ricevuto da gran tempo diversi nomi. Hornes (I. Band. p. 652, 
T. 50, f. 30 ) la confonde col Z>. Badense, Fartsch. Ma la sua 
figura, molto simile ad un mio esiemplare di Transilvania, non 
s'accorda affatto colla nostra forma. — Philipp! la nomina 2>. 
lìriaium, Lamk. Però, prescindendo di qualche altra ragione, 
qaesto nome non può seguirsi, essendoché, come osserva lo stesso 
Hornes (1. cit.), vi ha un altro eocenico D. striatum, Sowerby 
(1812), per conseguenza di data anteriore a quello di Lamarck 
(1818). Dal continente Italiano qualche volta ho ricevuto da^miei 
corrispondenti alcuni esemplari similissim! a quei del Palermi- , 
tano col nome di J9. eUphantinum^ Lin., sbaglio in cui una volta 
cadde anche Philipp! (£num. etc. I, p. 245). Il D. elephantinum, 
se pur si trovasse fossile ne^ nostri terreni cenici, si distingue- 
rebbe dalia nostra specie pei caratteri : statura un po'" minore ; 
forma molto arcuata; base in propoì^zione pttt stretta ; coste in 
minor numero, piU forti e rotondate ; strie trasverse meno adden^ 
mte, e meno rilevate ; angoli formati superiormente da alcune 
coste piò sporgenti ; mancanza della grande fessura nel dorso 
deW apice. — Il nome dì D. sulcatum. Se. non si può ammet- 
tere, per la ragione allegata nel Catalogo ; né tampoco quello 
di D. Philipp!!, Honts. , perchè prevenuto da quello di Chenu. 
La figura di questo Autore (Manuel conchyl. , 2. ediz. p. 375) 
confronta benissimo colla specie presente. ISeìÌB, prima ediz. della 
stessa opera anche è detto, ohe la specie sarebbe stata poco 
dopo descritta, e lo fu di fatti (in fede di Monterosato) nklVE" 
lustr. Conch. dello stesso Autore; ma questa beir opera manca 
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fra noi. Monterosato inoltre mi ha assicurato, che nel Museo 
di Parigi son notati proprio gli esemplari deTicarazzi col nome 
di D. Delessertianum scritto dallo stesso Ghenu. Siamo dunque 
obbligati al March, di Monterosato, di aver fatto questa bella 
scoverta, che toglie tante ambagi e tanta confusione nella no- 
menclatura della specie suddetta. 

Detltaliuin, sp. (D, filum^ Sow», prox, sed dist), F. Ho visto 
il D. fìlum presso Monterosato raccolto da lui nel mare Sici-^ 
liano di S. Vito. Questo Dentalio, come egli ben nota (Journ. 
Goncfayl. 1874, p. 256), sembra essere simile alla Clio aoicula. 
Bang, ma ne è essenzialmente diverso; perchè basta solo no- 
tare, che le Clio hanno Tapìce sempre chiuso, e questo Dentalio 
ha le due estremità sempre aperte. Suoi caratteri sono: Corichi' 
gliuzza sottilissima^ gentilmente curva, delicatissima, pellucida^ 
assai levigata e nitida, di color biancastro, ecc. £sso è adunque 
sebbene in qualche modo affine, molto distinto dalla specie dei 
Ficarazzi, ove quasi sempre se ne trova qualche raro frammento. 
Io ne ho ano specimen in buono staio e voglio brevemente 
descriverlo sotto il nome di Dentalium funicutus, perchè sembra 
un pezzetto di spago un po' più ingrossato dalF un dei capi : 
(T. 1,F. 5) Conchiglia piccola, lunga mm. 17, larga alla base 
mm. 1, poco arcuata, stretta ed insensibilmente assottigliata dalla 
base alV apice, alquanto solida, opaca, levigata, nitida, interrotta 
(una volta nel mio esemplare), con lineette circolari biancastre 
ed irregolari. La forma non estremamente allungata, e svelta, la 
consistenza maggiore, T opacità, le lineette ooncentricho bian- 
ohe, eoe. separano queste specie dal D. filum. 

Helonix hyalinus, Brugnone^ (Siphodentalium), F. La mia 
specie non ha la parte anteriore ristretta, perciò vai meglio 
nominarla Sipliodejitalium anziché Helonix. Il signor Jeffreys, 
avendolo veduto nella mia collezione, lo chiamò anche un Sipho- 
dentaliumi 
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Brocchia sinaosai Brace. M. , eie. eie. Le Broeebie riportate 
nel Catalogo sono state copiate di peso dalla M(mogr<\fia delle 
Brocchie di Biondi, e dal mio Miseell. malac. Il, senza veron 
disoernimento, lasciandone cioè' la responsabilità agli autoiri. Io 
ho un mediocre materiale di Brocchie del Palermitano, ad ho 
veduto in esse ì passaggi deir una noli" altra delle v^rie forme 
pubblicate da Biondi come specie distinte. Sono quindi nella 
portata di poterne dare qualche giudizio, e di aggiungervi qual* 
che località tralasciata nel catalogo. Ecco adunque come dovrebbe 
farsi la lista delle Brocchie in discorso : 

Brocchia sinuosa. Brocc, M. , , 

B. Biondii, 6bcconz = B. sinuosa, jBiondi^ Conti (non Brooc.)| 
M. F. 

B. Maggiori, Arad. , M. F., var. =■ B. similis, Biondi, var. 
= B. Bellardii, Biondi. 

B. laciniata, Brugnone, M. 

B, simplex^ Brugnone, M. 

B. Interlandi, Arad. =» B. Bernardi, Biondi, M. , monstr. 
= B. Benoiti, Biondi, M. 

Trochus (Zizyphinus) granulatUS, JBorn, var. laevis, Brugnome, 
(sp, dÌ8t), M. F. Mi pare una stranezza il ritenere la presente 
varietà per una specie distinta. La specie di Born fossile è 
molto variabile nella scultura, secondo che mi ho potuto con- 
vincere da' molti esemplari, che ne ho, di tutto il Palermitano 
(Monte Pellegrino, Kcarazzi, Fiume Oreto^ e dei terreni Subap- 
pennini. E facile però riconoscerla e distinguerla dalle altre 
principalmente per la sua forma e la tenuità del guscio. Gli 
esemplari de' dintorni di Palermo appartengono in massima parte 
alla mia varietà, ma tra questi vi sono, talvolta de' passaggi alla 
forma tìpica e la forma tipica stessa. 

Solarium nuperrimum, Bmgnone =? S. Mediterraneum, Monts.j 
var. M. Il S. Mediterraneum Monts. = S. pseudoperspectivum. 
Brocc, Ph. è talmente diverso dalla mia specie, che non so, 
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come siasi potata mettere avanti quella affinità anehe dubbia. 
Prendo intanto argomento da ciò a dire, se il S. nuperrimum 
secondo Monterosato ha tale attinenza col S. Mediterraneum, da 
costituirne una varietà benché dubbia, quanta non ne avrà que- 
st' ultimo S. pseudoperspectivum P 

Sono queste le principali osservazioni, che ho creduto dover 
fare al pregevole Catalogo de^ molluschi fossili del^ Palermitano, 
redatto dal March, di Monterosato. Sono stato mosso a farle 
per intimo convincimento e per rivendicare e difendere le mie 
specie, non già per ispirito di contradizione. TSe ho tralasciato 
delle altre per compenetrarle in un lavoretto più esteso, intorno 
a cui studio da qualche tempo. 



Abadas £ Benoit — Conchiologia vivente marina ddla Sicilia; 
Atti Acc. Gioenia di Catania, Serie 3.* voi. VI. — 1870-76. (*) 

Oggi che la parto risguardante la classificazione delle specie 
sflimalì è sistemata, è prevalso Taso nei naturalisti di enume^ 
rare le specie delle differenti località, perchè così riunendo ì 
dati per quanto disparati possan parere, si ricavano le leggi 
tutte della Biologia e della Zoologia geografica. E siccome, per 
quanto estesi possano essere ì lavori nelP attualità, che i mezzi 
di ricerca sono molto perfezionati, sempre delle novità perven- 
gono agli osservatori, e così che i lavori cosiffatti raggiungono 
più men bene il loro scopo e T interesse loro a seconda delle 
novità che adducono nella scienza. E la somma delle specie con 
certo ordine fatta, fa chiarovedere i più. interessanti raffronti, 
non dico tra località attuali, sorgente di materiali apprezzabili, 
ma tra epoche lontane piùi o meno. 

Un tale metodo io trovo eccellente, e dico eccellente un la- 
voro che alla esattezza del metodo classificativo, riunisce e la 
novità in molte cose e la scrupolosità nello esame dei fatti 
pria di giudicare sulla loro importanza, poiché questa da quella 
deriva. ' 

Tralascio di parlare qui di una infinità di lavori e inglesi 
6 francesi e americani e insomma di ogni parte e su tutti i 
i^&mi della zoologia, ma non posso a meno nel vantare i lavori 



C) Si Tende presso il sig. Benoit in Messina. 
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malacologìci di tal genere, del Gray, del Jeffreys e del Monte- 
rosato che far cenno dell' opera dei signori Àradas e Benoìt, 
lavoro di tanti anni e cominciato direi quasi, in un'epoca, in 
cui le collezioni di conchiglie ed i mezzi quindi di cercar queste 
e di determinarle, era prerogativa di pochi, in paesi lontani ed 
in tempi di più. in cui i mezzi di comui\icazione erano diffi- 
cilissimi. 

Cionondimeno, la collezione del prof. Aradas in Catania e 
del cav. Benoit in Messina sono tra le più ricche e ciò per 
un'assiduità senza pari, la quale è giovata altresì alla sistema- 
zione di molti punti dubbii della sinonimia ed alla scoperta 
nella Sicilia di specie proprie di altri mari e di specie del tutto 
nuove, che per brevità qui tralascio di enumerare, specie, che 
per la maggior parte sono state accettate dai naturalisti. 

Un lavoro minuzioso come questo di cui parlo dovrebbe 
seguire i progressi della scienza, dovrebb' essere arricchito dal 
novello suo patrimonio, perchè fino a qualche altro tempo si 
possa dir completo, massime oggi che le ricerche di altri natu- 
ralisti in Sicilia han semprepiù comprovato T inesauribile ric- 
chezza dì quel mare. 

Kello stato presente l'opera è indispensabile per chi voglia 
essere istrutto della fauna malacologica nostra e per cui la rac- 
comando ai naturalisti. Essa forma un Tfoìnme di oltre 300 pa- 
gine in 4.° e con 5 tavole molto bene disegnate dall'ingegnere 
sig. Mollandrino. 

G. Qt. G. 



Ancora del Genere STRUTHIOLARIAi Lamarck 

SECONDO ARTICOLO 




Nel mio precedente articolo sa questo genere dicevo a pag. 299 
che la S. crenulata Lamk. Hist. des an. sans Yert. Yol. 9. 
pag. 535 n."" 2, seconda Ed. quantunque fosse stata confusa da 
Desbayes colla 8. vermis Martyu. e abolita, se così può dirsi, 
almeno dimenticata da Sowerby e da Keeve, era a parer mio, 
e dietro il confronto della frase specifica di Lamarck così chiara, 
cosi caratteristica, da doversi ritenere per una buona specie di- 
stinta da tutte le suo congeneri, e che perciò fino a prova del 
contrario opinavo dovesse come tale considerarsi. 

Era dunque naturale che recandomi in estate a Parigi mi 
dassi premura di mettere in chiaro una simil questione, ed ecco 
ora il resultato delle mie ricerche. 

E necessario incominciare da rimarcare che T unica citazione 
originale, fatta cioè da Lamarck per la sua specie è la seguente: 
• Auris Vulpina Chemn. Conch. 11 Tav. 210, Fig. 2086, 2087. • 
Qual non è stata la mia maraviglia costatando neir opera dì 
Chemn. che queste figure rappresentano né pia né meno il Bu- 
limus Auris Vulpinus Chemn. ! (specie che attualmente non si 
rinviene che allo stato subfossile air Isola di S.* Elena) a labbro 
assai ingrossato é vero, per la ragione che T esemplare figurato 
è molto adulto ! 



(') Vedi per il primo, BulleUino della Soc. malac. ital. Voi. II, I87r.. pag. 225. 
Bull della Soc. Mal. It. Voi. IIL 4 



- 50 - 

Sarebbe invero assai difficile di rendersi conto come Lamarck 
abbia potuto citare per rappresentare la sua Struthiólaria ere- 
ntdata una specie terrestre, posta dallo stesso Chemnitz fra le 
specie terrestri, se non si sapesse che negli ultimi anni della sua 
vita Lamarck era divenuto cieco, e perciò doveva spesso fidarsi 
dei suoi allievi, che, come si vede, non erano troppo esatti. E 
vero bensì che fra la Struthiólaria e questo Bulimus vi è una 
affinità di forma innegabile. 

Ciò che positivamente rimane impossibile a spiegarsi è che 
Deshayes abbia ripetuta nella sua edizione questa citazione 
senza controllarla, senza accorgersi delFerrore, e che dipoi nes- 
sun autore lo abbia rimarcato e ne abbia parlato. 

Malgrado che la citazione di Lamarck sia erronea, la specie 
però è perfettamente distinta da tutte le sue congeneri. Infatti 
ho potuto esaminare a mio beir agio il tipo di Lamarck, che è 
conservato al Museo del Giardino delle Piante a Parigi, ed bo 
costatato esser la jS. crenulata perfettamente distinta dalla S. Ver" 
mia Martyn (che trovasi pure in detto Museo col nome di S. au- 
stralia Gmelin). (*) 

La S, crenulata ha le sue suture canaliculate e il bordo del- 
l'anfratto è crenulato, mentre appunto come lo indica Lamarck, 
r angolo dei giri è arrotondato, smussato, e perfettamente liscio. 
La fig. 3 tav. 2 di Kiener renderebbe esattamente i suoi caratteri 
specifici, se vi ci si scorgesse un poco meglio le crenulazioni in- 
torno alla sutura. E alquanto piìi grande che la 8. Vermis, è cioè 
intermedia fra questa e la S.papulosa Martyn^ {S. nodulosa Lamk), 



(*) Nel Nachrichtshlatt, settembre e ottobre 1877, pag. 91, air articolo Lite- 
raturlerichty trovo un resoconto del mio primo articolo sul Genere Struthió- 
laria, dal quale rilevo che per io scrittore del foglio tedesco la S, crenulata 
Lamk. sarebbe siDonimo di S. australis Gmel. Che ciò sia stato fino a qui e cre- 
duto in generale non lo nego. Nego bensì che questo sia conforme al vero e 
pretendo anche che se il mìo contradittore avesse studiata la questione un poco 
meno alla leggera, soprattutto dopo quanto avevo scritto in proposito, si sarebbe 
risparmiata un' inutile inesattezza. La S. australis Gmel. è sinonimo ( perchò 
posteriore) di S. vermis Martyn, di cui potrebbe forse rappresentare una forma 
minor, almeno dagli esemplari veduti ài museo di Parigi con questo nome. 
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li suo ultimo anfratto è cerchiato da 3 cordoni, poco rilevati, 
quasi piani, un poco più scurì del rimanente della conchiglia che 
non presenta d^ altronde niente di speciale nella tinta generale, 
che è di color giallastro pallido con delle flammule longitudinali 
più marcate presso la sutura. 

Féron e Lesueur la riportarono nel 1803 dal loro viaggio alle* 
Terre Australi, ma non si sa esattamente ove venne rinvenuta. 

Oltre r esemplare tipico di cui ho parlato ve ne è un altro 
sotto la tavoletta del quale è scritto : « S. crenulata Quoy non 
Lamk, » Quale sia la differenza che loro ha valuta questa os- 
servazione, non sono giunta a comprenderlo ! 

Andando da Parigi a Londra visitai naturalmente, e parec- 
cMe volte, il British Museum. Là pure trovai la S. crenulata 
Lamk. ma sotto il nome di S. canaliculata Spengler. Tre esem- 
plari in assai cattivo stato, e provenienti dair Australia. 

Il British Museum possiede 6 specie di Struthiolaria, cioè : 

1. 8. GIGA8 SowERBY (2 esemplari). 

2. S. PAPILLOSA Gbat (è la papulosa Martyn). 

3. 8. vERMis Martyn. 

4. 8. CANALICULATA SPENGLER (è la cronulata Lamk). 

5. 8. MiBABiLis Smith. È una nuova specie proveniente dalle 
I. Eergueien, raccolta' in circa 50 esemplari dalla spedizione 
del Challenger. L' esemplare del British è rotto, Y apertura in- 
completa. Si direhbe che questa specie particolarmente fragile e 
sottile, rappresenta un giovane individuo di Buccinum del gruppo 
dell' uwrfattcw. M. Smith, autore della specie, mi spiegò che aveva 
Avuti fra mano esemplari adulti e completi di questa conchiglia, 
che d'altronde la forma ungulata deiroperculo non può lasciare 
in dubbio sul posto che deve genericamente occupare. 

6. 8. scutulata Martyn. piuttosto, Pelicaria scutulata 
Martyn. Perchè a cagione del deposito vitreo che circonda e 
ricttopre i suoi anfratti presso la sutura, questa' specie è stata 
smembrata dal genere Struthiolaria, e Gray ha creato per lei 
il genere Pelicaria, del quale è sin qui» il solo rappresentante. 
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La determinazione della S. crenulata Lamk. iscritta al Bri- 
tÌ8h Museum S. canalictdata Spengler, mi obbligava necessa- 
riamente a nuove ricerche, a nuovi confronti. Ed io mi ero 
proposta di profittare, al mio ritorno a Parigi, del tempo che 
avrei avuto disponìbile onde effettuarli. Sapevo infatti che Topera 
di Spengler è rara, e contavo trovarla alla biblioteca del Giar- 
dino delle Piante, ove mi sarebbe stato facile seguire le mie 
indagini. Disgraziatamente, cause estranee alla mia volontà, mi 
impedirono di effettuare il mio piano; e in seguito la biblioteca 
era chiusa a cagione delle vaòanze. Talché dovei partire da 
Parigi senza ultimare il mio studio. 

Devo al mio buon amico il D/ P. Fischer di poter ora 
aggiungere le indicazioni necessarie per terminare questo articolo. 
Infatti egli si è gentilmente incaricato di riprendere le mie in*- 
dagini. e mi comunica, che in una raccolta intitolata • Der 
Naturforscher • settima parte (o fascicolo) 1782 Halle pag. 24-31. 
L. Spengler ha pubblicato un articolo sopra alcune conchiglie 
rare del mare del sud. Queste conchiglie sono due Struthiolarie, 
la prima è la specie grande comune (S. paptdosa Martyn*) che 
è rappresentata a Tav. 2, Fig. A. B» La seconda che non de- 
signa altrimenti che sotto il titolo di seconda o piccola specie 
è riprodotta nella stessa Tavola Fìg. C. D. » hUdéi die eweite 
oder Ideiner gattung. * Questa seconda specie è la nostra S. cre- 
nulata e la sua sutura crenulata è molto evidente. 

Il D.' Fischer aggiunge che Spengler non dà nessun nome 
latino né generico alle sue conchiglie, che però descrive in te- 
desco con gran cura, e le sue figure colorite sono perfettamente 
eseguite. 

Da quanto precede sembrami potersi stabilire che il nome 
di S, crenulata è quello che devesi adottare per questa specie, 
almeno fintantoché non venga spiegato il parohè al British Mu- 
seum é altrimenti designata, o si trovi che in altra opera Spen- 
gler abbia, secondo le regole della nomenclatura, realmente 
imposto il nome di S. canaliculata a questa conchiglia. 

Prima di terminare questo articolo aggiungerò che esisto una 
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piccola monografìa, o piuttosto un catalogo del genere Struthio- 
laria, nel « Catalogne of the Marine Mollusca of New Zeeland, 
• With diagno8e9 of the speciesy hy Frederick Wóllaston Hutton 
. F. G. S. a M. Z. S. . pubblicato a Wellington nel 1873, 
e comparso in Europa solo al principio del 1877. Questo cata- 
logo però non è che una specie di copia delle opere di Sowerby 
e di Beeye, per conseguenza la sinonimia vi è assai trascurata 
ed incorretta. In esso la S. crenulata Lamk. è considerata come 
sinonimo della S. vermis Martyn. 

Con raggiunta di queste note supplementarie credo di aver 
ora terminato il mio studio crìtico sopra le specie di questo ge- 
nere interessante. 

NoYolì, 10 ottobre 1877. 
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SUL CIRROPTERON SEMILUNARB sars. 

e clol nuo-vo sottoipenere MOIVOPHORUS. 

NOTA 

DI GIUSEPPE GRANATA GRILLO 



Dopo aver studiata la fauna del mare di Messina, intorno 
alla quale in sostanza sì aggirano lo precedenti mie pubblica- 
zioni, ho cominciato degli studii su quella del Q^olfo di INTapoIi 
(per cui occupo uno dei tavoli italiani di questa Stazione Zoolo- 
gica), dei quali darò poi un esatto ed esteso ragguaglio, propo- 
nendomi per ora soltanto di accennare alla definizione del mio 
nuovo sottogenere Monojphoriis, di cui parlai nel mio ultimo 
lavoro: Description de quelques espèces nouvelles ou peu connues^ 
— Napoli, 1877 — ed alla scoperta di un genere nuovo pel 
Mediterraneo, genere trovato per la prima volta da M. Sars 
nei mari di Iforvegia, il 1835 {*). 

Nò deve parer strana cosiffatta scoperta, dappoiché essendo 
il Cirropteron un genere eminentemente pelasgico e superficiale, 
quantunque come tale abbia a sopportare più facilmente le im- 
pressioni delle variazioni di temperatura, pure è a sufScienza 
capace di essere trasportato da un luogo ad un altro lontanis- 
simo, per effetto delle correnti. E perciò, credo io, che degli 
animali pelasgici in genere, trovasi una fauna dapertutto unifor- 
me, esclusi soltanto quei luoghi, che, per conformazione loro 



(<) Vedi Sars M. 3t Beskrivelser og Jagttagelser over mogie ioverklige eller 
Dye i babet ver dea Bergenske Kyst lebeade Dyr — Bergen, 1835. 
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particolare, non vengono direttamente ad essere attraversati dalle 
correnti. Cosi spiego la grande abbondanza in Pteropodi, Ete- 
' ropodi, Ctenophorì ed altri animali natanti nello stretto di Mes- 
sina, cosi dovrebbe spiegarsi pure la presenza di questo nuovo 
genere conosciuto dapprima solo nei paraggi settentrionali del- 
l' Europa, mentre oggi è comune nel Mediterraneo. 

Solo che la sua forma fa dubitare a prima giunta del suo 
stato e della classe di Molluschi a cui fa bisogno riferirlo, men- 
tre Sars stesso ha notato dal principio, che è da considerarsi 
come un qtdd di' intermedio tra ì Pteropodi ed ì Gasteropodi 
quantunque vi sieno più ragioni per riferirlo a questi. Adat- 
tandomi alla forma esterna della conchiglia, quella dei Pteropodi 
(Limacina) come sarebbero i Spirialis, che più si avvicinano 
oltreché sarebbero sinistrorsi, la loro conchiglia è fragilissima 
spesso incolora e sempre rostrata alla base, mai canaliculata 
perfettamente, come potrebb' essere quella dei Murex, Bucci- 
numi ecc. 

La forma dell' animale mi fa restar dubbioso, come dissi 
dapprincipio, e quella delle ali si avvicina moltissimo eklVAtlanta 
Peronii^ Lesueur, giovane, solo che in quest' ultima son quattro 
invece di due. La presenza di un piede ben distinto ed analogo 
a quello di varii Gasteropodi, come potrebbero essere le Archi- 
tectoma ed altri, un capo distinto con una proboscide brevissima 
e con due tentacoli alla cui base sono situati gli occhi, anche 
nella mia incertezza mi fan credere probabilmente ad un Gaste- 
ropodo, anziché ad un Pteropodo. 
Ecco la diagnosi dello stesso autore : 

Gen. Cirropteron, Sars. 
1. e. pag. 77; tav. 14, fig. 38 e tav. 15, fig. 39. 

Corpus ventre complanato, postice attenuato ; alis 2 membra- 
naceis, cirris natatoriis ornatis. Caput tentaculis 2 oculisqve ad 
Tadices eortim, Cauda spiraliter contorta, in testam spiralem te- 
'"^wsimam anfractibus prominentibus recepta. Sars. 
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L^ autore, nel sao artìcolo so questo genere, descrive due 
specie molto ben distinte, ma di cui probabilmente la seconda, 
C. avale^ Sars, è la larra di qualche gasteropodo per la forma 
anche delle sue ali e per lo assieme dei caratteri. La prima, 
è descritta con molta cura, ma yì mancano molte particolari 
indicazioni, dipendenti probabilmente dalla mancanza di un buon 
microscopio. A questo io ho cercato di supplire per dare una 
esatta idea delF animale in parola, unendo alla presente nota 
una serie di figure. 

Cirropteron semilunare, Sars. 
TaY. n, fig. 6. 

AlÌ8 semilunaribus. 

Io ho ottenuto questo animale in punti non molto discosti 
dalla riva mediante una rete finissima che può funzionare a 
diverse profondità. Sars lo trovò anche pelasgico nel mese di 
ottobre presso FlorSe e proprio alla superficie delP acqua ; nel 
Mediterraneo iuYOce trovasi Yorso i primi di giugno, non aven- 
done potuto dopo queir epoca rinvenire di più, e non tanto 
alla superficie: la profondità in cui lo trovai è di 15 metri 
circa. Il risultato delle pesche Yien portato in bicchieri con 
acqua, dove si Yedono nuotare questi Cirropteron, distinguibili 
molto facilmente per la forma stellare che hanno: fig. 3. Essi 
stanno sempre colla testa rivolta in su e colla conchiglia rivolta 
in basso, come ha notato Io stesso Sars e nuotano mediante il 
moto complessivo delle ali e dei cirri, di cui esse sono ornate; 
e con molta Yelocità, dimodoché nei nostri acquari!, che non 
offrono bastanti dimensioni, dopo qualche giorno se ne muoiono. 
In una sola volta ne trovai 18 esemplari, quasi tutti di una 
grandezza. 

Esaminato al microscopio con un ingrandimento di 180 volte 
il diametro, V animale del Cirropteron, risulta formato da due 
ali a forma di mezzaluna, membranacee e trasparenti, le quali 
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si saldano al corpo immediatamente presso il capo. I cigli che 
ornano il contorno e mobilissimi, sono saldati presso al margine 
in nnica linea ad esso concentrica, fig. 1. Nello assieme scorgonsi 
anche le ramifitiazioni del sistema nervoso che partendo da 
unico centro, son quattro per tutti i quattro lembi delle due ali. 
Concentrica anche al màrgine si osserva un^ altra linea, sottile, 
che alle quattro estremità finisce in altrettanti punti neri, visi- 
bili anche ad occhio nudo. Il piede poco spesso è, fig. 2, alla 
base di forma ovale allungata, ristretto in un punto e bifido 
nella estremità anteriore. La testa, quasi sferica ha una probo- 
scide poco sviluppata e due tentacoli, che portano gli occhi alla 
loro base. L'animale poi che può essere benissimo contenuto 
dalla conchiglia, ha un colore bianco sporco uniforme ed è irri- 
tabilissimo. 

La conchiglia^ fig. 4, di forma quasi sferica è formata da 
tre evoluzioni globose, di cui l'ultima occupa presso a poco 
lotta la grandezza della conchiglia, ed è ornata solo presso la 
bocca da visibili linee irregolari di accrescimento. Bocca di forma 
semicircolare, peristoma discontinuo. La conchiglia è fornita da 
nn canale che esaminato accuratamente al microscopio (ingr. 260 
diam.) presenta una scultura, fig. 5, punteggiata ed ai punti 
pili grandi sono interposti punti dello stesso colore piccolissimi. 
Il colore generale è giallo scuro. 



Collo stesso metodo di pesca ho rinvenuto, alla stessa pro- 
fondità quasi, due esemplari giovani di un gasteropodo, fig. 6, 
il quale per i caratteri qui appresso segnati, mostra di appar- 
tenere alle Gerithiadae. 

L' animale non ho potuto disegnarlo, perchè durante le mie 
osservazioni esso era vivo e sfuggiva spesso o se non altro can- 
giava la sua posizione sotto il campo del mio microscopio. Ciò 
nondimeno ho osservato che sotto la testa, l'animale era fornito 
di due ali : una più grande a destra ed una molto piccola a 
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sinistra; entrambe ornate da cigli disposti attorno al margine 
un po' più in dentro ; i tentacoli erano conici e cogli occhi alla 
loro base un po' rigonfia; piede cilindrico; opercolo corneo con 
strie spirali ; colorito bianco. L' animale nuota come nella specie 
precedente. 

La conchiglia sinistrorsa è costituita da 5 evoluzioni molto 
rigonfie, delle quali la prima e la seconda punteggiate, le altre 
ornate da costole longitudinali clatrate da cingoli spirali. Essa 
finisce con un canale un po' flessuoso, come flessuoso è anche il 
peristoma, che chiude una bocca quadrilatera. Il colorito è giallo 
scuro. 

Lunghezza, appena Yj di millitnetro. 

Esaminando l'apice di una Triphorìs perversa, L. purché sia 
ben conservato, si vede com" esso sia identico alla specie or ora 
esaminata. 

Qui cade acconcio di fare un'osservazione sulla specie di Lin- 
neo, riguardo al genere a cui riferirla. Ed invero, sta il ^tto che 
le conchiglie dei mari caldi e fossili del Bacino di Parigi, che 
Deshayes riferisce al gen. Triphoris^ hanno il canale alla base bre- 
ve non solo, ma ripiegato talmente da costituire presso a poco tre 
fori, d' onde quel nome. La specie che si trova nel Mediterraneo 
non ha questo carattere, Lamarck stesso dice: — Hist. des anim. 
sans vert.. Ed. 3.», Voi. 3.% pag. 608 (1839) — che il Cerithium 
perversum è un C, testa contraria, cylindraceo-subulata, gracili, 
transversim striatO'maculosa, pallide rufa; anfractibus plantdatis 
tristriatis; ultimi anfractus basi plano concava; canale recto 
prominulo, E come questa specie, ce ne sono anche altre che pre- 
sentano un canale senza piegature e che quindi devono riunirsi 
tutte in un unico gruppo, dipendente sempre dalle Triphoris e 
che io chiamo Monophorus, 

Fin dal 1843, Hinds, nella Description of new Shells from 
the CoUection to Cap. Belcher — Ann. and Mag. of. Nat. hist. 
Voi. XI. — dopo di avere descritto il genere secondo le vedute 
di Deshayes, che lo stabilì sopra esemplari fossili, distingue i se- 
guenti tre sottogeneri: 



J 
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l."" Ino : Testa cylindracea, elongata, acuminata ; 
2.° Sychar : Testa elongata, anfractus rotundati, apex ma- 
millaris ; 

S."" Maaionia : Testa acuminata, circa mediam tumida. 

Però questa divisione, quantunque abbracciata da Lovén nel- 
rindex Mollus. lit. Scand. occ. bab. p. 21 (1846) non è adottabile, 
appunto perchè fondata sui caratteri di forma della conchiglia, che 
è yariabilissima e sonvì esemplari della specie del Mediterraneo, 
acuminati, ma yariabilmente rigonfi in mezzo, fino ad essere per- 
fettamente conici. Il carattere più valevole per questa divisione, 
secondo me, potrebV essere quello della piegatura del canale, che 
deve necessariamente ammettere una variazione nella conforma- 
zione deir animale. 

La Triphoris Grayii, Hinds, del Mediterraneo, giudicando 
della diagnosi, sarebbe secondo me la stessa di quella di Linneo. 
Eccone la diagnosi: 1. e. p. 16. 

T, testa ovali; anfractibus decem, superioribus biseriatim 
granulosis moniliferis; duabis inferioribus triseriatim^ serie media 
minima. 

Ed ora che ho citato una nuova specie da aggiungere alla 
sinonimia, mi conviene parlare di una specie del Massachusset, 
descritta da G. B. Adams in the Osserv. on some sp. of the mar. 
Sheila of Massach. — Boston Journ. of Nat. hist. (1838-39) voi. 2, 
tav. IV, fig. 11. — Questa specie che vive assieme al Cerithium 
reticulatum^ Totten ed al Buccinum sublunatum^ Say', è citata 
e figurata anche in Gould. — Rep. on the inv. of Mass. (1871) 
p. 323, f. 592. — e probabilmente, a giudicare dalle figure e 
dalle diagnosi dovrebbe ritenersi come identica alla specie di 
Linneo. Essa è il 

Cerithium . nigrocinctum, G. B. Adams. 
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C testa parvìda, conicO'cylindracea, granulosa, nigro-rubra; 
anfractibus 1/redecim, sinistrorsis, volventibus; spira élongata, 
acuta; sutura suòduplicata ; apertura subdliptica^ parva; cauda 

recurvata. 

* 

Napoli, Stazione Zoologica, agosto 1877. 



SpiefipaaEione delle fidare 



Pig. ì.^ Animale del Cirropteron temilunare ingr. 
2.^ Figura della base del piede. 

3.^ Aspetto e grandezza naturale della specie. 

4.* Conchiglia. 

It.^ Canale ingrandito 260 volte. 

6.^ Stato giovanissimo del Triphoris {Monophoms) perver$u$ L. 



Sulla VENXJS JOENIA, n. sp. 

NOTA 

I 

dei Sigg. GAY. LDIGI BENOlT e GIUSEPPE GRANATA GRILLO 



Venus Jocnia, Benoit e Granata. 

Sinonimia. 

1838. V. Diecina, E. A. Philipp! : Enum. Moli. Sia yoI. I, 
pag. 47 (foas.) 

1844. F. Casina, B. A. Philipp! : 1. e. , voi. 11^ pag. 33. 

1867. V. Cygnus (Lk.) H. C. Woinkauff: Die Conoh. des 
MitteL pag. 107. 

1870. V. Cygnus (Lk.) Aradas e Benoit: Cat delle Conch. 
Sic. pag. 57, Tay. II, fig, prima, a — d. 

1875. V. Casina^ var. prima, Monterosato : Nuova Biv. , 
pag. 16, n.* 179. 

1877. V. Bustentcii (Payraudeau) Mooterosato: Conch. foss* 
M. Pell^g. e Fio. pag. 6. — Boll. B. Comit. n. 1.^ e 2.' 

V. testa oblique cordata, valde inaeqwdatera, alba, vd radiis 
roseis aut vinaceis pietà; latere antico lato et roiundato, postico 
Irevi, atque angvlato ; transverse lamellosa ; lamdlis confertis, 
inaequidistanttbus, postice erectis, magis prominentihus antice de- 
pressis subohttisis, superne tenuioribus, inferne refiexis et cura in^ 
terstitiis laevibus nec longitudinaliter striatis; rostrisfere arcuatis. 

Dopoché avremo bene assodati i caratteri della Venus Ca» 
8ina, L., faremo risaltare le differenze fra questa e la nostra 
specie, dimostrando contemporaneamente che la F. Busterucii^ 
Payr. è an giovine della specie di Linneo: ecco quello che ci 
proponiamo. 
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La siaonimia riportata nel catalogo delle Conchiglie marine 
della Sicilia di Aradas e Benoit, a pag. 57, della V. Cygnus^ 
Lk., manca di ogni esattezza, poiché a torto la specie siciliana 
era identificata a quella accennata, che è esotica. 

La F. Joenia proviene principalmente da Catania e da Aci 
Trezza; trovasi pure nei mari di Palermo, ed in quelli di Napoli, 
ma sempre in piccoli esemplari. Gli esemplari di Aci Castello 
furono rinvenuti dal Ch. D/ Aradas e da lui comunicati al 
D/ Philipp!, che li riferi poi alla F. Casina di Linneo. - 
Enum. Moli. Sic. voi. IL pag. 33. — Riteniamo impossibile 
questa identificazione poiché il Philipp! nelle sue osservazioni 
dichiara che la F. Casina, L. ha : interstitia ac laevissima nec 
longitudinaliter striata. 

Nella collezione del cav. Benoit si conserva un esemplare 
tipico della F. Casina, L. , proveniente dai mari d'Inghilterra 
e spedito dal sig. J. G. Jefifreys. Questo esemplare — Vedi ca- 
talogo citato dei sigg. Aradas e Benoit, Tav. Ili, fig. prima a, 
b — é molto depresso invero, ha le lamine molto discoste, 
relativamente alla nostra specie, Funa dall'altra non solo, ma 
ha gV interstizii ornati da fasce poco rilevate, arrotondate, va- 
riabili del tutto, mancanti perfino in certi interstizii. La forma 
generale della conchiglia è quasi circolare. 

Un esemplare della F. Casina, che trovasi anche nella col- 
lezione di Benoit, spedito dal D/ Tiberi e proveniente dai fondi 
coralligeni di Corsica, presso al Capo S. Bonifacio, mentre con- 
serva i caratteri suaccennati del tipo, ne differisce per la forma, 
assai rigonfia. — Vedi opera citata, Tav. II, fig. seconda a, b. — 

La F. Joenia è comunissima in Catania, la F. Casina è 
rarissima ed un esemplare di quesf ultima che conservasi pure 
nella collezione Benoit, offre gli stessi caratteri di quello che 
proviene dalla Corsica, anche in riguardo al colore, che in en- 
trambe è fulvo. — Vedi opera citata, Tav. II, fig. terza a, d. — 
L'esemplare tipico dei mari del Nord è perfettamente latteo. 
Saremmo quindi di parere che la F. Casina tipica non fosse 
affatto ritenuta come specie siciliana vivente, .invece crederemmo 
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che la nostra ne fosse una varietà. Le var. Gorsicana e Siciliana 
del catalogo di Aradas e Benoit, pag. 63, dovrebbero identifi- 
carsi e stare unicamente sotto la denominazione di F. Casina, 
L. var. globosa : nome, che apparisce per la prima volta nella 
Nuova Rivista del Monterosato p. 16, n." 179 — 1875. 

Entrando direttamente poi nel campo della scultura, la V. 
Casina, come risulta e dalT esemplare tipico e dagli altri delle 
differenti località che abbiamo sottocchio, è ornata da certe 
linee longitudinali compattissime, che si estendono tanto sulle 
laminette, quanto negr interstizi!. Queste linee visibili solo col- 
r aiate di una buona lente, sono decussate da sottili linee di ac- 
crescimento. Tale scultura non è visibile vicino agli uncini e que- 
sti sono poco ricurvi relativamente alla nostra specie, fatto questo 
che dà alla lunola della F. Joenia una forma alquanto differente. 

Dopo di avere così minutamente discusso sulla F. Casina, 
rileveremo i caratteri che ne allontanano la F. Joenia. Oltreché 
le laminette sono piii compatte e verso il margine quasi addos- 
sate r una suir altra, conservano sempre molta vicinanza anche 
presso gli uncini, che, come accennammo piii avanti, sono molto 
più ricurvi. La scultura di cui facemmo parola non esiste affatto 
nella nostra specie, come anche viene affermato dallo stesso 
Philippi. 

Or ci sia permesso di trascrivere la diagnosi della F. Ru^ 
sterucii, tratta dallo stesso Payraudeau: Mollus. de Corse pag. 52, 
Tav. I, fig. 25 a 28 — 1826 — Testa subrotundata, compressa, 
dboflavescente ; costis transversis lamdlosis, elevatis, remotis ; 
margine interiori tenuiter dentato, 9, 10 lineas lata. 

Noi non daremo nessuna importanza né alle dimensioni della 
luDola, né a quelle delFarea, giacché per quanto avessimo po- 
tuto osservare, esse variano colla gonfiezza degli esemplari. A 
quest'ultimo carattere non daremo nemmeno importanza spe- 
cialmente riguardo alla nostra specie, perchè, da qualunque 
località provengano gli esemplari, essi sono piii o meno rigonfi, 
anclie ne' diversi gradi del loro sviluppo ; ma non giungono mai, 
anche i giovani a confondersi colla F. Rusterucii, Payr., comò 
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vorrebbe il Monterosato nel suo Cat. d,olle Conch. dì M. Peli. 
e Ficaraz. p. 6 — 1877 e come lo stesso autore avea supposto 
fin dal 1875 nelle Poche Note di Conch. Medit. p. 10, n.* 52. 

E lasciando da parte la maggiore o minore depressione delle 
valve, che come dicemmo è assai variabile, la V. Rtisterucii, 
Fayr. ci presenta delle lamine assai discoste,, come potrebbero 
eBser quelle della V, Canna, mentre mancano affatto le linee 
longitudinali, come nella nostra specie, ed è qui utile il fare 
notare, come la V, Joenia offra negli uncini una serie di linee 
trasversali poco rilevate e compatte, destinate, poi a divenire 
lamine, linee però che nella F. Casina anche negli uncini con- 
servano una distanza sensibilmente più grande. — Un fatto 
anche importantissimo è che tanto la V, Casina tipo, quanto 
la var. globosa non conservano fino agli uncini quelle linee lon- 
gitudinali caratteristiche ; quindi, a noi pare più probabile che 
la F. Rusterucii sia il ptdlus della F. Casina anche perchè 
queste specie vennero trovate insieme in Corsica , dove manca 
affatto la F. Joenia, I caratteri poi di subrotundata, compressa 
ed albojlavescente non sono della nostra specie. 

Crediamo dunque di poter conchiudere: 

l."" che la F. Busterucii, quantunque indeterminata dalla 
diagnosi del Payraudeau, si deve ritenere come il giovine stato 
della F. Casina; 

2/" che la F, Cygnus (Lk.) Àradas e Benoit del Catalogo, 
deve ritenersi come specie distinta e noi la chiaiperemo F. Joe* 
nia, in omaggio a Gioeni illustre naturalista Catanese. Osser- 
veremo qui come le figure date nel mentovato catalogo non 
meritano più valore intrinseco, mancando in esse la indicazione 
della scultura, tanto valevole; solo per la indicazione della forma 
quelle figure possono interessare e per questo solo le intendiamo 
conservate. Vedi Tav. III. 

Togliamo sperare che dopo questa serie di osservazioni la 
nostra specie debba meritare T accoglienza de' Conchiologi. 

Messina, 15 gennaio 1878. 



Um mova torma di CL AUSILIA 



II signor GlesBin di Regensbarg in Baviera, ha pubblicato 
recentemente nel Jahrbucher della società Malacologica tedesca, 
come nuova specie una Clausilia vivente neir Umbria, al quale 
io Pavea comunicata col nome di CL laminata Mtg., var. CortO- 
flSnsis. m. intitolandola cortesemente col mio nome. Come esi- 
gerebbero le norme immutabilmente stabilite dalla scienza, egli 
non ha dato di questa Clausilia la solita diagnosi latina, ma 
invece ha pubblicato una lunga e minutissima descrizione, che 
qui sotto liberamente traduco, per far meglio conoscere ed ap- 
prezzare questa nuova forma, che viene ad accrescere la nostra 
fanna malacologica. Sarebbe stato desiderabile che V autore 
avesse corredata la sua pubblicazione con qualche figura tanto 
della nuova forma, che della CI, laminata per farne risaltare ì 
caratteri differenziali, tuttavia io spero che V esatta descrizione 
fatta da quel valente malacologo, sia sufficiente a farli facil- 
mente apprezzare. 

Clausilia Adami — nov. sp. 
(Claus. laminata, var. Cortonensis. Adami in litt.) 

• Conchiglia di mediocre grandezza, fessura umbellicale 

< stretta, fusiforme, ventricosa, di color corneo-bruno, lucente, 

< irregolarmente e sottilmente striata ; apice ottuso , alquanto 
I conico; anfratti 12-14 lentamente crescenti; i due o tre primi 
> quasi cilindrici, i seguenti dapprima assai lentamente crescenti, 

Bull, itila Soc. Mal. IL Voi. IH. ^ 
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si dilatano poscia dal decimo in su così rapidamente, che i tre 
ultimi hanno una lunghezza alquanto maggiore della metà 
deir intera conchiglia ; V ultimo che ne è quasi la quarta 
parte, è un poco rigonfio alla cervice, chiaramente striato sulla 
superficie posteriore: sutura poco profonda e quasi lineare: 
apertura obliqua piriforme, peristoma bianco, continuo (alquanto 
rivoltato in fuori) : lamella superiore breve, acuta, molto alta, 
(raggiunge il peristoma) disgiunta dalla lamella spirale, circa 
l"" distante suir origine della medesima, volgente in basso e 
quasi nel mezzo fra questa e la lamella inferiore, e più breve 
di questa : lamella spirale mediocremente lunga ed avanzata; 
lamella inferiore poco flessuosa, molto sviluppata neir uscire 
all'apertura. Pliche palatali 5. La prima superiore lunga, 
a' allontana internamente alquanto dalla sutura, la seconda e 
la terza più brevi (molto piil brevi) dividono quasi egualmente 
lo spazio fra la prima e la quarta ; la terza quasi parallela 
alla prima, la seconda inclinata internamente verso questa, la 
quarta il doppio più grossa delle altre, ed un poco inclinata 
verso la sutura , la quinta sottile, parallela alla quarta trovasi 
fra questa e la lamella spirale; la quarta plica tocca Testesa 
curvatura del Glausilio ; la quinta, che nella Clausilia laminata 
è assai leggermente segnata, impedisce lo spostarsi di esso 
verso la columella. Glausilio con estesa ed assai ricurva lama 
canaliforme, (incastra nella quarta plica) termina con una 
stretta ed ottusa punta : pedicolo assai ritorto ; passaggio dalla 
lama al pedicolo assai lento : non esiste alcun callo palatale. 
Lung. 17": Diam. 4,3": Hab. Cortona •. 
L' autore osserva quindi che questa forma assai prossima alla 
CI. laminata, differisce da questa specialmente pei caratteri del- 
l' apertura, e sopratutto pel Glausilio che è affatto diverso, per la 
mancanza di callosità palatali, e per la quinta plica che nella 
nuova specie è molto pronunciata mentre nella CL laminata o 
manca affatto, o vi è appena rudimentale. La conchiglia è sempre 
più grande, più panciuta e coirapice meno conico, ed inoltre porta 
nel mezzo del palato incastrata una breve plica, che nella CL 



— 67 — 

laminata znaDca sempre. Questa interessante / Glausilia venne 
raccolta in gran numero d^ esemplari a Cortona ed in qualche 
altra località dell' Umbria dal signor cav. Ing. Molteni, che con 
incessanti e diligenti ricerche esplora quella regione. Oltre questa 
nuova forma, nel copioso materiale che egli mi ha favorito, ho già 
riconosciute alcune altre nuove specie e varietà, che spero in breve 
poter pubblicare, se altri cultori di questi ameni studi, ai quali 
non mancano tempo e maggiori cognizioni delle mie, non lo 
faranno prima di me. 

Questa Claùsilia avrebbe dovuto portare il nome deiregregio 
cav. Molteni che primo la scoperse, e mentre io son grato al 
dotto malacologo sig. Glessin deir onorevole omaggio che volle 
farmi, devo dichiarare che non fui in tempo di farne eseguire la 
correzione, avendo saputo contemporaneamente da luì stesso la 
pubblicazione della nuova specie, e la cortesia usatami d'averla 
intitolata col mio nome. Non è mio costume approfittare delle 
scoperte altrui, e spero che il sig. cav. Molteni vorrà apprezzare 
la mia franca e doverosa dichiarazione. (') 

Verona, novembre 1877. 



G. B. Adami. 



{') KìisTER, secondo un avviso che ebbi dalla Germania, avrebbe già da 
tempo descritta questa specie col nome di CI. incisam 



letteha. 

DIRETTA 

AL SEGRETARIO DELLA SOCIETÀ MALAGOLOGIGA ITALIANA 



Gentilissimo Signore 

Novoli 6 novembre 1877. 

Nello studiare le conchiglie terrestri e fluviatili raccolte Del- 
l' estate decorsa in Calabria dai signori D/ G. Gavanna e C. 
Caroti, mi è occorso di fare una costatazione che credo riuscirà 
di particolare interesse per alcuni, almeno, dei lettori del Bui- 
lettino della società Malacologica italiana, ai quali non ^arà di- 
scaro, sembrami, di ricevere questa comunicazione qualche tempo 
prima ; senza aspettare cioè la pubblicazione della Fauna di Ca- 
labrii^ cbe sto preparando. Dimodoché quando Ella giudichi utile 
e conveniente io la autorizzo a pubblicare queste mie osserva- 
zioni nel modo che crederà più opportuno. 

Nel 1872 Voi. 5." del Bullettino Malacol ital il D.' Tiberi 
pubblicava un articolo intitolato: « Note addizionali all^ articolo 
del 8ig. Ed. V. Martens *, ove a pag. 22 parlando della Clan- 
sUia Orsiniana Yilla diceva e assicurava che essa è specie 
perfettamente distinta dalla CI. candidescens Ziegler. Nel parlare 
quindi delle diverse stazioni di questa specie, la diceva prove- 
niente dal Monte Corona (Sibilla) nel Piceno, e dal Monte di 
l'iriolo in Calabria, 

Il capitano Adami a sua volta, nel catalogò dei Molluschi 
terrestri e fluviatili della provincia di Catanzaro in Calabria, (1873) 
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assicarava e sosteneva a pag« 15 che malgrado cbe il D/ Tiberi 
ritenga la CI. candidescens var y come la Clausilia Orsiniana 
YìIIb, egli non esita a dichiarare che la Clausilia Calabrese di 
cui trattasi, non ò nà la candidescens Ziegler, né V Orsiniana 
Yilla, ma bensì la specie di Kuster CI.» punctulata ; la quale 
specie venne appunto raccolta da Fhilippi sul Monte di TiriolO) 
e da lui comunicata a Kuster che con tal nome la pubblicò nel 
Martini e Ghemnitz seconda Ediz. Tav. 3 Fig. 22. 23* Ora 
dunque dal paragone il più minuziosamente scrupoloso dei due 
tipi ; dagli esemplari cioè che devo alla gentile2za del capitano 
Adami, provenienti dal Monte di Tiriolo, col nome di CI, pun^ 
ctvlaia Kuster, con quelli comprati dai fratelli Yilla, raccolti 
nel Piceno, ricevuti col nome di CL Orsiniana Yilla, resulta 
indubitatamente che sì tratta in ambedue i casi di una sola, 
unica, identica specie, che non sarebbe possibile distinguere 
nemmeno come semplice varietà locale! 

Che perciò tanto gli esemplari che si trovano nel Piceno 
quanto quelli che si raccolgono in Calabria, devono tutti por- 
tare il nome di CI. punctulata Kuster, e la CI, Orsiniana Yilla, 
che è specie manoscritta, che non è stata figurata né descritta, 
che perciò non ha data di pubblicazione, deve passare in 
sinonimia. 

Il D/ Tiberi e il capitano Adami avevano adunque ambedue 
torto e ragione a vicenda, poiché si trattava sempre della me- 
desima specie che ognuno chiamava in diverso modo I è però 
strano che nessuno dei due si sia dubitato di questa identità. 

Ma qui non finiscono le mie rimarche; perchè anzi la più 
interessante la lascio per la seconda parte del ragionamento. 

Essendomi convinta della identità delle due Clausilie, era 
naturale che mi mettessi a sfogliar libri per rendermi conto 
deir opinione dei diversi autori sopra il valore di queste così 
dette due specie. Costatai infatti che le idee di Pfeiffer erano in 
proposito assai vaghe ed incerte. 

n DJ Kobelt' nel suo Catalog der im europàischen Fau^ 
nengébiete lebenden Binnenconchylien (1871) le ha invece molto 



— 70 — 

positive, non per questo che sieno più esatte. Anzi tutt^ altro. 
Il D.' Kobelt infatti non si contenta di ammettere le due ^ome 
specie distinte, ma trova il modo di distribuirle in due diversi 
gruppi. Egli pone cioè la CI. Orsiniana Villa, che dice degli 
Abruzzi, ciò che è inesatto come osserva Tiberi loc. cit., nel 
gruppo delle Medoba, H. e A. Adams, pag. 40, e la CI. pun- 
ctulata Kùster^ nel gruppo Papillifeba Hartm pag. 42. Per 
qual ragione quest^ ultima specie che non ha nemmen Y ombra 
di suture papillifere, lo che non avendo esemplari di questa 
specie, si può facilmente costatare dall' esame della figura che 
ne dà Kuster, sia stata da esso posta in questo gruppo io ri- 
nunzio a cercar di spiegarlo, e mi limito ad osservare e rimar- 
care il fatto. La CI. puncttdata Kuster pei suoi caratteri naturali, 
è una Medoba, deve perciò in una classificazione metodica esser 
iscritta in questo gruppo, e la CI. Orsiniana Yilla deve esser 
tolta dai cataloghi, e riunita qual assoluto sinonimie alla CI. 
puncttdata Kuster. 

M. Paulucci. 



DESCRIZIONE 
DI NUOVE SPECIE DI MOLLUSCHI PLIOCENICI ITALIANI 

DI CARLO DE STEFANI 



vQQ^G^i>Sri 



Loripes Savi! De Stefani. 
TaY. IV. Fjg. 1. 

Lucina leucoma Turt. (miocenica) Mich. De Stefani; Molluschi 
continentali fino ad ora notati in Italia nei terreni pliocenici 
(Atti Soc. Tose. Scienze nat. Voi. IL pag. 142) 1876. 

Lucina Savii sp. n. De Stefani; Descrizione degli strati plio- 
cenici dei dintorni di Siena (Boll. B. Gom. geologico, Voi. Vili. 
Pag. 163, 166, 180, 185, 255) 1877. 

Teèia aequivalvis, orbicvlaris, aequilatera, parum convexa, 
undique roiundata, magia longa guam alta] prope umbones antice 
vix concava, impressione obsoleta cor diformi pr aedita, postica 
convexa^ hic et illic ad margines parum depressa; superficies 
extema irregrdaris, transverse minute rugosa^ lineis longitudinali'^ 
h» minimis praecipue ad marginem inferiorem, et depressionibus 
ohsóletis intus etiam manifestis, signata. Umbones acutiuscìdi , 
prominentes, non valde incurvi, antice versi. Fovea ligamenti pO' 
itka, magna : in valva dextera dentes cardinales duo parviy 
divaricati, et fovea superficialis antica ; in valva sinistra de^is 
lateralis unus, parvus, longus, et foveae duo parvae dentes valvae 
olterius comprehmdentes. Sinus palili ovatus^ sicut et impressiones 
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mtisctdares valde manifestus: superficies interna lactea, crassa^ 
granulosa^ et longitudinaliter irregulariter rugosa. 

Lunghezza IS"" Altezza 16"" Grossezza S-O"" 

Strati più. meno salmastri dei dintorni di Siena (Tressa, 
Pescaia, Biluogo, Stazione ecc.) e di molti altri luoghi. 

L' essere piii lungo che alto, e più. irregolarmente rugoso , 
più depresso e più convesso anteriormente presso gli apici; la 
fossetta laterale anteriore ed il relativo dente più lunghi; la 
superficie interna longitudinalmente rugosa, distinguono questo 
Loripes dal L, leucoma Turton. Si può ritenere intermedio fra 
questo ed il L. miocenicus Michelotti. 

Circe Amidei Meneghini. 
Tav. IV. Fig. 2. 

T. magna, crassa^ trigona, mbaequilateralisy antice posticeque 
rotundata, transversim corrugata; margo paUealis ovatus; umho^ 
nes acutiuscuLi^ recurvi: lunula magna, cordiformisy distincta^ sidco 
cincia; impressio pallii postice exigue sinuata; cardo crassus; 
dentes cardinales bijldi; dens lateralis lameUiformisy valde elon- 
gatus, solidtcs. 

Altezza 14'" Lunghezza IS"" 

Volterrano (Amidei). 

Diversifica dalla C. minima Mig. , pella maggiore statura, 
polla forma più ovale e proporzionatamente meno lunga, pei 
denti, e specialmente per quello laterale, più solidi. 

Ervilia italica De Stefani. 
Tav. IV. Fig. 3. 

Ervilia italica sp. n. De Stefani; Moli. cont. notati in It. 
nei terr. plioc. (Atti Soc. Tose. Voi. II. pag. 161) 1876. 
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T. oUonga, tran»v«r»a, inaeqtiilatera, depresta, tenuit, extut 
UaaitBime concentrice ètriata, antico ^1 pottice rotundata ; um- 
hone» obtuBtuscvli. In cardine valvae siniatrae, quam unicum 
iiapexi, dentea duo triangularea, eubtiles, valde divergmtet, et 
fovea intermedia dente longitudinali inaequaliter bipartita, Im- 
prtnionea mutetdareg profundae. Sima pallii ovattu. 

LangheEza 16" Altezza 11" 

Questa specie è piuttosto abbondante negli strati salmastri a 
Fotamides e a Dreieaena Sentmi* ìlayer, del Bozzone nei din- 
torni di Siena, sebbene pella sua fragilità sia ben difficile averla 
iatera. 

Difilarisce dalla E, podalica Eicliw., pella maggiore sna sot- 
tigliezza, pel cardine meno grossolano, pelle righe esteriori poco 
leosibili, per non essere alh-ettanto angolosa nella parte poste- 
riore, come pure per le due estremità più regolarmente riourve. 

Ervilia minutissiniB De Stefani. 
Tav. IT. Fig. 4. ' 

Sphaerium mimUtsaimum De Stefani; Molluschi oont. ecc. (Atti 
Soc. Tose. Tol. IL pag. 164) 1876 ; e PantanelH; Dei terreni 
lereiBrii intorno Siena (Alt. E. Ago. Fis. Tol. TII. pag. 6) 1877. 

Pitidium minutisaimum. De Stefani ; Desc. d. str. plìoc. d. 
disi, di Siena. Boll. K Com. Geol. pag. 178, 186. 

T. minutiaaima, trigona, parum convexa, inaequilatéralia, 
ttnuia, pellucida; lineis minutia, tranaveraia, regulariter cincia; 
laiìa anticum quartam longitudinit partem aequana; margopal- 
karia convexua : umbonea minimi, prominuli,- obtuai; dentea car- 
àmalta in valva sinistra 2 divaricati; poaticua solidior ; in 
valva iextera 1 promintdìu, so2ù2t«smus; smus pallii ovatti». 

Lunghezza l", 3 Altezza 0", 9. 
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Nelle argille palustri delP antica stazione di Siena, ed in 
Pescaia, fuori porta Gapollia, entro sabbie con conchiglie ruzzo- 
late, con Mactra donaciformis^ Conus mtdtilineatua Pecch. ecc. 

La conchiglia è quasi microscopica, sottilissima, quasi trian- 
golare, inequilaterale, trasparente, con righe trasversali distinte. 
Gli umboni sono piccoli ed ottusi, quasi mammillari. I denti 
nella valva sinistra sono due, dei quali quello posteriore è assai 
solido e quasi il doppio deiraltro; nella valva destra il dente è 
uno solo, piccolo. 

Mactra donaciformis De Stefani. 
Tav. IV. Pig. 5. 

Sphaerium donaeiforme De Stefani; Moli. cont. plioc. pg. 164. 
1876. 

Mactra donaciformis De Stefani; Descr. d. terr. plioc. di 
Siena, pag. 177, 178, 180. — 1877. 

T. crassiuscula, trigona, donaciformis, inaequilatera, nitida, 
transversim sulcato striata, latus huccale tertiam longitiidinem 
testae fere aequans, obtuse angulatum; latus anale concavum, 
carinatum; umhones parvuli^ acuti, recurvi. Dentes cardinales in 
utraque valva bini, minimi: laterales duo longi, depressi; posti" 
cus, longior: fovea ligamenti interna in latere postico. 

Lunghezza 4-11" Altezza 2-8" 

Pescaia, e Ponte della Madonnina rossa presso Siena; Chian- 
ciano (Pantanelli); Poggio Mirteto nelF Umbria (E. Nardi). 

Ha qualche analogia colla M. podolica Eichwald, e più an- 
cora colla M. Pecchioni Lawley, ma si distingue specialmente 
per la sua piccolezza e polla forma triangolare. Abitava acque 
salmastre con Cerithium nepos De St., Potamides, Peringiae^ 
Erviliaej ecc. La superficie della conchiglia è liscia e lucente, 
a volta colorita da zone bianche e castagne alternanti. 
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Trochus Achiardii De Stefani. 

Tav. IV. Pig. 6. 

T. Achiardii sp. n. De Stefani. Notizie sopra alcuni molluschi 
pliocenici del Poder Jìfuovo presso Monterufoli. Boll. Soc. Mao. 
It. Yol. L pag. 2. 1876. 

T, globosa: anfractus 4 regulariter crescentes^ transversim 
strìis impressisi subtilibus, uniformibus ornati; uttimtLS injlatus, 
dimidiam longitudinem testae superans. Apertura rotunda: labrum 
dexterum incrassatum, expansum; in expansione canaliculo cin- 
cium; umbUicus parvus. 

Larghezza 2" Altezza 2° 3 

Mie argille plioceniche del Poder J^uovo presso Monterufoli 
(Meneghini). L'esemplare figurato è con molti altri nel B. Museo 
di Fisa. 

La forma speciale di quella conchiglia la distingue dalle 
altre del genere Trochus, Il labbro destro dell'apertura è espanso 
ed ingrossato lateralmente, ed in quella espansione o callosità 
è un canaletto che cinge V apertura dalla base air ombelico, 
senza penetrare in quello. Questo carattere cosi spiccato nella 
nostra specie può farla riferire al genere Pkotinvla H. et A. 
Adams. 

Scalarla comitalis De Stefani. 
Tav. IV. Pig. 7. 

Scalaria comitalis sp. n. De Stefani. Molluschi cont. ecc. 
. 138. 1876. 



T, conica acuta : anfractus circa septem^ regulariter crescentes^ 
^hni, prope suturas canalicrdati , plicis 15^ retroversisj obli- 
2^w^ mepe, si obsoletis^ ad testam adnatis, sese invicem, conte- 
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gentibus^ retrorsum aeX'laeiniatiM, ad canùlieulum circq suturai 
acutis, prominentibus, ornati; plicae, atriis transversisj ad testam 
obliquiSf ornatae. Anfractus vltimits tertiam longitudinia partem 
a tergo aequans; super carinam et circa aperturam in speci' 
minibus integris cingulo magno cinctus, ad basim non plicatm, 
striis tantum transvei^sis omatus; apertura rotunda. 

Larghezza 2,"5-3" Altezza 10" 

Fonte di legno sulla Tressa, e Pescaia presso la Baca, nei 
dintorni di Siena, non rara nelle sabbie turchine del pliocene 
inferiore, con Purpura Hoernesana Pecchioli, CancélXaria Broc- 
ehii Crosso, Natica lineata Lamarck, Syndosmia trigona Cocconi, 
e con varie altre specie; Boggione (Fantanelli). 

Conchiglia formata di 7 od 8 giri pianeggianti, forniti d'an 
canaletto ovale piuttosto profondo nella parte superiore intorno 
alle suture. I giri sono ornati di circa 15 pieghette oblique^ 
aderenti, addossate le une sulle altre, manifestate per solito da un 
piccolo rialzo, e dalla linea impressa, con 6 frangio triangolari 
nella parte posteriore, che le separa. Le punte, come pure ran- 
gole interno delle frangio di tutte le pieghe, sono situate aur una 
medesima linea circolare. Le pieghe terminano superiormente 
intorno al canaletto della sutura, in una punta quasi triangolare. 
Longitudinalmente esse sono segnate da sottili strie di accresci- 
mento; e trasversalmente da sottilissime linee rilevate, perpen- 
dicolari alle frangio, perciò oblique sull'asse della conchìglia, e 
non continue le une dopo le altre. Neiruìtìiifto giro le pieghe ter- 
minano all'altezza dell'apertura, ed all'incavo esterno dell'ul- 
tima frangia^ che è punteggiato e più. incavato, risponde un 
piccolo solco circolare. La parte inferiore del giro è ornata dalle 
minutissime linee circolari, rilevate; ed intorno all'apertura, 
nella parte inferiore è un piccolo . rigonfiamento. L' apertura è 
rotonda. 

Questi sono i caratteri ordinari negl' individui che sono 
quasi sempre consunti; ma negl' individui interi le pieghe colle 
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loro frangìe delicatamente segnate sono rilevate ; duir angolo 
basalo deir ultimo giro scorre un cingolo trasversale ben ma» 
nifesto, ed un altro cingolo corre intorno V apertura nella parte 
inferiore. Senza una molto attenta considerazione si crederebbe 
aver a fare con una specie diversa. 

Adeorbis Peochiolianus De Stefani. 
Tav. IV. Fig. 8. 

Adeorbis Peeehiolianus sp. n. De Stefani. Molluschi coni. ecc. 
pag. 138. 1876. 

Testa nitida j laevis, depressa, ambilicata; anfractus 4^ fere 
plani, suturis distinetis divisi, prope suturas marginati et caria- 
liculati, laevigati; superficies quandoque transverse laevissime an- 
gidosa; anfractus tdtimtu tisque ad aperturam valde erescens, 
éique leviter descendens; subtiut depressus, circa umbUicum^ sicut 
(dii, eanaliculattts ; canaliculum usque ad marginem aperturae 
perveniens; umbilicus magnus, profundus: apertura rotundata, 
obliqua; margines simplices, parum disjuncti. 

Larghezza 3"" Altezza 2" 

Coroncina (Pantanelli), Fonte a Rosaio nel senese. 

L' ombelico ampio e canalicolato, e la levigatezza dei giri, 
Io distinguono dall' A. Woodi H5rn. La superficie a volte è 
un poco angolosa, e talora qualcuno di questi angoli si palesa 
taoto da renderla ottusamente carenata. 

Cerithium nepos De Stefani. 
Tav. IV. Fig. 9. 

Cerithium pupiforme sp. n. De Stefani. Molluschi cont. ecc. 
pag. 161. 1876. 

Cerithium nepos De Stefani. Desor. d. strati plioc. di Siena, 
pag. 177, 178. 1877. 
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T, ovatO'fu8Ìformx8 ; anfractus 10-11^ hngitudinaliier no- 
dosi, transverse cingtdati et costulati: costellae transversae^ in 
anfraetibus superioribus tres, in anfractu ultimo quinque, quarum 
una, ad suturata superiorem, depressior: cinguli transversi mi- 
nores^ contigui, elevati, inter costeUas 3-5, sed praecipue 4, ra- 
rissime quoque costeUas majores cingentes. Noduli longitudinales 
in costellis manifesti, minor es, numerosiores, 17-28 in costella 
superiore; majoreSj sed minus numerosi, idest 9-12 in reliquie ; 
magis irregulares in anfractu ultimo, et in costellis inferioribus 
obsolèti. Apertura ovata; canaliculum obliquum. 

Altezza 15-20" Larghezza 6-9" 

Si trova negli strati salmastri inferiori del pliocene in Pescaia 
presso Siena, con Potamides nodoso-plicatum Horn, Cerithium 
turbinatum Broc. ecc. 

Questa specie è del tipo del C. dololium Broc; ma ne dif- 
ferisce polla minore statura, pella diversa disposizione dei nodi 
e delle costicine, e perchè, a colpo d^occhio, si vede che mentre 
la porzione inferiore dei giri superiori, ^ nel C dololium, è oc- 
cupata da una sola serie grossa e continua di nodi longitudi- 
nali, nel C nepos questi ultimi sono divisi trasversalmente ìd 
due serie. Questa specie ha la maggiore analogia, col C, ru- 
biginosum Eichwald ; ma ne diversifica fra le altre cose pelFap- 
parenza più grossolana, e pella forma più ovale; le perle del 
cingolo superiore intorno le suture sono più piccole, più nume- 
rose, e meno distanti, le coste perliformi sottostanti non corri- 
spóndono alle perle superiori anzidette, ma sono, come ho detto 
nella descrizione, più grosse e più rade. Infine, neir ultimo giro, 
le costicine più manifeste, che nella specie viennese son quattro, 
nella nostra son cinque. 

Buccinum (Pseudostrombus) Pieragnolii 

Tav. IV. Fig. 10. 

Buccinum duplicatum , (non Sowerby) De Stefani. Fossili 
pliocenici dei dintorni di S. Miniato, pag. 36. 1874 
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Buccinum sp. n. De Stefani. Descr. degli strati plìoc. dei 
dintorni di Siena, pag. 273. 

Testa elongata, nitida, plus minutve convexa; anfraclua 6-8, 
eonvexiiactdi, prope marginem depresBi, auturia non profundis di' 
viii: primi duo nitidi, alti longitudinaliter ùostati ; tdtimus '/, e( 
ittlerdum '/, altiludùìis aequans : costellae long itudinales plus vel 
minus numerosae, 9-15, ohtusae, intervaUa aequantes. reclae, axi 
Uatae paraUelas, prope suturai depressae, ibique suico brevi 
transverso parum profundo interruptae, ita ut suturae interdum 
fere parva serie Jiodorum marginata^ videantur, in ultimo aw 
fractu caudam non atiingentes, et in medio <a«piu* evanìdae. 
Superficies signis transversi» sub lente tantum ptrspicui» interdum 
tignata ,■ cauda transverse lineata. Apertura ovata, elongata, su- 
perne acutiuscula ; làbrum externum aeutum, simplex ; columella 
laevis, superne valde depressa, ad caudam fere recto; canali- 
adum breve, laeviter tncurvitni, linea elevata marginatum, et linea 
}iarallda extus super caudam concomitaium. 

Lunghezza lO-H** Largliezza 5™ 

È diverBO dal B. dyplicatum Sow., perchè meno solido, più 
piccolo, più allungato, pella serie superiore dei nodi meno di- 
Btinta, e pella forma dì questi che sono pid diritti e più con- 
tinni da un giro air altro. 

Birersifica dal B. Pauluccianum D* Ànc. sp. n., per la sua 
(onna meno allungata, per le due serie de' nodi meno distinte, 
e perchè la serie inferiore è maggiormente prolungata a modo 
di coste. 

Questa specie che dedico al prof. Pieragnoli di S. Miniato, 
cultore degli studìi naturali, V ho raccolta negli strati inferiori 
no poco salmastri del pliocene , al Fonte a Elsa, ed in 
banco a Cladocorae fra S. Quintino e Meleto, nei dintorni 
9. Miniato. 
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Pyxis Meneghini (in schedis), novum genus. 

Testa inaequilateralùj laevis^ vel concentrice et longitudinaliter 
lineia ob$oleti$ signata, auricìdata; valva sinistra convexa, de- 
xtera plana ; aurictda anterior valvae dexterae radialiter striata 
et concentrice rugosa, sinu profundo praedita. 

Questo nuovo genere fu istituito già da tempo dal Mene- 
ghini per il Pecten pyxidatus Brocchi dei terreni pliocenici della 
Toscana. 

E diverso dagli altri Pecten perchè in taluni di essi ambedue 
le valve sono più o meno rigonfie, in altri è rigonfia la valva 
destra, ed è piana la sinistra: nella nostra invece è piana la 
valva destra e convessa la sinistra. Anche la forma delle orec- 
chiétte serve di distinzione fra il P. pyxidatus e gli altri. 



INTORNO ALLA DISTRIBUZIONE ORO-GEOGRAFICA 



DEI MOLLUSCHI 



VIVENTI NEL VERSANTE SETTENTRIONALE DELL' APPENNINO 



DAL TIDONE ALLA SECCHIA 



Cui bona, chiederà probabilmente taluno dei malacologi, 
un'altra faunula di molluschi terrestri e d'acqua dolce deiritalia, 
dopo le tante già comparse P 

la poche parole la risposta. 

Bel versante settentrionale dell' Appennino, air infuori di 
quel pochissimo che ho pubblicato sino dalP anno 1853, e che 
si riferisce alla ristrettissima parte del medesimo, compresa tra 
la Staffora e la Trebbia ('), scritto al quale, per risparmio di 
spazio, rimando il lettore per tutto ciò che riguarda le alte 
valli del Tidone e della Trebbia, ed air infuori del breve e sem- 
plice elenco di conchiglie terrestri raccolte dair Issel a Tabiano, 
non conosco alcun lavoro speciale. Poichà tale non potrà certo 
dirsi il ConspecttLs metJuxiicus testaceorum collectionis del Jan, 
apparso nel 1830, nel quale vengono bensì indicate oltre una 
quarantina di specie osservate nelP exducato di Parma, ma 
senza indicazione veruna dei luoghi e delle regioni dove furono 
raccolte, e senza alcun^ altra notìzia relativa; è una semplice 
enumerazione, nella quale, come vedremo, vengono comprese 
alquante specie che non vivono, a parer mio, nelle contrade 
in discorso. 



(') Sui moUmehi viventi del lembo orientale del Piemonte, Pavia. 
Bn». della Soc. Mal. It. Voi. IIU 6 
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In seguito^ insieme col Jan, raccolsero molluschi viventi nel 
nostro Appennino il Berte, il Guidotti ed il Passerini; indi il 
Malpeli ed infine, dopo la mia venuta a Parma, il Tassi, il 
Sabbioni, V Issel ed il Bagatti. Fu specialmente il Berte che ne 
raccolse e studiò; ma né meno egli ebbe a pubblicare i resultati 
delle sue ricerche e de^suoi studi, si che varie forme da lui di- 
stinte con nomi speciali, vennero poi da altri denominate, come 
vedremo in seguito, nella enumerazione delle specie ('). 

Del resto^ quand'anco altri avesse data una fauna malacolo- 
gica del nostro Appennino^ o si volesse ritenere per tale la 
pubblicazione del Jan, nessuno l'avrebbe però studiato e trattato 
dal punto di vista della distribuzione delle forme. 

Eppertanto, ecco data ragione di questa breve memoria. 

Parma, febbraio 1878. 



P. Strobel. 



(») Debbo alla gentilezza della signora Adelaide Musiari, vedova Berte, se 
ho potuto esaminare e studiare la raccolta del defunto suo marito. 
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PARTE I 



ENUMERAZIONE DEI MOLLUSCHI 



I. Testarcellai Cuvier. 

1. HALiOTiDEA Drap. var. biatdcata Bisso, testa minori Berte (') 
in specim. et scheda. 

• Animale giallognolo, tentoni brevi, nerastri scuri. In sylva 
ombrosa, sub ligno putrido viventem inveni. • Berte in scheda. 

Appennini parmensi, probabilmente presso Bavarano nella 
valle della Baganza, ove la famiglia Berte possiede un castello. 

Eobelt, Gentiluomo, Issel, Targioni ritengono questa forma 
per specie distinta ; Moquin-Tandon e De Stefani invece non la 
riguardano che come una varietà della T. haliotidea. 

n. ILdmas ('). 

A. Heynemannia Malm. 

1. LiNEÀTUs Dumont et De Mortillot, coendans M. Bielz, 
Strobel (»). 



(*) Eugenio Berte di Parma, ingegnere, allievo ed amico di Giorgio Jan, cui» 
tore appassionato della storia naturale, ed indefesso raccoglitore d*oggetti naturali 
della provincia, specialmente d' insetti, molluschi, fossili, rocce e minerali. Mori 
nel 1867. Le sue raccolte, meno quella degli insetti, conservansi tuttora dalla 
soa famiglia, la quale non sarebbe aliena dal cederle verso adequato compenso. 
- Ogni qual volta indicherò che individui d' una specie furono raccolti a Ror 
varano, s'intenderà sempre che vi furono raccolti dal Berte, salva esplicita 
(iichiarazione in contrario. 

(') In dialetto parmigiano i Limax e gli Arion chiamansi Lumagon, e LU' 
ntaga i Gasteropodi conchigliferi. 

(') Strobel — Intorno al lAmax coerulans M. Bielz, nota inserita nel Bui- 
^tino malacologico italiano, anno IV. 1871 . Annotazione 2 pag. 6 dell* estrat- 
^ e nota 1 pag. 22 del BuUettino, 



— 84 — 

Var. Da Campi Menegazzi. 

Mut carina albosulphurea, sulphurea et aurantiaca; unicolor 
et maculata. 

Gruppi: carina alba, gìlva et rubra, Bettoni (*). 

Valle del Taro : Monte Penna alla casa dì Thierry (già Ca- 
serma delle guardie forestali), Santa Maria del Taro ; Valle 
delV Enza : Tignale di Traversetolo, Monticelli. 

2. ciNEBEUS Lister, maximus L., Targioni Tozzetti ('). 
F. del Taro al M. Penna ; F. delVEnza : Monticelli. 

3. VAEIEGATU8 Drapamaud. 

Valle della Trebbia superiore ; F. ddV Enza : Monticelli. 

B. Agriolimax Malm. 

4. AGRE8T18 L. , cou ambe le mut. flans Hoy e reticuLattis 
Muller. 

Valle della Nuretta: Kezzanello; F della Trcòòfa superiore; 
F. del Taro: casa Thierry al M. Penna, dal Monte Orocco a 
Bedonia ; F. della Baganza : Gasa ai Boschi ; F. ddV Enza : 
Montechiarugolo, Monticelli ; Valle del Crostolo : Àlbinea. 

III. ^maLlia. (Moq. Tand.) Heynemann. 

1. MARGINATA Drapamaud. 

F. Taro: Casa Thierry al M. Penna, dal M. Orocco a Be- 
donia ; F. Baganza : Cassio ; F. Enza : Montechiarugolo. 



(M Bettoni — Note malacologiche sul Limax Da Campi, inserite nel predetto 
Bidlettino, anno III. i870, p. 161. 

(«) Targioni Tozzetti — Vertebrati e Molluschi osservati e raccolti in una 
escursione nel Casentino. Inserito negli Atti della Soc. ital. di Scienze natur. 
Voi. XV. pag. 309, Milano, 1873; memoria stesa con molta fretta, sì che non 
manca di mende e d' inesattezze. E per quanto riguarda la mia persona, dirò 
che citazioni^ indicazioni di luoghi, lavori miei vi sono attribuiti a Gbarpentier, 
Stabile, De Betta, Belletti ecc., e viceversa mi vi si attribuiscono indicazioni, 
delle quali nulla so. Per cui, mentre dair una parte mi si toglie quanto mi 
appartiene, dall'altra mi si addossa una responsabilità, che non posso assu- 
mermi. Tanto per norma di chi legge la memoria. 
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lY. 'Vltrina. Draparuaud. 

A. Semilimax Stabile. 

1. BRBTis FéroBBac. 

V. Taro: M. Penna, sopra la Nave, Monta itotinatìco {Berte). 

2. ELONQATÀ Draparnaud. 
y. Baganza : Kayarano. 

B. Helioolimax Stabile. 

3. LiUACOiDBB Alien ('), pellucida MQIl. , beryUina FfoifiF. C, 
Jan (*). 

Appennini parmensi (Jan). 

y. Hyalina Ora;. 
A. Eubyalina Albera. 

1. Dbafabnaldi Beok., Zonilea ltKÌdut Drp. della maggior 
parte d^li autori toscani da me citati in questo saggio. 

V, Tidone saperiore ; VaUe dello Stirone : Tabiano, hsel ('), 
SalBomaggiore ; V. Baganza: Caleatano e Felino, Malpeli {*); 
V.Enea. 

Sodo ancor io del parere del De Martens (') e del De Stefani(*), 



CI Quando, come nel caso di questa specie, due o più autori clanici banno 
impiegalo il medeElmo nome per indicare specie diverse, non ne faccio uso, 
per non dar luogo ad equivoci, na adotto un terzo nome, intorno al signifl- 
Mio del quale non evvi punto dubbio. 

C) Jan — Conspectus metbodicus testaceorum coliecllonis ; Parmae, IS3U. 

(?) Iix«t - Elenco di conchiglie terrestri raccolte a Tabiino. Inserito i ' 
tHlita. malac. citato. Voi. IH. p. 167, Pisa, IBTD. La citaiione di questa locai 
l'iuleDderl fatta sempre sulla fede deli'Issel. 

('} D. Amiala Malpeli, conservatore del Museo di storia naturale della U: 
"trslià di Parma, il quale raceoUe le upecie negli indicali due luoghi. 

(') Fon Martmi E. ~ Note bibllograDcbe riguardanti i niotluschi terres 
ttluTiall dell' Italia. Bull. mal. oliato. Voi. III. supplemento, Pisa IS70. 

(') De Stefani — Molluscbi viventi nella valle del Serchio superiore. Inser 
DBl Sullellino della Società miilacalo^ica italiana. Voi. 1. pag. 39, Pisa, <67l 
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i quali ritengono ohe la vera H. cdlaria Muli, manchi alla 
Toscana ed alle regioni circostanti, come sarebbero appunto gli 
Appennini, di cui occupasi questo scritto. 

2. NiTiDOSA Fér. , Zonites striatulus Gray, Issel, Hdix luci' 
dula Berte in speciminibus. 

Appennini parmensi (Berte), V. Stirone: Tabiano. 

3. DiAPHANA Stud. var. subrimata Beinhardt^ von Mart. 1. e. 
pag. 404. , Hdix nautUulus Berte in speciminibus. 

V. Stirane : Tabiano (lasd in specim.); F. Baganza : Bava- 
rano ; V. Enza. 

4. CBTSTALLINA MuUor. 

F. Stirane: Tabiano ; F. Taro : tra il M. Crocco e Bedonia. 

5. HYDATiNA Eossmaosslor. 
F. Tidone superiore. 

Var. pseudohydatina Bourguignat. 

F. Stirane: Tabiano. 

Bourguignat non crede che la vera H. hydatina viva in Italia, 
V. Martens invece è d^ avviso contrario, e dubita, inoltre, che le 
due forme non siano specificamente distinte Tuna dalPaltra. 

B. Mesomphix Eafinesque. 

6. OLivETOBUH Hcrm., Leopóìdiana Gharpentier. 

F. Tidone superiore; F. Nuretta: Rezzanello ; F. Trebbia: 
da Bobbio a Bivergaro ; Valle della Chiavenna^ Bagatti (*) ; 
Valle ddX Arda : Biorzo (Bagatti)^ Gastelarquato ; F. Stirane : 
Salsomaggiore; F. Baganza: Monte Sporno (Passerini); Cale- 
stano; VaUe della Parma: Casa Galvani al Monte Caio ; VaUe 
Enza: Banzano, Sabbioni (*); F. Crostolo: Albinea; VaUe deUa 
Secchia : Botteglia. 



(') Odoardo Bagatti^ studente in legge nella Università di Parma, appassionato 
cultore della Conchiliologia fossile terziaria. 

(') Dott. Giuseppe Sabbioni, insegnante di scienze naturali nelle Scuole tecni* 
che di Parma. Salvo dichiarazione in contrario» s' intenderanno raccolte da lui le 
specie indicate viventi a Ranzano, suo paese nativo. 
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C. Comilus Fitzinger. 

7. FULYA Drap., Hdix micans Berte in speciin. 

F. Stirone: Tabiano ; V. Bagcmza: Ravarano; F. Enza. 

VI. ^rion Férussac. 

Prolepis Moq. Tandon. 

1. FU8CU8 Mùller. 

VaUe del Taro: Gasa Thierry al Monte Penna. 

2. HOBTBNsis Férussac. 

Valtaro : dalla Gasa Thierry fino sopra la Nave al M. Penna. 

VII. Uelix Linné. 

A. Patula Held. 

1. BUPE8TBI8 Drap., Cam var. aaxatili Gray. 

F. Stirone : Tabiano ; V. Baganza : Gassio, Bararano ; V. 
Sécchia: Pietra Bismantoya (Sabbioni). 

2. PYGMBA Draparnand. 

F. Stirone: Tabiano; F. Baganza inferiore. 

3. BOTUKDATA MuUor. 

F. Baganza: Bayarano; F. Enza. ^ 

B. Anchistoma Eobelt. 

4. DEVOLUTA Muli., H. angigyra Ziegl. XJzielli, PP Gentiluomo. 

F. Tidone superiore; Valle del Riglio (Ghiayenna): Sariano, 
Tassi (*). V. Stirone : Tabiano ; V. Taro : Gasa Thierry al Monte 
Penna; V. Baganza: Berceto, Bayarano, Felino. 

K H. angigyra non solo non si troya in Toscana, come giù- 
Blamente osserva il De Stefani, ma nò meno nel versante Nord 
deir Appennino. E specie Alpina, come ammette anche Flssel (*). 



ìM Agostino Tassi di Piacenza, morto ancora studenti, d* anni 33, nel 1869. 
Lasciò al Maseo.di Parma gl'insetti, i molluschi ed i pesci da lui raccolti. 

1') Appendice al catalogo dei Molluschi raccolti nella provincia di Pisa. Atti 
della Soc. U. di se. noi. Voi. XV. pag. 65 nota, Milano 1873. 



i 
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G. Theba Eobelt 

5. ACULBATA Mùller. 

F. Stirone: Tabiano; V. Baganza: Eavarano. 

6. puLCHEiiLA et costata MùUer. 

V. Tidone superiore ; V, Stirone : Tabiano ; V. Bagansui : 
Bayarano ; F. Enza. 

D. Fruticicola Held. 

7. HispiDA Linné. 

F. Trebbia: Biyergaro; V. Riglió: Sanano {Tassi); V. Bu" 
ganza: Ravarano (Malpeli); V. Enza: Torre. 

8. ciNCTELLA Drap, cum mut fusca et fasciata Moq. TandoD. 
F. Tidone superiore: Nibbìano (Tassi)\ V.Nuretta: Eezza- 

nello ; F. TrMia superiore ; F. Stirone: Tabiano ; F. Baganza: 
Berceto, Galestano, Felino ; F. Parma : Monte Fuso (Sabbioni), 
Langhirano ; F. Enza : Torre, Montecbiarugolo , Monticelli ; 
F. Secchia: Monte Gibbio presso Sassuolo. 

9. ciLiATA Venetz. 

F. Tidone superiore; F. Baganza: passo della Cisa, Ba- 
yarano. 

10. CANTiANA Mont. var. carthusiana. Drap, nec Muli., GaUo- 
provincialis Dupuy. 

F. Ongina: S. Franca (Bagatti)] F. Baganza: Calestano, 
Felino ; F. Parma : Càscia delle Olle (Berte); V. Enza : Mon- 
techiarugolo. 

Mut. Da Campo Yilla. 

F. Ongina: S. Franca (Bagatti). 

Var. minor. Moq. Tand., Albers. 

F. Tidone superiore: Nibbiano (Tassi); V. Trebbia supe- 
riore; F. Secchia: M. Gibbio. 

Già altroye (') indicai il motiyo per cui sarei inclinato a 



(') Strohel — Essai d'une distribution orograpbico-géographique des Mollusques 
terrestres daos la Lombardie. Inserito nelle Memorie dell' Accad. delle $c%en%e 
di Torino, Ser. II., T. XVIII., 4857, p. i5 dell* estratto, p. %43 delle Memorie. 
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distiDgaere questa dalle altre forme dello stesso tipo, come cosi 
detta specie. 

11. CAETHUsiANELLA Drap, (carthusiana Drap., De Stefani) y 
Cam muL minori Moq. Tand. , Olivieri compi, auct. , Anconae 
Isselj De Stefani* 

V. Tidone superiore; V. Nuretta: Eezzauello; F. Trebbia: 
Rivergaro; V. Biglia: Sanano (TasBi); Valle cCArda: Riorzo 
(Bagatti); V. Ongina: 8. Franca (Bag,); V. Stirane: Tabiano, 
Salsomaggiore; F. Taro: Gollecchio ; F Baganza: Galestano, 
Felino (mut. minima: diam. 7 milL); F. Parma: Langhirano, 
Torrechiara; V.Enza: Banzano, Traversetolo, Montechiarugolo, 
Monticelli; F. Secchia: Botteglia, M. Gibbio. 

12. FBUTicuM Muller. 

F. Stirene: Tabiano, Salsomaggiore; F. Crostalo: Albinea. 

Bara, sembra trovare nel basso colle di questo versante de- 
gli Appennini il suo limite meridionale: gli autori toscani, da 
me citati, non la enumerano punto tra le specie di quella con- 
trada ed il De Stefani sostiene che non scende in Toscana (*). II 
suo limite settentrionale ed occidentale nella Yallata del Po fu 
da me indicato nel citato Essai S une distributian ecc. (*)• Da 
indagini posteriori sembrerebbe però che lungo le Alpi la specie 
8i spinga alquanto più verso Ovest. 

E. Pentataenia Ad. Schmidt. 

13. NEMOBALis lÀu,, Lumàg a giàlda rigada, in dialetto par- 
migiano. 

F. Chiavenna (Bagatti); F Taro: S. Maria del Taro, Can- 
toniera ai boschi, Monte Frinzera. 

Var. Etrusca auct. ('), lucifuga Hartm. (Kobelt), Appennina 



(') Opera citata pag. iO. 

(') Pag. i$ e 46 dell' estratto, p. 243 e 274 delle Memorie, e Carta geogra- 
fica n. 

(') Ziegier, nella corrispoDdeoza che teneva col Porro, dichiarò di non avere 
mai istituita nò V Helix Etrusca, né il Planorbis Etruscus ; per cui questi nomi 
non ponuo venire controsegnati col suo nome. 
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Stab. nec Porro nec Meg., Genuemis Porro^ nemoralis var. 
major Jan. 

V. Tidone superiore, Nibbiano (Tassi); V. Nuretta: Bezza- 
nello; F. Trebbia superiore; F. Biglia: Saxiano (Tassi); Valle 
Arda : Gastelarquato, Biorzo (Bagatti); VaUe deG^ Origina : Ba- 
cedasco, S. Franca (Bag); F. Stirone : Tabi ano ; F. Baganza: 
Cassio, Galestano; F. Parma : Langhirano -, F. Enza: Ranzano, 
Canossa, Montechiarugolo, Monticelli. 

La forma Etrusca^ come vedesi, predomina ; la forma tipica, 
settentrionale, si limita alle basse pianure verso il Po, e compare 
qua e là nell'alto colle. La H. nemoralis degli autori toscani 
è la Etnisca. 

14. POMATIA L. , Lumàga smistga^ in dial. parmigiano. 

F. Tidone superiore; F. Trebbia superiore; F. Arda (Ba- 
gatti); F. Stirone: Tabiano; F. Taro: Borgotaro (eonoidea)^ 
Colleccbio ; F. Baganza : Berceto, Cassio, Bavarano, Caleetano; 
F. Parma; F. Crostalo: Albinea. 

15. LUCOBUM HùlL Lumàga da foss, in dial. parmigiano. 
F. Tidone : Nibbiano (Tassi); F Trebbia : Biyalta : F. Arda 

(Bagatti); F. Ongina : S. Franca (Bag); F. Stirone : Tabiano ; 
F. Taro: Borgotaro (albina)^ Guidetti ('), Bocca Prebalza, 
Collecchio; F. Baganza: Berceto, Cassio, Fugazzolo, Calestano, 
F. Parma : Corniglio (scalaris : alta 72 mill. , diam. max. 37 
mill.), Ouidotti; F. Enza: Banzano, Canossa, Monticelli; VaUe 
Secchia: Botteglia. 

Più comune della H, pomatia, e commestibile come questa. 
Trova il suo limite settentrionale-occidentale nella Lombardia ('). 
Un esemplare del Museo di Parma, di località incerta, non pre- 



(*) GuidotH Giambattista^ benemerito della GoDchiliologia fossile subappen- 
nina sopratutto. Veggasi Cocconi 6* Enumerazione dei molluschi roioceDlci e 
pliocenici delle prov. di Parma e di Piacenza, pag. 2; Bologna, 1873. Nelle Mem. 
dell' Acc. delle scienze. Serie HI. Tomo IH. 

(*) Strohel — Essai già citato pag. i9 dell* estratto e 247 delle Memorie; carta 
geografica I. 
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senta che le aegnenti piocole dimensioni: alto 26, diam. 25 
millimetri. 

16. ciNCTA Muli. , grùea Linné. 

V. Secchia: Botteglia, Castellarano, M. Gibbio. 

Trova quivi il suo limite occidentale, si come nella Lombardia 
lo trova all' Olona (*). Menard de la Graye, in Férussac, Ta* 
Ueatix etc. , la indica raccolta a Parma ; ma io non ho potato 
sin ora riscontrarla in alcun luogo del Parmigiano. 

F. Xerophila Held. 

17. C0E8PITUH Drap. var. introducta Ziegl. 

V. Traft&ia superiore ; (Valle della Magra: Montelungo); V. 
Taro; Compiano ed Oriano (Berte); V. Baganza: Bavarano 
{Mdpdi). 

Questa specie trova nel versante Kord deirAppennino il suo 
limite settentrionale. DairAppennino piemontese discende benanco 
sino alla pianura (*). 

18. AMMOKis A. Scmidt, neglecta var. Issel, Bon. e Mart. ('), 
Strobel olim. Lumàga da ort, in dialetto parmigiano. 

F. Trebbia superiore, Bivalta ; V. Biglia : Sariano (Taeei)^ 
V. Arda: Biorzo (Bagatti); F. Origina: S. Franca (Bag.)] V. 
Stirene: Tabiano (H, neglecta Issel); V. Taro: Compiano (Berte); 
F. Baganza: Calestano; F. Parma: Langhirano, Torrechiara; 
7. Enza : Traversetolo, San Polo, Moutechiarugolo, Monticelli ; 
F. Secchia : Botteglia, M. Gibbio. 

Ha ragione il De Stefani (*) quando asserisce essere grande 
la confusione che regna riguardo alle specie italiane riferite alle 



(*) Strobel — Essai citato pag. 19 dell' estratto; carta geografica I« 

(^ Strobel — Sui molluschi viveatl del lembo orientale del Piemonte. Inserito 
nel Giornale di Malacologia^ delio stesso, anno I. Pavia, 1853, pag. 4 e li deU 
l' estratto, pag. 53 e 69 del Giornale. 

(') Bonelli — Catalogo dei molluschi raccolti nei dintorni di Siena, con note 
di E. De Martens. Inserito negli Atti della Soc, II, di scienze nat, Milano, 1873; 
Voi. XV. pag. 410. 

[^) Memoria citata pag. 49. 
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H. coespitum Drap., neglecta Drap., Ammonia Schm., candida 
Porro, obvia Hartm. sive candicans Ziegl. , . ericetorum Drapa*> 
naud ; ma, a parer mìo, questa confusione non si toglie punto 
tagliando comodamente, anzi che sciogliendo il nodo gordiano, 
come egli fece, gettando in un solo fascio e la H. obvia, e la 
candida, e la Ammonia. Ebbi già altrove (') ad esporre qoal 
valore io dia e credo che si debba dare oggidì alla parola apecie, 
parola di significato elastico, per non dire nullo. Quanto importa 
e solo importa, a mio avviso, si è che si distinguano e si ag- 
gruppino le diverse forme secondo le loro affinità, guardandosi 
ugualmente e dal troppo sminuzzare e dal troppo riunire, per 
evitare o che si sopracarichi di nomi la nostra memoria, o, vice- 
versa, che si rechi danno alla precisione ed alla chiaressza delle 
idee. Seguendo fino alFultima conseguenza il modo di procedere 
tenuto dal De Stefani riguardo alle Xerophilae, si verrebbe alla 
perfine a comprendere tutte le Hdicellae in una sola specie, coi 
converrebbe allora dare il nome di Hdix hdicdla ; si come ain- 
tesizzando analogamente rispetto alle Campylaeae, di che già 
altri diede un saggio, si verrebbe a comprenderle tutte sotto il 
nome specifico di Hdix campylaea, e così via per gli altri grappi 
sottogeneri. Certo che, conformemente alle idee darwiniane, 
puossi, senz'altro, procedere a tali e ad ancor pia generali sin- 
tesi, ma non credo punto che con ciò si giovi almeno a quella 
parte di scienza, scopo della quale è lo studio delle forme del- 
l' attuale epoca geologica, dei loro rapporti, delle cause che le 
hanno prodotte. 

Protesto poi contro T asserzione di De Stefani, ch'io abbia 
« prima denominata H. obvia > la H, Amm^nia^ e che abbia 
riferito a questa e il tipo della H. candicana (obvia) ornata da 
fascio brune >, o, quanto meno, protesto contro il modo inesatto 
ed improprio col quale egli s' esprime in proposito, si che, alla 



(*) CoDtrosservazioDi alle osservazioni critiche di N. Pini, relative alla Helix 
cingulata Studer. Inserite negli Atti della Soc. It. di se. nat. Voi. XVII. Mi- 
lano 1875, pag. 454; estratto pag. 4. 
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mente di coloro i quali nel caso in discorso non sono del sno 
parere, mi fa comparire un confusionario. H. obvia chiamai la 
forma del Tirolo e del Trentino, ed Ammonis, neglecta var. olim, 
quella della Lombardia, del Piemonte e degli Appennini nostri. 
Sino dal 1852 (') notai le non lievi differenze che corrono tra 
le due forme, differenze non basate soltanto sulle fascio e sul 
colore del peristoma, come parrebbe ritenere il De Stefani, e 
corressi V erronea denominazione data alla H. Ammonis da Jan, 
Porro, Villa ed altri, i quali la ritenevano per V H. ericetorum 
Drapamaud. Pia tardi (*) corressi pure V altro equivoco, nel 
quale, per la somiglianza e lo stesso senso del nome, erano 
incorsi alcuni malacologi italiani, quello cioà di scambiare la 
denominazione di H. candida Porro (1838) con quella di H. can- 
dicana Ziegl. , sinonimo di H. obvia, nome questo, ch^io, seguace 
ragionevole ma non esagerato della scuola storica, ho perciò 
preferito a quello di H. candicans, che generava T equivoco. 
Indicai del pari i caratteri che distinguono quella forma e dalla 
jET. Ammonta e dalla H. obvia, fra le quali essa s^ interpone, e 
nego recisamente ch'essa non sia che una semplice varietà al- 
bina della H. obvia (candicans); tanto ò ciò vero, che rinviensi 
anche fasciata ('). Il Eobelt nel 1871 {*) non enumera né VH. 
candida Porro, nò la varietà sua H. candiduLa Ziegl. (nec Stud.), 
ma distingue benissimo V H. Ammonii dalla H. obvia e dalla 
H, ericetorum, e circoscrive nettamente e giustamente il campo 
della loro distribuzione geografica : V H, obvia occupa l'Europa 
media orientale, V H. ericetorum la sostituisce nella occidentale, 
e rJ7, Ammonis è limitata all'Italia superiore. 
19. PBOFUaA A. Schmidt., striata Drap. Jan, 
F. Baganza: Galeatano-, V. Parma] V. Enza: Traverse- 
tolo; V. Secchia. 



(<) Notizie malacostatiche sul Trenliao. Pavia, 1851 e 185%, pag. 58. 
(*) Essai citato pag. 17 dell' estratto, pag. 245 delle Memorie, 
(') Essai citato pag. 18 dell' estratto, pag. 246 delle Memorie. 
0) Catalog der im europSiischen Faunengebiet lebenden Biaaencoi^ylieo. 
Cassel, 1871, pag, 39. 
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20. UNiFASCiATA Polr , candidtda Stad., nec ZiegL, eostidata 
Ziegl. et thymorum Alton, Jan; — cnm inut. Indentata Drap, nec 
Gmelin. 

V. Tidone superiore, Nìbbiano {Tassi), V. Nuretta : Bezza- 
nello; F. Trebbia superiore, Bivergaro, Bivalta; V. Origina: 
Bacedasco {mut maxima: a. 7, diam. 11 mill.); V. Stinme: Ta- 
biano, Salsomaggiore; F. Taro: GoUecchio; F. Baganza: passo 
della Cisa, Calestano; F. Parma: Casa Galvani al Monte Caio 
(mut, major^ conica)^ Yalparmossa, Ghiare, Langhirano; F Ema\ 
Banzano, Traversetolo, Montechiarugolo, Monticelli; F. Secchia: 
Botieglia, M. Gibbio. 

Vili. Bnlixniniiis Ehrenberg. 

A. Zebrina Held. 

1. DETBiTUS Muli. var. sepium Gmelin. 

Finora raccolto soltanto nella valle della Baganta^ aBava- 
rano, a Fragno {Malpeli)^ alle falde del M. Sporno, sul Monte 
Bpolyerino presso Calestano {Sabbioni). Credo che sia questo il 
limite occidentale meridionale della specie nella Yalle del Po (*)• 
Secondo De Stefani manca nelP Appennino toscano, ma ricom- 
parirebbe negli Abruzzi. 

B. Napaeus Albers. 

2. OBscuBUs M&ller. 

F. Tidone superiore ; F Nuretta : Bezzanello ; F. Stirone : 
Tabiano; F Taro: tra il M. Crocco e Bedonia; F Baganza: 
Berceto, Bavarano; F Secchia: M. Gibbio. 

C. Chondrula Beck. 

3. TfiiDENs M&ller. 

F. Trebbia superiore; F. Stirone: Tabiano; F. Baganza: 



(') Essai citato pag. 46 dell* estratto e pag. 274 delle Memorie, e carta il. 
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Bavarano; V. Parma \ Langhirano; F. Enza: Banzano, Tra- 
Yersetolo. 

4. QUADBiDENs MùUer. 

F. Tidone superiore; F. Trebbia superiore, BiYalta; Valle 
Arda : Ri orzo {Bagatti)\ F. Stirane : Tabiano ; F. Taro : Da 
8. Maria del Taro a Bedonia ; V. Baganza : passo della Giaa, 
Ravarano {Malpd%)\ V. Parma\ F. Enza: Banzano, Canossa, 
8. Polo, Tignale; F. Secchia: Castellarano, M. Gibbio. 

IX. Oionella. Jeffreys. 

A. Zua Leach. 

1. LUBSiCA Muli., subcylindrica L., compi, aucì., nec Mart. 
£., — cum mut. lubriceLla Ziegler. 

F. Trebbia; F. Stirane: Tabiano; F. Taro: dalM. Orocco a 
Bedonia; F. Baganza: Galestano; F. Parma; V.Enza. 

B. Acicula Leach. 

2. HOHSNWABTi Bossm., Parmen8Ì8 Berte in speciminibus. 
F. Ongina: Bacedasco (Bagatti); F. Stirane: Tabiano; Valle 

Enza: Traversetolo (Berte). 

3. ACiouLA Milli. , nec De Betta , nec Issel, eburnea Bisso, 
bsd, 

V, Stirane: Tabiano; F. Tara: CoUeccbio; F. Parma; Valle 
Baganza; F. Enza — nei depositi dei torrenti. 

Var. Veneta Gharp., acicuioides Jan. comp. auctorum, acicula 
De Betta et Issel. 

V. Baganza: Sala {Berte); F. Enza. 

X. Pai>a. Draparnaud. 
A. Torquilla Studer. 

1. FBUMENTUM Drap. var. Ulyrica Bossm. , triticum Ziegl. ; 
cum. mat. cwrta et elongata Ziegler. 

V. Ttdone superiore ; F. Trebbia; F. Biglia: Sariano {Ta88i)\ 
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F. Arda : Biorzo (Bagatti); F. Stirane : Tabiano, Salsomag- 
giore; V. Bàganza: Galestano; F. Parma; V.Enza: BaDzano, 
Traversetolo, Montechiarugolo, Monticelli; F. Secchia: M. Giblio. 
Pare che la P. Appennina Gfaarp. non si presenti che nel 
versante meridionale degli Appennini, nel nostro non Tho mai 
incontrata. 

2. vABiABiLis Drap. , var. producta : alta 14, lata 4 millim. 
F> Baganza : Bavarano, Galestano ; F. Enza : Banzano. 

Questa dovrebbe essere la colonia più orientale della specie, 
la quale ha la sua sede neir occidente delP Europa. La trovai 
a Susa, e la ebbi da Yernante al Gol di Tenda, da dove se- 
guendo il versante settentrionale degli Appennini deve essersi 
avanzata sinquì; mentre al contrario, la P. cinerea Drap., quin- 
guedentata Born., essendo specie meridionale, appunto dal ver- 
sante meridionale della medesima catena si è spinta sino a Susa 
per incontrarvi la P. variabUis. 

Delle diverse conchiglie di questa specie figurate da Boss* 
maesler, quella rappresentata dalla Jig. 309 della tav. 23, si 
accosta maggiormente alle conchiglie della nostra varietà. 

3. AVEKACBA Brug. var. major cornea. 

V. Trebbia superiore ; F. Taro : da S. Maria del Taro a 
Bedonia, e da qui al M. Orocco; F. Baganza: Ba varano, Fa- 
gazzolo, Cassio, Galestano; F. Secchia: Bismantoya (Sabbioni)» 

Distinguesi dalla forma delle Alpi pei caratteri sopra indicati. 
Il dubbio esternato dal De Stefani (') che V individuo ritenuto 
dal Targioni (*) come appartenente alla P. megacheilos Jan, non 
vi spetti punto, è per me certezza. Questa forma, la quale rag- 
giunge il massimo suo sviluppo nelle Alpi lombarde (P. tricolor 
Yilla), trova pure nella catena alpina il suo limite meridionale. 

B. Pupilla Leach. 

4. SEMPBONii Gharp. , patula Berte in speciminibus. 
F. Baganza: Bavarano. 



(I) Memoria citata pag. 53. 
(') Memoria citata pag. 36i. 
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Mentre concordo col De Stefani nel considerare questa forma 
come una varietà alpestre della P. umbilicata Draj^., cylindracea 
Da Costa ('), non posso però esser con lui d^ accordo circa il 
modo di stabilire ed enunciare le sinonimie. Cosi nel caso in 
discorso egli cita come sinonima : P, nmbilicata Drap. , Gen- 
tiluomo. Chi non può consultare il lavoro del detto autore da 
lai citato, può ritenere che il Gentiluomo abbia confuse queste 
due forme, dando ad una delle medesime ora Fune ed ora 
r altro nome, mentre è precisamente tutto il contrario: egli 
spinse la distinzione loro sino al punto di separarle come due 
buone specie. La citazione, secondo le leggi di esattezza e di 
giustizia, dovrebbe essere fatta nel modo seguente: P. umbili- 
cata Drap, et Sempronii Charp. Gentiluomo, ed essere preceduta 
dall'altra di : P. umbilicata Drap, et Sempronii Charp., con cui 
il De Stefani verrebbe subito a prevenire, come egli riunisca 
queste due forme in un' unica specie, contrariamente al parere 
di Charpentier, di Gentiluomo e di altri. 

5. MARGINATA Drap. , muscorum L. , mut. edentula et un- 
dentata. 

V, Tidone superiore ; Valle Trebbia; F. Stirone : Tabiano ; 
F. Baganza: Eavarano, Calestano ; V. Parma; V. Enza. 

6. MINUTISSIMA Hartmann. , muscorum Drap. , pusiUa Jan 
(t. Mart.). 

V. Stirone: Tabiano; F. Baganza: Eavarano. 






0. Vertigo Drapamaud. 

7. PTGMAEA Draparnaud. 

V: Stirone: Tabiano; V. Enza. 

8. ANGU8TI0B JcfiFr., VenctzH Charpentier. 
V. Baganza: Eavarano; V. Enza. 




D- Sphyradium Hartmann. 
9. BiPLiCATA Michaud. 



(') Essai citalo pag. 25 e 31 dell* eslrallo, pag. 253 e 259 delle Memorie. 
BttM. della Soc. Mal. li. Voi. III. 7 
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V. Baganza: !Ra varano. 

10. DOLiOLUM Bruguier. 

V. Baganza: Passo della Gisa, Bavarano. 

XI. Balea. Frìdeaux. 

1. FBAGiLis Draparnaud, perversa Linné. 
Appennini parmensi {Berte). 

XII. Olaùsilia. Draparnaud. 

A. Marpessa Moq. Tandon. 

1. LAMINATA MoDt, bideus Draparoaud. 

V. Stirene: Tabiano; F. Taro: casa Thierry al M. Penna, 
dal M. Orocco a Bedonia ; V. Baganza : passo della Cisa, Gale- 
stano, Felino (mut major). 

Var. cyanea Berte in spec: minor, gilva, fauce callosa. 

V. Baganza: Eavarano. 

2. C0MENSI8 Shuttleworth, var. interposita; CI. cornea Berte 
in speciminibus. 

Minor: alta 9 ad 12 milL, tantum substriata, plicis in- 
terlamellarihus obsoletis, interdum deficientibus. — Non posso 
conservarle il nome datole da Berte, né imporle quello di CI* 
intermedia^ che preferirei, perchè ambo già usati da altri per 
indicare altre specie ben diverse; la chiamo invece interposita^ 
perchè sta tra il tipo lombardo e la varietà toscana, CL Lucensis 
Gentiluomo (*)^ e le unisce. 

F. Taro: Casa Thierry al M. Penna; F. Baganza: Eava- 
rano ; F. Enza. 

B. Delima Hartmann. 

3. ALBOGUTTULATA Wagner. 



(*) specie nuove nel BvXleitino malacologico italiano^ Voi. I. Pisa, i868; pag. 6. 
tav. I. flg. i-3. 
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Varietas Itala G. von Martens. 

Subvar. rugata Ziegler, latestriata Gharp. Bon. (') 

Parmense {Ziegler), V. Baganza: M. Sporno verso Bayarano, 
Calestano; F. Parma: Corniglio (Berté)^ M. Fuso (Sabbiont)] 
F. Enza: Banzano. 

Var, albopTistulata De Crisi, et Jan. 

Subvar, punctata Michaud. 

V. Tidone superiore; V. Trebbia superiore. 

Sebbene siano passati 26 anni da che pubblicai (*) per la 
prima volta una suddivisione di quel gruppo di Clausilia (De- 
lima) che chiamo della CI, alboguttulata e nel quale comprendo 
le tre specie del Kobelt: CI, baldensis, itala et ornata^ suddìvi- 
flione basata sullo studio di copioso materiale, in gran parte 
raccolto da me stesso, pure non so trovarne né meno ora una 
migliore, che corrisponda cioè meglio alla distribuzione geogra- 
fica delle forme. Siccome quella pubblicazione si è poco sparsa 
nel publico malacofilo, massime nel giovane, cosi credo bene di 
riprodurre in succinto la detta classificazione, con quel lieve 
cambiamento, che feci sei anni dopo nel citato Essai, 

Clausilia alboguttulata Wagner, sensu latiori. 

Var. L major, CI, Itala G. von Martens, sensu latiori. 
Svhvar, 1. laevis, ](.tala Martens, sensu stricto, alboguttulata 
W. var. 3) ^' Pfeif. Monographia. 
Mut, ventricosa, Braunii Charpentier. 

2. subrugata Menke, Itala var. Vicentina Kob.? 

3. rugata Ziegler. 

n. media, àlbopustulata Do Crist. et Jan, sensu latiori. 

alboguttulata var. Lombardica L. PfeiflF. Simbolae. 

t var. Italica idem Monographia. 

ornata Ziegl. var. major Bossmaessler. 



(*) Memoria citata pag. 415. 

(*) Notizie malacostatiche sul Trentino, citate, pag. 26. 
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Subvar, 1. laevis, albopustyia,ta De, Gri^t.. et Jap^ sensu 

stificto. ( 
Mut a. pallidior^ Pfeìff ^t Hosattnaesaler, c^iluta Ziegler. 
b. aaturatiìM rufu Pfeiffer L., crassiov RQssm^e^sler, 
rubiginea Ziegler. 

2. striata, pun^tata Miobau^, alboguitulciia ya^, y^ 

Pfeiff, L. Monographia. 

3. rugata, latestriata Charpenti^r. 

4. cQiJmlata, Baldendsi P^rrey?^. 

III. minor, ornata Zieglcv, sensu, latiorì. 

Muè, testa crassiore, deirita Steutz, Bolcensis De Bett9? 

Di regola le forme maggiori abita^no le contrade più meri- 
dionali e le centrali poco elevate; le medie preferisgono le occi- 
dentali e le centrali non ti:c!p,po elevate; lo minori prescelsero 
le contrade orie9taIi e qualche luogo elevatQ delle centrali. Cosi 
la Ci. Itala dai colli di Monfalcone. si spipge p,ei; \&i votile pa.- 
dana sino a Mantova, nelle valli del Trentino ed a Brea^cia, la 
CL subrugata si rinvenne sui cqHì Euganei e Berici, e la CI, 
rugata nei nostri Appennini. Alla CL Itala tiene dietro nel Ti- 
rolo cisalpino, sui monti e nelle alte valli dql X.i^entiaOi in 
Lombardia, nel cantone Ticino la CL albopu&tulatay colla CL 
latestriata nel Bresciano^ nel Bergs^m^sco e Comasco. La CL 
puncfata Mich. dalla Catalogna e de^Ua Francia pervenne sino 
negli Appennini occidentali. La CL Baldensi^ non fu rinvenuta 
che al M. Baldo. La CL ornata dall' Europa orientale si spinse 
fino neir Istria e sui monti del Tirolo cisalpino; la CI. Bolcensis 
del M. Bolca nel Veronese forse spetta a. questo gruppxVi 

Il Kobelt, astra,zion fa,tta dalla CL Baldensis^ dividerebbe il 
gruppo in questione in soli due sottogruppi o specie^ le CI, itala 
ed ornata^ corrispondenti alle mie varietà I e III, compren- 
dendo parte delle forme della mia var. II, cioè le CL albopu- 
stvlata e punctata^ tra le varietà della CL itala^ e parte, ossiano 
le CI. rubiginea e latestriata, fra quelle della CI. ornata. 
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e. Iphigenia Oray. 

4. LiNEOLATA Held, Ba8ileensÌ8 Fitzinger, plicatula var. De 
Stefani. 

F. Taro: Grondana al M. Penna. 

5. PLICATULA Draparnaud, lineolata var, Targionì. 

Stato parmense (Targioni)] V. Baganzai passo della Cisa 
(minor), Ravarano, Caleatano, Felino; F. Enea: Rigoso (Berte). 

Issai unisce a questa specie come varietà la sua CI. Valom- 
brosana, e De Stefani vi riferisce inoltre la CI, Appennina dello 
stesso autore. 

6. BoNELLii E. von Martens (*). 
V. Baganza: Eavarano. 

Unisce il gruppo della Claus. pUcaivla a quello della Ch 
rugosa: ha la striatura della prima e le gibbosità o creste cer- 
TJcali della seconda. 

7. RUGOSA Drap. var. cruciata Stud. degli autori toscani. 
Ealtaro: tra il M. Orocco e Bedonia, M. Pelpi (Berte), 
Yar. crenvlata Risso, degli autori toscani. 

7. Baganza: passo della Cisa (minor), Cassio tra il M. Sporno 
e Ravarano; F. Enza: Rigoso [Berte). 

Mentre che il Kobelt ritiene la CI. cruciata Stud. come 
specie distinta dalla CI. rugosa, e cosi pure il Gentiluomo ed 
il Targioni, il De Stefani non la riguarda che come semplice 
Tarietà di questa. E viceversa, mentre il De Stefani, e cosi pure 
il Bonelli, separano la CI. crenvlata Risso^ quale specie, dalla 
CI rugosa, ritenendo inoltre, il primo, quel nome come sinoni- 
mo di CI. Issdi Villa, il Kobelt Id riferisce come varietà alla 
CT. rugosa. 

XIII. Srtccinea. Draparnaud. 

1. PUTRis Linné. 

F. Trebbia superiore; V. Enza: Montechiarugolo. 

m 

(')BoNELLi. - Catalogo citato pag. 416. 
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2. Pfeiffebi Eossm., elegans Issel, Oentiluomo secondo De 
Stefani. 

V. Enza: Monticelli. 

3. OBLOKOA Draparnaud. 
F. Enzai Monticelli. 

XIV. Carychimn Muller. 

1. MINIMUM Muller. 
F. Baganza: Ravarano; F. Parma. 
Var. dogantum Yilla, tridentatum Risso P 
F. Stironei Tabiano; F. Enza. 

• 

XY. Hiimna^etts Draparnaud. 

Gulnaria Leach. 

1. FEBEGEB Drapamaud. 

F. Trebbia superiore, Rivergaro; F. Taro: Rocca murata 
presso Gorre {Berte)\ V. Enza: Guardasene, Monticelli. 

2. TRUNCATULus Miiller. 

F. Stirane: colli fidentini ossia intorno a Borgo San Donni- 
no (Berte)] F. Taro: M. Molinatico (Berte)] V. Baganza: Càsola 
delle olle (Berte). 

XVI. Planor'bis Guéttard. 

A. Gyrorbis Agassìz {Tropidiscus e. Spirorbes, Stein). 

1. Spibobbis Linné. 
F. Enza. 

B. Gyraulus Agassiz. 

2. ALBUs Muller. 

F. Enza: Monticelli. 
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XYU. AjacyltMM Qeoffroy. 

1. PLuviATiLiB Linsé. 

Var. costatuB Villa, costtdattts Kùstet? 

7. Taro: Roooa Prebalza (Berte). 

Il Do Stefani (') è d'avviso che gli Ancyli della parte mon- 
tnou deir Appennino siano probabilmente da riferirsi tutti a 
questa forma; e pare che abbia ragione. 

XTIII. ^cme Hartmann. 

1. LINEATA Drap. yar. polita L, Pfeiffer. 
V. Bagama: Eavarano. 

XIX. CyolOBtoma. Draparnaud. 

1. ELEQAKS Miiller. 

V. Tidone snperiore, Nibbiano (Tassi); V. Nuretta: Kezza- 
nelto; V. Trebbia superiore, Etvalta; V. Riglio: Sariano (Tassi); 
y. Arda: Eiorzo {Bagattt); V. Origina: S. Franca (Bag); V. 
Stirane: Tabiana, Salso maggiore; V. Taro: Cantoniera ai bo- 
schi; Rocca Prebalza, Bedonia; V. Baganza: Cassio, M. Spolve- 
rino (8ahhioni)\ V. Parma: Ghiare, Langhirano, Torrechiara; 
V- Enza: Ranzano, Traversetolo, Montecbiarugolo, Monticelli; 
V- Stcchia: M. Gibbio. 

XX. Ajnxiicola. Qould. 

1. UACB09TOMA Kiìstor, anatina Frauenfeld (*). 
Appennini parmensi, località incerta; un solo esemplare (Mu- 
I» deWa Universith di Parma). 

(') Uemoria cilaU pag. 60. 

C) VorliaBge AufzahJuDg der Arten dar Galtungeb Hìiirohia Harlm. un 
■imnicAd Gould, nelle Vtrhanilungtn der zool- botaa. Gesellschaft in Wiei 
voi. Xlllj ibftandlutiffen pag, 1026. 
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XXI. Paltkdinella. F. Bcfamidt. 

1. OPACA Ziegl. var. Siemoniana (Bythinia) Targìoni (*), mi- 
liaris Berte in scheda et speciminibas, viridia Drap. ViUa (') 

V, B aganza: E.ayarano. 

Le Paludinella Etrusca Palad., hsdii Gentil, e LucmBÙ 
Stab. non sono probabilmente che varietà di questa specie. Yi 
spetta pure la Paludinella della Yalsugana che, molti anni ad- 
dietro, riteneva per la P. viridia Drap. ('), e probabilmente vi 
appartengono del pari quelle del Lombardo e del Tenete che 
furono classificate come P. Schmidtii Charp., abbreviata Mi- 
chaud, viridia Draparnaud ('). 



XXIL TJnio Eetzius («). 

1. piCTOEUM Lin. var. Deshayeaii Mich. (•), limoaua Nilson? 
V. Secchia: sotto Rotteglia. 

XXIII. j^nodonta. Cuvier. 

1. CYGNEA Lin. mut. ventricoaa. 
V. Taro: Collecchio {Berte). 

XXIV. Cyclas Draparnaud. 

1. CALTCULATA Drapamaud. 
F. Baganza: Felino (Berte). 



(^) Memoria citata pag. 371. 

(*) Catalogo dei molluschi della Lombardia. Milano, !8U. Estratto dalle Noti- 
zie naturali e civili su la Lombardia^ Voi. I^ pag. 9. 

(') Notizie malac. sul Trentino citate pag. 98. 

(*) Note malacologicbe d' una gita in Valbrembana, Milano 4818. Estratto 
dal Giornale dell* Istituto lombardo, nuova serie, tomo I, pag. 35. 

C^) Il parmigiano distingue la conchiglia degli Acefali col nome di Capra. 

("; MicHAUD A. L. G. — Complément de l' histoire naturelle des mollusques 
terr, et fiuv. de la France, de /. V. R. Draparnattd, Verdun, 185<, page Ì07, 
planche XVI, figures 26 et 30. 
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XXT. X>iaidlTim G. Pfeiffer. 

1. 0BTD8ALB C. Ffeìffer, ftdvegcens Berte in echeda et i 
cinÌDibas. 

r. Taro: M. Molinatìco; M. Felpi (Berle). 

2. oBLiQutm C. Pfeiff., amntcum MuUer. 
V. Enza: Monticelli. 

3. Casebtanuu Poli. 

Appennini parmenai, località incerta. (Museo parmente). 



NOTA. I. 

S|»Gie che ritengo indicate erroneamente come viventi nel nostro 

Appennino. 

Hyalina ediaria Mullcr, Jìn, Conspectut citalo. — Sarà la 
H. Drapanaldi Beck, la H, ediaria essendo, piattosto, sparsa 
nelle Alpi. 

Eblix montana Studer, Jan 1. e. {rufescent Penn. var., Ko- 
bell). — È specie della Ctermania meridionale e della Svizzera; 
probabilmente individui straordinariamente grandi e depilati del- 
la H. higpida sono stati ritenuti come appartenenti alla specie 

in discorso. 

Eelix dilucida Ziegl., Jan. 1. e. — Vivo nella penisola Olim- 
pica. Yerosimilmente fu scambiata con essa la H. Olivieri Micb 

nec FéruBsac. 

Heux arbustorum L., Jan I. e. — Specie alpina; forse se 
D è trovata qualche spoglia nelle posature del Po, presso lo 
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abocco di taluno dei torrenti deir Appennino, trasportata giù dai 
fiumi oho dalle Alpi discendono pure nel Po. 

Uk^u horténais Milller, Jan 1. e, Fobbo, CoUectiones {^), — 
NvM^ vivo iu Italia. Esemplari albini della H. nemoralis furono ; 
w\^ lUuUl anni ritenuti come appartenenti alla H. hortensis ('), 
^ i\\ Itili 11 prof. Jan avrà raccolti anche nel Parmigiano. 

Ummx strigata Per., Jan 1. e. — È specie siciliana. Forse 
UOU ò che un errore di stampa, invéce di H. strigella Drap., 
U (]UaIo forse vive nel nostro Appennino. 

IIrlix elegans Gmel., Jan Le. — E specie marittima. La 
(ilTonoità di tale indicazione fu già avvertita da E. De MartensQ. 

BuLiMiKUS Apenninus Jan, Mantissa ('), rupestris Kryn., a^ 
$im%lis Zìegler. — Già De Martens, 1. e, esternò Y opinione che 
questa specie, propria della Eiissia meridionale occidentale, Bon 
possa vivere da noi, e propose di cancellare il nome datole da 
Jan, perchò basato sopra un errore, e perchè genera un^ idea 
erronea relativa alla distribuzione geografica della specie. 

Stknootba decollata L., Jan, Conspectus etc. — E specie 
meridionale. Il dottoro Malpeli ne trovò una spoglia a Fragno 
nella valle della Baganza; ma quest' unica conchiglia può esservi 
stata trasportata in varii modi dall'altro versante dell' Appen- 
nino. Non sì rinvenne però nò meno nella parte superiore di 
questo. 



(*) Collectiones rerum naturalium musasi mediolanensis. Mollusca terrestria 
et fluviatilia. Medìolani, \Si6, pag. 5. 

' (*) Strobil. — Sulla non esistenza dell* Helix hortensis Miìll. di qua delle 
Alpi. Nei Giornale di Malacologla, Anno I. Pavia, 4853; pag. 6. 

(') Memoria citata pag. 15. 

C) Mantissa in secundam partem catalogi testaceorum exstanlium in collectlone 
De Cristofori et Jan Parma, 4832; pag. 3. 
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Pupa ddium Drap., Jan 1. e. — Questa specio della Alpi 
orientali, già rara nelle montagne orientali della Lombardia, 
non potrebbe trovarsi da noi che per una singolare eccezione, 
che, come tale, ha bisogno di nna speciale conferma. E bensì 
vero che, secondo Issel, 1. e, Appelius ne avrebbe trovate delle 
spoglie nei detriti del Oombo nella provincia pisana; ma anche 
questo è un fatto isolato, e senza punto volere dubitare della 
giustezza della classificazione, mi permetto di sospettare almeno 
di UDO scambio di esemplari d^ una località cbn quelli di altra, 
ed attendo pertanto una conferma anche di questa asserzione, 
p«r. accettarla come buona. 

Clabsilia parvtda Stad., Jan 1. e. — Nella Lombardia non 
Al riscontrata che assai raramente e solo nelle località alpine, 
poco discoste dalla cresta e dal versante settentrionale della ca- 
tena delle Alpi, al di li delle quali è la sua vera patria. Bo- 
nelli, 1. e, la indica dell' Appennino casentinese; ma il De Stefani 
riguarda gr individui, dal Bonelli determinati col nome di CI. 
parvula, come appartenenti alla CI. rugosa. 



Ctclobtoma cosiulatum Zìegl., Jan 1. e. — Già il ] 
1. e, ha espresso il dubbio che questa specie dell'Oriente possa 
campare nel parmigiano. Finora non mi consta che sia stata 
osservata nei paesi intermedii, e quindi suppongo che anche per 
r indicazione di questa specie sia occorso il medesimo equivoco 
che pel Buliminm Apenninus Jan. 

NOTA U, 

Specie che forse, o probtUiilniente, si potranno riscontrare nej 
Appennini, tra il Tidone e la Secchia. 

Hyalina nttidula Draparnaud. — Jan, 1, e, la enumera ti 
le Bpecie parmensi. In Lombardia tinviensi pei colli e pei moni 
E specie europea, sparsa ma quasi isolata. 
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Helix incarnata Muller. — Anche questi! specie Vidne in- 
dicata da Jao, 1. e, siccome parmigiana. In Lombardia vive 
sparsa ma quasi isolata, dal piano al monte. Figura nelF elenco 
delle specie della Toscana pubblicato dal Gentiluomo. E diffasft 
per tutta l'Europa media. 

Il Jan indica come specie distinta, pure parmense, T J?. mo- 
nodon. Ma noi sappiamo che con tale nome e Porro ó Jan, ed 
anni sono anche Villa e Stabile, indicavano erroneamente quella 
mutazione della H. incarnata^ la quale alla base del cercine 
porta un dente atrofico ('), e che da Gharpentier fu poi distinta 
col nome di H, Villae (non De Mortillet). Se la H. Villae di 
Megerle è realmente una varietà della H. Cohrestana Alien, mo- 
nodon Fér., come ritiene Kobelt, op. cit., anzi che della H, in- 
carnata^ allora questo autore le ha assegnato erroneamente quale 
patria T Alta Italia; in questa contrada non rinviensì che l'affine 
r H, leucozona Ziegl., edentula Jan olim, colla mut. dolopida Jan. 

Helix strigella Draparnaud. Abbiamo veduto che il Jan in- 
dica erroneamente come raccolta nel parmigiano V H. strigata 
MùUer. Dissi che ritengo essere stato stampato questo nome 
invece di quello di H. strigella. Ora questa specie dell' Europa 
centrale discende dallo Alpi sino nella pianura padana. Kon 
trovo dunque difficoltà ad ammettere che possa vivere anche 
nei nostri Appennini, sebbene non la vegga indicata tra le spe- 
cie del versante meridionale di quella catena di monti. Aggiun- 
gasi inoltre che a Traversetolo nella valle dell'Enea raccolsi 
una conchiglia calcinata e guasta che sembra appartenere alla 
specie in discorso. 

Helix zonata Fér., Jan 1. e., planòspira Lam., wnbilicàTis 
Brumati. — Senoner me 1a indicò siccome raccolta non solo 
nel parmigiano ma benanco nel modanese. Né Berte, né Pas- 



co Strobel. — Note malacologiche pag. 33. — Notizie malacostaticbe pag. 73. 
' Essai pag. U dell' estratto, pag. 242 delle Memorie. 
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seriDi, nò io, né altri abbiamo potuto trovarvela. E comune 
nelle Alpi nostre orientali ('), e di là delPAppennino, nella valle 
del Sarchio (De Stefani)^ nel senese (Bonelli)^ nel lucchese e 
pisano (Oeniiluomo, hsd), nel casentine (Targioni Tozzetti). 

NOTA. III- 

Specie aooKmate. 

Il doti;. Aminta Malpeli recò, or sono otto anni, da Pisa 
alcune Helix vermictdata Muli., e le lasciò in libertà nel suo 
giardino in Calestano nella valle della Baganza. Yi si propa- 
garono, e, sebbene in numero tuttora limitato, vi st propagano 
i loro discendenti; per cui la specie si può dire ivi acclimata. 

Nel castello di Bardi, nella valle del Ceno, il dott. Giuseppe 
Sabbioni rinvenne YHeliai adjspersia Miiller, né altrove nel nostro 
Appennino potè rintracciiarla. Conviene dunque ritenere che vi 
sia stata importata dagli abitanti del castello^, e forse in età 
remota, e vi si sia acolimatiasata, come lo fa in diversi luoghi 
della pianura no^trA» quivi introdotta dai lidi veneti, anzi che, 
come si potrebbe preaui^q^e, dal vicino mantovano. 



(') StaoML. — Essai citato pag. 17 dell' estratto, pag. 249 deUe Memorici ^ 

carta U. 
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PARTE II 



CONFRONTI TRA LE SPECIE 

DEI DUE VERSANTI DELL' APPENNINO 



I. Nota delle specie e varietà delle valli superiori del Serchio e 
della Magra 0), mancanti al versante settentrionale dell'Ap 
pennino tra il Tidone e la Secchia. 

Htalina Uzielli Issel. (Zonitea U. De Stefani). 

Drapamaldi Back (Zonites lucidus Drap.) var. obscu- 
rata Porro, e var. ViUae Mortillet. 
Abion empiricorum Fér. var. rufus Linné. 
Helix planospira Lam. var. Italica Stabile. 

cingtdata Sossm. var. Carrarensù Porro. 
adspersa Muller. 
aperta Born. 

variabilis Drap. var. minor, 
ventricosa Draparnaad. 
Pupa cinerea Drap, (quinquedentata Born). 

secale Drap. var. sarratina Moq. Tandon. 
cylindracea Da Costa var. umbUicata Draparnaud. 
Clausilia Comemia Shuttl. var. Lucensis Gentiluomo. 
papillaris Muli, (bidens L.). 



(M Per istabilire i confronti tra i due versanti e compilare questa e le altre 
due note relative, mi sono valso, per ciò che riguarda la valle del Serchio, delia 
più volte citata memoria del De Stefani^ e per rispetto ali» valle della Magra 
di quel poco materiale eh* ebbi campo di raccogliere io stesso alquanti anni 
addietro. 
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LiHNAEUS ovatits Drap. (Limnaea limosa L.). 
PoMATiAS septemspirale Bazoumowsky. 

pattdum Draparnaud. 
Htdbobia thermalis L., Àponensi Mart. affinis (Bythinia sp.P) 

De Stefani. 
Somma: Generi 2, specie 15, varietà 4, mancanti al nostro 
Appennino. 

Osservazioni 



Singolari di certo sono alcuni /atti negativi. Fra questi, prin- 
cipale, la mancanza nel nostro Appennino del oenebe Pomatias, 
COBI comune nelle Alpi ; e se non ne avessi osservata la mancanza 
anche negli Appennini orientali del Piemonte, sosterrei che se ne 
doYessero rinvenire dei rappresentanti pure da noi. Ciò potrà 
forsanche avvenire in seguito ; comunque però, sarà sempre una 
eccezione che non terrà valore al fatto normale. 

Neppure il gen. Hydrohia fu osservato nel versante nostro 
deirAppennino. Siccome però questo genere è rappresentato e 
nelle Alpi e nella pianura transpadana, potrebbe darsi che ve 
se ne scoprisse qualche specie, sottrattasi finora alle ricerche in 
grazia della sua piccolezza. 

E del pari strano che non abbia incontrato né nei nostri 
Appennini, né in quelli del Piemonte orientale alcuna Campylaea. 
Come indicai precedentemente, Jan enumera la Helix planospira 
quale specie parmense. Conviene dunque supporre che la si tro- 
verà nel nostro monte. Però deve esservi assai rara, ed il fatto 
per tale eccezione non perderebbe della sua importanza. 

La mancanza del genere Pomatias e del sottogenere C7am- 
tylaea non potrebbe attribuirsi alla natura geognostica del suolo, 
le medesime rocce trovandosi in ambo i versanti. 

Delle rimanenti 10 specie del versante australe non raccolte 
nel boreale le Helix adspersa^ variahilis, ventricosa. Pupa ci- 
^ma^ Clausilia papillaria sono piuttosto marittime; e siccome 
le influenze marittime non giungono nel nostro versante, mentre 
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arrivano invece, attraverso la pianura padana^ sino alle Alpi ('), 
così non ovvi probabilità di trovarle nei nostri Appennini^ fuor- 
ché acclimate, come p. e. la H. ddspersa. Le Hyatina obscurata ed 
UzieUi e VHelix aperta soiio forme meridionali, che pertanto non 
ponno campare nel nostro versante. Lo stesso non potrebbe dirsi 
della Pupa secale, eh' è specie dei paesi temperati d' Europa. 
Ed ovvi poi grande probabilità di scoprire ancora pei nostri colli 
YArion empiricorum, la Hy alina Villae, la Pupa umbilicata ed 
il Limnaevs ovatus, avvegnaché V ultima specie, acquatica, pro- 
spera nel nostro piano. V Arion venne raccolto nella pianura 
transpadana, e le Hyalina e Pupa vivono nelle Alpi, e non 
dovrebbero quindi mancare nel nostro versante deirAppenninO} 
posto tra il suo versante meridionale e le dette montagne. 

La var. Lucensis della Clauailia Comensis è il rappresentante 
meridionale della nostra var. interposita della medesima specie. 

II. Nota delle specie o varietà dell' Appennino settentrionale tra 
il Tidone e la Secchia, non raccolte nelle valli superiori del 
Sarchio e della Magra. 

LiMAX lineatus Dum. var. Da Campi Menegazzi. 
variegatus Draparnaud. 
agrestis Linné. 
Amalia marginata Draparnaud. 
YiTiLiNA brevis Férussac. 

dongata Draparnaud. 

limacoides Alten. 
Htalina nitidosa Férussac. 

diaphana Btud. var. suòìimata Bràìhardt. 

cryataUina MQIler. 

hydatina Bossm. var. paeudohydatina Boarguignat. 

fulva Draparnaud. 



(!) Strobil — * Essai citato pag. 18, 19, 21, 26 e 43 dell* estratto, pag. 346, 
S47, 249, 254 e 27 1 delle Memorie. 
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ÀBioN fu8cu8 Mùller. 

hortensis Férussac. 
Helix hùpida Linné. 
dilata Venetz. 
fruticum Mùller. 
nemoralis Lin. tipo, 
pomatia Linné. 
cincia MuUer. 
Ammonis À. Schmidt. 
profuga A. Schmidt. 
BuLiMiNUs detritus Mùller. 
CiONELLA Hohenwarti Rossmaessler. 

acictda Muli, tipo. 
Pupa variabilis Draparnaud. 
marginata Draparnaud 
pygmaea Draparnaud. 
angustior Jeffreys. 
hiplicata Miohaud. 
Bàlea fragilis Draparnaud. 
Clausilia laminata Montagù. 

Comensis var. interposita. 
lineolata Held. 
Bonella Martens. 
SucciKEA putris Linné. 

oblonga Draparnaud. 
Carychium minimum Muli, et elongatum Villa. 
Planobbis albus Mùller. 
Acme lineata Drap. yar. polita L. Ffeiffer. 
Amnicola macrostoma Kùster. 
Paludinella opajca Z. var. Siemoniana Targioni. 
XJnio pictorum L. var. Deshayesii Michaud. 
Akodokta cygnea Linné. 
Cyclas calycvlata Draparnaud. 
PisiDiUM obtusale C. PfeiflFer. 
finii, della Soc. Mal. It. Voi. Uh Ò 
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FisiDiUM Casertanum Poli. 

Somma : generi mancanti 8, specie 41, varietà 7. 

Osservazioni. 

Tutti gli otto GENEBi, non rinvenuti nelle valli del Serchio 
e della Magra, sono rappresentati e nella Toscana e nella val- 
lata del Po. Kon ò dunque probabile che non lo siano anche 
nelle dette valli, interposte a queste contrade. 

Delle 41 specie non raccolte in esse valli, 29, ossiano 
quasi y^ dovrebbero vivere nelle medesime, poiché trovansi 
sparse per le vicine contrade della Toscana, e'quasi tutte anche 
per la valle padana. laHelix cincia però vi sarà probabilmente 
confinata nelle parti orientali. Cinque, delle 7 varietà non ancora 
trovate nelle valli in discorso, vi si rintracceranno pure pro- 
babilmente, e per gli stessi motivi. 

Quanto alla Helix Ammonis, ritengo che debba trovarsi nel 
versante australe deirAppennino, avvegnaché la ebbi dalle Roma- 
gne e da Firenze, Gentiluomo la indica siccome trovata a Fisa e 
Settignano, e Del Prete ne raccolse le spoglie tra i detriti del mare 
a Viareggio (*). Io non la posso riguardare che come una va-. 
rietà della Helix neglecta Drap., e ritengo che alla medesima 
spettino grindividui toscani indicati dal Bonelli e dalPIssel còl 
nome di H. neglecta, e ciò tanto più rispetto alFIssel, in quanto 
che appunto col nome di H. neglecta egli ha designati gli esem- 
plari da lui raccolti a Tabiano nei nostri colli, i quali perciò 
non possono appartenere che alla forma H. Ammonis. 

Potrebbe darsi che anche nel versante meridionale deirAp- 
pennino si scoprissero gli Arionfuscus ed hortensis, essendo specie 
sparse per tutta Europa. Siccome i raccoglitori trascurano tut- 
tora facilmente i molluschi nudi, cosi é probabile che gli Ariorii 
siccome tali^ non siano stati punto cercati né raccolti. Meno 



(') Nota di alcune conchiglie raccolte nei comuni di Viareggio, Massarosa e 
Camaiore. Nel Bullettino della Soc, Malac, Ha/. Voi. I. pag. 27. Pisa^ 1875. 
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probabilmente camperanno nello contrade in questione le Vitri- 
na elongata e limacoides ed il Pisidium obtusale, essendo ritenute 
per specie peculiari delle parti settentriojiali e medie delPEuropa, 
cui quelle contrade non appartengono. 

Cinque specie difficilmente saranno, varcata la cresta delPAp- 
pennino, discese ad occuparne il versante australe, essendo le 
medesime relativamente specie settentrionali , e queste sono : 
Hdix hispida, cUiataj fruticum, pomatia e Buliminus detritus. 
Esse, meno forse il Buliminus, trovarono nel nostro versante 
appunto il loro limite meridionale. Ed infatti nessuno degli 
aatori toscani, da me consultati, le enumera tra le specie osser- 
vate in Toscana. Essi non fanno né meno cenno della Pupa 
variabUis, eh' è specie occidentale ; per cui ritengo che non 
passi nelle valli australi. 

Neppure il tipo della Helix nemoralis sembra oltrepassare 
la catena dell'Appennino. Da Genova, dalla Spezia, da Pietra 
Mala, dalle Romagne non ebbi che la varietà meridionale H. 
Etrusca ; e nella valle del Serchio il De Stefani non rinvenne 
che questa. 

La Clausilia Comensis var. interposita è, come già si disse, 
forma particolare del nostro versante, ove rimpiazza la var, 
Lucensis del mezzodì. 

ili. Elenco delle specie che vivono in ambo i versanti 

dell'Appennino nostro. 

Testàcella haliotidea Drap. var. bisulcata Risso. 
LiMAx cinereus Lister. 
Htalina Draparnaldi Beck. 

hydatina Rossmaessler. 
olivetorum Hermann. 
Helix rupestris Draparnaud. 
pygmaea Draparnaud. 
rotundata Miiller. 
obvoluta Miiller, 
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Helix aculeata MùUer. 

pidcheUa et costata Muller. 
cincteUa Draparnaud. 
cantiana MoDtagù. 
carihusianella Draparnaud. 
nemoralis Lin. var. Etrusoa auctorum. 
lucorum MùlIer. 

coespitum Drap. var. introducta Ziegl. ('). 
imifasciata Poiret. 
BuLiMiNUs obscurus Muller. 
tridens MùlIer. 
quadridens Muller. 
GiONELLA lubrica Muli, eum lubricella Zìegler. 

acicida Muli. yar. Veneta Gharpeniier. 
Pupa frumentum Drap. var. Illyrica Bossmaessler. 
avenacea Bruguìer. 
Sempronii Gbarpentier. 
minutissima Hartmann. 
doliolium Bruguìer. 
Glausilia Comensis Sbuttleworth. 

alboguttvlata Wagn. Tar. punctata Michaud, e var. 

rugata Ziegl. (Valle della Magra^ JStrob.). 
plicatula Draparnaud. 

rugosa Drap. var. cruciata Stndnr, e var. cnmtdata 
Risso. 
SucciNEA Pfeifferi Rossmaessler. 
LiMNAEUS pereger Draparnaud. 

truncatuiiM Muller. 
Planobbis spirorbis Linné. 
Ancylus costatus Villa. 
Acme lineata Draparnaud. 



{}) Gli esemplari da me raccolti nella valle della Magra e negli Appennioi 
piemontesi, e quelli avuti dal Col di Tenda spettano a questa varietà. Vi ap- 
parterranno quindi anche quelli della valle del Serchio, osservati dal De Stefani. 
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Gtclostoma degan% Mùller. 

Paludinellà opaca Ziegl^r. 

PisiDiUM obliquum C. PfeifiFer. 

Somma: generi 17(*), specie 41, varietà 4; ossiano 0, 68 dei 
generi e 0, 50 delle specie del yeruante settentrionale, e 0, 89 
dei generile 0, 73 delle specie del versante meridionale,- 

m 

Deduzioni. 

Le due contrade delPAppennino, che abbiamo poste a con- 
fronto, non rappresentano termini di confronto d'eguale va- 
lore geografico, il territorio meridionale essendo molto meno 
esteso del settentrionale, specialmente nel senso della longitu- 
dine. Per cui, se in quest'ultimo furono raccolte 82 specie, men- 
tre che nel primo non se ne trovarono che 56 ('), non si può 
dedurne, che questo territorio sia meno ricco di specie dell' al- 
tro. Ed infatti, esaminando il lungo elenco delle specie del ver- 
sante settentrionale, non raccolte nelFaustrale, abbiamo conchiu- 
so che solo una decina circa non camperà in questo, mentre 
che tutte le altre probabilmente vi si riscontreranno. E vice- 
versa, esaminata la nota delle poche specie del versante meri- 
dionale non rinvenute nel boreale, abbiamo ritenuto che dieci 
specie circa non potranno in questo allignare. Per cui, compen- 
sandosi circa il numero delle une con quello delle altre, venia- 
mo alla conclusione, che poca o nessuna differenza vi sarà tra 
i due versanti, quanto alla ricchezza relativa di specie, saranno 
una novantina circa, cui aggiungendo quelle, che verosimilmen- 
te, come vedremo in seguito, saranno ascese dal piano nelle valli 
appenniniche, avremo una cifra finale di un centinaio circa ('). 



(>) Dovendosi in essi comprendere anche V Arion^ rappresentato in ambo i 
versanti, ma da specie diverse. 

(') Nel catalogo del De Stefani ne figurano 57, pel motivo che questo autore 
tiene distinte come specie le Clausilia cruciata e crenulata^ mentre che io le 
riuDisco entrambe come varietà della CI, rugosa, 

(') VHelix incarnata non venne finora raccolta né nell' uno né nell' altro 
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Passiamo a stabilire invece le differenze quasi certe tra qnellQ^ 
contrade in quanto alla natura delle specie stesse. 

TSel versante settentrionale non vivono dì certo o quasi di 
certo (salvo se acclimate dall' uomo): 

Hyalina Uzidli^ Helix cingulata, adspersa, aperta, variabilis, 
ventricosaj Pupa cinerea^ Clausilia papillaris, Pomatias septem' 

« 

spirale e patulum. 

Nel meridionale invece non camperanno: 

Helix hispida^ ciliata, fruticum, pomatia, Buliminus detritus^ 
Pupa variabilis^ e forse né meno: Vitrina elongata e limacoides 
e Pisidium obtusale. 

Come vediamo, non si tratta punto di forme affini, di cui 
quelle d' un paese rappresentino in questo le forme affini del- 
l' altro. A prima giunta si potrebbe forse e tuttalpiii sospettarlo 
quanto alla Helix adspersa rispetto alla H. pomatia, e riguardo 
alla Pupa cinerea di fronte alla P. variabilis. Ma tutte quat- 
tro queste specie trovansi conviventi nelle Alpi occidentali (*); 
e quindi, sebbene appartenenti a due generi e sottogeneri {Po- 
matia e Torquilla) uguali, pure non ponno essere rappresen- 
tanti le une delle altre in paesi diversi. 

Sono invece veri rappresentanti V una delP altra le ClausUn 
Lucensis del Sud e CI. interposita del Nord. 

Conclusione. 

I fatti geografici più saglienti che caratterizzano il nostro 
versante dell'Appennino, sono i seguenti: 

1.° Mancanza del genere Pomatias. 

2.^ Mancanza o per lo meno massima scarsezza di molluschi 
del sottogenero Campylaea del genere Helix. 



versante delPAppenDìno, ma probabilmeDte vivrà in entrambi come già av- 
visai. 
(I) Strobel. — Essai citato pag. 56 dell' estratto, pag. 264 delle Memorie. 
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3.* Presenza della occidentale Pupa variabilis, la quale forse 
yi costituisce V estrema colonia, Y avamposto verso levante. 

4.* Presenza delle Hélix hispida^ ciliata^ fruticum, pomatia 
e del Btdiminus detrittis, i quali vi trovano il loro limite me- 
ridionale, come pare avervelo pure il tipo della Helix nemoralis. 

ÒJ" Il fatto che il tipo settentrionale della Clausilia Comen^ 
m vi fa passaggio alla meridionale var. Lucensis mediante la 
var. interposita. 

Q."" L' accantonamento del Btdiminus detritus nella valle della 
Baganza. 



tXi<ì/^^yi>Sr^ 
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PARTE III 



CONFRONTI TRA IL PIANO ED IL MONTE 



Elenco delie specie di molluschi viventi nella pianura della valle 
padana, compresa tra gii Appennini ed li Po, la Trebbia e 
la Secchia. 

Abbebviatuee: G,^ indica Guastalla (*), Pa,, Parma; Pi,^ Piacenza. 
Con * s' indicano le specie non rinvenute neirAppennino nostro. 

I. LiMAx 1. lineatua Bum. var. Da Campi Meo. — Monticelli 

d^Enza ai piedi del colle. 

2. cinereìis Lister — Monticelli, Pa. 

3. variegatus Drap. — Monticelli, Pa. 

4. agreatis L. — Montechiarugolo e Monticelli, Pa. 

II. Amalia 5. marginata Drap. nec. Muli. — Montechiarugolo, 

a pie del colle. ' 

in. Hyalina 6. Draparnaldi Beck. — Pa., Poviglio, Castione 

dei Marchesi. 
* 7. auccinea Stud. — Pi. (prof. Alberto Bracci/orti 
in speciminibus). 

8. crystallina Milli. — Pa., Jan, Conspectìis citato. 

9. fulva Drap. — Pa. Jan 1. e. 

IV. Helix 10. pygmaea Drap. — VigheflSo (prof. Giov. Passe- 
rini in speciminibus), Pa., Jan, 1. e. 
11. rotundata Muli. — Borgo San Donnino (Berti)^ 
Pa., Jan. 1. e. 



(*) Tutte le specie di Guastalla furono raccolte dall' egregio mio collega prof. 
Giovanni Passerini. 
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Hkijz 12. pidcheUa cam costata M&ll. — YighefSo (Passer.), 

m 

Pa., Jan» 1. e. 
13. hùpida L. -— Fa., Jan. 1. e, Fi. 

* 14. rubiginosa Zìegl. — Colorno (Berte). 

15. ctnc^éZZa Drap. — Montechiarugolo , Monticelli, 
Yigheffio, Fa., Jan. 1. e, Fontanellato. 

* 16. incarnata Muli, cam mut. monodon Tilla nec Fér. 

— Fa., Jan. 1. e, G., Fi. {Bracci/orti). 

17. ccmtiana Mont. — Montechiarugolo, Gorcagnano, 

S. Ilario d'Enza, VigheflSo, Fa. 

18. carthusianella Drap. cum. mut. Olivieri compi. 

auct. — Montechiarugolo, Monticelli, VigheflSo, 
Vicofertile, Fa., Beneceto, Foviglio^ Castione, 
G., Siasa (Berte), Fi., Sponde del Fo. 

19. fruticum Muli. — Fa., Jan. 1. e, G., Fi. 

* 20. strigeUa Drap. — Fa., Castione, G., Fi. 

21. nemoràlis L. — Fontanellato, Castione, Casaroldo 

di Samboseto, G. (boschi del Po), Fi. (rive del 
Po) — bassa pianura. 

var. Etnisca auct. — Montechiarugolo, Mon- 
ticelli , Corcagnano , S. Ilario , YigbefiGio , Fa. 
(H. Qenuensis Forre, Porro 1. e), Beneceto^ G. 
• — di preferenza Talta pianura. 

22. adspersa Muli. — Fa. e G. nei giardini (accli- 

mata da Passerini), Fi. nei giardini. 

23. pomatia L. — Fa., Fontanellato. Fi. 

24. lucorum Muli. — Monticelli, Corcagnano, Vighef- 

fio, Fa., G., Fi., Modena (Senoner in litt.). 
Mutationes: a. minor, coniformis, alt. 25, diam. 

27 millimetra, 
b. minima, lutescens, alt. 20, diam. 
23 millimetra (Malpeli). 

25. Ammonis A. Schm. — Montechiarugolo, Monti- 

celli, Corcagnano, S. Ilario d'Enza. VigheflSo, 
Fa., Castione, Fi. 
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Helix 26. profuga A. Schm. — S. Ilario d' Bnza; Pa. 

27. unifasciata Poir. cura mut. bidentata Drap. — 
Montechiarugolo, Monticelli, S. Ilario, Yighef- 
fio, Pa., Fontanellato, Castione, S. Secondo par- 
mense, Pi. 
* 28. conspurcata Drap. — Pa. nei giardini (traspor- 
tata f). 
Y. BuLiMiNUs 29. tridena Milli. — Pa., Pi. 
YI. CiON£Li/A 30. lubrica Muli, cum mut. Inòricdla Ziegl. — 

Borgo S. Donnino (Berte), Pa., Pi. 
31. acicìda M&ll. nec De Betta. — Pa., Casa- 
roldo. 
YII. Pupa 32. frumentum Drap. var. Illyrica Rosam. — Mon- 

techiarugolo, Monticelli, YigheflSo, Pà., Pi. 

33. marginata Drap. cum. mut. edentula et uni* 

dentata. — YigheflSo (Pass.J, Pa., Pi. 

34. minutissima Hartm. — Borgo S. Donnino (Ber" 

té), Pa. Jan, Consp., Gastione. 
YIII. SucciNEA 35. putris Lin. — Montechiarugolo, Pa., Pi., 

Rive del Po. 

36. Pfeifferi Rossm. — Monticelli. 

37. oblonga Drap. — Monticelli, Pa. 

IX. Gartchium 38. minimum L. — Pa. 

X. Limnaeus * 39. ovatus Drap. — Pa., G., Pi. (Braceif.). 

40. pereger Drap. — Monticelli, Pa. 

mut. marginatus Mich. — Pa. (Berti). 

41. truncatulus Muli. — Borgo S. Donnino (Ber- 

te), Pa. 

* 42. stagnali» L. — Quingento, Pa., Poviglio, G., 

Pi. (Brac^, 

* 43. palustris Drap. — Pi. (Braceif.) 

var. obscurtM Ziegl. — Pa. Porro 1. 
e, Gt. 

XI. Physa * 44. hypnorum L. — Pa. (Berte). 

* 45. fontinalis L. — Pa. 
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XII. Planobbis * 46. eomem L. — G. 

var. Etruscua Ziegl. anct., Banatkua 
Lang? — Pa. 

* 47. marginatus Drap. — Pa., G., Pi. {Brac). 

mat. aubmarginatus De Crìst. et Jan. 
— Pa. Jan. 1. e. 

* 48. carinatus Muli. ~ Pa. (Berte), Pi. (Bj-oc). 

mat. <fu&iu« Hartm. — Pa. (Berte). 

* 49, vortex L. oum TSr. compressus Mieli. — 

Pa. (SCT-ie"). 
50. spirorbia L. — Pa. (Bert^), Pontanel- 
lato, Po. 

* 51. roiundalua Poir. — Pa,, Pi. (Braecif.). 

* 52. contortus h. — Pa. (Berte). 
53. albuB Muli. — Monticelli, Pa. 

* 54. fontanus Lightf. — Pa. (Bert^. 

* 55. fiiJidtM Muli. — Pa. (Berte), Pi. (Brac- 

ci/orti). 

XIII. Akctldb 56. fluviatilus L. — Pa. (Berti). 

* 57. caputo icìes Jan. — Pa. (Berte). 

XIV. Ctclostoma 58. degans Muli. — Monteohianigolo, Mon- 

ticelli, Coicagnano, Tigbeffio, Pa. — 
alta pianura. 

XV. Paldiuha * 59. coniflcia Millet. — Pa., Poviglio, G., Pi. 

(Brace). 

* 60. fasciata Mail. — Pa., PoYÌglio, G., Pi. 

(Braecif^ 
SVI. BiTHYNU * 61. tmtactdata L. — Pa., Pi. (Bracci/.). 
XVIL Talvata * 62. crittata Muli. -- Pa. (Berte). 

* 63. piscinalia Muli. — Pa. (Berti). 
XVni. Nbbitina • 64. fiuviatilis L. — Pa. 
XIX. UsiO 65. pictorum L. var. Deshayesii Mioh. — Castio 
CasaroHo, PoTiglio, Pi. (Bracci/). 

mut. elougata, fuBca, umbonibus ferrugini 
U./ucata Berte — Pa. 
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Unio * 66. glattcìnus Ziegl. — Pa. {Cruidotti). 

mut umbonibus yalde corrosis, yireDti-fasca, 
U. alasmodontea Berte — Pa, 
XX. Maroaritana * 67. BoneUi Pén — Castione, Casaroldo, 

Pa. (Guidotti), Pi. (Bracci/,), Po, 

JUTÌ* 1. C. 

XXL Anodonta 68. cygnea K — CoUecchio a pie del colle 

(Berte). 
* 69. piscinalis Niles, var. leprosa Parr. — 
Pa., Poviglio, Pi. (Bracci/.). 

XXII. Gyclas * 70. cornea L. — Pa., Pontanellato, Pi. (Brace). 

71. calyctdata Drap. — Pi. (Bracci/.). 

* var. Steinii Schm. — Pi. (Bracci/.). 

XXIII. PisiDiUM 72. oUueale C. Pfeiff. — Pontanellato (Berte). 

73. ohliquum C. Pfeiff. — Monticelli, Castione. 

* mut. infiatum Meg. — Pa. (5erté). 

74. Casertanum Poli — Pa. (Berte). 

I. Nota delle specie che ritengo indicate erroneamente siccome 
viventi nella nostra pianura. 

Helix angigyra Ziegler — Pi. (Bracci/). Non se ne rinvengo- 
no che le spoglie nei sedimenti del Po, siccome 
pure a Guastalla, trasportatevi dai fiumi alpini. 
leucozona Ziegl. var. — Pa. (Porro). Abita bensì TAlta 
Italia, ma solo nelle contrade orientali, né mai in 
pianura. Probabilmente venne con essa confusa VE. 
incarnata mut. VUlae Gharp. monodon Yilla. 
cincia Muli. — Pa. menabd de la grote 1. e. — Ho 
già dichiarato di non averla mai trovata nel Par- 
migiano. È specie che nella valle Padana tiensi ai 
colli. 

BuLiMiNus quadridens Muli. — Pa. Jan. 1. e, G., Pi., le sole spo- 
glie nei sedimenti del Po, portatevi dai suoi af- 
fluenti. 
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Nebitika rhodocolpa Jan. e serratilinea Ziegl. — Kel Po {Jan,}; 

non credo vi siano state raccolte Yiventi. 

il. Nota delle specie e vArletà ciie probabilmente vìvranne nella 
nostra pianura oltre le già raccolte, essendoobò forono rin<* 
venute nella pianura transpadana. 

YiTBiNA dongata Drap., e limacoides Alten, trovate anche 
nelle nostre valli. 

Htàlika diapJiand Stud., ed hydatina Bossm, le quali abitano 
del pari nei nostri Appennini. 

Helix acvleata Milli, incontrata anche nelle nostre valli. 

Bdlikinus obscurus Muli, che vive anche nel nostro Appennino. 

CiONELLA acicxda var. V&aeta Gharp., raccolta pure nel nostro 

colle. 

Pupa edenttda Drap.^ antivertigo Drap., pygmaea Drap, ed an- 
gustior Jeffr. Le ultime due rinvengonsi anche nei no- 
stri monti. 

LiMNAEUS aurieulariua Drap», e mLgaris Rossmaessler. 

Planobbis crietatus Drap., ed imbricatVfS MuUer. 

Anoylus lactisiris Linné. 

AoHB lineata var. polita Pfeiff., che vive pure nelle nostre 
vallate. 

Ukio tumidus Retzius. 

SoHifA: specie 17, alle quali aggiungendo le specie 74, già 

raccolte nella nostra pianura, si avrebbe un totale di specie 91, 

numero il quale corrisponde air incirca a quello delle specie ri- 
scontrate nella bassa pianura lombarda. 

Confronto tra il piano ed il monte. 

Dal confronto delP elenco dei molluschi viventi del nostro 
Appennino con quello dei molluschi della nostra pianura emer- 
ge che in questa non sì sono finora rinvenuti i rappresentanti 
degli 8 GENEBi: Testacella^ Vitrinai Arion^ Balea, Clausilia^ 
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Acme, Amnicola e Paludindla, rappresentati invece nelP Appen- 
nino. E però quasi certo, come abbiamo veduto nella precedente 
nota II, che in pianura si troveranno due specie di Vitrina e 
VAcme, ed è del pari probabile che VArion, V Amnicola e la Fa- 
ludinella vi siano rappresentate. Percui rimangono soli tre ge- 
neri terrestri, Testacella, Balea e Clausilia, con 9 specie, esclu- 
sivi dfiZFAppENNiNO. Oltre queste e 5 specie di 4 degli altri ge- 
neri prenominati, vi sono 21 specie deirAppennino, tutte ter- 
restri, non riscontrate nella pianura. !N^on ovvi però dubbio che 
6 di esse: Hyalina diaphana ed hydatina, Helix aculeata, Bull- 
minus obscurus. Pupa pygmaea ed angustior, non vi campino, 
pei motivi indicati precedentemente (Kota II). Non rimarreb- 
bero più che 15 oltre le 14 accennate, ossiano 29 specie, escla- 
sive deirAppennino, ovverosia del colle e del monte, e sono: 
Testacella haliotidea, Vitrina brevis, Hyalina nitidosa ed olive' 
torum, Arion fuscus ed hortensis, Helix rupestris, obvoluta, ci' 
Hata, cincta, coespitum, Bvliminus detritus e quadridens, Ciò- 
nella Hohenwarti, Pupa variabilis, avenacea, Sempronii, bipli- 
caia e doliolum, Balea fragUis, Clausilia laminata, Comensis, 
alboguttulata, lineolata, plicatula, Bonellii e rugosa, Amnicola 
macrostoma e Paludindla opaca. — E pure propria deirAppen- 
nino la var, minor àeW Helix cantiana; lo stesso non potrebbe 
dirsi della var. Veneta della Cionella acicula (vedi Nota TI). 

Dall' esame degli stessi elenchi risulterebbe che di 6 Genebi 
del FiAKO, tutti aquatici, non sono stati scoperti rappresentanti 
neir Appennino (*), cioè dei generi: Physa, Paludina, Biihynia, 
Vulvata, Neritina e Margaritana. Tre però: Physa, Bithynia e 
Valvata, vi avranno forse i loro rappresentanti, avendoli e negli 
Appennini toscani e nelle valli delle Alpi. •— Non si raccolsero 



(') Nel museo di storia naturale della università di Parma conservansi tra 
le conchiglie fossili del nostro Appennino raccolte dal Guidotti, anche esemplari 
di Paludina contecta di Lesigoano, di Paludina fasciata var. di Prato Ottesola, 
e di Neritina fluviatilis di Castelarquato. Lo stato di loro conservazione è tale 
da far dubitare che siano fossili ; ma, d' altra parte, non si può ammettere che 
abbiano vissuto in quei luoghi neir epoca attuale. 



J 
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neir Appennino 29 delle specie della pianura. Ma le Hdix in- 
carnata e strigella vi sì devono trovare poi motivi accennati 
nella nota II della parte I. Ij Hdix conspurcata pare non sia spe- 
eie indigena, ma solo limitatamente acclimata. Le 10 specie: 
Limnaeus ovatun^ Phyaa fontinalia, Planorbis marginatus^ vortex, 
contortits e fontanus^ Ancylus capuLoides, Biihynia tentaculata, 
Valvata cristata, Cyclas cornea, vi si riscontreranno del pari 
probabilmente, perchè vivono e neirAppennino toscano e nelle 
Alpi. Due sole specie terrestri, Hyalina succinea^ amante dei 
lat9:hi uliginosi, ed Hdix rubuginosa, sono proprie della pianu- 
ra. Le altre 14 specie esclusive a questa (*) sono tutte aquatiche^ 
cioè: Limnaetta stagnalis e palustris, Physa hypnorum, Planorbis 
comma, carinatus, rotundatus e nitidus, Paludina contecta e 
fasciata, Valvat^ piscinalis, Neritina fluviatilis, Unio glauci" 
nu8, Margaritana Bonelli, Anodonta ptscinalis. 

Mentre, come abbiamo veduto, 29 specie, tutte terrestri, sono 
esclusive della montagna, sole 16, e quasi tutte aquatiche, sa- 
rebbero proprie della pianura. 

Eseguite tali sottrazioni e fatti tali compensi, possiamo sta- 
bilire approssimativamente il numero dei generi e delle specie 
b1 delPuna che dell'altra regione. 

I generi dei quali si raccolsero rappresentanti nella pianura 
ascendono a 23. Di quelli dell' Appennino 5 vi saranno pure 
rappresentati, si come fors' anco la Hydrobia\ percui avremo un 
totale di 29 generi. 

Le specie raccolte vlqW Appennino appartengono a 25 generi. 
Di quelli della pianura 3 vi avranno pure dei rappresentanti, e 
de] pari uno del versante meridionale, la Hydrobia. In tutto, i 
generi vi giungeranno alla cifra di 29, pari a quella del piano. 

A 74 salgono le specie rinvenute uéllei pianura] 11 di quelle 
dell'Appennino si troveranno probabilmente anche in essa, del 
pari che altre 8, riscontrate nella pianura transpadana — in 
tutto 93 specie. 



(*) Vedi la nota precedente. 
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Le specie osservate nélVAppennino nostro toccano la somma 
dì 82; 5 del yersante meridionale vi camperanno del pari, cosi 
pure 12 del piano. Avremo dunque una somma complessiva di 
99 specie, ossia 6 specie di più che non nella pianura; diffe- 
renza però che forse non sarà reale, pei motivi che esporremo 
appresso. 

Se poniamo ora a confronto la fauna dei molluschi del Pia- 
no con quella deirAppennino, per ciò che riguarda la stazione 
e la natura di quegli animali, ci sale tosto air occhio la prepon- 
* deranza ddle specie terrestri, 3i4 (74 : 25) nel monte, e la qua- 
si parità (terr. 50 : aq. 43) delle une e delle altre nel piano. Que- 
sta proporzione nel piano non è probabilmente la vera, in quan- 
to che desso fu poco studiato, ed è certo che nelle sue acque, 
specialmente verso e lungo il Po, debbonsi scoprire alquante 
altre specie d' acqua dolce, si da invertire la proporzione e dare 
il sopravvento alle acquatiche. 

Confrontando poi il numero delle specie terrestri delFAppen- 
nino con quello delle terrestri, della pianura^ appare come quello 
sia d^ una metà maggiore di questo (74 : 50), ciò che si spiega 
facilmente col fatto che le condizioni di temperatura,^ di clima, 
di umidità, di terreno,' di vegetazione terrestre sono quasi uni- 
formi nella pianura, mentre che invece nel monte sono assai 
diverse secondo le diifferenti posizioni; a queste condizioni di- 
verse devono necessariamente corrispondere forme diverse, e quin- 
di un numero maggiore delle medesime. 

Per contrario la quantica delle specie acquatiche è nella pia- 
nura quasi doppia di quella del monte (43 : 25) per V analoga 
ragione che nel piano abbondano le acque non solo, ma que- 
ste sono tra loro differenti e per volume, e per profondità, e 
per natura meccanica, termica, chimica, mineralogica e bo- 
tanica. 

Questi fatti vengono in conferma della legge di distribuzione 
oro -idrografica de^ molluschii già da tempo stabilita (*), che 



(I) Strobel. — Essai citato pag. 3i e 38 deir estr., pag. 262 e 266 delle Mm* 



— 129 — 

cioè, le specie terrestri presentatisi in massima copia nel colle 
e sul basso monte, e le acquatiche invece ove abbondano le 
acque e sono di natura diversa; e pertanto predominano sopra 
tutto nelle pianure e nelle regioni dei laghi. E va per tale ri- 
guardo rimarcato, come la nostra pianura non presenterà mai 
quella ricchezza di specie acquatiche, quale osservasi neir irri- 
gato piano lombardo -veneto ed ai piedi delle Alpi piemontesi 
e lombarde, seminate di laghi. 



toQ^^yi^^ 



8tt«. della Soc. Mal. It. Voi. ///. 
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PARTE IV. 



OBO-GS-KlOGS-B^kF'I^k 



SPECCHIO 
RAPPRESENTANTE LA DISTRIBUZIONE IPS0-0R06RAFICA DEI MOLLUSCHI 

NEL VERSANTE SETTENTRIONALE DELL* APPENNINO 



Il segno p nella I colonna indica 1' abitazione della specie nella pia- 
nura; la lettera e nella II, segna la distribuzione pel coUe, che è la regio- 
ne più calda; il segno m nella III colonna indica la dimora nella parte 
montuosa; e la lettera a nella IV segna 1' abitazione nella regione alpe- 
stre più fredda; la linea orizzontale indica che la specie tocca appena 
la regione che dovrebbe essere marcata da una delle lettere. 



I. 
II. 



III. 
IV. 



NOMI DELLE SPECIE 



LlMAX 



Amalia 

VlTBINA 



Tbstacblla l.haUotidea Drap. var. bisiUcata 

Risso 

2.lineattis Dum. var. Da Campi 
Meneg 

S.cineretis Lister . . . . 

i:, variegatus Drap. 

b.agrestis Lin 

6, marginata Drap. 

7. brevis Fór 

S.elongata Drap 

9. limacoides Alten. 

10, Drapamaldi Beck 

11. nitidosa Fér. 
12» diaphana Stud. var. subrimata 

Reinh 

13. crystaUina Muli. 

14. hgdatina Rossm. et pseudohyda- 
tina Bourg. .... 

Ih.olivetorwm Herm. 

IQ.fulm Drap 



V. Hyalina 



I. 



IL 



P- 
P- 
P- 
P- 
P- 



e. 
e. 
e. 
e. 
e. 



e. 
e. 



e. 
e. 



III. 



m. 



m. 



m. 
m. 
m. 
m. 
m. 



m. 
m. 
m. 
m. 



m. 
m. 

m. 



m 
m. I 



lY. 



a. 
a. 



a. 
a. 
a. 
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NOMI DELLE SPECIE 



VI. Arion 



Vn. Helix 



11. fuscus Muli 

IS. hortensis Fér 

19, rupestris Drap. .... 

20, pygmaeaBmii 

21, rotundata Moli. 

22,obvoluta MtQl 

2S.aculeata Muli 

24t,pulchella et costata Muli. 

2ò,hispida L 

26. cinctella Drap 

2n,ciliata Ven 

28. cantiana Mont 

var. minor Moq. Tand. 

29. carthusianeUa Drap. . 

20,fruticum Miill 

Zl.nemoralis L 

var. Btrusca auct. 
32.j)oma^ia L. .... 
33,lucoram Muli 

34. mcto Muli 

35. coespUtm Drp. var. introducta Z. 

36. ilm972o;}i^ A. Schm. . 
2n. profuga A. Schm. 

^^ 38. tt«i/(!waa/fl^ Poir. . . 
VUl. BuLiMiNUS 29. detriti Mtill 

40. obscuras Muli 

41. ^n'titf»^ Milli 

4St. quadridens Muli. 

43. Zwénca Miill. et lubricella Z. . 

44. Hohenroarti Rossm. . 

45. acicula Miill 

var. F<?»^?a Charp. 

4!ò.frvmentvm Drap. var. Illyrica 
Rossm 

47. variaUlis Drap. 

48. avenacea Brug. 
4:9.Seinpronii Charp. 
^.marginata Drap. 
51. mmt^^i^^ima Hartm. . 
h2,pygmea Drap 

53. angustiar leffr 

54. dtj^/eca^a Mich 

55. doliolum Brug 

^'fragUis Drap 

bl. laminata Mont 

58. Comensis Shuttl. var. interposita \ 
bd.alboguttulata Wagn. . . . ) 

var. rugata Ziegl. 
punctata Mich. 
60.lin€olata Held. . 
ei.^^icaA*^ Drap. . 
62. ^on^^ù* Mart. . 



IX. ClONELLA 



X. Pupa 



XL Balea 
XII. Clausilia 



I. 



n. 



m. 



m. 
m. 
m. 



IV. 



a. 
a. 



P- 
P- 



e. 
e 



m. 
m. 



P- 
P- 
P- 



e. 
e. 
e 



m. 



m. 
m. 
m. 



P- 
P- 
P- 

P- 
P- 



P- 
P- 
P- 



e 
e. 
e. 
e. 
e. 

• 

e. 
e. 
e. 
e. 
e. 
e. 
e. 
e. 



m. 
m. 
m. 
m. 
m. 
m. 
m. 
m. 
m. 
m. 
m. 
m. 
m. 
m. 
m. 



e. 
e. 
e 
e. 



m. 
m. 
m. 
m. 



e 
e 



m. 



e. 
e 



m. 



m. 
m. 



m. 



P- 
P- 



e. 
e. 



m. 
m. 
m. 
m. 
m. 



m. 
m. 
m. 
m. 



:j 



e. 



m. 



m. 
m. 
m. 



a. 



a. 
a. 
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NOMI DELLE SPECIE 



XIII, Sdccinea 



^, rugosa Drap. 

var. cruciata Stud. 
crenulata Eisso 
M.putris L. . . . 



I. 



65. Pfeifferijìossm. 
'\oblo 



66,oolonga Drap. 

XIV. Carychium 67. minimum Milli, et elongatum Villa 

XV. LiMNAEUS 68.pereger Drap. . 

69. truncatulus Milli. 

XVI. Planoebis 10. s^irorbis L. 

■ 71. albus Milli. 

XVII. Ancylus l%fiuviatilis L. var. costatus Villa 
XVm.ACME T^. lineata Drap, y&r, polita Pfeiff. 

XIX. CycLOSTOMA74.(?^(?^a«5 Milli. 

XX. Amnicola 16* macrostoma Kiìat 
XXL Paludinella76. qpa<'a Z. var. Siemoniana Targ 
XXII. Unio ll.pictorumL,Y&Y.Deshayesii'Mich 
XXIILAnodonta 18. cygnea L. . 

XXIV. Cyclas 19, calyculata Drap. 

XXV. PisiDiUM 80. obttisale Pfeif. . 

81. obliquum Pfeif. . 

82. Casertanum Poli 

Somme 



P- 
P- 
P- 
P- 
P- 
P- 
P- 
P- 
P- 



P- 
P- 
P- 
P- 
P- 
P- 



44 



IL illl. 



e. 
e. 
e. 
e. 
e. 
e. 
e. 
e. 
e. 

• 

e. 



e. 
e. 
e. 
e. 
e. 
e. 



66 



m. 



m. 



m. 
m. 
m. 



m. 
m. 
m. 
m. 
m. 



m. 



72 



IV. 



23 



Considerazioni oro-geografiche. 



Dal precedente specchio appare come nella parte montuosa 
del nostro Appennino si rinvenga il maggior numero di specie 
(72), ed il minimo nella regione alpestre (23). Un numero di 
SPECIE di poco inferiore a quello delle specie della parte mon- 
tuosa (66) vive nella regione dei colli. — La scarsezza dei mol- 
luschi nella parte alpestre dipende dalla bassa temperatura, la 
maggiore quantità de' medesimi nelle regioni del monte e del 
colle è dovuto alla maggiore varietà nelle condizioni di dimora. 
Il numero minore di specie sul colle a confronto colla monta- 
gna ha la sua causa nella maggiore siccità di quello. 

Alle medesime conclusioni si perviene esaminando lo spec- 
chio relativo alla distribuzione orografica dei molluschi nella 



— 133 — 

yalle del Serchio, offerto dal De Stefani ('). Il massimo na- 
mero dì specie, 41 su 56, vive nella regione media, il minimo, 
32, nella superiore, cVegli chiama montana, nella inferiore e 
più calda, che corrisponderebbe alla nostra regione, del colle, 
campano 37 specie. 

I^è a deduzioni diverse si giunge esaminando il quadro rap- 
presentante la distribuzione dei molluschi terrestri lombardi nelle 
zone orografiche da essi abitate, quale pubblicai nel 1857 (*). 
Di 116 specie 90 vìvono nella zona montuosa, e sole 21 nella 
alpestre, 78 specie abitano la collina. 

Delle 82 specie del nostro Appennino 12 almeno tengonsi 
sulle maggiori alture, cioè: Testacdla haliotidea, Vitrina bre" 
visy Arion fuscus ed hortensisj Pupa Sempronii, hiplicata e do- 
liolum, Clausilia laminata, Comensis, lineolata, Bonellii e rugosa; 
Y Hdix ohvoluta trovasi anche in collina. Kon b"* alzano tanto 
come le prenominate, e discendono invece al colle 14 specie, Os- 
sian o Hy alina nitidosa ed olivetorum, Helix rupestris, ciliata, 
cincia e coespitum, Bìdiminus detritu^s e quadridens, Cionella 
Hohenwarti, Pupa variabilis ed avenacea, Balea fragilia, Clan- 
silia alboguttulata e plicatula; il Cyclostoma elegans discende 
persino nel piano a pie del colle. Oltre una cinquantina (54) 
sembra salire dalla pianura alle regioni della collina e della 
montagna ('). 

Le specio mebidionali che incontransi in ambo i versanti 
deirAppennino nonchò nelle contrade alpine, quali p. e. le JET^a- 
lina Draparnaldi ed olivetorum, le Helix cinctella e cantiana, si 
alzano maggiormente nel versante australe che nel boreale del- 
l'Appennino, e pia in questo che nelle valli alpine. Quelle spé^ 
eie meridionali che non si riscontrarono sinora che nel versante 
settentrionale deirAppennino e nelle Alpi, come i Limax linea- 



0) L' aut. a pag. 38 vi fece qualche modificazione dimportanza secondaria, 
della quale pertanto non tengo calcolo. 

(') Essai citato pag. 50 dell* estratto, png. 258 delle Memorie. 
{*) Vedi la nota II della parte III. 
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tus e variegatus, Helix cincia, Ammonia e profuga^ 8* innalzano 
di più nell'Appennino, che nelle Alpi. — Le specie settenteio- 
KALi, quali p. e. gli Arion fuscus ed hortenaia, si tengono in re- 
gioni più elevate negli Appennini che non nelle Alpi. 



Molti 6ENEBI europei mancano al monte ed al piano com- 
presi tra la cresta deirAppennino ed il Po, il Tidone e la Secchia, 
cioè 18, sopra 49, e sono: Daudebardia, Glandina^ Parmacella^ 
Lehmannia, Zonites, Leucochroa, Geomalacus, Stenogyra, Zospe- 
um, Amphipeplea, Pomatias, Hydrohia, Lithoglyphus, Emmericia^ 
Pyrgula, Melania, Melanopsis, Tichogonia [*), 

La Hydrohia^ come già si avvertiva, vi sarà probabilmente 
rappresentata. Ke incontreremo due, Stenogyra e Melanopsù^ 
scendendo per TAppennino in Toscana, (') e tre varcando il Po e 
salendo per le valli delle Alpi lombarde, cioè la Lehmannia, Io 
Zonites e la Pyrgida; e di là, volgendo a levante, nelle valli ve- 
nete, troveremo altri 3 generi: Glandina, Lithoglyphus ed Em- 
mericia, e più ad oriente ancora altri 2, il Zospeum e la Me- 
lania. Si in Toscana che nelle Alpi e' imbatteremo nel Pomatias] 
la Daudebardia ha i suoi rappresentanti tanto a K. quanto a S. 
del nostro paese. 

Secondo Eobelt (') questo farebbe parte della provincia alpina 
d'Europa. Però in esso trovansi poi due specie, che il Kobelt di- 
chiara essere caratteristiche di quel circondario deìleL provincia 
mediterranea che denomina dell' Italia meridionale cioè le Helix 
(Pomatia) cincta e lucorum. Il De Stefani (^) chiama al contrario 



(*) Il numero delle specie raccolte sinora nella contrada in discorso ascen- 
de a 112. 

(*) Lungo il littorale del Mediterraneo vive la Leucochroa candidissima 
Draparnaud. 

(^} Zusàtze und Berichtigungen' zu meinem Catalog der im europ&iscbeD 
Faunengebiete lebenden Binnenconchylien, pag. 3. 

(*) Elenco dei molluschi della Versilia in Toscana. Nel Bullettino malaccio' 
gico italiano, Pisa, 1875 pag. 163. 
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la H. luearum specie settentrionale relativamente alla Toscana, e 
credo erroneamente, poiché, mentre rinyiensi inoltre nei paesi 
più australi dUtalia, trova invece a K. della Toscana, cioà nella 
valle padana il suo limite settentrionale, insieme colla H, cincia. 
Questa però vi si spinge alcun poco più a nord (')} e varcando 
a levante i confini d^ Italia, ed attraversando Y Istria, invade 
anche la Dalmazia. Quivi incontrasi colla H. ligata, specie che 
Eobelt dichiara del pari caratteristica dell'Italia meridionale, ed 
a parer mio con maggior ragione che non le due sue compagne 
anzidette, poiché ritengo ch'essa non s'estenda tanto a K. quanto 
queste, non constandomi che viva nella valle del Po (*). De Ste- 
fani invece asserisce che trovasi a settentrione deirAppennino, 
insieme colla H. cincia ('). Quando conoscerò le località pre- 
cise della detta vallata, ove si raccolse, e sarò persuaso che gli 
individui con tal nome indicati appartengono realmente alla H. 
ligata, e non già alla H. pomaiia^ allora modificherò questa mia 
opinione. 



(') Strobbl. Essai citato Carta I. 

(*) Idem, pag. 48 dell* estratto, pag. 5t76 delle Memorie. 

(') Molluschi viventi nella valle del Serchio, pag. 40. 



Fm. C SITO NIDI 

m^\^ mKvn «editerrwkb e rossiu terziarie italiane 

pel Dott. N. TIBERI 



Glasse 

Obd. L Oyclol>ra.neliia.t»», Gavier. 

Fam. Chitonidi — Chitonidae, Ouilding. 

Gen. CHITON, Lìnné. 

I, Bottogen. àcanthochites, Leach, Bisso — Lembo coverto di 

spine con una serie di cioffetti setolosi per daaciin lato — 
1. Ck. fascicìAlarù — 2. dùcrepans. 

II. Bottogen. Acanthopleuba, Gnilding — Lembo spinoso senza 

ciuffetti — 3. C%. Havley. 
IIL Bottogen. Lepidopleuha [Lepidopleurttt\ Leach, Bisso — 
Lembo coverto di squame o granuli — A.Ch. eancellatus 

— 5. marginatus — 6. cinereus — 7. Polii — 8. nAer 

— 9. Rissoi — 10. Cajetanus. 

lY. Glathroplsura — Lembo apparentemente reticolato — 
IL Ch. laevis — 12. coràUinus — 13. stdcatu». 

SG. Aeanttochites, Leach. 

1 . OhiioH fascicularis^ Linné. 

Poli Toit. utr. Sic. I, Tab. lY, fig. 3, 4 (cptime). 
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Acanihochites communi» et carinatus^ Risso. 
Chiton fascicfdaris vai\ minor^ Philipp!. 

Vive nel golfo di Genova (Verany, come Ch. fascicvHariB 
V. minor), nel mar Toscano (Castelli e Caifassi secondo Appe- 
lius), nel mare di Sardegna (Tiberi), nel golfo di Napoli al 
(Jranatello di Portici (Poli che fu primo ad indicar la specie 
nel Mediterraneo) e nel mare di Sicilia (Philipp!). 

Si estende al golfo di Nizza (Risso), alle coste dì Francia 
(Petit), al mare di Corsica (Payraudeau), al mare Egèo (Porbes) 
e alle coste della Morèa (Deshayes). 

Fossile in Italia soltanto nella estrema Calabria (Philippi). 

Nota. Non si comprende perchè Philippi nel citare le alle- 
gate figure di Polì si sia permesso scrivere: e Icon Polii mala, lim* 
bum nimis angustum exhibet. • Egli dimenticava, comunque lo 
avesse già notato, che il lembo del Ck, fascictdarisj da lui no-* 
mata var. minor, sia sempre angusto, a differenza di quello del 
Ch, discrepane che è costantemente piii largo, e che il Poli non 
descrisse e figurò che la sola prima specie, unica delle due che 
esista nel golfo di Napoli. Le figure di Poli, eseguite da artisti 
egregi sotto la di lui direzione, sono tanto inappuntabili, che 
al paragone non vi potranno reggere le presenti e le future. 

2. Chiton discrepana^ Brown. 

Jeffreya Brit. Conch. V, PI. LV, fig. 4. 

Acanthochites aeneus. Risso. 

Chiton fascictdaris var. major, Philippi. 

Vive nel golfo di Genova (Verany come Ch, fascicularis), 
nel mar Toscano (Caifassi secondo Appelius) e in quello di Si- 
cilia (Philippi). 

Si estende al golfo di Nizza (Risso), alle isole Baleari e coste 
di Spagna (Mac Andrew e Hidalgo), alle coste di Algeria (Wein- 
kauff) ed a quelle di Dalmazia (Danilo e Sandri). 

Fossile nel terziario di M. Pellegrino presso Palermo (Allery). 
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KoTA. Siccome Eisso assegnò un lembo largo al suo Ac, 
aeneuSj ed essendo questo il precipuo carattere distintivo tra la 
presente e la precedente specie, egli è ragionevole doversi qui 
riportare la nomata specie di Risso, nò possa riferirsi all' altra, 
secondo V apprezzamento di Weinkauff. Il March. Allery inoltre 
crede che viva nel Mediterraneo il Chiton gracilis di Jeffrep, 
che egli, diversamente da Weinkauff, eguaglia air Ac. aeneus di 
Risso. Koi opiniamo al contrario^ come già di sopra abbiam 
detto^ che V Ac. aeneus corrisponda esattamente al Chiton di' 
acrepansj Bronn, appunto perchè delle tre specie di Acanthochites 
riportate dal Risso, è questa la sola in cui viene ricordato il 
margine lato, che è il distintivo di questa specie. Le altre due 
specie del Risso (Ac, communù et Ac. carinatus) sono mal de- 
finite, uno è detto dorso glaberrimo^ V altro dorso tuberculaio^ 
che non esiste in natura; onde non ò facile seguire Allery ohe 
pareggia V Ac. communts al Ch. discrepans^ del pari che VAc 
carinatus al Ch. fascictdaris] le quali due specie nominate dal 
Risso si potranno al piii ridurre ambedue sotto il nome àìCk 
fascicvlarisy L. Jeffreys ha bene stabilito con caratteri solidi il 
suo Ch, gracUis, che paragonato al discrepans e fascictdarisy do 
ha dimostrato sinanco la differenza de' denti. Non crediamo 
improbabile per altro che la specie di Jeffreys viva, oltre del- 
r Atlantico, ancora nel Mediterraneo; ma ciò non risulta chiaro 
dagli apprezzamenti recentemente manifestati dal sig. Allery. 
(Journ. de Conchyl. 1878, p. 147). 

Acanthopleura) Guilding. 

3. Chiton Hanleyiy Beau. 

Jeffreys Brit. Conch. V, PI. LV., fig. 5. 

Chiton strigUatus, S. Wood. 

Chiton àbyssorum^ Sars. 

Chiton mendiàariusy Mighels. 

Dicesi che viva nel Mediterraneo. Si cita un solo giovane 
specimen pescato nella Spezia, e si vuole che abiti nel golfo di 
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* Napoli per esemplari osservati nelle collezioni Acton e De Ste* 
fanis, ed anche nel mar Toscano per altri vedati dal March. Al- 
lery nella collezione Gaìfassi: e noi pure ne possediamo un altro 
come pescato nel mare di Palermo, donatoci qtwndam dallo 
stesso AUery, il quale per altro non cita detta località nelle sue 
pubblicazioni. 

Comunque non negassimo a questa specie la possibilità di 
una esistenza mediterranea, pur nondimeno la crediamo sinora 
incerta; poiché intorno air esemplare giovane della Spezia, trat- 
tandosi di specie di per sé stessa molto piccola nello stato adulto, 
non è impossìbile un inganno, e quanto agli esemplari notati 
nelle collezioni a noi sembra che abbiano una provenienza atlan- 
tica. Eiguardo a ISTapoli, ove non abbiamo mai incontrato il 
Ch. Hanleyij possiamo assicurare averlo dato noi stessi a^ nostri 
amici Acton e De Stefania che ne mancavano, desso però pro- 
veniva dair Inghilterra. 

Lepidoploura (Lepidopleurus), Leach, Risso. 

4 Chiton canedlatus* G. B. Sowerbie jun. 
Jeffreys Brit. Conch. V. Pi. LVI, fig. 1. 

Questa specie non è affatto diffusa nel Mediterraneo, non 
essendo citata che solamente delle coste di Dalmazia (Brusina 
teste Jeffreys) e del mare di Palermo (AUery). 

5. Chiton marginatus, FenneLUX. 

Jeffreys Brit. Conch. V, PI. LVI, fig, 5. 

Chiton variegatus, Philipp!. 

Yive sulle coste del Piemonte (Jeffreys), nel mar Toscano 
(Caifassi secondo Allery), nel golfo di Napoli (Costa jun. e li- 
beri), nel mare di Sicilia (Philippi) e neir Adriatico (Stossich 
teste Jeffreys). 

Si estende al mar di Corsica (Bequien) e sulle coste di 
Francia (Martin secondo Allery). 
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Fossile nel terziario di M. Pellegrino presso Palermo (Allery) 
e nel Modanese (Coppi da esemplare comunicato). 

6. Chiton cinereus^ L. 

JeflFreys Brit. Conch. V, PI. LVI, fig, 2. 

Dicesi da qualcuno che viva in Sicilia e in qualche altra 
località mediterranea; ma tale assertiva noti è per anco con- 
fermata, dovendo su ciò riportarci al competente giudizio di 
Jeffreys, che, dopo aver congiunto alla presento specie il Ck, 
Bissai^ PsLjT,^ più tardi si disdisse con escludere assolutamente 
dal Mediterranneo il Ch, cinereus^ ed impiegando le precise pa- 
role « noi Mediterranean, • 

Possile neir argilla di Ficarazzi presso Palermo (Allery). 

7. Chiton Polii, Philippi nec Deshayes. 

Poli Test. utr. Sic. I, Tab. Ili, fig. 1, 2,3, 4 (Ch. cinerens, 
non L.) 

Chiton cinereus, Poli aliique non L. 

Chiton cinereus (non L.) ett Chiton Eupleae, Costa sen. 

Yive presso il lido del mare Adriatico e propriamente nel 
seno appulo non lungi da Molfetta (Poli (')), sulle coste del Pie- 
monte (Jeffreys), nel mar Toscano (Castelli e Caifassi secondo 
Appelius), nel golfo di Kapoli (Costa seniore e Scacchi) e nel 
-mare di Sicilia (Philippi). 

Si estende al mar di Corsica (Requien), alle coste di Algeria 
(Weinkauff), al mare Egèo (Forbes) e alle coste di Dalmazia 
(Danilo e Sandri). 

Fossile presso Messina in Sicilia (Seguenza). 



C) Il Poli pubblicò una estesa e dettagliata acatomia di questa specie, io- 
piegandovi quasi intiera una Tavola^ ed ove videsi la prima volta eOìgiato il si- 
stema dentario de' Molluschi Gasteropodi. 
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Nota. Il fa Costa seniore fa il primo a notare che il Ch. 
cinereus di Foli fosse diverso da qaello di Linneo-Gmelin; ma 
nel contempo credette che un' altra forma del golfo di Napoli 
rappresentasse la vera specie Linneana; onde fa indotto a nu- 
merare due volte il Ch, cinereus, cioè il falso di Poli ed il suo 
creduto vero. Il certo si è che il vero Linneano non esiste in 
Hapoli, e secondo Jeffreys neanco in tutto il Mediterraneo, e la 
specie creduta tale da Costa, giudicando da ciò che ne lasciò 
scritto e figurato (Cat. Test, delle due Sic. p. 1 e 2, Tav. I, 
fig. 4), sembra invece appartenere al Ch. laevù di Pennant^ 
poscia enumerato da Philipp!. In tal modo noi spieghiamo che 
il suo falso Ch. cinereus segnato al n."* 3 appartenga al Ch, Polii 
e r altro segnato al n.° 5 si riferisca al Ch, laevis. E probabile 
inoltre che T altra specie da lui nomata Ch, Eupleaesìa, il gio- 
vane del Ch, Polii, argomentandone in qualche modo dalla in- 
sufficiente descrizione e figura dello stesso autore (Cat. cit. p. 4. 
Tav. I, fig. 3); ma ciò non può avere alcun grado di certezza, 
sopratutto perchè di detta forma non esiste alcun tipo nelle col- 
lezioni napolitano. Molto meno poi potrebbe accertarsi se il Ch, 
Caprearum di Scacchi sia identico al Ch, Polii, come afferma 
il sig. Allery da un tipo osservato nella collezione Petit a Pa- 
rigi, quale preteso tipo non potrebbe vantare alcun titolo di 
autenticità, essendo detta nominazione cotanto incerta che lo 
stesso Philipp! amicissimo di Scacchi non ne fece alcuna men- 
zione. Ad evitare infine l'equivoco procedente dal nome Ch. Polii, 
adottato in egual tempo da Philipp! e Deshayes per due forme 
diverse, converrebbe designare la presente specie con quello di 
Ch, decipiens. 

8. Chiton ruher, " L. " Lowe. 

Jeffreys Brit. Conch. V, PI. LVI, fig. 4. 

Viene affermato che una varietà di questa specie viva nel 

• 

mare di Palermo in Sicilia; la quale esistenza non essendo 
sin' oggi consentita da altri scrittori, vuoisi almeno nel momento 
mettere in mora. 
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9. Chiton Bissoi, Payraudeau. 

Payraudeau, Gat. Moli, de Corse, PI. Ili, fig. 4, 5. 
Chiton Meneghina, Capellini. 

Vive nel golfo della Spezia (Capellini), nel golfo di Napoli 
e mare di Sardegna (Tiberi) e nel mare di Sicilia (Philippi). 

Si estende al mar di Corsica (Payraudeau) ed alle coste di 
Francia (Petit). 

Nota. Egli è vero che T illustre Jeflfreys credette sulle pri- 
me che il Ch. Rissai fosse varietà del cinereus ; ma di poi can- 
giò di opinione, scrivendo: t Ch. Bissai is a differentspecies ». 

10. Chiton Cajetanus, Poli. 

Poli Test. utr. Sic. I, Tab. IV, fig. 1, 2. 
Lepidopleurus Cajetanus, Kisso. 
Chiton Algesirensis, Capellini ('). 

Vive nel mare di Gaeta (Poli (') ), su le coste del Piemonte 
(Jeffreys), nel mar Toscano (Uzielli e Caifassi secondo Appe- 
lius), nel golfo di Napoli (Costa seniore e Scacchi), nel mare 
di Sardegna (Tiberi) ed in quello di Sicilia (Philippi). 

Si estende al golfo dì Nizza (Risso), al mar di Corsica 
(Payraudeau), alle coste di Francia (Petit), al mare Egèo (Por- 
bes) e alle coste di Dalmazia (Danilo e Sandri). 

Subfossile nel quaternario di Melazzo in Sicilia (Allery da 
esempi, a noi dato). 



(0 Si comprende agevolmente il Ch, Algerisensis essere identico al Ch, Ca* 
jetanus, se non che il primo presenta una scultura meno impressa deiraltr<J» 
il che non può autorizzare a crearne una specie distinta. 

<*) Versa nell'errore V\reinkauff intorno BWhahitai dato da Poli al CA. Cajt- 
tanw, scrivendo Neapol^Gaeta iPoli). Leggendo questo nostro scrittore sì trova 
non altro che « e freto Cajetano ■. Test. utr. Sic. I. p. iO (bis). 



~ 143 — 

I^OTA. E del tutto inamissibile Tidea del fa Costa seniore, 
che questa specie sia da ritenersi come una varietà del Ch. ci- 
nereus. Poli non L. = Ch. Polii, Phil. 

Clathropleura. 

11. Chiton laevia, Fennant. 

Jeffreys Brit. Conch. V, PI. LVI, fig. 6. 
Chiton cinereus, N.** 5, Costa sen. non L. 
Chiton Doriae, Capellini. 
Lepidopleurus punctulatus, Leach. 

Vive nel golfo di Genova e Kizza (Verany), nel mar To- 
scano (Caifassi secondo Àppelius), nel golfo di Napoli su VAsci- 
dia rustica (Costa seniore) e nel mare di Sicilia (Philippì). 

Si estende al mar di Corsica (Requien), alle coste di Francia 
(Petit), a quelle di Algeria (Mac Andrew), al mare Egèo (Forbes) 
e alle coste di Dalmazia (Danilo e Sandri). 

Fossile nel terziario di Pisa (Manzoni). 

Nota. Qualcuno crede convenevole associare ' alla presente 
specie l'ignoto Chiton Scytodesma, Scacchi ; il che non sembra 
ragionevole, poiché la frase delPautore « clypeia p&r longum 
obsolete striatis > non si adatta alla stessa, che è del tutto le* 
vigata. Si cita, è vero come tipo uno specimen che con detto 
nome si conserva nel Museo Zoologico di Napoli ; ma sul me- 
desimo per piii ragioni non si può gran fatto fidare. Si è pure 
portato sinonimo del Ch. laevis una indescirnibile parvità con- 
chilìologica figurata dal vecchio Costa col nome di Ch. stygma, 
giusto perchè non piii grande dì un punto : non si è però ac- 
corto il preopinante trattarsi appena di' un pvllus impossibile a 
riconoscere. 

12. Chiton corallinus (Lepidópleurus), Eisso. 

Costa Cat. Test, delle due Sic. Tav. I, fig. 1. (Ch* rubicundusj. 
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Chiton rubicundus. Costa sen. 
Chiton pulchellus, Philipp!. 
Chiton Philippii, Issel. 

Vive nel golfo di Napoli parimenti miVAscidia rustica (Co- 
sta sen. prima di Philippi), nel golfo di Salerno (Tiberi) e nel 
mare di Sicilia (Allery ed altri). 

Si estende al golfo di JS'izza (Risso), alle isole Baleari (Hi- 
dalgo) ed alle coste di Dalmazia (Eleciack da esemplari a noi 
donati). 

Fossile nel tufo calcare di Montepellegrino presso Palermo 
in Sicilia (Allery) e nel Modanese (Coppi da es. comunicato). 

KoTA. Philipp! nello stabilire il Ch. ptdchellus opinò di trat- 
tarsi realmente di una specie inedita. Egli si ingannò nel credere 
che il Ch, corallinus di Bisso dovesse riferirsi al Ch, laevis di 
Fennant, ed il peggio è stato che simile errore sia stato copiato 
da tutti gli scrittori susseguenti. La frase di Risso del Ch, co- 
raUinus^ dorso longitudinaliter costato paragonato a quello del 
Ch. laevisy valvuUs laevigatis, politis (Philippi) chiaro dimostrano 
la distinzione delle due specie : e confrontando dall'altro canto 
la frase del Ch. pulchellus, areis mediis longitudinaliter gros' 
sis exctdptis (Philippi) con la sopra citata del Ch. corcdlinusj 
Risso, egualmente con chiarezza si scorge che queste ultime 
nominazioni denotino entrambe la presente specie, onde è ragio- 
neyole denominarlo col primitivo nome di Risso. Di accordo 
poi col sig. Allery riconosciamo che qui appartenga ancora il 
Ch. rubicundus del vecchio Costa, la cui anteriore figura è al- 
trettanto buona che quella di Philippi. Ci congratuliamo intanto 
col medesimo di essersi persuaso infine che la presente specie 
appartenga immancabilmente al Ch. coraìiinus. Risso (Journ. 
de Conchyl. 1878, p. 146). Egli però ha mancato confessare 
una sua precedente con tradizione, quando, seguendo Philipp!) 
pareggiò indebitamente per due volte il Ch. laevis di Pennant 
al detta Ch. corallinus, (Not. Conch. medit. p. 29, 1872. — ^ 
ÌN'ud - Riv. dì Conch. medit. p. 21, 1875). 
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13. Chiton sìdcatus (Lepidopleurus) ^ Risso 1826. 
Poli Test. utr. Sic. I, Tab. Ili, fig. 21, 22 {Ch, squamosus 
non L.) 

Chiton squamosus. Poli aliique non L. 1791. 
Chiton sicvlus, Gray 1831. 
Chiton Polii, Deshayes nec Philippi 1835-1845. 
Chiton Zibinicus, Doderlein 1842. 

E la più grande delle specie del Genere ed è sparsa in tutto 
il Mediterraneo. L^errore di Foli in equipararla al Ch, squa- 
mosus avrebbe potuto evitarsi, riflettendo a\V habitat in Indiis 
di Linneo; ma attempi di Poli si credeva troppo alla promi- 
scuità della patria. 

Fossile in Taranto, nella estrema Calabria e in Sicilia (Phi- 
lippi), e nel Modanese (Doderlein col nome di Ch. Zibinicus^ 
da esemplari del Museo di Modena da noi osservati). 

!N^OTA. Si dice che Morch riconosca il primitivo nome di 
questa specie nel Ch. olivaceus, Spengler 1779 ; ma trattandosi 
di autore antico^ in cui le diagnosi sogliono per T ordinario 
essere insufficienti ed incorte, Y adozione ha bisogno di assenso 
ulteriore. 




^^Fo^'^y 
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Appendice a' Chitonidi ita,lia,m 



Nel redigere questo nostro articolo, il sig. Ab. G-. Bragnone 
di Palermo ci ha avvertito che avevamo tralasciato, per qaalcjie 
specie, fossile, talune località siciliane da lui ricordate nelle 
• Osservazioni critiche al Catalogo de^ fossili di Palermo del 
March. Allery di Monterosato > e pubblicate nel Bull, della 
Soc. Malac. Ital. 1877 p. 18. Noi credevamo che T ultimo • Ca- 
talogo dei fossili di Palermo del March. Allery 1877, > cui ci 
siamo attenuti, fosse meno incompleto di quello che è, e quindi 
non avevamo fatto attenzione alle Osservazioni dell' Ab. Bru- 
gnone. Ora, conosciuta la nostra trascuranza, vi ripariamo colla 
presente Appendice. Bisogna convenire d'altronde che il lodato 
sig. Abate sia quello che abbia più lungamente lavorato su' fos- 
sili di Palermo, di cui trovasi possedere la più ricca collezione 
che esista, e che sia Y unico che possa darne, come promette, 
la più ampia numerazione. 

2. Chiton discrepans^ Brown. 

Fossile neir argilla di Ficarazzi presso Palermo (Ab. Bra- 
gnone). 

3. Chiton Hanleyi, Beau. 

Fossile nella stessa argilla di Ficarazzi, se pure la specie 
non è erronea (Ab. Brugnone). 

7. Chiton Polii, Philippi. 

Qui deve riportarsi il Chiton cinereus di Allery, che non 
esiste nel Mediterraneo, e da questi trovato fossile nelP argilla 
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di Ficarazzì. Trovasi del pari nel calcare di M. Pellegriao pressò 
Palermo (Ab. Brug^none anche col nome di Ch. cinereus). 

8. Chiton ruber, ^' L. " Lowe. 

È dabbiosa Y esistenza di questa specie fossile neir argilla di 
Ficarazzi presso Palermo (Ab. Bragnone). 

10. Chiton CajetaniLSj Poli. 

Fossile neir argilla di Ficarazzi presso Palermo (Ab. Bru- 
gnone). 

11. Chiton laevis] Pennant. 

Fossile al M. Pellegrino e a' Ficarazzi presso Palermo (Ab. 
Brugnone come varietà). 

12. Chiton corallinus^ Kisso. 

Fossile neir argilla di Ficarazzi presso Palermo (Ab. Bru- 
gnone col nome di Ch. rubicundus). 

13. Chiton 8ulcatu8^ Kisso. 

Abbiamo notato che Philippi accennò di Sicilia in generale 
questa specie fossile. Ora aggiungiamo trovarsi particolarmente 
a M. Pellegrino e Ficarazzi presso Palermo (Ab. Brugnone col 
nomo di Ch. olivaceui). 

D: N. TiBEUi. 



APPENDICE SECONDA A' CHITONIDI ITALIANI 



Al momento in che si stampava la nostra prima Appendice, 
abbiamo ricevuto dalla gentilezza del Sig. March. AUery di 
Palermo ana Memoria col titolo « Enumerazione e Sinonimia 
delle Conchiglie mediterranee >. E questa la terza delle pub- 
blicazioni cui egli fece vedere la luce sopra somigliante argo- 
mento da sei anni a questa parte, cioè dal 1872 al 1878. (*) 

In una nota alle specie dei Chitonidi di detta Memoria, Tono- 
revole Sig. Marchese si dimostra dapprima benevolo verso la 
nostra precedente pubblicazione è ricevuta dalle nostre mani, 
che si compiace appellare estesa ed istruttiva monografia: noi 
di ricambio affermiamo appartenere egli alla classe degli ope- 
rosi nostri conchiologi e reputiamo la sua cooperazione assai 
utile allo incremento della conchiologia mediterranea. Soltanto 
non approviamo che voglia insistere sopra taluni sinonimi di 
difficile anche di impossibile interpetrazione, e che era me- 
glio obliare, secondo la nostra passata condotta. La qual cosa 
è tanto vera che nelle sue diverse edizioni intorno alla nume- 
tazione delle conchiglie mediterranee egli stesso è spesse fiate 
costretto a disdirsi di ciò che aveva antecedentemente asserito. 



(*) Il March. Allery ba veDtilato per le stampe tre edizioni su le concbiglie 
mediterranee, che sono le seguenti: 

U^ Notizie intorno alle concbiglie mediterranee. Palermo l87S,-pag. 61 in 8.' 
%^ Nuova rivista delle conchiglie mediterranee. Palermo 1875, pag. 50 ini." 
3.^ Enumerazione e sinonimìa delle concbiglie mediterranee. Palermo i878, 
pag. 55 io 4." 

Noi per amore di brevità le citeremo come prima^ seconda e terza edizione. 
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Di questi male aTTisati sinonimi precisamente è che noi inten- 
diamo parlare in questa seconda Appendice, come pure di altre 
novità relative ai Ghitonidi e pertinenti ad altri autori, espo* 
nendo infine la diagnosi dell' abate Brugnone di una specie fos- 
sile di Sicilia, che comunque esistente nelle collezioni del mez- 
zogiorno d' Italia, era ben poco conosciuta, ed a cui ha imposto 
il nome di Ckiton pliocaenicua. 

Opina inoltre il prelodato scrittore che presso di noi esista 
mancanza di opportuno materiale di confronto, che noi, con di- 
zione meno vieta e più italiana, diremmo numero di specie 
pertinenti alla Fam. dei Ghitonidi, e che per tal motivo siamo 
indecisi e ricalcitranti ad ammettere come mediterranee talune 
specie da lui precedentemente numerate. Quanto alla prefata 
mancanza non abbiam torto di dire essere tale opinione perso- 
nale gratuita, ove si saprà che noi siamo forniti di tutte le 
specie conosciute di questa Famiglia, sieno abitanti soltanto nel 
Mediterraneo o nell' Atlantico, sieno comuni ad entrambi i mari, 
come potrà rilevarsi dalla sottostante nota, e donde abbiamo 
dedotta la numerazione e paragone delle medesime. Q) Riguar- 
do poi al ricalcitrare intorno air ammissione di talune specie 
mediterranee, se si tratta del Ch. Hanleyi, che noi, senza ne- 
garla, abbiam detto incerta, è conosciuto che non à oomune 
nel Mediterraneo: se si tratta del Ch. ruber^ questa è esclusiva-^ 



{*) Esistono nella nostra collezione i seguenti Ghitonidi, di cui quelli che 
appartengono al solo Mediterraneo li indicheremo con la iniziale M.: quelli che 
sono esclusivi all' Atlantico con la iniziale A.: e quelli che sono comuni air uno 
e all' altro mare con la iniziale C. 

M. Ch. Polii, Phil. nec Desh. — Ch. Rissai^ Payr. — Ch. Cajetanus, Poli — 
Ch, coralHnus^ Riseo — > Ch, sulcatus^ Risso. 

A. Ch. albus, L. — Ch. ruber, ** L. " Lowe — Ch. marmoreus, Fabr. 

C. Ch, fascicularis^ L. — et var. gracilis, JefFr. — Ch. discrepans, Brown 
— Ch. Hanleyi^ Beau — Ch. cancellatus, G. B. Sow. — Ch. cinereus, L. — Ch. 
marginatùs^ Pennaut — Ch. laevis, Peonant. 

Queste <5 specie, del Gen. Chiton raj^presentano tutte quelle che sinor^, si 
co&oscono nel Mediterraneo ed Atlantico, e con questo ben di Dio pare che noa 
si abbia alcun dritto a supporre la mancanza del così detto materiale. 
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niente atlantica e non mediterranea: se si tratta infine del Ch. 
gracili8j Jeffr., questa è, come diremo, una varietà del Ch. fa- 
8ctctdari8, e come tale perde la sua importanza di specie. 

Enumera d^ altronde lo stesso scrittore in questa sua ultima 
edizione 16 specie di Chiton. Di queste il Ch. Algesirensis, Cap, 
noi lo trasformeremo in Ch, cinereus^ L. per averlo trovato iden- 
tico airaltro, quantunque avessimo nella nostra Memoria eliminato 
quest^ultimo dal Mediterraneo, attenendoci allautorità di Jeffreys. 
Yi hanno poi tre specie nuove da lui nominate, Ch. phaaeolinus^ 
Ch. furtivus e Ch. minimusj come ancora il Ch. Pachylasmae 
di Seguenza, che essendo ancora ignote perchè non descritte, 
non hanno sinora conseguito il dritto di ammissione nel Medi- 
terraneo; sicché detrattene queste ultime quattro specie, quelle 
che abitano con certezza il Mediterraneo si riducono a 12 sol- 
tanto, quante noi ne abbiamo numerate. (') Ed anche per que- 
sta seconda considerazione non è giusto il dire che siamo ri- 
calcitranti. 

K illustre G-iu. Sav. Poli in parlando del lembo del Ch. svi- 
catus da lui stesso attribuito falsamente al* C%. 5 j^uamo^ua, lasciò 
scritto, t Squamae.... cunctae regulari ordine, opus reticulatum 
imitante, musculi praedicti (sive orbicularis) faciem extimam^ 
cui valide adhaerent^ exornant. > (Test. utr. Sic. I, Multivahia 
p. 9). Dalla circostanza delF opus reticulatum primitivamente 
avvertita da detto scrittore noi siamo stati indotti a creare il 
nuovo Sottogenere Clathropleura e che è stato molto più tardi 
pel solo Ch. laevis confermato da Jeffreys. Ora a tal riguardo 
il Sig. Allery dice, che Clathropleura è una eccellente sezione 
(per noi è un Sottogenere), ma cede in favore del suo sinonimo 
Callochiton di Gray. Cade qui in acconcio sapere cho noi non 
potevamo seguire il Gray, che usa non solo Callochiton, ma 
ancora Ischnochiton (= Lepidopleura^ Leach), Leptochiton, Orni- 



(<) Noi in verità ne abbiamo numerate 43; ma da queste se ne deve defal- 
care il Ch. ruher da noi riportato all' unico scopo di inficiarne 1' esistenza me* 
diterranea. 
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thoehiton, Enojptockiton, Stskizochiton e Cryptochiton; ma avendo 
seguito V Acanthopleura e Lepidopleura, era d' uopo accordarci 
eoo questi ultimi nomi. Ed iofatti avremmo dovuto adoprare 
il Sottogenere lacknochiton invece del einonimo Lepidoplewa, 
BQ avesBimo seguito il Grajr. H Callochtton inoltre viene diviso 
dal medesimo Gray in due sezioni, di cui quella con lembo a 
squame ovali, per gli spazi vaoti intermedi clie rimane, non 
può appartenere alle specie aventi il margine strettamente re- 
ticolato. 

Crede ancora il sempre Iodato scrittore cbe il Ck. Bulcatus 
e Ch. coraUinm sieno ben compresi nel Sottog. Clathropleura: 
DOQ cosi il Ch. laevia, che, assumendo a suo dire un tessuto a 
spicoli approssimati, fa comprendere essere disposto ad includerlo 
piuttosto nel Sottog. Lepidopleura. Crede per soprassello che 
• Girdly apparently reticvlaUd > di iTeffreye, che noi abbiam 
tradotto ad verbum, sia un errore interpetrarlo a parola, e che 
debba intendersi diversamente e secondo un suo particolare mo- 
do di vedere. Il che in verità rassomiglia a tale sofisticazione 
che non vale la pena di confutarla. Se Jetfreys avesse intaso 
di dare altro senso al Ch. laevis, non 1' avrebbe separato dagli 
altri Sottogeoeri e segnatamente dal Lepidopleura, ove include 
il Ch. eancellatus, atbuSj cineréUB, marginaius e ruher. 

Premesse queste coasìderazioni, passiamo a dilucidare le sìn- 
gole specie. 

1. Chiton faaaicularia, L. — 2. Chiton discrepans, Brown. 

È consentito che queste due specie rientrano nel Sottog. 
Acanthochites, Leaoh, come dapprima (prima e seconda edizione) 
il Sig. Allery conveniva. In questa terza edizione sì ò : 
torìzzato ad elevare V Acanthochites ad un Genere distinto: ] 
ma di dipartirsi però dall'oso comune, avrebbe dovuto per 
meno assegnarne la ragione. 

Bisogna convenire ohe lo due specie di Bisso Acanthoch 
communit et carinatui sieno incerte, e ciò lo dimostra la 
Tersa interpetraziooe degli autori, Jeffreys crede che possi 
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riferirsi entrambe al Ch. discrepans (*). Ciò che Jeffreya ayea 
espresso come una modesta credenza, Weinkauff lo aasorisce con 
tutta certezza (*). Capellini nel Journal de Conchiliologie crede 
che le tre specie di Risso, (compreso VA. aeneua), che chiama 
yarietà, corrispondano al Ch, fasdcularis, e particolarmente VA. 
aeneue, che chiama var, minor, ^óì nella nostra precedente Me- 
moria abbiamo riferito al Ch. fascicularis le due surriferite 
specie, e siamo pentiti non avervi fatto precedere T interroga- 
tivo. Il Sig. AUery che dapprima (prima e seconda edizione) 
aveva enumerato il Ch. fascicularis e discrepans senza alcun 
sinonimo, in questa terza edizione vi aggiunge quelli di Risso, 
vai dire riferisce bIV A. carinatus (però con interrogativo) il Ch, 
fascicularis^ discordando da JefFreys e Weinkauff, e poi defini- 
tivamente VA. communis al Ch. discrepans. Non sappiamo con 
quale fondamento possano interpetrarsi simili sinonimi dalla 
lettura delle diagnosi di Risso (Hist. nat. de TEur. mérid. lY, 
p. 269), che lasciano neir animo la più grande incertezza. E 
tanto è ciò vero che Yerany e Jeffreys, che hanno numerato i 
Chitonidi delle stesse località visitate da Risso, non riportano 
che il solo Ch. fascicularis, e non tennero verun conto delle 
denominazioni defilo stesso Risso. 

Jeffreys in sulle prime costituì una specie nuova col nome 
di Ch. gractlis ed appartenente al Sottog. Acanthochites (Ann. 
nat. Hist. 1859, p. 106); ma dipoi accortosi di non poter so- 
stenere la differenza tra questa ed il Ch. fascicularis, vi rinun- 
ziò e la ridusse ad una varietà di quest^ ultima specie, var. 
gracilis ('), ed associollà ad altra varietà, var. attenuata. II 



(M / hélUve Acanthochites communis and A. carincUus of Risso may be re- 
ferrea to Ch, discrepans. Io credo che V A, communis et carinalus di Risso 
possano essere riferite al Ch. discrepans. Jeffreys, Brit. Conch. Ili, p. SIS. 

(>) Weink'auff, CoQchyl. des Mittelm. II, p. il3. 

(') / cannot maintain the distinction wich al first seemed to exist hetween 
the typical form and the variety gracilis, and wich induced me to describe the 
latter as a separate species. Io non posso sostenere la distinzione che dappri- 
ma sembrava esistere tra la forma tipica {Ch. fascicularis) e la varietà gracilis. 
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Sig. Allery, avendo rinvenuto nel mare di Palermo detta var. 
gracUis, vuole ora ripristinarla (terza edizione) al rango di 
specie, quasi dimenticando T abbandono del proprio autore. Il 
quale rinvenimento perde di tutta la sua importanza; poichòsi 
tratta di sola varietà e non di specie; anzi come tale deve ra- 
diarsi dalle mediterranee. È singolare poi che egli voglia rife- 
rire il cosi detto Ch. gracilis 9\V Acanthochites aeneus di Kisso, 
allontanandosi in ciò dair opinione di Jeffreys (') e di Wein- 
kauff {*) che vogliono riferire la specie dello stesso Risso al 
Ch. fascicularis: quanto al Jeffreys in verità il sinonimo non 
viene pareggiato con certezza, ma è indicato nella forma di piii 
che modesta opinione. Infatti è poco sostenibile il pareggia- 
mento dei mentovati scrittori, soprattutto quando si rifletta alla 
circostanza della diagnosi deir AcantJiochites aenetta^ in cui Risso 
accenna al margine lato (scritto lata per errore di latino), e 
che deve riferirsi unicamente, come abbiam detto, al Ch. di' 
BcrepanSy fornito realmente di un margine largo. Onde Y Allery 
trasforma non solo una varietà in una specie, ma lo pareggia 
ad un sinonimo del tutto lontano dal vero. 

Bisogna aggiungere infine che il Ch. discrepane trovasi fòs- 
sile presso Messina (Seguenza, da esemplare a noi donato). 

3. Chiton Hanleyij Bean. 

Sulla fede di Allery dobbiamo riconoscere che questa specie 
viva in Sicilia, e, come si è detto^ presso Livorno nel Tirreno, 
comunque molto scarsamente; poiché non si conoscono della 
medesima altri habitat mediterranei. E certo però che dessa 
manchi nel golfo di Nàpoli, e gli esemplari delle collezioni Acton 
e De Stefanis citati da Jeffreys, che non ne conosceva la pro- 



e che mi indusse a descrivere quest' ultima come una specie distiata. Brit. 
Conch. in, p. 213. 

(') / am also disposed to refer to Ch. fascicularis the Acanthochites aeneus 
of Rtsso. Io sono ancora disposto a riferire al Ch, fascicularis V Aeanthochites 
aeneus di Risso. Jeffreys, Brit. Conch. IH, p. 213. 

(') Weiokauff Concbyl. des Mittelm. II, p, ili. 



- 154 — 

venienza (Brit. Gonch. T, p. 198) furono da noi a loro clonati 
ed erano nativi deli' Atlantico. Non è poi possibile che il gio- 
vane esemplare pescato alla Spezia da Jeffreys e riportato come 
Ch. Hanleyi (Brit. Gonch. Ili, p. 216) sia il giovane del Ch, 
Cajetanus, come Allery afferma nella terza edizione. Lo scrittore 
inglese conosceva bene questa specie dì Poli, né poteva ingan- 
narsi, avendola già rinvenuta su le coste del Piemonte e con- 
venientemente numerata. Piuttosto trattandosi di specie piccola 
per sé stessa e più piccola nel giovane, è miglior consiglio ri- 
mandarla^ come abbiamo dapprima presentito, tra le incerte. 

Il fossile di Ficarazzi in Sicilia è il vero Ch. Hanleyi e non 
è erroneamente definito come avevamo dubitato nella prima Ap- 
pendice, perchè il Sig. Ab. Brugnone si è compiaciuto inviar- 
celo in comunicazione. 

4. Chiton cancellatm^ G. B. Sowerby. 

La specie che il Sig. Allery nella prima e seconda edizione chia- 
ma Ch. cancellatmj dipoi nella terza denomina con nome di proprio 
conio Ch. minimu8^=*Ch. cancellatusj auctorum non G. B. Sovrerbj. 
Prescindendo dal suo diverso precedente apprezzamento, faccia- 
mo considerare che tra gli autori da lui smentiti figura in pri- 
ma linea T egregio Jeffreys^ che osservò questa specie delle 
coste di Dalmazia nella collezione di Brusina (Brit. Gonch. Y) 
p. 198), né poteva ingannarsi, essendo questa una specie in- 
glese da lui numerata e descritta nella stessa British Goncho- 
logy. Ove poi avesse rinvenuto nel mare di Palermo una specie 
veramente diversa dal Ch, cancellatm^ invece di smentire Jeffreys, 
avrebbe dovuto confessare la sua precedente erronea determi- 
nazione, ciò che mai si avvera quando si trova in contradizione 
con le antecedenti edizioni. 

Tanto questa specie che il Ch. Bissai sono le sole di cui non 
fienosi sinora rinvenuti i riscontri fossili in tutta T Italia. 

5. Chiton marginatus^ Pennant. 

Il Sig. Gapellini enumera questa specie (Gatal. des Oscabn 
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in Journ. de Conchyl. 1858, p. 320-328) non col suo nome 
primitivo di Pennant, ma col posteriore di Ch, variegatutt di 
Philipp!. ÀI tempo della sua pubblicazione però non aveva an- 
cora veduta la luce la British Conchology, dove le due specie 
vengono convenevolmente equiparate. 

Lo stesso scrittore inoltre porta al numero di 16 i Cbitonidi 
del Mediterraneo, che è certamente eccedente. Esse sono: 1. Ch. 
sictdusy G^ray, che per anteriorità di tempo deve dirsi Ch. sulcatusy 
Eisso — 2. Ck. Polii, Phil. — 3. Ck. cinerevs, L. — 4. Ch. pul- 
chellvs, Phil., che deve dirsi Ch. corallinusj Eisso — 5. Ch. 
laevis, Penn. al quale pareggia erroneamente il detto Ch. co- 
raUinus — 6. Ch, variegatus, Phil. invece di Ch. marginatus, 
Penn. — 7. Ch, Bissai, Payr. — 8. Ch. Caietanus, Poli — 9. Ch. 
Eupleae, Costa sen., che è specie incerta — 10. Ch. stygma, 
Costa, del pari specie incerta — 11. C%. rubicundus, Costa sen. 
che equivale al Ch. corallinus, Eisso, ed è quindi ripetuto due 
volte — 12. Ch. fascicularis, L. — 13. Ch, Meneghina, Capell., 
che equivalendo al Ch. Bissoi, è del pari ripetuto due volte — 
14. Ch. Doriae, Capell., che equivalendo al Ch. laevis, è pure 
ripetuto — 15. Ch. Algesirensis, Capell., cho secondo la nostra 
maniera di vedere essendo identico al Ch. cinereus, sarebbe 
eziandio una ripetizione di specie — 16. Abbiamo finalmente 
il Ch. Hanleyi, Beau. 

Da queste 16 specie, toltene due incerte appartenenti al vec- 
chio Costa, non che quattro altre, due volte ripetute, di cui tre 
sono state dallo stesso Capellini nominate, le medesime si ridu- 
cono al semplice numero di 10: mancano di esse, secondo il 
nostro calcolo, il Ch. discrepans e cancellattis, Y ultimo dei quali 
però fu pubblicato molto più tardi da Jeffreys. 

6. Chiton cinereuSj L. 

Intorno a questa specie è nostro dovere abiurare un nostro 
antecedente errore, quando nella nostra Memoria, guidati dal- 
l'autorità di Jeffreys, abbiamo negata insieme a lui la di lei esisten- 
za nel Mediterraneo, ed intendiamo parlare del vero Ch. Qine' 
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retta di Linneo, e non del falso descritto e figurato da Foli, che 
dipoi Philippi ha denominato Ch. Polii. Eppure Deshayes Fave- 
Ya rinvenuta su le coste di Morèa,- Capellini la varietà verdic- 
cia alla Spezia, e forse esiste ancora nel golfo di Napoli, se- 
condo le indicazioni di Costa seniore e di Scacchi: quivi però 
noi non T abbiamo sinora trovata. 

Studiando la descrizione e figura del Ch. Algesirensis di Ca- 
pellini (loc. cit. p. 327, PI. XII, fig. 3 a"', V", e''') e compa- 
randola con gli esemplari atlantici delia nostra collezione, tro- 
viamo ohe lo stesso corrisponde esattamente al Ch. cinereus] onde 
le località indicate da AUery per V Algesiremis debbono rife- 
rirsi al cinereusj e sono: Algesiras (Capellini), coste dj Provenza 
(H. Martin), Civitavecchia (Donati) e Sicilia (Calcara, Aradas 
ed AUery). Siamo non contenti intanto, come quest^ ultimo scrit- 
tore, avendo dapprima bene assegnato a questa specie il nome 
di Ch. cinereus (prima e seconda edizione), T abbia in seguito 
cangiato (terza edizione) in quella di Ch. Algesirensisj quando 
è certissimo che le due specie sono identiche tra loro. Egli à 
vero che noi nella detta nostra Memoria abbiamo erroneamente 
equiparata la specie di Algesiras al Ch. Caietanus di Poli; ma 
allora eravamo sotto V impressione di ciò che avea dichiarato 
Io stesso Capellini, che lo avea di tanto avvicinata a quest'ul- 
tima da farla reputare dalla medesima dipendente. 

Abbiamo detto nella precedente Appendice che il fossile di 
Sicilia Ch. cinereus di Allery e Brugnone doveva riferirsi al 
Ch. Polii. Ora che conosciamo de visu il detto Ch. cinereus^ 
essendoci stato amabilmente donato dalFAb. Brugnone di Pa- 
lermo, possiamo assicurare che appartenga realmente a detta 
specie. Dal che deriva che è facile ingannarsi nella definizione 
dei Chitonidi e che noi relativamente al Ch. cinereus ci siamo 
pur troppo ingannati: questa nostra confessione valga di esem- 
pio per coloro che si credono infallibili. 

Questa specie adunque trovasi fossile in Sicilia presso Paler- 
mo neir argilla di Picarazzi (Allery e Brugnone), a M. Pelle- 
grino (Brugnone) e presso Messina (Seguenza). 
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7. Chiton Polii^ Phil. nec Desh. 

Kìpete il lodato Marchese in questa terza edizione, come 
aveva fatto nelle precedenti, che il Ch. Caprearum, Scao. sia 
identico alla presente specie. Ciò che dimostra tale identifica- 
zione essere onninamente erronea è non solo che Philipp! amico 
dello Scacchi non ne fece veruna menzione, ma che lo Scacchi 
stesso enumerando tra i Chitoni napoletani il Ch. cinereus. Poli 
non L. = Ch. Polii, Phil. (Catal. Conchyl. Re. Neap. p. 9), 
non poteva ripetere certamente due volte la medesima specie. 

8. Ch. ruber, "L." Lowe. 

Questa specie, atlantica senza dubbio e non mediterranea, 
viene riportata dal Sig. Allery nella prima edizione, così: Var. 
= Ch. furtìvusj inihi, ossia che vien ricordata per uiia varietà 
da lui trovata nel mare di Palermo. Indi nella seconda edizio- 
ne enumera definitivamente il suo Ch. furtivus come specie 
nuova, equiparandola con duf)bio alla varietà del Ch. ruber. Fi- 
nalmente nella terza edizione, stabilito il Ch, furtivus, lo dice 
prossimo ma distinto dal Ch. ruber. Ed ecco una specie nuova 
che sorge per gradi da una varietà di altra specie e che nasóe 
quasi per incanto. Ma chi mai potrà questa ed altre confermare 
trovare ammissibili senza descrizione e figura? 

9. Chiton Rissoi, Payr. 

Di questa manca in Italia, corno si è annunziato, il suo fos- 
sile corrispondente. 

10. Chiton Caietanusj Poli. 

Bisogna aggiungere che tinvìensi fossile presso Messina (Se- 
guenza, da esemplare a noi donato). 

11. Chiton laevis, Pennant. 

Abbiamo già notato e ragionato V errore del Sig. Allery, che 
nella prima e seconda edizione eguagliò il Ch. scytodesma, Scac. 
al Ch. laevis. In quésta terza edizione ©gli si è comportato di- 
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Versamente, annunziando un errore novello, come andiamo a 
dimostrare neir articolo seguente. Nella stessa prima e seconda 
edizione ha aggiunto come sinonimo della presente specie il 
CA. stygma. Costa sen.; ma nella terza edizione pubblicata dopo 
la nostra Memoria sui Ghitonidi, il sinonimo diventa dubitativo. 
Noi possiamo confermare, siccome abbiamo già mentovato, che 
la specie del vecchio Costa, grande quanto un punto, sia asso- 
lutamente indefinibile. 

Bisogna aggiungere che il C%. laevis trovasi fossile presso 
Messina (Seguenza, da esemplare a noi donato). 

12. Chiton coraUintiSj Bisso. 

Il Ch. scytodesma di Scacchi che dapprima il Sig. Allery 
aveva falsamente proclamato sinonimo del Ch. laevis, in questa 
terza edizione lo riferisce al Ch, corallinus. Questa nuova interpe- 
trazione è altrettanto falsa che la prima; poiché la frase di Scacchi 
pel suo Ch, scytodesma, clypeis per longum obsolete striatis in 
nulla si accorda con quella del Ch, corallinus, dorso longitudi- 
naliter costato (Bisso), né delP identico Ch, ptdchellus, areis me- 
diis longitvdinaliter grossis exculptis (Philippi). Sembra che in- 
terceda una sensibile differenza tra le aje lievemente per lungo 
striate con quelle che sono longitudinalmente o costate o gros- 
samente scolpite. Quante volte poi volesse darsi una piii pro- 
babile in ter pe trazione al Ch. scytodesma di Scacchi, dovrehbé 
pareggiarsi piuttosto al Ch. Rissoi, Payr., che manca tra' Chi- 
toni napolitani numerati nel Catalogo dello stesso Scacchi, e 
che era stato molto prima trovato nel golfo di Napoli da Costa 
seniore ed indi da Philippi. 

Si aggiunga che il Ch. corallinus si rinviene del pari fossile 
presso Messina in Sicilia (Seguenza, da esemplare a nói donato). 

Trovasi egualmente fossile nella collina di Torino nel Pie- 
monte (Michelotti col nome dì Ch. miocenicus) (*). 



(«) Mlcbelolti, Descr. des foss. des terr. mioc. p. I3i, PI. VII, fig. 7. 
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13. Chiton axdcatusy Brisso. 

A questa specie nulla dobbiamo aggiungere oUre di quello 
che abbiamo detto precedentemente. 

Fremessi gli allegati chiarimenti intorno ai Ghitonidi medi- 
terranei e fossili italiani, diamo termine al presente lavoro tra- 
scrivendo la diagnosi di una nuova specie fossile di Sicilia, in- 
viataci dal Sig. Ab. Brngnone di Palermo. 

Chiton (Aeanthochitesf) pliocaenicusj Brugnone. 

Chiton squamosus. Libassi non L. 

Testa incrassata^ suhcarinata, extus valide granulata; carina 
suhlaevis lineis transversis subundulatis obsolete ornata; in valvvla 
antica dentes marginales sex, magni, rectangidares, per longum 
exttis praecipue sidcatij plicaeque quinque radiantes exterhae; in 
valvula postica dentes numerosi (10-14)^ quorum intermedii parvi, 
crassi, extus escavato^rugosi, intus suhbifdi, extremi caeteris 
longe majores, dilatati, subrotundi, plicaeque tantum duae late- 
rales una cum initio carinae; in valvulis intermediis dentes bini, 
inaequales (anteriore nimis posteriorem excedente), subrotundati, 
plicaque unica lateralis» — In valvulis extremis et intermediis 
latit, maj. 20 milL 

Invenitur Altavillae prope Panormum in Sicilia, ubi valvvlae 
extremae et praesertim antica sunt intermediis frequentiores 
(Brugnone). 



D/ N. TlBERI. 



QUALCHE NOZIONE ISTORICÀ 
intorno alP AJa.G01SATJTA, 

pel Dott. N. TIBERI 



La prima oonoscenaa deir Argonauta rimonta al grande Ari- 
stotile, cbe lo denominò Nautilits primus deir ordine Dibran- 
chiata per distinguerlo dal Nautiltis pompilio, L. da lui detto 
NautUus secundus appartenente air(altro ordine Tetrabranchiata, 
Da lui medesimo ebbe origine la strana favola che questo Ce- 
falopodo nel bel tempo spiegasse al vento le sue braccia palmi- 
fere in forma di vele per solcare le onde del mare. Eliano, 
Oppiano, Plinio ed altri decantarono le meraviglie navigatorie 
dello stesso. Fu persino creduto che Giasone e gli Argonaati 
lo prendessero a modello per costruire la primitiva nave che 
servir dovea alla famosa conquista del vello di oro. 

Comunque da ventidue secoli il medesimo Aristotile avesse 
insegnato che il polipo dell'Argonauta fosse T unico costruttore 
della sua chiocciola, ed il Bumphio nel passato secolo dalle 
proprie osservazioni fatte nelle Indie avesse confermato tale in- 
segnamento, ciò non di meno in epoca a noi non lontana te- 
nendosi maggior conto della circostanza che la detta chiocciola 
sia modellata in forma del tutto diversa di quella del suo abi- 
tatore, e piii ancora perchè questo vi sia incluso in modo che 
non vi aderisca per via di quegli attacchi muscolari soliti a 
verificarsi in ogni altro mollusco testaceo, ciò fece nascere Ter- 
roneo concepimento che tale polipo^ simile al granchio paguro, 
altro non fosse che un parasita in cerca di qualsiasi abitazione, 
ovvero che la chiocciola, conosciuta col nome di Argonauta, 
non appartenesse tutta al detto suo polipo, nò fosse nata sin- 
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cronamente ad esso, ma questo nato nudo, come gli altri po- 
lipi congeneri, gisse indi a collocarsi in siffatta chiocciola, che 
in questo caso potrebbe dirsi aliena. Il quale concetto, profes- 
sato per altro da eminenti naturalisti, per quanto è inverosi- 
mile, altrettanto è inconcepibile ed assurdo, avuto sopratutto 
riguardo al non essersi potnto né potersi rinvenire verun^ altra 
specie tra le conosciute cui dovesse appartenere la chiocciola 
deir Argonauta. Il che fu egregiamente e con enfatica espres- 
sione rilevato dal dottissimo Gius. Sav. Poli^ cho sul proposito 
lasciò scritto: Qui contrarium sentiunt dicani, quaeso, cuinam 
mollusco testa haec adiudicari debeat: quod certe praestare non 
poteruntj nùi credere vdint eam e CoeLo demissam ut Venerem 
e spuma maris obortam, vduti Myikùlogi fàbvlantur, in suo 
m,u reciperet. Et revera in tot tantisque conchis hujus generis 
unquam alium animantem, quam Sepiam Argonautae inibi de* 
gentem inspicere occurriL Perperam igitur eam adscititiam esse 
contenditur. (Test. utr. Sic. To. Ili, p. 13, 1826). 

Nata adunque la questione del parasitismo, trattavasi ve- 
rificare nella formazione embriogenica delP Argonauta se la 
chiocciolina si sviluppasse nelFuovo nel contempo delle altre 
parti del piccolo animale. Fu lo stesso nostro Poli, Fautore 
deir opera immortale su' Testacei delle due Sicilie, che nel 
principio del presente secolo, favorito dalla munificenza del Be 
Ferdinando I Borbone, imprese le osservazioni sulle uova di 
Argonauti viventi fatti a bella posta pescare per ordine reale 
conservati in apposito vivario comunicante col mare. Il ri- 
saltato di tali pazienti ricerche fu quello di constatare come 
ad un' epoca avanzata della primitiva formazione del polipetto 
cominciava a manifestarsi neiruovo la chiocciolina già bella 
B formata, siccome vedesi delineata per la prima volta nella 
parte postuma della menzionata opera (To. Ili, Tab. XII, fig. 10). 
Per la quale discoverta fu indotto a dedurne la seguente con- 
clusione: Ideoque non est dubitandi locus quod concha Argonauta 
ttna cum mollusco, quod ipsam incolere cernimtis, in ovo gene- 
Tetur; et exinde manifeste patet iUam non esse adscititiam, vC" 

BulU della Soc, Mal. It. Voi. ///. < i 
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lut plerique contendunt (Ioa cit. p. 10). Queste osservazioni in- 
tanto per le vioende politiche di quel tempo, che obbligarooo 
il Foli a seguire i Borboni in Sioilia, non furono pubblicate che 
soltanto verso il 1826. 

Una signora inglese, Mistress Jannette Povrer, curiosa delle 
cose naturali, trovandosi nel 1835 in Messina, applicò T animo 
con sedule cure a reiterare sulP Argonauta le investigazioni già 
espletate da Poli. Coadiuvata ed incoraggiata da alcuni scieo- 
ziati siciliani condusse molto ingegnosamente i suoi esperimenti, 
pe' quali fu in grado di confermare la mancanza di attacchi di 
questo polipo alla propria abitazione, non che la futilità delP im- 
maginato parasitismo, dimostrando luminosamente esaere il polipo 
deir Argonauta Y unico fabbro della sua chiocciola. Cadde ciò 
non di meno in errore asserendo avere osservato^ contraria- 
mente al prelodato Poli, che la chiocciolina non poteva formarsi 
neir uovo; poiché avea veduto sbucciare i polipetti sempre nudi 
e mancanti di questa, ciò che ammesso per vero, deve ben com- 
prendersi che essendo dessa inconscia della differenza de^ sessi 
in questo genere e specie, ed essendosi in pari tempo mostrata 
credula dell' ermafroditismo neir Argonauta contro ogni verità, 
si fosse incontrata in uova di individui soltanto maschili, ai 
quali veramente difetta la detta chiocciolina. Fu inoltre di a?- 
viso che questa stessa veniva a svilupparsi sempre dopo che il 
polipetto sbucciasse dair uovo, il che non ò ammissibile; perchè 
in opposizione a quanto suole di ordinario avvenire nella for- 
mazione embriogenica di ciascun mollusco testaceo. Sostenne 
ancora che tale polipetto al momento di sortire dalFuovo pre- 
sentava la forma di un vermicello, che avea veduto trovarsi 
attaccato nel fondo della chiocciola. In ciò si vede bene che 
la solerte dama scambiava Tettocotilo eoi neonato polipetto 
deir Argonauta: eppure Tettocotilo era già conosciuto al tempo 
in cui la medesima intendeva a simili esplorazioni. Prescindeo* 
do da queste imperfezioni, è indubitato che devesi alla di lei 
sagacia V osservazione del modo come questo polipo ripara al- 
le lesioni della sua chiocciola, e più ancora per avere la prinui 
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Tolta bene indicata la funsione della membrana delle due brao* 
eia palmifere nel segregare e disporre la sosianaa ooncbigliare 
calcarea inserviente alla costruzione, aumento e riparasione della 
medesima. Pubblicò sulF argomento altri particolari anche degni 
di lode; ma non andò esente di abbracciare la favola antiquata 
che le braccia or mentovate servissero alla velificazione deirAr-* 
gonauta, favola espressa in disegno dallo stesso nostro Poli 
(To. ni, Tab. XL, fig. 1), il quale per altro ebbe la grande 
accortezza di lasciare scritto: Hanc valificandi rationem numquam 
no8 conspexiase fatemur, sed a piscatoribiss dumtaxat attdivimvs^ 
ex quorum narratwne, vivum animcd sua coneha indusum ante 
oetdos habentes, delineari curammui (loc. cit. p. 8). 

Le osservazioni della signora Power furono presentate e di« 
scusse davanti Y Accademia delle scienze di Parigi, ove il rela- 
tore M.' de Blainville, antico partigiano del parasitismo sem» 
bra che avesse voluto inficiarne le deduzioni; onde la stessa 
Accademia per farne ripetere gli sperimenti delegò M.' Bang, 
in allora residente nel porto di Algeri. Questo valentuomo dai 
pochi fatti che sul proposito fu in grado di raccogliere, comun« 
que fosse menato ad escludere il parasitismo, pure o guidato 
da precedente convinzione o a non volere contradire le opinioni 
dello stesso Blainville, dichiarò che rimaneva nella completa 
incertezza intorno alla prefata controversia. Qualche anno dopo 
la detta signora, venuta in cognizione deirettocotilo, per la cui 
inscienza era stata precedentemente indotta in errore, si applicò 
a reiterare le sue osservazioni, e dopo fatta cattiva prova con 
r Accademia di Parigi, le presentò accompagnate dai i)ezzi di* 
mostrativi alla società zoologica di Londra per mezzo dell' illu"- 
Btre Owen, che alla sua volta vi aggiunse i suoi savissimi com- 
menti. Questo dotto naturalista riconobbe e lodò l'accuratezza 
delle osservazioni della dama sua connazionale, si associò alle 
di lei vedute sulla inesistenza del parasitismo, dottrina per altro 
a sufficienza dimostrata erronea da Poli, e quanto alla forma- 
zione della chiocciolina sostenuta dalla signora soltanto dopo 
che il polipetto sbucciasse dalF uovo, con favorevole opinione 
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fa di credere][clie la secrezione della sostanza calcarea essendo 
devoluta alle braccia palmifere, queste sviluppandosi non prima 
dello sbucciamento del detto polìpetto, era naturale lo ammet- 
tere che la chiocciolina si formasse in seguito dello schiudi- 
mento embrionale. La quale ultima argomentazione delF emi- 
nente naturalista inglese, anche se voglia considerarsi scevra di 
deferenza, non avrà gran valore per coloro che osservano la 
costante primitiva formazione della piccola conchiglia nelFuovo 
de^ molluschi testacei e che in pari tempo intendono V animo 
all'arcano procedimento impiegato dalla natura in tale atto. 

Kel frattempo il beato nostro Delle Ghiaie ritornò alle osser- 
vazioni embriogeniche delF Argonauta e confermò la esistenza 
della chiocciolina prima dello schiudimento delle uova, siccome 
era stato sanzionato dal Poli e come potrà vedersi alla Tav. 14 
della sua « Descrizione e notomia degli animali invertebrati 
della Sicilia Citeriore, ed. IL » Egli divise V evoluzione ombrio- 
genica deir Argonauta in dieci periodi, due de* quali in seno 
della madre, sette dentro la chiocciola materna e F ultimo nel 
fondo del mare, ed osservò non prima del settimo periodo 
embrionale « la presenza d'informe abbozzo della conchiglietta, 
assai differente da quello che in seguito diverrà^ ossia scorgesi 
a guisa di biancastro strato granoso dorsale emtdante Jievolissi' 
ma membrana. > Le quali osservazioni dimostrando T esattezza 
delle precedenti promulgate da Foli^ danno a divedere quanto 
la mentovata dama inglese si fosse ingannata nel contrastarle. 
KoUiker infine nel suo egregio libro « Entwichelungsgeschi- 
chte der Cephalopoden, Zurich 1844 > espose più completa- 
mente r embriogenià de' Gefalopodi^ estendendola a parecchi 
generi e singolarmente air Argonauta e alla Seppia. Il nizzardo 
Giov. Battista Yerany dipoi è quello che neir insigne opera 
f HoUusques Géphalopodes de la Mediterranée » abbia illu- 
strato nel modo piii esteso e con stupende figure da lui stesso 
disegnate, tutti i Gefalopodi del Mediterraneo. 
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Sotto questa rubrica ho intensione di pubblicare, mano a 
mano che se ne presenterà roccasione, degli articoli contenenti 
osservazioni ulteriori, rettifiche ed aggiunte che possano far se* 
guito al mio recente prodromo sulla Fauna italiana, edito in 
occasione delPEsposizione Universale di Parigi. 

Diverse già sono le note appartenenti ad alcune di queste cate-^ 
gorie sulle quali avrei da trattare; oggi però mi limito ad una 
sola comunicazione che ha rapporto air habitat di una specie di 
cui non si conosceva sin qui V esatto luogo di origine, perchè gli 
esemplari che erano stati rinvenuti erano stati trovati sul lido, 
rigettati dalle onde del mare, sia sulla spiaggia del Gombo, sia 
a Bocca d'Arno presso Fisa. Toglie con ciò parlare della Hya- 
lina Uziellii. Issel (Àppend. al Gatal. dei Moli, della Prov. di 
Pisa, estratto pag. 5) che un caso fortuito mi ha fatta scoprire 
viva fuori delle mura di S. Gemignano, in Yal d^Elsa, in un 
luogo denominato « Le Fonti > ove esistono realmente delle 
fonti, fra lo scolaticcio d^acqua delle quali^ vive realmente questa 
graziosa conchiglia. 

Vedo che il signor De Stefani nel suo articolo t sui Mol« 
luschi viventi nella Yalle del Serchio superiore, (Bullett. della 
Soc. Mal. Italiana 1875 Yol. I. pag. 42) parla di questa specie 
che avrebbe raccolta a Barga ed alla Pieve a Fosciana. Mi 
permetto però di osservare, in primo luogo, che Fautore sembra 
non fosse perfettamente sicuro della sua esatta determinazione, 
ciò che mi pare tanto più probabile ed ammissibile che egli 
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dubita del valore specifico di questa Hyilina, Io che non sareb- 
be accaduto, io credo, se realmente bì fosse imbattuto nella 
H. TJziellii che ha tali caratteri suoi proprìi che non sarebl» 
possibile poterla Identificare colla H. lucida DraparnSud, cbe 
nel suDDominato catalogo la precede. 

In secondo luogo io ho alquanto esplorato nelt'aatunno 1877 
la Valle del Sercbio superiore ed inferiore senza raccogliere 
nessuDa specie cbe a questa potesse essere approssìmatiTsmeste 
riferita. Convengo bensì che questo fatto non potrebbe riguar- 
darsi come una prova definitiva, ma semplicemente come una oa- 
■ervazione di cut è però utile tener conto. 

D'altronde il signor Be Stefani ha adottato un sistema di 
ainonimia, per ciò che si riferisce alla Hyalina (Zonìtes) 2ucKÌa 
Draparnand, alla quale riunisce la H. obacurata, Porro e Vtìla, 
Mortillet, troppo diverso dal mio modo di vedere, perchè non 
mi creda autorizzata a supporre cbe anche riguardo alla E. 
Uziellii non si abbia ad essere assolutamente concordi. 

È bea vero però che è cosi dìfiìoile di esattamente determi* 
Dare le specie del genere Hyalina, se non si può disporre di 
tipi sicari per confronto, che il signor De Stefani maneando 
appunto del tipo della JS. Uziellii, poteva molto facilmente ca- 
dere in un errore di determinazione. Io devo questo tipo ad nna 
gentil comunicazione del sig. Y. Uzìelli di Livorno che primo 
raccolse la specie, ho dunque potuto farne il paragone prima, 
con individui da me raccolti al G-ombo e a Bocca d'Arno quindi, 
con quelli provenienti da S. Gemignano; talcbò fino a conferma . 
che la H. Uziellii viva nella Valle superiore del Sercbio, sodo 
disposta ad accettare quest'ultimo habitat con ogni riserva, meotre 
è invece positivo ohe à stata raccolta in diversi individui nel- 
l'ottobre decorso alle Fonti presso S. Gemignano. 

Novoli 6 Dicembre 1878. 
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MOLLUSCHI PLIOCENICI 



DEI DINTORNI D'I SIENA 
DOTI. CARLO DE STEFANI DOTI. DANTE PANTANELLI ^ 



Già da qualche tempo, avendo ciascuno di noi raccolto, per 
conto suo, un discreto numero di conchiglie dei terreni pliocenici 
d' intorno a Siena, pensammo che miglior conoscenza avremmo 
acquistata di questi terreni, e maggior utile ne sarebbe venuto, 
se avessimo messo a comune i nostri sforzi; da ciò è derivato 
il presente lavoro. 

I terreni che abbiamo esplorati possono comprendersi in un 
area presso che quadrilatera, confinata a N. E. e a N. dagli strati 
miocenici superiori del Gasino e dalle roccie eoceniche medie e 
cretacee del Chianti, ad 0. dai calcari infraliassici della monta- 
gnola, a S. 0. dalla Serra fino al sud di Monsindoli, a S. da una 
linea che partendosi da questo punto vada fino in vai di Siena 
in prossimità del Poggiarono, ad E. da una linea fra quest^ ul- 
timo luogo e r Arbia sotto S. Giovanni. 

Entro questi confini, le nostre ricerche, accurate quanto ci fu 
possibile, durarono per lo meno tre anni quasi continue ; le specie 
notate le raccogliemmo tutte da noi sul posto, e durando maggior 
tempo pili specie ancora avremmo raccolte. Per essere pili pre- 
cisi, non abbiamo tenuto conto di talune specie raccolte da altri 
nei luoghi stessi da noi investigati ma da noi non ritrovate, come 
non abbiamo accennato neppure a quelle conchiglie spigolate 
al di là dei limiti indicati , poiché il nostro lavoro in questo 
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caso sarebbe riuscito troppo imperfetto e sconfinato ; del resto, 
alla fine riporteremo un elenco delle specie indicate da altri 
nei loro scritti sul senese, e non ritrovate da noi. 

Chi avesse vaghezza di conoscere T epoca e le altre circo- 
dtaUKd geologiche dei terreni da noi studiati, oltre a consultale 
gli scritti di cui daremo la serie, può vedere le nostre pubbli- 
cazioni recenti, (D. Pantanelli. Dei terreni terziari intorno a 
Siena. — Atti r. accad. dei Fisiocr. S. IH. Voi. I. Siena 1877) 
— (C. De Stefani. Descrizione degli strati pliocenici dei dintorni 
di Siena. — Boll. r. comit geol. Eoma 1877). 

Gli strati sono composti o di argille turchine, o di sabbie 
per lo più gialle, raramente turchine, o di marne bianchiccie 
d' acqua salmastra, o di ghiaje. Salvo la lignite, qualche traccia 
di selenite, la marchesite nelle argille, e le efflorescente di car- 
bonato di soda o di qualch' altro sale nei luoghi più. asciutti, 
non vi si trovano altre sostanze minerali. A S. E. di una linea la 
quale vada dal Chianti alla Montagnola, traversando Siena fra 
Porta Pispini e Porta Fontebranda, si trovano gli strati deposti 
per lo più nelle profondità della zona detta oggigiorno delle 
laminarie e della zona coralligena; anzi le argille di quell'area 
che è fra la Tressa e V Arbia, verso il Colle di Malamerenda, si 
formarono probabilmente a profondità di parecchie centinaia di 
metri, non lungi dalla zona che i malacologi chiamano degli 
abissi. 

A N. 0. della linea sopranominata si trovano le sabbie e le 
ghiàie marine litorali, fra le quali alternano più e più volte 
gli strati delle argille chiare, o delle marne deposto da acque 
lagunari più o meno salmastre, non mai puramente dolci. La 
diversità della profondità di mare e la differente salsedine del- 
le acque, nella quale si formavano i varii strati, le abbiamo 
dedotte da paragoni col modo di vita dei molluschi d'oggigiorno; 
per la prima di queste distinzioni ci fecero comodo anche gli 
scritti del Jeffreys, del Seguenza e specialmente del Monterosato 
(Nuova rivista delle conch. del Mediterraneo ; Atti Acc. Palerm. 
di Scien. lett. ed Arti Voi. V. 1875); polla seconda ci giovarono 
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gli studi del Suess sul piano sarmatiano Viennese, del Fuchs, 
del Keumayr, del Faladilhe, del Bourguignat e di tanti altri 
sui molluschi fossili e viventi. L'alternanza delle acque sai* 
mastre e delle acque marine presso il litorale V attribuiamo alla 
presenza ed alla scomparsa alternativa di lagune rinchiuse dalle 
dune e dai tomboli litorali, che à vicenda venivano costruiti o 
rotti dal mare; coir attribuire le alternanze a questa causa piut* 
tosto che ad oscillazioni del suolo, non intendiamo però esclu- 
dere del tutto che delle oscillazioni avvenissero durante la forma- 
zione degli strati pliocenici. 

Questi strati sono oggi sollevati quasi orizzontalmente, e le 
falde (failles), per lo più speciali e limitate, non hanno alterato 
il loro modo di essere. I numerosi torrenti hanno lentamente 
approfondato il loro letto entro i medesimi, e in qualche luogo 
sono abbastanza evidenti i varii piani dei terrazzi, fatti a più 
riprese durante il sollevamento. Se poi venga fatto di salire in 
Siena sopra qualche altura e di volger V occhio verso il sud 
sopra le argille, dette volgarmente crete o mattaioni, nude e 
spoglie di vegetazione, non occorre molta fatica, per immaginarsi 
il fondo di mare, che doveva estendersi in quei luoghi, non 
troppo alterato dalle denudazioni e dai solchi operati dalle acque. 

Per quel che riguarda V epoca di questi terreni, i fossili 
d' ogni specie, e fra gli altri i mammiferi, si accordano coi mol« 
luschi per farli ritenere interamente pliocenici. Fra i mammi- 
feri possiamo citare il Bhinoceros etruacvs Falc, della Tal di 
Pugna e di Montarioso, il Bos etruscus Falc, del ponte della Ma- 
donnina rossa, la Balaena etrusca Gap., del vicolo di Tene in 
Siena, il Balaenotus insignis Van. Ben., del Poggiarono, il FeU 
sinotherium Oervaisi Cap., della Val di Pugna, eco. ; coloro che 
ritengono essere questi mammiferi, specialmente quelli terrestri, 
caratteristici del post-pliocene, possono venire a Siena a persua- 
dersi che bisogna, o considerarli come tipici del pliocene, o 
sopprimere addirittura questo pliocene. 

Non crediamo poter fare suddivisioni nei terreni senesi, per- 
chè non abbiamo criterii ì quali ci possano servire di guid& 
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sufficiente, e perchè tutte le suddivisioni proposte fino ad ora ci 
paiono mancanti di solida base. Abbiamo trovato bensì talune 
specie peculiari agli uni od agli altri strati, e colFaiuto di una 
parte almeno di queste, si potranno rintracciare anche in altri 
luoghi strati corrispondenti ai senesi. Crediamo però non errare, 
se attribuiamo agli strati più antichi del pliocene che finora 
sieno stati indicati con certezza in Toscana, gli strati dal piano 
che abbiamo detto a Natica lineata Lek. in giù. 

Un quadro comprensivo delle varie specie de^ molluschi e 
delle differenti zone nelle quali vissero, lo daremo alla fine del 
nostro lavoro ; qui presentiamo uno specchio raffigurante la serie 
dei terreni, ed i loro fossili più caratteristici, nella rispettiva 
posizione stratigrafica: abbiamo cercato anche di rappresentare 
alla meglio V altezza media di ciascun gruppo di strati. Per far 
conoscere poi a chi lo desideri, in quale dei vari strati sieno 
state trovate le singole specie che descriveremo, in luogo di 
ripetere ad ogni volta la lunga dicitura che preciserebbe il posto 
del loro ritrovamento, aggiungeremo ai nomi dei luoghi, il nu- 
mero d^ ordine rispondente al numero degli strati accennati. 

Così anche ciascuno potrà conoscere senz'altro a quale zona 
appartenga ciascuna specie ; essendo il numero, semplice pelle 
zone litorali, con un b per la zona della laminarie, con un t 
per la zona^coralligena. 

Volendo, si potrebbero fare delle divisioni ancor più minute, 
e per esempio riunire in una sola colonna gli strati palustri 1, 
2, 7 e 9, 13, 14 in parte, con Melaniae, Mdanopsisj Dreissenae 
e Potamides ; in un' altra quelli più decisamente marini 1, 3, 8, 
11, 13 con Cardium edule L., e Cerithium doliolum Broc, i 
quali polla presenza di queste due specie, e di altri Cerithium, si 
palesano formati non lungi dallo sbocco di acque dolci nel mare, 
e lec ui conchiglie, anche quelle che si trovano viventi, sono, 
senza eccezione, litorali. In una terza colonna avrebbero potato 
stare gli strati 5, 6, 10 e in parte 9, 12, 14, nei quali è degna 
di nota la mancanza del Cardium edule e di alcuni Cerithium^ e 
la presenza di specie tuttora viventi che si trovano con una 
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certa uniformità tanto nella zona litorale, quanto in quella 
delle laminarie ed in quella coralligena : predominano però le 
specie litorali e stanno con quelle delle altre due zone per lo 
meno come 8:7:6. 

Può essere che queste specie vivessero in un fondo inter- 
medio fra la zona litorale e la zona delle laminarie, ovvero 
che fossero decisamente litorali, e vivessero in luoghi affatto 
lontani da ogni miscuglio con acque più. o meno dolci ; sotto- 
poniamo lo scioglimento della questione allo studio de^malacologi. 

Una quarta colonna potrebbe contenere gli strati 4^, 6, e in 
parte 12*>, 5^ (Val di Pugna, Balze del Riluogo, Monistero) in 
cui predominano specie che pur oggi vivono di preferenza nella 
zona delle laminarie, e che stanno nella proporzione di 4 : 3 
alle specie viventi nelle zone contigue litorale e coralligena. 

In un quinto gruppo starebbero bene insieme gli strati 9^ , 
,e in parte 5^ (Poggiarono), e 12^ (8. Lazzero), che mostrano 
essersi formati in una zona intermedia fra quella decisamente 
coralligena e la zona delle laminarie, ma più prossima a quella 
che a questa : infatti la proporzione delle specie coralligene a 
quelle delle laminarie e di 3 : 2, mentre di 3 : 1 è la propor- 
zione colle specie che vivono anche nella zona litorale. 

Invece negli strati compresi in un sesto gruppo 9^ 12^, si 
trova che sono pochissime le specie viventi anche in luoghi 
litorali; quelle esclusive della zona coralligena, o comuni a questa 
e ad altre zone, sono quasi il doppio di quelle che si trovano 
nella zona delle laminarie, e a volte fino un terzo di esse fre- 
quenta anche la zona cosidetta degli abissi. 

In un ultima e settima colonna si potrebbero porre gli strati, 
12^ in parte, di Malamerenda, nei quali sono 4 specie viventi 
oggi anche nella zona delle laminarie, 6 coralligene, e 5 degli 
abissi. Questi strati sono analoghi a quelli di Mucigliani e di 
molti altri luoghi nel Senese non considerati in questo scritto 
e posti a sud dei confini da noi studiati; come pure agli strati 
di Orciano nel Pisano, di Tabiano nel Parmigiano e di altri 
simili luoghi. 

Bull, della Soc. Mal. IL Voi. IV. 2 
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Non pochi paleontologi, speoialmente quelli che studiano i 
fossili senza curarsi dei paragoni colle specie viventi, conside- 
reranno con scetticismo la distinzione delle zone, litorale, delle 
laminarie, coralligena, e degli abissi, da noi accettata; ma ram- 
mentiamo che già è ammessa in generale per i terreni pliocenici 
la distinzione fra terreni formati negli abissi e quelli depositati 
a minori profondità ; nutriamo poi fiducia che di buon occhio ri- 
guarderanno ai nostri tentativi quei malacologi i quali, studiando 
i molluschi viventi, sanno per loro esperienza quali sieno le 
differenze delle specie, fra una zona e Y altra. Conveniamo che 
nel distinguere queste varie zone si possano introdurre dei mi- 
glioramenti ; ma -se desideriamo che si approdi a più. esatti cri- 
terii per sciogliere meglio la questione, non è nostro partito 
occuparcene d' impegno. 

Per quanto )*iguarda V ordine delle specie, abbiamo seguito 
il manuale recente e tanto lodato dei sigg. Carus e Gerstaecker 
(Handbuch der Zoalogie. L Band. Leipzig, Engelmann, 1875) 
nel quale V ordrnaoiento dei molluschi è fondato su criterii ana- 
tomici; abbiamo principiato però da quei molluschi che si riten- 
gono più imperfettamente organizzati, e terminato coi più. perfetti. 
Abbiamo cercato accennare quanto meglio si è potuto le diffe- 
renze anco piccole^ fra gì" individui del senese, e quelli fossili 
d^ altri luoghi e d^ altre epoche geologiche, o viventi nei mari 
odierni. Se però a varie specie del senese poco dissimili da altre 
abbiamo serbato namì differenti, lo abbiamo fatto solo per co- 
statare alla prima le diversità, quando ci è sembrato che questo 
meritasse, e che vi fossero delle ragioni, le quali, o buone o 
cattive, non abbiamo mancato di addurre. 

Siamo però ben lungi dal credere, che quando vi sìa non 
grande diversità tra una forma fossile pliocenica ed una forma 
vivente, qttella si debba credere, come pare facciano molti, 
estinta ed affatto differente da questa; anzi crediamo si tratti 
di una sola ed unica specie, che si è modificata, via via alquanto, 
secondo i diversi tempi e i diversi luoghi. 

S o bb o no sia impossibile far risultare nelle denorainasioai, 
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ogni singola modificazione, qaasi come si farebbe con formolo 
chimiche, pare è utile sempre costatare queste nelle descrizioni) 
e se si Yuole anche cambiare i nomi quando le diversità sieno 
abbastanza notevoli, senza però pretendere, con questa distinzio- 
ne di nomi, di troncare di netto le parentele. 

Parecchi prima di noi, come si può vedere nella bibliografia 
posta qui appresso, hanno studiato i molluschi fossili del senese, 
e di questi furono già notate diverse specie, che non abbiamo 
tutte ritrovate, perchè, qualche denominazione, come semp<re ac- 
<ìade, può essero errata ; qualche specie è sfuggita alle nostre 
ricerche ; e molte volte poi è accaduto che col nome generale 
di crete sanesi o territorio senese si sieno compresi i terreni 
della provincia in generale, e quindi una estensione molto mag- 
giore di quella da noi studiata. Con tutto questo ci siamo dati 
cura di riportare nella bibliografia ogni scritto a noi conosciuto, 
nel quale sia aooennato qHiiÀlche moìlttseo ^1 senese, a meno 
<^he r accenno non sia stato fatto sulla fede altrui. 

t Nelle sinonimie, non abbiamo riportate se non le citazioni 
relative alle specie trovate nel campo stesso delle nostre osser- 
vazioni, cioè nei dintorni di Siena; se in qualche caso abbiamo 
creduto opportuno di accennare ancora qualche altra denomina- 
zione, abbiamo riportato le relative citazioni in carattere diverso 
da quello del resto del lavoto. Pefr n^ìi allungarci troppo non ab- 
biamo riportato le numerose specie citate nei nostri scritti relativi 
ai terreni di Siena, comparsi dal 1876 in poi, ma bensì quelle 
soltanto delle quali già era stata data la descrizione e la figura. 

Nel descrivere le specie abbiamo considerato la destra e la 
^mistra, relativamente air apertura boccale del mollusco : ab- 
biamo poi chiamato anteriore negli acefali, ed inferiore nei ga- 
steropodi, la parte boccale. 

Per paragonare le specie estinte colle viventi ci siamo giovati 
delle collezioni private nostre e d^ altre che si trovano in To- 
ecana, e sopratutto ci fu valévole il consiglio e l^aiuto deiresimio 
malacologo marchese T. di MonteroB«to, cui riandiamo le più. 
vive grazie. 



— 14 — 

Nel dare il nome a ciascuna specie abbiamo principalmente 
rispettato i nomi più antichi, quando questi furono pubblicati 
con qualche descrizione, o con figure che pur potessero far rico- 
noscere le specie. Il fare altrimenti ci sarebbe parsa una man- 
canza di riguardo a quei primi che faticarono per far conoscere 
le Yarie forme, ed un complicare sempre più. la grave e yiziosa 
farraggi«e delle sinonimie, la quale, come inutile anzi dannosa 
alla vera scienza, dovrebbe essere semplificata più. che fosse 
possibile. 
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Geologia e Mineralogia 

1750 — Baldassarri Giuseppe — Osservazioni sopra il 
sale delle crete e saggio di produzioni naturali dello stato senese 
che si ritrovano nel Museo del nobil sig. Giovanni Venturi Gallerani. 
Siena. 

1765 — Galuri Francesco — Conghietture ed osserva- 
zioni sopra una conchiglia marina fossile della campagna senese. 
Atti deir accademia delle scienze di Siena detta dei Fisio-Critici. 
Tom. III. Siena. 

1771 — Baldassarri Giuseppe — Descrizione di un sale 
neutro deliquescente che si trova nel tufo intorno alla città di Siena. 
Atti deir accademia delle scienze di Siena detta dei Fisio-Critici. 
Tom. IV. Siena. 

1771 — Pistoj Candido e Niccoletti Domenico — 
Memoria per avere sciolto il problema che propose l'accademia 
nel 1768. Atti dell'accademia delle scienze di Siena detta dei Fisio- 
Critici. Tom. IV. Siena. 
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1776 — Targioni Tozzetti Giovanni — Relazioni di 
alcuni viaggi fatti in diverse parti della Toscana per osservare le 
produzioni naturali e gli antichi monumenti di essa. Ediz. II. 
Tom. VII. Firenze. 

1780 — Soldani Ambrogio — Saggio oriltografico ovvero 
osservazioni sopra le terre nautiiiche ed ammonitiche della Toscana^ 
con appendice e catalogo dei piccoli testacei. Siena. 

17S9 — Soldani Ambrogio — Testaceographiae ac Zoo- 
phitographìae parvae et microscopicae. Siena. 

1806 — Santi Giorgio — Viaggio terzo per le due Pro- 
vincie senesi. Pisa. 

1835 — Lyell Charles — Principles of Geplogy Ed. IV. 
Tom. IV. London. (V. anche ediz. succes.) 

1845 — Giuli Giuseppe — Carta geografica di mineralogia 
utile della Toscana. Firenze. 

1843 — Pareto Lorenzo — Sopra alcune alternative di 
strati marini e fluviatili nei terreni di sedimento superiore dei colli 
subappennini. Giornale Toscano di scienze mediche e fisiche e na- 
turali T. I. Firenze. 

1843 — Repetti Emanuele — Dizionario geografico sto- 
rico della Toscana. Firenze. 

1858 — Gaudin Charles et Strozzi Carlo — Con- 
tributions à la flore fossile italienne. Second mémoire. Zurich. 

1859 — Giovanni Campani e Cesare Toscani — Su 
i terremoti avvenuti in Siena nel 1859 e nei tempi precedenti. Siena. 

1862 — Giovanni Campani — Geologia. Siena e il suo 
territorio. Siena. 

1862 — Savi Paolo — Dei movimenti avvenuti dopo la 
deposizione del terreno pliocenico nel suolo della Toscana. Nuovo 
Cimento. Pisa. 

1863 — De Morlillet Gabriel — Coupé géologique de 
la colline de Sienne. Atti della società italiana di scienze naturali. 
Voi. V. Milano. 

1865 — Campani Giovanni — Saggio della costituzione 
geologica. Annuario corografico amministrativo della provincia di 
Siena. Siena. 

1872-1873 — D' Achiardi Antonio -— Mineralogia della 
Toscana. Pisa. 
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1872 — Atti della sesta riunione straordinaria della società 
italiana di scìen^ naturali. Aiti delia società italiana di scienze 
naturali. Milano. 

1874 — Gamf)ani Giovanni — Analisi chimica del tufo 
vergine o sabbie gialle. Siena. 

1S75 — Campani Giovanni — Analisi chimica delle ar- 
gille turchine. Siena. 

1876 — Capellini Giovanni — L'uomo pliocenico in 
Toscana. Atti deiraccademia reale dei Lincei S. IL Tom. IIL Roma. 

1 876 — Capellini Giovanni — Sui terreni terziarii di 
una parte del versante settentrionale dell' Apennino. Memoria del- 
l' accademia delle scienze di Bologna. S. IIL Tom. VI. Bologna. 

4876 — De Stefani Carlo — Molluschi continentali Sdo 
ad ora notati in Italia nei terreni pliocenici ed ordinamento di que- 
sti ultimi. Atti della società Toscana di scienze naturali V. IL Pisa. 

1877 — Pantanelli Dante — Dei terreni terziari intorno 
a Siena* Atti dell'accademia dei Fisiocritici. Ser. III. Tom. I. Siena. 

1877 — De Stefani Carlo — Descrizione degli strati plio- 
cenici dei dintorni di Siena. Bollettino del regio comitato geologico 
italiano. Roma. 

Paleontol ogia 

(Vertebrati) 

1780 — Soldani Ambrogio — V. Geologia. 

1789 — Soldani Ambrogio — V. Geologia. 

1864 — Còcchi Igino — Monografia dei Pharyngodol opidae 
nuova famiglia di pesci labroidi. Firenze. 

1 872 — Capellini Giovanni — Sul felsinoterio sirenoide 
halicoreforme dei depositi litorali pliocenici dell'antico bacino del 
Mediterraneo e del Mar Nero. Memorie dell'accademia delle scienze 
dell' istituto di Bologna. Ser. III. T. I. Bologna. 

1874 — Capellini Giovanni — Sulla Batena etrasca. Me- 
morie dell'accademia delle sciente dell'istituto di Bologna. Ser. IIL 
T. IIL Bologna. 

1875 — L-awley Roberto — Monografia del genere No 
tidanus. Firenze. 
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1575 — Capellini Giovanni — L'uomo pliocenico in 
Toscana. Rendiconto deli' accademia delle scienze di Bologna. No- 
vembre 1875. Bologna. 

1 875-1 S76 — Lawley Roberto — Alcune osservazioni 
sul genere Sphoerodus Àgass. Atti della società Toscana di scienze 
naturali. Voi. II. Pisa. 

1576 — Lawley l\oberlo — Nuovi studi sopra i pesci 
ed altri vertebrati fossili delle colline Toscane. Firenze. 

1S76 — Capellini Giovanni — L'uomo pliocenico in To- 
scana. Y. Geologia. 

1876 — Capellini Giovanni — Sulle balene fossili To- 
scane* Atti della regia accademia dei Lincei. S. II. T. III. Roma. 

(Molluschi) 

1709 — Bonnanni — Musaeum Kircherianum. Roma. 

1719 — Mercati Michael — Metallotecba Vaticana. Roma. 

1750 — Baldassarri Giuseppe — V. Geologia. 

1765 — Caluri Giuseppe — V. Geologia. 

1776 — Bartalini Biagio — Catalogo delle piante cbe na- 
scono spontaneamente intorno alla città di Siena, con V aggiunta di 
altro catalogo dei corpi marini fossili cbe si trovano in detto luogo. 
Siena. 

1780 — Soldani Ambrogio — V. Geologia. 

1780 — Soldani Ambrogio — V. Geologia. 

laOO — Bartalini Biagio — Ragguaglio di alcune produ- 
zioni naturali dell'agro senese scritto ad un amico. Atti dell' acca- 
demia delle scienze di Siena detta dei Fisio-Criticì. T. Vili. Siena. 

1S14: — Brocchi Giovanbattista — Goncbiolpgia fossile 
subappennina. Milano. 

1818 — Laiparck — Histoire des animaux sans vertébres. 
Paris. 

1831 — Bronn — Italiens tertiàr-Gebilde und deren orga- 
nisehe Einscbliìsse. Stutgard. 

1832 -^ Desbayes — Expédition scientifique de Morée. 
T. IIL Paris. 

1836 — Gantraine FrauQois — Diagnoses ou descri- 
ptioQs succintes de quejques espéces nouvelles de mollusques. Bui- 
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lettins de Facademie royale des scìences et belles iettres de Bruxelles. 
T. IL Bruxelles. 

1840 — Nyst H P. — Tableau synoptique et synonimique 
des espéces vivantes et fossiles de la familles des Arcaceés. I. Partie. 
Mémoires de Tacademie royale de Belgique. Bruxelles. 

1841 — Gantraine Frangois — Malacologie Méditerra- 
néenne et litorale. I. Partie. Nouveaux mémoires de Tacademie 
royale de Bruxelles. Bruxelles. 

1S43 — Pareto Lorenzo — V. Geologia. 

1 S60 — Schwartz v. Mohrenstern — Oeber die fami- 
lien der Rìssoiden. 

1861 — Sem per — Beschreibung neuer tertiar-conchylien. 
Archiv des Vereins der Freunden der Naturgeschichte im Meklem- 
burg. 15 Jahr. Altona. 

1861 — Semper — Notiz ueber die gattung Cancellaria. 
Archiy des Vereins der Freunden der Naturgeschichte im Meklem- 
burg. i5 Jahr. Altona. 

1862 — Pecchioli Vittorio — Di un nuovo fossile delle 
argille subappennine. Firenze. 

1862 — Campani Giovanni — V. Geologia. 

1865 — De Mortillet Gabriel — V. Geologia. 

1864 — Mayer Charles — Descriplions de coquilles fos- 
siles des terrains tértiaires supérieurs. Journal de Conchyiiologie 
S. III. T. IV. Paris. 

1864 — Pecchioli Vittorio — Descrizione di alcuni fossili 
delle argille subappennine toscane. Atti della società italiana di 
scienze naturali. Voi. VI. Milano. 

1864 — Semper — Du genre Mathilda. Journal de Con- 
chyiiologie. S. III. T. V. Paris. 

1867 — Semper — Notes sur trois espéces fossiles de To- 
scane. Journal de Conchyiiologie. S. III. T. VII. Paris. 

1 867 — Semper — Descriptions de deux espéces fossiles da 
genre Neritina. Journal de Conchyiiologie. Serie III. T. Vili. Paris. 

1868 — Mayer Charles — Catalogne systématique et 
descriptif des fossiles des terrains tértiaires qui se trouvent ao 
Musée federai de Zurich. Cahien III. Zurich. 

1S6S — Manzoni Angelo — Saggio di conchiologia fossile 
subappennina. Fauna delle sabbie gialle. Imola. 
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1860 — D'Ancona Cesare — Sulle neritine fossili dei 
terreni terziari superiori dell' Italia centrale. Buliettino malacologico 
italiano. Y. II. Pisa. 

1869 — Appelius Francesco — Le conchiglie del mar 
Tirreno. Buliettino malacologico italiano Voi. IL Pisa. 

1856-1870 — Hdrnes Moritz — Die fossiien MoUusken 
des TertiSrBeckens von Wien. Vienna. 

1871 — Nyst H. P. — Tableau synoptique et synonimique 
des espéces vivantes et fossiies du genre Scalarla. Ànnales de la 
société malacologique de Belgique. Tom. VI. Bruxelles. 

1S72 — Von Keunen A. — Das Miocan-Nord Deutchlands 
und seinen Mollusken-fauna. I. Theil. 

1S71-1S73 — D'Ancona Cesare — Malacologia plio- 
cenica italiana. Memorie del r. comitato geologico. Firenze. 

1 874 — Foresti Lodovico — Catatogo dei molluschi fos- 
sili pliocenici delle colline bolognesi. Memoria dell'accademia delle 
scienze deli' istituto di Bologna. Ser. III. Tom. lY. Bologna. 

1874 — Tournouér B. — Sur les terrains tertiaires su- 
périeurs de Théziers-Bulletin de la société géologique de Franco. 
S. III. Paris. 

1 874 — De Stefani Carlo — Fossili pliocenici dei din- 
torni di S. Miniato (Toscana). Molluschi bivalvi ed univalvi. — Buliet- 
tino malacologico italiano. Y. YL Pisa. 

1875 — De Stefani Carlo — Descrizione delle nuove 
specie di molluschi pliocenici raccolte nei dintorni di S. Miniato al 
Tedesco. — Buliettino della società malacologica Italiana. Yol. I. 
Pisa. 

1 875 — De Stefani Carlo — Descrizione di nuove specie 
di molluschi pliocenici italiani. — Buliettino della società malacolo- 
gica italiana. Yol. I. Pisa. 

1875 — Sandberger Fridolin -— Die Land und Sùss-was- 
ser Conchylien der Yorwelt. Wiesbaden. 

1876 — Sordelli — Nuove osservazioni sulla fauna fossile 
di Cassina Rizzardi. Atti della società italiana di scienze naturali. 
Voi. XYIII. Milano. 

1876 — Pantanelli Dante — Rapporto annuale della dire- 
zione del museo di mineralogia e paleontologia. Atti deirAccademia 
dei Fisiocritici. S. III. T. I. Siena. 
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1S77 — Pantanelli Dante — V. Geologia. 
1877 _ De Stefani Carlo — V. Geologia. 

(ECHINODERHI, CORALLI, BRIOZOI E FORAMINIFERE). 

1742 — Bianchi Giovanni — Lèttera a Breyn. — Me- 
morie sopra la fisica e storia natarale. Tom. I. Lucca. 

1776 — Bartalini Biagio — V. Molluschi. 

1780 — Soldani Ambrogio — V. Geologia. 

17S9 — Soldani Ambrogio — V. Geologia. 

1831 — Bronn — V. Geologia. 

1846 — D'Orbigny Alcide — Die fossilen foraminiferen 
des Tertiàr-Beckens von Wieu — Paris. 

1862 — Meneghini Giuseppe — Sugli echinodermi fos- 
sili neogenici della Toscana. — Siena e il suo territorio. — Siena. 

1862 — Silvestri Orazio — Catalogo dei rizopodi (fora- 
minifere) delle argille turchine plioceniche senesi. — Siena e il suo 
territorio. — Siena. 

1872 — Silvestri Orazio — Saggio di Studii sulla fauna 
microscopica fossile appartenente al terreno subappennino italiano. 
— Atti dell'accademia Gioenia. S. III. T. YIII. — Catania. 

Paleofitologia. 

1857 — Gaudin Charles — Notes sur quelques emprein- 
tes yegétales des terrains tertìaires supérieurs de la Toscane. — 
BuUelin de la societé Vaudoise des sciences naturelles. N. 41. — 
Lausanne. , 

1858 — Gaudin Charles et Strozzi Carlo — V. Geo- 
logia. 

1862 — Gaudin Charles et Strozzi Carlo — Contribu- 
tions a la flore fossile Ilalienne. Sixiéme mémoire. — Zurich. 

Cenni bibliografici. 

1874-75 — D' A chiardi Antonio — Bibliografla geo- 
logica, mineralogica e paleontologica della Toscana. — Bullettino 
del R. comitato geologico. Roma. 
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I S'J'S — Pantanelli Datile — Bibliografia geologica e pa-» 
leontologica della provincia di Siena. -^ Cronaca annuale del R. Li- 
ceo Quicciardini. Siena. 

Specie di mollusclii citate dagli autori nel Senese. 

II Mercati (1749) figura tre specie. 

li Caluri (1765) cita e dà una buona figura di due specie di 
Siena^ e descrive come nuova la Crepidula parassitica^ chiamata poi 
Crepidula uoguiformis Lek. 

Il Bartalini (1776) cita della Coroncina, di Montechiaro, del Bol- 
gione e di altri luoghi dei dintorni di Siena^ 53 specie; di queste 
ne abbiamo potuto chiarire sole quìndici^ riferendoci ai nomi che 
egli dà di Linneo, ed alle figure del Gualtieri. 

Figura poi (1800) sei specie^ senza descriverle, e tra queste ne 
abbiamo facilmente potute ravvisare cinque di quelle da noi de- 
scritte. 

Il Soldani (1780-1789) figura 26 specie, molte delle quali sono 
bene riconoscibili. 

Il Brocchi (1814) cita 116 specie, o dei dintorni immediati di 
Siena, o colla denominazione generale di crete senesi, che possono 
però essere ridotte di numero, alcune essendo sinonimo tra loro; 
cosi sono sinonimo la Turritelia spirata e la T. siibangulata, la 
Pleurotoma contìgua e la P. turricola, la GanCellarìa spinulosa e la 
C. lyrata; talune altre poi essendo proprie dei terreni miocenici non 
possono essere state raccolte nei dintorni di Siena. 

Sono nuove le seguenti specie : 

Conus Aldovrandi, Conus turricola (C. Mercati), Voluta (Cancel- 
laria) calcarata, V. (C.) spinulosa (C. lyrata), V. (C.) lyrata, V. (C.) 
varicosa, V. (C.) umbilicaris, V. (Marginella) clandestina, V» (Tor- 
natina) spirata, (V. Mitra) scrobiculata, V. (M.) pyramidella^ V. (Co- 
lumbella) turgidula, Buccinum (Nassa) conglobatum, B. (N.) pupa, 
B. (N.) obliquatum, B. (N.) prismaticum (N. limata Chem.), B. (N.) 
asperulum (N. incrassata Muli), B. (N.) musivum, B. (f erebra) fu- 
scalum. Turbo (Trochus) cingulatus, T. (Solarium) pseudo-per- 
spectivus, T. (Turritelia) marginalis, T. (T.) spiratus (T. suban- 
gulata), T. (T.) subangulatus, T. (Meneslho?) striattts, Murex 
(Typhis) phistulosus, M. (T.) horridus, M. (Triton) doliare, M. (Fu- 
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sns) loogiroster^ M. (Pleurotoma) iotortus^ M. (P.) pustolatas, H. 
(P.) tarricola, M. (P.) calliope, H. (P.) catafractns, H. (P.) dimi- 
dìatos, M. (P.) monilis, M, (P.) coDtiguus, (P. turricola), H. (P.) 
rotatus, M. (Cerithiam) yaricosas, H. (C.) turbinatus, H. (C.) te- 
rebella, M. (C.) tricìDctas, M. (C.) margarilatas, Denldlium tetrago- 
num, D. trìquetrum. Balla miliarìs, ÀDomia (Terebratula) ampulla, 
A. (T.) bipartita. Arca (Limopsis) aurita, Venus senilis (V. Gallina 
Gml.)> Venns (Cardium) ciprìum, Ostrea lameliosa, 0. (Pectea! la- 
tìssìmas. 

Lamarck (1818) cita 9 specie, e fra queste, dette nomi Duovilalle 
seguenti, Cyprìna (Venus) gigas. Cardila rudisla. Arca diluvi!, Pe- 
ctunculus pulvinatas (P. ìnsubricus Broc), Pecten saniensis (P. 
scabrellas Lck.)> Cardium ambonare, Pleurotoma turris (P. interra- 
pta Eroe). 

Bronn (1831) cita tre specie, oltre ad alcune sulla fede di La- 
marck e di altri tra le quali ha nome nuovo il Conus semisulcatus 
(C. pyrula Broc). 

Deshayes (1832) cita di Siena la Melania curvicosta (H. plicatu- 
la Lib.)' 

Cantraine in due diversi scritti (1835, 1841) cita dei dintorni di 
Siena sette specie, tra le quali sono nuove le seguenti: Ealima 
intermedia, Neritina Sena,' Cancellarla fusiformis. Arca modioloides, 
Astarte crispata. 

Pareto (1843) cita di Siena due specie. 

Schwarlz (1860) V. Mohrenstern cita tre specie di Rissoae. 

Campani (1862) cita trentuna specie. 

Semper ha citato di Siena nei suoi diversi scritti 13 specie; tra 
queste sono nuove; (1861) Fasoiolaria Pecchiolii, Marginella Bellar- 
diana, Obeliscus obtusatus, Solarium Emiliae, Torinia Tberesae, 
Jole Adamsiana, Turbonilla Gastaldii; (1867) Neritina Hòrnesana, N. 
Mayeri . 

Pecchioli ha citato in diversi tempi le 9 specie seguenti che 
hanno nuovi nomi; (1862) Fusus etruscus; (1864) Murex binodus 
(M. funiculosus Bors.), Fasciolaria (Fusus) D' Anconae, Purpura Hor- 
nesana, P. tessellata Hgh., Conus multiiìneatus. Natica fulgurata 
Mgh., N. propinqua (N. lineata Lek.), Lucina rostrata? 

Manzoni (1868) cita due specie. 

0' Ancona cita di Siena 67 specie delle quali hanno nome nuovo 
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le seguenti : (Sulle Ner. fos. dei terr. terz. 4869) Neritina Mazziana 
(N. Sena Cant.): (Mal. Plioc. It. 1871-73) Murex HSrnesi (M. Campanii 
nobis), Murex senensis (M. Brocchii Mlrs. var.), Triton Grasi Bell., 
Fasciolaria etrusca (F. D'Anconae Pec), Cancellaria Urcianensis(C. 
fasiformis Cant.) Fusus apenninicus. 

Àppelius (1869) cita di Siena 45 specie. 

Hòrnes (1856-1870) cita di Siena 73 specie, alcune delle quali, 
crediamo, sulla fede al Brocchi, per es. la Pleurotoma pustulata; sono 
nuove forme il Cerithium nodoso-plicatum ed il Mytilus Haidingeri. 

Nyst (1840, 1871) cita di Siena quattro specie. 

Yon Koenen (1872) cita una nuova specie del Semper trovata 
alla Coroncina, la Defrancia (Glathurella) Louisae. 

Tournouèr (1874) cita una specie, la Nassa Basteroti var. Bol- 
lenensis. (N. BoUenensìs). 

Foresti (1874) cita due specie, tra le quali è pubblicata per la 
prima volta la N. bufo Doder. (N. BoUenensis). 

De Stefani (1874-1875) cita di Siena in diversi lavori trentaquat- 
tro specie delle quali le seguenti 12 sono nuove; Scalaria fenestrata 
Mgh., Pleurotoma Angelonli Mgh., Venus Amidei Mgh., Murex Sol- 
dami Mgb., Ervilia Italica, Mactra donaciformis, Ervilia minutissima, 
Loripes Savii, Scalaria comitalis, Cerithium nepos, Melanopsis flam- 
mulata, Stalioa acuta, Ciclosloma praecurrens. 

Sordelli (1876) cita una specie. 



OSTREAGBA 

Fam. ANOMIDAE Stol. Gen. Anomia Lìn. 

Ajioraia. costa.ta. Brocchi. 

1859 Anomia costata Hornes. Die fos. Hol. dea ter. Bec. Wien; 

pag. 462, T. Lxxxv, fig. 1 a, b, 2-7. (Siena). 
Tressa (ponte di legno) 5. 

jALnomia. epliippitim Linneo. 

1814 Anomia sulcata Brocchi. Cono. foss. subap; pag. 459, T. x, 

fig. 12. (Crete senesi). 
1869 « EPHippiUM Appelias. Le cono, del mar Tir. pag. 78. 

(Crete senesi). 
Tressa 4 ; Riluogo 4, 6 ; Bozzone, Monistero 5*; Val di Pu- 
gna 6; Busseto 10; Porta Pispini, P. Camollia, P. S. Marco, 
Osservanza, Angiolino 12; M. aperto, Larniano 12^ Coroncina 12'. 

Fam. OSTREIDAE Gray. Gen. Gryphaea Lek. 

Or*yph.aea cochlear Poli. 
Var. « na^lonlaris Brocchi. 

Mitiglìano 9*; Coroncina, Monsindoli, Malamerenda, Bulcia- 
nino 12*. 

La O. navicularia fossile differisce dalla O. cocMear Poli vi- 
vente, appena per le dimensioni maggiori e per la conchiglia 
costantemente pia solida. 

Bull, della Soc. Mal. II. Voi. IV. i 
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Gen. Ostrea Lio. 



Ostrea* lamellosa* Brocchi. 

0. suòovata Mayer in Cocconi pag. 758, T. ix, ùg. 10, 11. — 0. Mica 
Mayer in Cocconi pag. 760, T. ix, ^g. 12, 13, 14. — Var. 0. Zamarch 
Mayer in Cocconi pag. 760, T. xi, fìg. 3, 4, 5. — 0. exasperata Mayer in 
Cocconi pag. 761, T. x, ^g, 8, 9, 10, 11. — 0, Cortesiana Cocconi pag. 762, 
T. XI, fig. 6, 7, 8. — 0. fallaclosa Mayer in Cocconi pag. 762, T. vn, 
fig. 15, 16, 17, 18, e T. x, &g. 12, 13. — 0. cataplasma Mayer in Cocconi 
pag. 765, T. IX, ^g. 15, 16, 17, 18. ( Cocconi. Enumerazione sistematica 
dei molluschi miocenici e pliocenici delle provincie di Parma e di Pia- 
cenza. Memorie dell' accademia delle scienze dell' istituto di Bologna, 
Ser. in, Tom. m, 1875). 



1719 OsTRACiTEs .... Mercati. Met. Vat. pag. 293, cap. xxxviii. 

(In vioinio urbis Senae). 
1776 OsTBiCA EDULUS Bartalinj. Cat. corpi mar. foss. pag. 129. 

(Siena). 
1814 OsTBEA EDULis (uoQ L.) Brocchi. Cono. foss. sabap. pag. 

562. (Senese). 
1814 « LAMELLOSA Brocchì. Conc. foss. sabap. pag. 574. 

(Senese). 
1862 • Cyrnusi (non Payr.) Campani. Siena e suo ter. 

G-eoI. pag. XXXII. (Stazione). 
1862 < LAMELLOSA Campani. Siena e suo ter. Geol. pag. 

XXXII. (Stazione). 

1862 • FOLiosA (non Broc.) Campani. Siena e suo ter. 

GeoL pag. xxxiii. (Stazione). 

1863 • e var. Mortillet. Coupé géoI. de la Col. 

de Sienne. pag. 334. (Stazione). 

1863 e EDULIS Mortillet. Coupé géoI. de la Col. de Sienne. 

pag. 333, 342. (Stazione). 

1863 • DENTicuLATA (nou Chcm.) Mortillet. Coup. géol. 

do la col. de Sienne. pag. 340, 342. (Sta- 
zione). 
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1874 OsTREA Lamakcki De Stefani. Foss. plioc. di S. Min. pag. 

32. (Siena). 

Ghiaie del Eiluogo 4^; Tressa 4, 6; Qaspreno, Bozzone 5; 
Riluogo 5^ 6, 8, 9; Val di Pugna 6; Poggiarono 6*; Bozzon- 
cino, Pescaia 9; Mitigliano 9*; Stazione 11; Monistero, città e 
porte di Siena 12; Larniano, Montaperto 12*; Opini 13. 

La specie fossile diversifica dalla vivente, in particolare per- 
chè la valva inferiore in questa è quasi sempre ornata da pic- 
cole squamme embriciate depresse, mentre nella specie fossile 
vi sono rugosità concentriche, continue. 

• 

Osti*ea* pusilla. Brocchi. 

0. borealis (non Lek.} Cocconi (£n. sist. dei mol. Parma e Piacenza). 
T. X, fig. 16, 17. T. XI, fig. 9, 10. — 0. cuculiata (non Born) Foresti (Ca- 
talogo dei molluschi fossili pliocenici delle colline Bolognesi], pag. 47, 
parte II, Mem. Ac. scienze Bologna, Ser. Ili, voi. IV, (ex typo Mus. Bon). 

1874 OsTBEA PUSILLA De Stefani. Foss. plioc. di S. Min. pag. 31. 

(Siena). 

Montalbuccio 13, 14. Yignanone 13. 

La nostra forma corrisponde a quella del Bolognese (0. cu- 
cuUata^ non Born, Fores.), ed ha le valve pia increspate del- 
l' 0. pusilla tipica di S. Miniato cui risponde la conchiglia figu- 
rata dal Cocconi col nome di 0. borealis non Lek. 

L^ 0. undata Lek., delle sabbie marine di Montpellier, della 
quale gentilmente ci favori qualche esemplare il Tournouer, è 
grandemente analoga a questa di Siena. 

Fam. SPONDYLIDAE Ad. Gen. Spondylus Lek. 

Spondyliis erassioostai Lamarck. 

1776 Spondylus gaederopus (non L.) Bartalini. Cat. corp. mar. 

fos. pag. 128. (Siena). 
Larniano, Montaperto 12\ 



i 
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Fam. PECTINIDAE Lek. Gen. Janira Schm. 

Janiira. masixna. Linneo. 

1814 OsTBEA MAXIMA Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 572. 

(Senese). 
Mitigliano 9*; Monaìndoli, Ginestreto 12\ 

Gen. Amussium Klein. 

Amnssitun erista.tiiiu Bronn. 

1814 OsTBEA PLEUBONECTEs (noB L.) Brocchi. Gene. foss. subap. 

pag. 573 (Crete Sanesi). 
1870 Pecten cbistatus Hornes. Die fos. Mol. des ter. Beck. 

Wien. pag. 419, T. 46, fig. 1. (Siena). 
Mitigliano, Pian delle Bopole 9*; Goroncina, Golletinaio, Gi- 
nestreto 12\ 

j^mùssiiiiu duodeclnn 1 ftm ellatiòum. Bronn. 



Malamerenda, Goroncina 12'. 



Gen. Pseudamussium EleiD. 



Psendcunùssitun dentidaittim Beuss. 

1877 Pecten Fuchsi nobis, in schedù. 

Testa orbictdaris^ tenuissima^ hyalina, mbaequivalvis, aequi' 
latera, valde compressa; intus levissima; extics levis, rugis incre- 
menti et lineie radiatis ereberrimis sttb lente tantum manifestù 
ornata: margo cardinalis rectusy simplex] auricidae parvae^ fere 
aequales. 

Malamerenda 12^ . 

Qualche volta le due valve sono ovali. 
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Psettdajxitissituxi simile Laskey. 

Malamerenda 12'. 

Psendamnssirun ^Testcie Bivona. 



ÀBgiolino 12. 



Gen. Pyxis Meneghini 1878. 



Pyxis pyxidAta. Brocchi. 
Eiuscello, Bozzone 5; Riluogo 4^ 6; Busseto 10; Montaperto 12*. 

Yalvae liberae Gen. Pecten Brug. 
Yalvae adherentes Gen. Hinnites Defr. 



Pecten flabelliformis Brocchi. 

1863 Pecten flabellifobmis Mortillei. {]!oupe géol. de la col. 

de Sienne; pag. 342. (Stazione). 
Gaspreno, Eiuscello, Bozzone 5; Monistero 5*; Biluogo, Pe- 
scaia 6; Poggiarono 6*; Montaperto 12*; porte di Siena, Moni- 
stero, Osservanza 12. 

Yar. Bosniaokli nobis. 

Valva inferior magia infiala quam in typo; in ipsa eostae 
magia convexae, minua amplae^ intervallia profundioribua aepa* 
ratae] in valva auperiore etiam coaiae majorea, magia convexae^ 
traaveraim rugia magia promintdia clathratae. 

Lung. 65V' Larg. 62"' Gres. 18"' 

Àngiolino 12. 

Oltre al tipo si trova nel Senese, come pure in altri terreni 
pliocenici della Toscanaj questa varietà, nella quale la valva 
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inferiore è più convessa, come pure le coste sono piii conYesse, 
più rilevate, e distinte da solchi più profondi, in ambedue le valve. 

Peeten sca^brelliis Lamarck. 

Pecten dubius (non L.) Brocchi. 

1814 OsTBEA TBANQUEBABiA ? Brocchi. Couc. foss. Bub. pag. 576. 

(Crete Senesi). 
1818 Fecten 8ENIENSI8 Lck. Hist. an. s. vert. T. YI, (Siena). 
1835 « « Deshayes in Lck. Hist. an. s. vert. 

T. VII, pag. 160. (Siena). 

Pieve al Bozzone, Monistero 5^ Poggiarone 6"*, 9*; Mitiglia- 
no 9*; Larniano 12*5 Ginestreto, . Monsindoli 12'. 

Se questa fosse veramente la specie citata da Linneo col 
nome di Ostrea dubia, senza indicazione di patria, come riteneva il 
Brocchi, bisognerebbe conservarle il nome di P. dubius] se non 
fosse, converrebbe denominarla P. scabrdltùs Lek., del quale il 
Deshayes (Ed. II e III dell'opera di Lamarck) dice sinonimo 
il P. seniensis Lck. Alcuni, e tra questi il M. di Monterosato 
ritengono la specie vivente nel Mediterraneo diversa dalla fos- 
sile, forse per la maggior larghezza delle coste, nel qual caso 
alla prima andrebbe attribuito il nome di P. PkUippii Beo. (P> 
commutatus Monterosato): però alcuni individui comunicatici dal 
suddetto malacologo non differiscono da altri dei nostri, e tutto 
al più crediamo che le due forme possano essere considerate 
come varietà V una deir altra. 

Nei dintorni di Siena si trovano parecchi individui^ special- 
mente giovani, che hanno i caratteri attribuiti dal Brocchi alla 
Ostrea tranquebarìaf (non Lin.), non distinguibili dalP. scabréUus. 

Pecten opercnloris Linneo. 

1869 Pecten opebculabis Appelius. Le cono, del mar Tir. 

pag. 76. (Crete Sanesi). 
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Val di PugDa 6; Poggiarone 6*; Ropole 9*; Angìolino 12; 
Montaperto 12^; Goronoina 12^ 



Gocconi. 



Monsindoli 12\ 

Questa specie ha 20-22 costicine maggiori di eguale gres- 
sezza ÌQ tutta la superficie della conchiglia; fra esse hanno ori- 
gine 8uccessÌYamente tante costicine minori. 

Pecten varitis Linneo. 

1869 Pecten tarius Àppelius. Le conc. del mar Tir. pag. 75. 

(Crete Sanesi). 
Riluogo 4*; Riluogo 6; Poggiarono 6*; Busseto 10; Larniano 12^ 

Uinnites erisp'Os Brocchi. 
Larniano 12\ 



Pecten ptlsio Linneo. 
Ghiaie di Busseto 10; Larniano 12^ 

Uinnites ptlsio Sowerby. 
Larniano 12^ 



Pecten j^.ng'elonii Meneghini. 

Testa aequilateralis, inaequivalvis-, valva inferior convexa, 
hngitudinalitei* costata; costae 20*23 elatae^ regvlares, quatuor 
vd precipue tribiAS sidcis squamtdosis in parte mediana et infera 
fnanifestia preditae] squamae hirtae^ pltu mintMve dataci svici 
intermedii nitidi, interdum prope marginem paUearem lineis hn* 
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gitudinalibìM 3-4 ornati; auriculae fere aequales^ striis radia' 
tÌ8 uniformibus omatae; margo pallearis intus profunde stdcatus, 

Lung. 68'" Larg. 65'" 

MalamereDda 12^ 

Differisce dal P. Brummeli Nyst, cui è qoalche volta attri- 
buito dai paleontologi italiani, per il numero delle coste mag- 
giore, cioè 20-23 invece di 15, perchè queste sono per lo più 
ornate da 3 e non da 4 solchi squamosi, e perchè le strie che 
si vedono presso il margine palleare negli interstizi sono lisce 
e non squamose. 

Pecten latissixntis Brocchi. 

Pecten taticostatus Lek. Hist. des. an. s. vert. 

1814 OsTBEA LATissiMA Brocchi. Gonc. foss. subap. pag. 581. 

(Crete Senesi). 
1870 Fecten LATissiMUs Hornes. Die fos. MoL des ter. Beo. WieD. 

pag. 395, Tav. lvi, lvii. (Siena). 
Foggiarono 6^; Larniano 12^ 

Pecten flextiosns Foli. 

1869 Fecten flexuosus Appelius. Le cono, del mar Tir. pag. 76. 

(Siena). 
Ghiaie di Busseto 10. 

Pecten pes-fèlis Linneo. 

Larniano 12^ 

È identico alla specie del Mediterraneo alla quale il Wein- 
kauff ed alcuni altri attribuiscono il nome di P. e^temradiatus 
Miill. Il Monterosato con ragione ritiene che sia diverso dal P. 
pe84utrae L. vivente nell' Atlantico, al quale corrisponde invece 
una forma fossile dei terreni post-pliocenici italiani. 
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Fam. RAPUUDAE Ad. Qen. Limea Bronn. 

ILiimea. strisrilata. Brooolii. 

Goroncioa, Monsindoli, Bulcianino, Halamereada 12'. 



Gen. Lima Brug. 



ii nobis. 



Testa ohlonga, inflata, tenuissima, translucem^ fragilia; «w- 
perne costis longitudinalihus rotundis^ in laterihus magis obsoletis, 
20-24 j et strigis transversis parvis, devatis, etiam interne ma- 
nifestis, ornata: auriculae minimae. 

Lung. 1'", 2 Larg. 0'", 6. 

Pieve al Bozzone 5^. 

Di questa conchiglia sottilissima possediamo un esemplare 
incompleto; la conchiglia è ovale, trasparentissima; sembra che 
il solco longitudinale mediano sia piii profondo degli altri; le 
coste longitudinali sono manifeste anche sul margine. Differisce 
dalla L. subauriculata Mtg. per la piccolezza, per le coste più 
larghe, per le strie trasversali più manifeste. 

MYmACBA 

Fam. AVICULIDAE Swains. Gen. Perna Brug. 

Pema Soldaiiiii Deshayes. 
Montarioso 13. 

Gen. Meleagrina Lek. 
M.elea.gnriiia. p]ia.la.ena43ea. Lamarck. 
Biuscello, Fonte a Eosaio 5. 
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Fam. PINNIDAE Stol. Gen. Pinna Lìn. 

Pinna Broochii D' Orbigny. 

1776 Pinna nobilis (Don L.) Bartalinì. Gat. corpi mar. fos. 

pag. 127. (Siena.) 
Biluogo 4^ 6; Ponte a Eosaio 5; Busseto 10; Stazione 11; 
Montaperto, Larniano 12^ 

Pinna, tetragrona. Brocchi. 

Pinna svòquadrwalvis Lek. (Hist. des. an. s. vert.} 
Ponte a Bosaio, Biuscello 5. 

Fam. MYTILIDAE Sto]. Gen. Mytilus Lìn. 

TMCytilns Uaidingrerl Hornes. 

1860 Mytilus Haidingeei Hornes. Die fos. Mol. des ter. Bec. 

Wien. II Band; pag. 356, T. 46, fig, 1, 2, 
3. (Siena). 
Madonnina Eossa 8, G-aspreno 5. 

Gen. Modiola Lek 

M!odiola* barbatai Linneo. 

Larniano 12\ 

Gen.. Lythodomiis Cut. 

Hjytliodonitis striattis Meneghini. 

Pholas striata Mgh. 1853. Nuovi fossili Toscan. (An. Univer. Toscane 
T. Ili, Pisa) — - Lythodomus avitensis Mayer, 1867. 
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Ghiaie del Biluogo 4^; Ghiaie di Sasseto 10. 

Differisce dal vivente L. lythophagus L., per il margine ven- 
trale più breve e più rotondo, pel margine palleare quasi retto, 
pel margine anale quasi parallelo a quello, e meno convesso 
che nella specie vivente. 

Gen. Modiolaria Beck. 
IMEodiolaria. Peta^gnae Scacchi. 
Pescaia 5. 

IMEodiolaria. stibela.va.ta. Libassi. 
Ghiaie di Sasseto 10. 

Gen. Dreissena. Y. Sen. 
I>i*eisse]ia. Sa^nensis Mayer. 

1862 Dbeissena poltmobpha (non Pallas) Campani. Siena e 

suo ter. Geol. pag. xxxi, xxxii. (Stazione). 

1863 Dreissenia Afbicana? (non Y. Sen.) Mayer. Mortillet. 

Coupé géol. de la col. de Sienne^ pag. 336 

(Stazione). 

1864 Dbeissena Sanensis Hayer. Descr. des coq. foss. des ter. 

sup. Journ. de Conch. Ser. iii. Tom. iv. pag. 
160. (Siena). 
Pescaia 7; Madonnina rossa 8; porta Ovile, Stazione 11. 

ARCACBA 

Fam. ARCIDAE Lek. Gen. Area Lek. 

j^jrcai IVoa.e Linneo. 

1870 Arca Noae Hornes. Die fos. Mol. d. ter. Bec. Wien. Sd. 

II, pag. 324, T. 42, fig. 4. (Siena). 
Ghiaie del Biluogo 4^; Ghiaie di Susseto 10; Montaperto 12^ 



ì 
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Poli. 



Ohiaie del Biluogo 4^ 



Gen. Barbatia Ghray. 
Biarbatia. barbata. Linneo. 
' Ghiaie del Biluogo 4^ 

Barbatia lacstea Linneo^ 

1869 Arca lactea Appelias. Le cono, del mar Tir. pag. 42. 

(Crete Senesi). 

Ghiaie del Biluogo 4^ Ghiaie di Sasseto 10. 

Sembra un poco più lunga e quadrata della B. lactea tì- 
vei^ie, e forse le strie maggiori yi sono alternate alle strie mi- 
nori con più regolarità. 

Barbatia Bfortilleti nobis. 

Testa oblongO'Ovata, ventricoaa^ subaequUatera] antice obliqft^ 
trwicata, obtuae carinata^ acuta; in medio vix depreésa; postice 
rotundata: radialiter striata; striae minutae^ confertae, ad carinam 
majores, transverse lineis minoribus, praeoipue ad basim, et 
strigis incrementi clathratae: timòones acuminati, involuti*, area 
parva, elongata, in medio verticaliter striata, postice brevissirno 
spatio, antice majore, laevigata: margo cardinalis rectus] dentes 
numerosi, obliqui; margo pallearis subrectus, in medio subtUissifne 
excavatus, crenulatus. 



itn 



Lung. 9'" Larg. 9' 

Ghiaie di Busseto 10. 

Differisce dalla B. Eolici Hornes, per essere meno inequila- 
terale ed alquanto scavata nel mezzo, per la parte anteriore un 
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po^ più carenata, pél margine di questo iato più obliquo, per il 
margine cardinale più retto, e peirarea del ligamento più ristretta. 

« 
Sarbatia* xnodioloides Gantraine. 

Arca dichotoma Hdmes, (1870). 

1836 Abca modioloides Gantraine. Diagnoses de quelq. esp. de 

moli. pag. 396. (Colline de Bienne). 
1840 • « TSjst Tab. syn. et syn. des esp. viv. et fos. 

de la fam. des Are. Part. l.*"* T. xxii, 
pag. 46. (Golline de Bienne). 
Coroncina 12\ 

Kella B. modioloides {A. dichotoma Hor.) del Yiennese la par* 
te anteriore è alquanto più rotondata che nella nostra. 

Libassi. 

1780 Boldani. Baggio oritt. T. xi. fig. 65. RR. 

BB. (prope Benas). 

1793 Boldani. Test, paryae et micros. pag. 163. 

T. XI. (appendix) fig. 66, RR. SS. (prope 
Benas). 
Ghiaie del Riluogo 4^; Ghiaie di Busseto 10. 
Questa specie si distingue dalla B. claihrata Defr., fra ÌB 
altre cose per la superficie della conchiglia più rugosa. 

Gen. Anomalocardia Elein. 
u^Liioxxialocajrdia. diliivii Lamarck. 

1776 Arca antiquata (non L.) Bartalini. Gat. corpi mar fos. 

pag. 126. (Siena). 
1814 « • Brocchi. Gonc. foss. subap. pag. 447. (Crete 

Senesi). 
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1819 Arca DiLuvn Lamarek. Hist. dee mn. a. Tert. Ed. l YoL ti. 

pag. 45. (Siena). 
1835 • e Deshayes in Lek. Hiat dee an. a. yert Ed. il 

YoL Yi^ pag. 476. (Siena). 
1870 • Hornes. Die fos. Mol. dea ter. Bec Wien. pag. 333. 

T. '44. fig. 3, 4. (Siena). 
Balze del Biluogo 5^ Po^arone ò\ 9^ 12^ Pian deDe 
Sopole, Casetta, Tressa, Hitigliano 9^; Ginestreto, Malamerenda, 
Coroncina, Boldanino, Monsindoli 12*; Larniano, Poggiarone, 
Pieve al Bozzone, Montaperto 12^. 

La specie fossile differisce dalla YiTonte nel Tirreno appena 
per la tendenza ad essere pia globosa. Aleoni individui di Trì- 
poli mandatici dal Monterosato differiscono poi dai nostri sol- 
tanto pel margine posteriore pia retto. 



Dnjardin. 



1874 Abca tubohica De Stefani. Foss. plioc di S. Min. pag. 26. 

(Siena). 
Stazione 11; Castagno 13. 

.^Lnonialocax-dist peetinata BroechL 

Àrea S yracnsensìs May. in Ooc. — MoL fos. Pann. e Piae. psg. 130^ 
T. vm, fig. 14, Id, 16. 



Biluogo 4^; Busseto 10; Lamiano 12^. 

Oen. SMarit nobìs. 

Tetta iMongaj longitudinalisj nitida^ vd leviier tbriata, valde 
inaeqnilaiera: dentes antìee mtfiores, crosiiores; mèdio oitdleH] 
po9tìee majores: margo simplex: area ligamenti extemoj langa, 
iriangtdaris. 
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SoldAnia xnytiloid.es Brocchi. 

Arca mytUoides Brocchi. 
Montaperto 12^ 

Gen. Pectunculus Lek. 

Pectùnciilns pilosns Linneo. 
Yar. « insulbrlous Brocchi. 

1776 Bartalini. Gat. corpi mar. fos. pag. 126. (Siena). 

1819 Pectunculus pulvinatus Lamarck. Hist. dea an. s. vert. 

Ed. I. V. VI, pag. 54. (Siena) (prò parie). 
1835 « pulvinatus Deshayes in Lek. Hist. des an. 

B. vert. Ed. ii. V. vi. (Siena) (prò parte). 
1869 « iNsuBBicus Appelius. Le cene, del mar Tir. 

pag. 41. (Crete Senesi). 
1869 « oLYCiMEBis Appelius. Le conc. del mar Tir. 

pag. 41. (Crete Senesi). 
Bilaogo 4^ 5, 6; Gaspreno^ Tressa, Pescaia, Eiuscello, Boz- 
zoncino 5; Gaspreno, fosso di Larniano 6; Poggiarono 6^; Angio- 
lino, P. Pispini^ Osservanza, Monistero 12; Larniano, Monta- 
perto 12^; Monsindoli, Malamerenda 12^ 

È nota la stretta affinità tra le forme viventi e fossili di 
questa specie che ha avuto dagli autori nomi differenti. Il P. 
pUosus, se si accettano le osservazioni del Monterosato, è differente 
alquanto dal P. glycimeria dell' Atlantico. Alcune varietà^ spesso 
più individuali che locali, si riferiscono a questa specie; la for- 
ma fossile di cui ora parliamo differisce dalla vivente per la 
forma dei denti negP individui giovani, che sono più angolosi, 
più lunghi e più fitti. 

Al Poggiarono, a Montaperto, e altrove si ha la grande va- 
rietà che il Brocchi descrisse col nome di P. polyodontus. 

Peeti^mealùs bixna.cilla.t^s Poli. 
Montaperto 12^ 



— 40 — 

A questa specie si de^ooo riferire alcuni degF iodiTidoi che 
Hornes attribuì al P. pUosua L., p. e. quelli della Ta?. 41, 
fig. 9, 10. 

Gen. Limop8ÌS Sassi. 
ILiiiiiopsis cttftrita. Brocchi. 

1814 Arca aubita Brocchi. Gene. fesa, subap. pag. 485. Tav. 

XI, fig. 9. (Crete Senesi). 

1868 Trigonocoelia aubita Mayer. Cat. du Mus. de Zurich. 

Cahier 3, Arcidéea, pag. 57. (Sienne). 
Tressa, Mitigliano 9^; Monsindoli, Coronoioa, Bulcianino, Ha* 
lamereoda 12^ 

ILiimopsis anomala Eichwald. 

1870 LiMOFSis ANOMALA HSmes. Die fos. Mol. dea ter. Beck. 

Wienn. pag. 312, T. xxxix, fig. 2. (Siena). 
Caroncina, Monsindoli, Colletinaio, Ginestreto 12'. 

Fam. NUCULIDAE D' Orb. Gen. Nuoula Lek. 

IVtictdLa snlcata Bronn. 
Poggiarone 6^ 

Pfrtct&la nt&cletls Linneo. « 

1814 Arca nucleus Brocchi. Conc. foss. subapp. pag. 283. 

(Senese). 

1869 NucCLA NUCLEUS Appclius. Le cono, del mar Tir. pag. 43. 

(Crete Senesi). 
Eiluogo 4^ 6; Ponte a Rosaio, Biuscello 5; Monistero 5^ 
S. Giovanni 6; Busseto 10. 
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IV^còla. trig'ona. Seguenssa. 

Malamerenda 12^ 

IVticnila. piacentina. Lamarck. 

Monistero 5^; Bopole, Mitigliano 9*; Larniano 12^ Bulcia- 
nino, Malamerenda, Coroncina, Monsindoli, GoIIetinaio 12^ 

Fam. LEDIDAE Ad. Gen. Nello H. A. Ad. 

Pfeilo Isseli Bellardi. 
Malamerenda 12*. 

Gen. Yoldia Moller. 
Yoldia nitida Brocchi. 
Coroncina, Ginestreto 12^ 

Yoldia PhiUppii Bellardi. 
Malamerenda 12^ 



Gen. Leda Schm. 



Bronn. 



Malamerenda 12^ 



Hieda pella Linneo. 

1869 Leda fella Appelias. Le conc. del mar Tir. pag. 42. 

(Crete senesi). 

Bull, della Soc. Mal. IL Voi. IV. 6 
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Ghiaie del Rilacgo 4^; Boggione, Biuscello, Pescaia 5; Ghiaie 
di Sasseto 10; Stazione 11. 

I nostri individui differiscono dai viventi per essere pia allun- 
gati e meno alti. 



Philipp!. 
Var. « oousammlnea Bellardì. 



1869 Leda commutata Appelius. Le cono, del mar Tir. pag. 42. 

(Crete senesi). 
Mitigliano 9^; Golletinaio, S. Lazzero, Goroncina 12^ 
Differisce dalla tipica L. commutata Phil., come già* notò il 

Ballarci], per la forma più stretta e meno convessa, per il lato 

anale più lungo, più stretto e più acato. 

Hieda. Horaesi Bellardi. 
Ginestreto 12\ 



LUCINACEA 

Fam. CARDITIDAE Stol. Oen. Mytilicardia Blaio. 

M^ytiliesurdiSL c£Llyetila.t£L Linneo. 
Var. <c elonipata Bronn. 

1814 Chama caltculata Brocchi. Cono. fos. subap. pag. 525. 

(Senese). 
1869 Caedita caltculata Appelius. Le cono, del mar Tir. 

pag. 39 (Crete senesi). 
Ghiaie del Biluogo 4^; Busseto 10. 

Neg? individui di piccole dimensioni non vi ha differenza 
tra la forma fossile e quella vi^^ente nel Mediterraneo. I fossili 
giungono però a statura maggiore, nel qual caso, naturalmente, 
la conchiglia è più solida, ed il numero delle coste è maggiore. 
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Gten. Cardita Brug. 

Oordita. revoluta. Seguenza. 

Cardita revoluta Seguenza. Studi stratigrafici sulla formazione plioce- 
nica dell'Italia meridionale. R. Comitato geologico d'Italia 1877 pag. 10. 

Testa cordata, subquadrata; latus anticum rotundatum, latus 
posticum obtitse'angulatum, margo pallearis convexiuscvlus: costae 
longitudinales 24-26 magnae, convexae; intervaUis brevissimis 5fi- 
paratae; transverse, praecipue ad umbones, rugosae: lunula an^ 
tica parva, parum profunda: umbones recurvi obtusi: margo 
pallearis pfofunde crenatus; dens cardinalis in utraque valva 
brevis, in valva sinistra solidior; dentes laterales tenues, breves. 

LuDg. 16'" Larg. 16'", 5. 

Poggiarone 6*. 

Questa specie come già osservò il Seguenza ò molto somi- 
gliante alla C. Jouanneti Des Moalins, del miocene; ne diver- 
sifica per essere più piccola, meno obliqua, colla lunula ben poco 
profonda, e le coste più convesse. 

Oardita. intermedia. Brocchi. 

1819 Cabdita intermedia Lamarck. Hist. des. an. s. veri. Ed. i. 

Voi. VI. (Siena). 
1835 « e Deshayes in Lek. Hist. des. an. s. vert. 

Ed. II. Voi. VI. pag. 428 (Siena). 

Ghiaie del Biluogo 4^; Gaspreno, Bozzone, Biuscello, Pe- 
scaia 5; Balze del Kiluogo 5^; Val di Pugna, Riluogo 6; Ghiaie 
di Busseto 10; Stazione 11; Larniano, Montaperto 12^ 

Lamarck dice che questa specie vive nei mari della Nuova 
Olanda, e Deshayes soggiunge che la rassomiglianza della forma 
vivente con la forma fossile non potrebbe essere più perfetta. 
La C. rhomboidea di Brocchi è sinonima di questa specie. 
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Probabilmente si riferisce sempre a questa specie la C. ^rv^ 
Bea Lek., citata dalPÀ. a Siena, che Deshayes dice analoga alla 
vivente C. stdcata Brog. 

Clai^dita nudista. Lamarck. 

1819 Cabdita sudista Lamarck. Hist. des. an. s. yert. Ed. i. 

Yol. VI, pag. 23. (Siena). 
1835 « « Deshayes in Lamarck. Hist. des. an. b. 

verb Ed. u. Yol. vi, pag. 428. (Siena) 

(esdtis. sin.) 
1870 e e Hornes. Die fos. Moli. des. ter. BecL 

Wien. pag. 268. Tav. 36, fig. 2. (Siena). 
Casetta, Mitigliano 9*; Pieve al Bozzone 12^; Corondna, 
Monsindoli, CoUetinaio, Ginestreto 12\ 

Fam. ASTARTIDAE Stol. Gen. Woodia Desb. 

Woodia. digitaj^ia. Linneo. 
Ghiaie del Bilaogo 4^; Pescaia, Ponte a Rosaio 5, 6. 

Fam. GALEOMMIDAE Gray. Gen. Scintilla Besb. 

Scintilla, bipajrtita. nobis. 

Testa ovataj utrinque rotundata: pars antica tertiam lati' 
tìidinis partem aequans: intiu nitida: extus hngitudincditer stria- 
ta; strìae frequentes; in medio testae divaricatasi angvio ad 
umbones verso; granvlatae^ ad margines magis conspicuae: umbones 
obtusitisculi: in valva dextera dens cardinalis unicus recurvus, 
dens lateralis posticus longiusGulus: fovea ligamentiint^maj lon' 
giìASCula, lata; impressio pàUearis simplex, margo paUearis lam- 
ter crenatus. 

Lung, 2^\ 4. Larg. 1*^ 9. 

Ghiaie del Bilaogo 4^ 
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Fam. KELUDAE Forb. Gen. Telllmya Brown. 

rFelliinya laevis Philippi. 

ArcineUa laevis Phil. En. moli. Sic. Voi. ii, pag. 54, T. xvi, fig. 10. 

Pescaia 5; Sasseto 10. 

Differisce dalla 71 bidentata Mtg., come già uno di noi ebbe 
a dire altrove (De Stefani. Moli, di B. Miniato pag. 24) per la 
forma piii ovale, piii larga, e non obliqua. 

'rFellixiiya. bidentAta. Montagu. 



Ghiaie di Busseto 10. 



Gen. Kellia Turt. 



nobis. 



Testa dliptica , iran%y)eT%a , xnaeqmlaìeTa , depressitiscula , 
nitida, tennis, transversim obsolete-striata, utrinque rotundata: 
intìM laevigata, atrigis parvis longitudinalibus signata: umbones 
acutiiMculi: in valva sinistra dens cardinalis unicus; fovea liga' 
menti elongata, obliqua, 

Larg. 3'", 2. Lung. 3''\ 6. 

Casetta 9^; Ghiaie di Busseto 4^ 

Questa specie à affine alla Erycina austriaca Hor., ma è più 
ovale, piii allungata, ed ha V apice un poco più acuto e spor- 
gente. In qualche individuo le strie longitudinali si vedono an- 
che air esterno. 

Klellia. snborbictulaj^is Montagu. 
Ghiaie del Biluogo 10. 
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Fam. UNGULINIDAE Stol. Gen. Mysia Leach. 

Miysia. rot'Onda.ta. if ontaga. 

Biuscello 5; Madonnina rossa 5. 

Differisce dalla M. (Diplodonta) rotundata del Viennese, figa- 
rata dairHornes, per la sua forma più rotonda e più regolare. 

Gen. Ungulina Daudin. 

TJngTiliiiSL niigxiiforaiis Basterot. 

Testa ohlonga^ longitudinalis, aequivalvis, irregtdaris^ exttts 
transverse rugosa: apices parvi^ obtusiusculi: margo simplex: cardo 
solidus: in valva destra dentes cardinales duoy divergentes^ in valva 
sinistra unus bifidus: ligamentum marginale externum: impretsio 
muscvlaris obliqua: impressio pallearis simplex. 

Lung. 8'", 3. Larg. 12"' 2. 

Ghiaie di Pescaia, Ghiaie di Gaspreno 5. 

Qaesta specie che abita nei fori delle litodome, se non erria- 
mo, è la prima del genere trovata nei nostri terreni pliocenici, 
essendo che la Scacchia inversa Phil., non è un' Ungulina come 
dubita il Monterosato. 

Fam. LUCINIDAE D' Orb. Gen. Loripes Foli* 

IljO|[*ipes SsLvii De Stefani. 

1862 Lucina lactea (non L.) Campani. Siena e suo ter. Oeol. 

pag. XXXII, XXXIII. (Stazione). 

1863 Lucina astensisP (non Bon.) Motti llet. Coupé géol. de I& 

col. de Sienne, pag. 340. (Stazione). 
Pescaia, Tressa 3; Madonnina rossa 7, 8; Stazione 11; Mon- 
talbuccio 14. 
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Gen. Lucina Brug. 

ILincina. boreali» Linneo. 
Colletinaio 12'. 

Hiticiiia. orbierilaris Deshayes. 
Biuscello 5. 

ILincina. AXenegbinii nobis. 

Testa auhorhicuiaris, compressa, transversim striata; striae 
concentricae, distantes, prominulae, ad marginem magie perspi' 
cuae: antice et postice subquadrata; margines ventralis et dor* 
salis depressiuscuLi; margo pallearis conwxus: umbones obtusiu' 
sculù cardo parum crassus^ bidentatus; fovea ligamenti magna; 
dentes laterales crassiusculi. 

Lung. 10'", 1 Larg. 10'", 9 

Larniano 12*". 

Somiglia alla L. dentata Defr., ma ne differisce, fra le altre 
cose, per essere più quadrata. 

Gen. Jagonia Becl. 
mJsLSonisL retietila.ta. Poli. 
Ghiaie di Sasseto 10. 



CHAMACBA 

Fam. CHAMIDAE Ad. Gen. Chama Brug. 

Ohama. sinistrorsa. Bruguiére. 

1814 Chama sinistbgbsa Brocchi. Gonc. foss. subap. pag. 519. 

(Senese). 



j 
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I 

1870 Ghama GBYPHiNA Homos. Die foss. Mol. dea ter. Beck. 

Wien. pag. 212. T* 31, fìg. 12. (Siena), 
ghiaie del Biiuogo 4^ 

Cha.Tna. gnryphoides Linneo. 

1814 Ghama grtphoides Brocchi. Gonc. foss. subap. pag. 519. 

(Greto senesi). 

1869 « e Appelius. Lo conc. del mar Tir. pag. 38. 

(Greto senesi). 

1870 • e Hornes. Dio fos. Mol. des ter. Beck. 

Wien. pag. 210. Tav. 31, fig. 1. (Siena). 
Mitigliano 9'; Larniano 12^; Goroncina, MonsindoU 12\ 
Gr individui fossili hanno dimensioni più grandi dei viventi. 

Fam. VERTICORDIDilE Stol. Gen. Pecchiolia Mgh. 

Pecchiolia. argentea. Mariti. 
Malamerenda 12^ 



YENERACEA 



Fam. CARDIIDAE Ad. Gen. Laevicardium Sws. 



Brocchi. 



Dne Ponti 5^ Montaperto^ Larniano 12^ 

HÉaevicardimn cyprimn Brocchi. 

1814 YsNus CTPBIA Brocchi. Geno. fos. subap. pag. 545. T. uu, 

fig. 14. (Grete senesi). 
Montaperto 12\ 



— 49 — 

Oen. Cardium Lin. 

Oardimn edule Linneo. 

1814 Cabdium edule Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 499. 

(Crete senesi). 
1814 • CLODiENSE Brocchi. Cono. foss. subap. pag. 500. 

Tav. 13, fig. 3. (Crete senesi). 

1862 • RusTicuM Campani. Siena e suo ter. Geol. pag. 

XXXI, XXXII. (Stazione). 

1863 f EDULE var. rustica Mortillet. Coupé góol. de la 

Col. de Sienne, pag. 331, 332, 334, 337, 
339, 340, 341. (Stazione). 

1869 t e Appelius. Le conc. del mar Tir. pag. 38. 

(Crete senesi). 

1870 t e Hornes. Die fos. Mol. des. ter. Beck. Wien. 

pag. 185. 
Tressa 1, 2, 3, 6; Pescaia 3, 6, 7, 9; Bozzone 1, 2, 7; Ma- 
donnina rossa 5, 7, 8; Riluogo 9; Stazione^ Montarioso 11; Opini, 
Castagno 13; Montalbuccio 14. 

Cax*ditim £U3tilea.tiim Linneo. 

Biuscello, Madonnina rossa, Eiluogo 5; Poggiarono 5, 9; 
Montaperto, Larniano 12^ 

Oajrdinni hians Brocchi. 
Biuscello 5; Larniano, Montaperto 12. 

Oajrdinm echinat-dini Linneo. 

1869 Caedium ecuinatum Appelius. Le conc. del mar Tir. pag. 

37. (Siena). 
Ghiaie del Eiluogo 4**; Pescaia, Tressa 5; Busseto 10. 

^yA\. Mìa Soc, Mal U. Voi. VI, 7 




\ 
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CajrdiTiTin papillosam. Poli. 

Ghiaie del Bilaogo 4^ Boaaeto 10; Montaperto 12\ 

Fam. GLOSSIDAE Stol. Gen. bocardia Lek. 

Isocaj^dìa. cor Linneo. 
Larniano 12^ 

Gen. Heiocardia H. A. Ad. 
AXeiocardia. Deshayesi Bellardi. 

Mitigliano 9^ 

Per quanto non ai siano potati oaaeryare individui tipici di 
qaesta specie, dalla figura che ne dà il Michelotti sembra che 
i nostri sieno più depressi tra la carena e la parte anteriore. 

Gen. Cyprieardia Lek. 

Oypricardia. lythopliag'ella. Lamarck. 
Ghiaie del Biluogo 4^; Ghiaia di Busseto 10. 

Fam. VENERIDAE Stol. Gen. Circe Schm. 

Oix*ce xniniinsL Montagu. 

1870 CiBCE MINIMA Hornes. Die foss. Mol. des. ter. Beck. Wieo. 

pag. 158. T. 19, fig. 5. (Siena). 
Biluogo 4^; Busseto 10. 

Gen. Artemis Foli' 
Linneo. 



Bozzone 5; Busseto 10. 
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Oen. Oytberea Lek. 
erea. nàdis Poli. 

1869 Ctthsbba budis Appelius. Le conc. del mar Tir. pag. 14. 

(Crete senesi). 
Colletinaio 12'. 

Oytherea. cMone Linneo. 

1814 Yenus chion£ Brocchi. Gonc. fos. sabap. pag. 547 (Crete 

senesi). 
Montaperto 12^ 

Oytherea. pedexnoiita.iia. Àgassiz. 

1780 Chaìotes Soldani. Saggio Oritt. Tav. xxi, fig. 

97. (Siena). 
179H e Soldani. Test, ac Zooph. parvae et 

mìcr. Tom. Il, pag. 147. Tav. xxi, fig. 97. 

(Intra moenia Senarom. L. d. Poder di So- 

leti et extra utbem L. d* Campo santo). 
1863 Ctthebea pedemontana Mortillet. Coupé Géol. de la col. 

de Sienne, pag. 342. (Stazione). 

1870 • t Hornes. Die fos. Moli, des ter. Beck. Wien. 

pag. 151. T. 17, fig. 1, 4. (Siena). 
Ponte a Rosaio 5; Balze del Biluogo 5^* Biluogo 6; Siena 12; 
Larniano 12**. 

Oytberea stlbericinoides Deshayes. 

Rilnogo 4*, 5, 6; Pescaia 5, 6; Busseto 10. 

n cardine della nostra specie sembra alquanto più solido 
di quello che nella figura della specie descritta dal Goldfuss 
col nome di C. sulcataria Desìi., che piuttosto risponde alia - 
C. subericinoides Desh. 
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Oytherea. xnòltilaniella. Lamarck. 

1870 Gtthebea multilamella Hornes. Die foss. Hol. dea ter. 

Beck. Wien. p. 130. T. 15, fig. 2, 3. (Siena). 
Due Ponti, Balze del Eiluogo, Monistero 5; Poggiarone 5^ 
9, 12; Casetta, Bopole, Mitiglìano 9'; Larniano, Hontaperto 
12; Malamerenda^ Coroncina, Moasindoli, Ginestreto 12\ 

Gen. Venus Lio. 

T^eniis islaj3,dlcoides Lamarck. 

1870 Yenus islandicoides Hornes. Die foss. Moli. des. ter. 

Beck. Wien. pag. 121. T. 13, fig. 2. 

Monistero 5^; Bozzone, Bozzoncino 5; Bopole 9*; Poggia- 
rono 9^; Stazione 11; Larniano 12^; Opini, Castagno 13. 

La F. Dujardini Horn., del Viennese, come ci siamo assi- 
curati coir esame di individui tipici ricevuti dal Fuchs^ si deve 
riferire a questa specie. 

T^enùs gìgas Lamarck. 

Venus wnbonana Lek. et auct. 

1818 Cyfbina gigas Lamarck. Hist. des. an. s. vert. Ed. ii. 

.Voi. V. pag. 557. (Siena). 
1835 < « Deshayes in Lamarck. Hist. des. an. s. vert. 

Ed. II. Tom. VI, pag. 289. (Siena) 
1835 Venus Bbocchii Deshayes in Lamarck. Hist. des. an. s. 

vert. Ed. ii. Tom. vi, pag. 289. (Siena). 
1870 « UMBONARiA Homcs. Die fos. Mol. des. ter. Beck. 

Wien. pag. 118. T. 12, fig. 1, 6. (Siena) 

{prò parte). 
Pescaia 4; Kiluogo 4^ Boggione, Bozzoncino 5; Biuscello 5, 6; 
Fosso di Larniano 6; Montaperto 12^ 



J 
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. A qaesia specie conserviamo il nome di F. gigas come quello 
che primo le è stato applicato dal Lamarck, il quale ha indi- 
cata la stessa specie nel senese. 

"Venòs facciata. Donovan. 

1814 Venus dtsera (non L.) var., Brocchi. Cono. foss. subap. 

pag. 669 T. XVI, fig. 7. (Crete senesi). 

Poggiarono 6^; Montaperto 12. 

La forma fossile è identica alla forma vivente del Mediter- 
raneo, che il Monterosato distingue col nome di F. Brongniarti 
Payr., e che ritiene sia un poco differente dalla V. fasciata 
tipica deir Atlantico. 



Meneghini. 



1875 Yenus Amidei De Stefani. Des. di n. spec. di Moli, plioc. di 

S. Min. Boi. S. M. 1875, p. 75. Tav. i, fig. 1. 
Tressa, Pescaia 3. 

^ T^enns gallina. Linneo. 

1814 Yenus senilis Brocchi. Gonc. foss. subap. pag. 539. (Cre- 
te senesi). 

Biluogo 4, 5, 6; Gaspreno, Eiuscello, Pescaia, Tressa 5; Yal 
di Pugna 6; Busseto 10; Montaperto, Larniano 12^ 

Paragonando parecchi individui viventi e fossili della me- 
desima età, e delle medesime dimensioni, si scorge che non si 
può fare tra gli uni e gli altri nessuna distinzione specifica. 

T^eniis plieata. Gmelin. 

1814 Yenus fucata Brocchi. Conc. fos. subap. pag. 542. (Siena). 
1870 • e Hornes. Die fos. Mol. des. ter. Beck. Wien. 

pag. 132. T. 15, fig. 4, 5, 6; (Siena). 
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Ponte a Eosaio, Bozzone, Eiuscello 5; Bilaogo 6; Uonta- 
porto, B. Pietro, S. Lazzero 12\ 

La V. plicata del Yiennese è più breve della nostra. 

Venns libellós Ponzi, Rayneval^ Yan Den Ecke. 

1870 Yenus libellus Hornes. Die foss. Moli. des. ter. Back. 

Wien. pag. 129. (Siena). 

Ghiaie del Biluogo 4^; Larniano 12^ 

Salyo la differenza del genere è affine alla Oytherea praecur- 
sor Hayer. 

Hornes ne parla come di specie simile alla F. ftzacietilaia 
Benss. 

V^entls clatlirarta. Dujardin. 

Ghiaie del Bilaogo 4\ 

T^entis exdentrica Agassiz. 

1863 Yenus excbntbica Mortillet Coupé géol. de la col. de 

Sienne pag. 340. (Stazione). 

1869 « vEBBUcosA (non Gmel.) Appelios. Le oonc del mai 

Tir. pag. 13 (prò parte), (Crete senesi). 
Tressa 1; Pescaia 3, 5; Poggiarono 6^ Busseto 10. 

T^eniis ova.ta. Pennant. 

1869 Yenus ovata Appelins. Le cono, del mar Tir. pag. 13. 

(Crete senesi). 

1870 « < nSrnas. Die foas. Moli, des ter. Beck. Wien. 

pag. 139. T. 15, fig. 10. (Siena). 
Ghiaie del Biluogo 4^; Ponte a Bosaio, Biuscello 5; Fog- 
giarono 6^ Sasseto 10; Hontaperto, Larniano, Pieve al Bozzone 
12^; Coroncina Ginestreto 12\ 
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Qli esemplari di MoAtaperto, delift Oorenoiiut, e degli altri 
luoghi consimili hanno dimensioni maggiori. 

Gen. Tapes Meg. 

nobis. 

Testa parva, owxta, %)0Ìdù inaequUatera; antica angustata 
et rotundata; postice etiam rotundata, obsolete carinata\ inter^ 
dum irregvlaris: margo dorsalis posticus ventrali parcdlelus: 
luntda minima^ ovaio-lanceolata: area elongata, parva: striae 
transversae rugulosae, interdum laciniatae, ad marginem posticum 
maiores; lineae longitudinalei parvae, impressae, posticae magù 
manifestae. In utraque valva dentes tres parum divaricati, quorum 
mediuM in valva sinistra^ duo postici in vaha di^ra bifidi f 
anticus in valva dextra minimus, Si7iu8 pallearis magnus, ovatus* 

Lung. ir", 2 Larg. 6"', 4 

Ghiaie di Pescaia 5. 

Quesla specie si trova nei fori delle litodomo^ ed ha qualche 
volta una forma piuttosto irregolare; per la grossezza delle sue 
rughe trasversali e per la sua' forma ci pare differente dalle 
piccole Tapes viventi. 

17a.pes la^ta. Foli. 

Ghiaie di Busseto 10^ 

17a.pes Ba.steroti Mayer. * 

Ghiaie del Bozzone 4^ 

Corrisponde alla forma fossile del Yiennese. 

Fam. PCnnCOLIDAE Stol. Gen. Vmermts Lek. 

"Venertipis irns Linneo. 

Ghiaie del Riluogo 4^; Ghiaie di Pescaia, Gasprcno 4; 
Busseto 10. 
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T^enertipis pemaA^nm Brocchi. 



Ghiaie di Busseto 10. 



Gen. Petricola Lek. 



Petricola. lytlioplia.ga. Betzius. 
Ghiaie del Biluogo 4^; Basseto 10. 



TELLINACEA 

Fam. DOMACIDAE Desh. Oten. Donax Lio. 

Donasse sexnistria.ta. Poli. 
Bilaogo, Pescaia, Tressa 5. 

Gen. Capsa Brag. 

Oapsa. frajgpLUs Linneo. 
Tressa, Pescaia 3; Riluogo 4**; Gaspreno 5; Busseto 10. 

Gen. Arcopagia Leach. 

AjTCojpSLsiSL ventricosa M. De Serres. 

* 
1859 Tellina vektricgsa Hòrnes. Die fos. Mol. des. ter. Beck. 

Wien. pag. 92. Tav. 9, fig. 2 a, e. (Siena). 
Ghiaie di Busseto 10, Biluogo 6; Montaperto 12\ 

Fam. TELLINIDAE Stol. Gen. Tellina Lìn. 

^Tellina nitida Poli. 

Biluogo 4^ Biuscello, Pescaia 5; Larniano 12^ 
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rTellina. laonnosa. Ghemnitz. 

1870 Tellina lacunosa Hornes. Die foss. Mol. dea. ter. Beck. 

"Wien. Voi. IL pag. 9. T. 9, fig. 1. (Siena). 
Ghiaie del Biluogo 4^ 



rTellina. pnlchella. Lamarok. 
Biuscello 5. 

rTellina. pla.iia.ta. Linneo. 

1870 Tellina planata Hornes. Die foss. Mol. des. ter. Beck. 

Wien. Voi. Il, p. 84. Tav. viii, fig. 7. (Siena). 
1869 < • Appelius. Le cono, del mar Tir. pag. 10. 

(Crete senesi). 
Riluogo 4^; Pescaia, Ponte a Rosaio, Bozzoncino 5. 

rTellina compressa Brocchi. 
Riluogo, Pescaia 5. 

Gen. Psammobia Lek. 
i nobis. 



Testa transversa, ovato-ohlonga, depressiusctda, aequilatera, 
extus lineis irregidaribus transversis corrugata, ad latera ali' 
quantulum hians, antice rotundata; margo ventralis convexiu- 
scvlus; postica suhtruncata, chiuse angtdata; margo analis vix 
concavus; margo pallearis fere rectus: umbones parvi, ohtusissimi; 
imtes in utraque valva duo minimi, divergentes: * ligamentum 
externum elongatum, nymphis extus prominentibus adherens: im^ 
pressiones musculares magnae, dongatae\ sinus pallii maximus, 
poBiice rotundatus. 

Lung. 17'" Larg. 15"' Gross. 10'" 

Pescaia 7 negli strati salmastri. 

BttU. della Soc, Mah It. Voi IV. 8 
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1670 PfiAMMOBiA rsiXADiATA (ooB Bioc) HoiiieiL Die fo8. KolL 

dee ter. Beck. Wn. Yol. ii. pag. 99. Tey. 
IX, fig. 6. (Siena). 
Biluogo, Fonie m Sosaio 5. 

Psanunobia Ijabox^dei Basterot 
Pescaia 5. 

Fam. SeUOBieULMDAE Stol. Geo. SmitMia Bécl. 



, ^ Beiùer. 

TtUtna strida Broe. 

Pieve al Bozzone ò^^ Ghiaie di Bosseto 10. 

SyndosmiA alba Wood. 
CoUeiÌMÌ« 12*. 

Fam. MESODESMIDAE Gray. Gen. MesodesiM Desb 

Gooeoiu. 



Pescaia, Tiessa 5. 



Geo* Ervilia lari 



Srvilia itaUca. De Stefani 

1863 Stndosmia oboyalis (non Wood) Mortillet. Conpe géol 

de la col. de Sieooe^ pag. 332. (Stazione). 
Pescaia 9. 



X3X>viUa minntissixiui. De Stefani. 



Fesciùa 7; StazisiiQ 11. 

Questa specie e la pieoedente sodo proprie di strati aalmastrì. 



MYAGEA 

Fam. SOLENIDAE Ad. Gm. Soien hia. 

Solen vagr^na. Liaoeo. 

1869 Sole» TAai»A Appelìus. Le conc. del mar Tir. peg. 6. 
Bozzone 4'*; Biluogo, PoBCaìa, Tressa 5; Montaperto 12^ 

Fam. SAXICAVIDAEGray. Oen. Pampaea Méa. 

Fanopaea BlydxxieriB Bora. 

1814 Hta fakofaea Mén. Brooolii. Conc. fesa, snbap. pag. 532. 
(Fangonero, Siena). 
Bosseto, Kiluogo, Pescaia 5; Tal dì Pugna 6; Laroiano 12^ 

Oen. Saxioava Fleatiao. 
Sa:KÌca>'vxi. arctica Linneo. 
Ghifue di Bnsseto 10. 

Fam. ANATINiDAE Gnj. Geo. Thraoia Leaoh 

rF]ii*ac^a eloi^cata Fbilippt. 

Biluogo 5. 

Il Weìnkanff ed il Jcffreys riuniscono questa specie alle 
T. dittorta Mlg. 
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Gen. Pandora Brug. 
Pandora. iiiaeqùlva.lvis Linneo. 
Pescaia, Biluogo 6. 



Fam. MACTRIDAE Oray. Gen. Mactra Lio. 

MlsLGtrsL sùbt]raiica.ta. Da Costa. 

1869 Mactsa tsiangula Appelius. Le cono, del mar Tir. pag.8. 

(Siena). 
Biluogo 4^ 6; Pescaia, Eiuscello, Gaspreno 5; Pescaia 6; 
Busseto 10; Porta Pispini- 12; Larniano 12^ 



M]a.ctra. donaciformis De Stefani. 



Pescaia 7; Ponte della Madonnina rossa 7, 8. 



Gen. Eastonia Oray. 



Chemnitz. 



Ghiaie del Biluogo 4^; Gaspreno 4, 5. 



Gen. Lutraria Lek. 



Xuùtra.ria. elliptiea. Lamarck. 
Biluogo 5; Larniano, Montaperto 12^ 

Pam. MYIDAE Gray. Gen. Eucharis Béc. 

Bisognerà emendare alquanto la descrizione che rHornes 
dà del genere Basterotia Mayer, sinonimo à'^ Eucharis Bécittz, 
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peroliS alla noBtra specie non sì confa il carattere indicato dal- 
l' Hórnes degli amboni molto ricum. 

iEtichsLris cypricKTvliiia. nobis. 

Teata aequivalvta, tenui», parum gioiosa, clausa, valde inae* 
quilatera, antice et postìce rotundata, postice laeviter carinata: 
margo dorsalis parum convexus; margo pallearis fere reetus: extuSf 
praec^ue ad marginem, lineis tranaveraig tenuibus etiam intua ma- 
nifestis corrugata: apicea minuti, involuti, fere ad extremitatem 
anticam teatae aiti: dens in valva dextra unicua, trigonus, obli- 
quila, laeviter aduncue, ad partem anticam versus; dentea in 
coiva einiatra duo, quorum anticua ilio valvae dextrae similia, 
aed multo minor; postìcus vùc manifeatua, ad marginem parai' 
idua: impreaaionea muaaularea vix manifeatae; area ligamenti 
externa, in parte poetica teatae, valde longa. 

Lung. 4'", 3. Larg. 2'", 4. 

fihiaie di Bussato 10. 

La nostra spocie dÌTersiSca dalla E. (Baaterotia) corbuloides 
May., del Viennese per essere più piccola, molto meno gonfia, 
e con la carena assai meno manifesta. 

Gen. Corbula Brng. 

Oorbtkla. X>eslia.yesi E. Sismonda. 

ISTO Co&nnLA oibba (non 01.) Hornes. Dia fos. Moli, dea tei 

Beck. Wien. Voi. ir, pag. 34. (prò parte 

(Siena). 

Testa inaequilaiera, ovato-trigona, poatice in carinam pot 

Tecta, ohtuse carinata, antice rotundata: valva dextra maioi 

magia inflata, extus auleta magnia tranaveraia aignata; valva «ì 

nutra levior, transveraim lineia minutia, interdum et lineia t^t 

vati» longitudinalibus 6-8 parum manifeatia, striata: umbo vai 

vae dextrae prominulua, recuroua: in valva dextra dens cordi 



valit toiiàva, Iriangvlarig, vix incurvuif et fovea ligameniì prò- 

~—da; in vaha sinistra detta parvus: impresBto miueutarù 

■ca ocata, margine externo valde proxima; postica rotunda. 

Lnng. 12'" Larg. 9'" Gross. 7"' 

QMpreno, Bozzone, Boggiooe, Bozzonciao, Biusoello, Feau- 
^ Honìstero 5*'; Eiluogo, Tal di Pugna 6; Poggjarone 6^ 
ole 9'; BuBseto 10; Montaperto, Larniano 12^ 
juesta specie non mai descritta dal Siemonda, sebbene più 
t oitata dai paleontologi italiani, ai trova pure vÌTente ed 
lagli autori il nome di C. gihha Olivi. A noi però sembra 
si debba diatingnare almeno come varietà dalla specie e 
nte e fossile cai serbiamo quest' ultimo nome, per la sta- 
molto maggiore^ perchè gli apici sodo ma^iormente li- 
i air innanzi, perchè la parte posteriore è rostrata e allun- 
anziché rotondata; nella valva destra poi le coste trasieruU 
assai più marcate, e la valva sinistra à più triangolare e 
si ottusamente carenata né troncata posteriormente. Siamo 
tti a distinguere queste due forme perchè le troviamo ìd 
hi differenti, e perchè infatti abitavano in zone dì mare 
rse. 

^ questa stessa specie fu riferita dal Ooccosi e da altri la 
ihba Hornes (non Olivi) del Viennese, che però dìverei- 
per i segnenti caratteri; per la valva destra meno triangolare, 
alta che larga, e piii rigonfia; gli amboni più ricurvi; il 
'ine palleare meno convesso: oltre a ci& nella nostra la parla 
riore a volte quasi rostrata, manifesta più o meno due csoaii 
>li tramezzati da una depressione, i quali partendosi dagli 
ioni vanno al margine; le coste trasversali della stessa tbIts 
ra sono più marcate. 

Oorbnla glbba Olivi. 

\ CoBBDLi oiBBA Appellos. Le coDc. del mar Tir. pag- 7. 
(Crete senesi). 



Poggiarone ò^ S**; Mitìgliaoo 9'; S. Lazzero 12^ Coronoiaa, 
Ginestreto, Monsindoli, BnloianÌDo, Colletinaio 12*. 

Con questo nome inteadiamo riferirci alla forma di più pic- 
cole dimensioni la qaale, con ugnali caratteri è TÌvente nel Me- 
diterraneo. 

Oorbnla. revoluta. Brocchi. 

Eilnogo ghiaie 4''; Foggiarono 6**} Buaseto ghiaie 10. 

Geo. Sphenia Turt. 

Sphenia lamellosa nobis. 

Tetta irregtdarù, oUonga, inaequUateraj rotundataj taepe 
hians: exttu rugosa et irregulariter trasversim striata; striae ad 
marginem jMJIear«m maioreg: margo ventralis ftre recttis; margo 
pallearis parum convexut: umòonei parvi, parum corrugati, fere 
laevet,' in valva dextera dena magma, depressus, fere korizontalit, 
in foveam v<dvae sìnistrae iagrediem: impreeeione» mutculareB 
proxìmaa; impreteio paUearii magna, postico rotundata. 

Lung. 23*" Larg. 16'" Grosa. 11™ 

Ghiaie del Riluogo 4''; Ghiaie di Boaaeto 10 nei fori delle 
litodome. 

Questa specie è Tariabìle di statura; a volte ed in particolare 
negli indiridai più. allungati sì trova nella parte posteriore una 
'carena assai ottusa; gli amboni sono per Io piii verso la parte 
anteriore a due quinti delia lunghezza totale. 

PHOLADACEA 

Fam. GASTROCHAENIDAE Gray. Geo. ClavagelU I 

Ola-vafiTclla. Broochii Lamarck. 
Ghiue del Biluogo 4''; Ghiaie di Sasseto 10. 
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ClsLVCLgeUsL l>a43illiui]. Brocchì. 

Montaperto, Larniano 12\ 

Geo. Gastrochaena Lek. 
Gra.strocb.aeiia. interinedia Hornes. 
Riluogo 4^; Busseto 10; Montaperto 12\ 

Grastrocl].a.ena* dùbia. Pennant. 

1869 Gabtbochàena dubia Appelius. Le cono, del mar Tir. 

pag. 5. (Siena). 
Ghiaie del Biluogo 4*"; Ghiaie di Busseto 10. 

Oen. Jouannetia Desmoal. 
Brocchi. 



1814 Pholàs pusilla (non L.) Brocchi. Gonc. fos. subap. pag. 

592. Tay. xi, fig. 13. (Fangonero presso 
Siena). 
Ghiaie del Eiluogo 4^; Ghiaie di Busseto 10. 



Desmoulins. 



1876 Jouannetia semioaudata Sordelli. Nuove oss. faun. fos. 

Gass. Bizzardi, pag. 38. (Fangonero e Mon- 
ìeLVÌosOj fide d! Anconae), 
Ghiaie del Eiluogo 4^; Ghiaie di Busseto 10. 

Gen. Teredo Lia. 
Teredo norvegica Spengler. 

1814 Tesedo navalis (non L.) Brocchi. Cono. Cosa, subap. 

pag. 269. (Senese, Biluogo e Calduccio). 
Biluogo 5. 



PTEROPODA 

THKGOSOMATA 

Fam. HYAUEACEAE Ogbr. Geo. Creseis Kang. 

Ox-eseis spinifera, Kang. 

1841 CfiESEis BPiMiFBBA CantraioG. Mal. Méditerranéeane, pag. 
31. (GoUineB siennoieee). 
Ginestreto 12'. 

Geo, Cleodora Péron. 

Oleodora. pyrajonldat» Linneo. 

Ualamu-enda 12'. 

Gen. Diacria Gra; 

IMaciria. triepinosa Lesuour. 

1841 Hyalaea TBiBPiNOSA CaotraÌDe. Mal. Méditerrauéenne 
pag. 28. (Marnes du eiennois). 
Malamereada 12'. 
Bull. itUa Soe. Jfal. /t. Voi. IV. » 
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SG/iPHOPODA 



SOLENOGONCHIA 



Fam. GADILIDAE Stol. Gen. Siphonodentaliuffi San. 

Siph.onodenta.li'Oxn tmqiaetrAxii Brocchi. 

1780 ....... Soldani. Saggio orittogr. T. ix, fig. 57. D. 

(Coroncina). 

1798 Soldani. Test, parvae et microscop. (appeod.) 

Voi. II, pag. 142. T. IX, fig. 57. D. (Co- 
roncina). 
1814 Dentalium tsiqubtsum Brocchi. Cono. fos. subap. pag. 

628. (Crete senesi). 
Mitigliano 9*; Malamerenda 12*. 

Soldani lo cita alla Coroncina; ma veramente noi T abbia- 
mo trovato abbondante più verso Malamerenda. 



Gen. Cadultts FUI. 

_ Montfort. 

1780 Soldani. Saggio orittograf. Tav. ix, fig. 55 A, 

B. (Coroncina). 
1798 Soldani. Test, parvae et microscop. (append.) 

pag. 142. Voi. II. Tav. ix, fig. 55 A, B. 

(Coroncina). 
1856 Dentalium oadus Hornes. Die fos. Mol. des ter. Beek. 

Wien. pag. 661. T. l, fig. 40. (Siena). 
Mitigliano 9*; Coroncina, Monsindoli, Bulcianino, Colletinaio, 
Ginestreto 12'. 
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Fam. ANTALIDAE Stol. Oen. Entalis Sow. 

E^ntalis dispai* Mayer. 

EUuogo 4'>j Riusoello, Ponte a Rosaio 5; Due Fonti b\ F«- 
BCfùa 6', Baaseio 10. 

EJntalis tetragoniuxi Brocchi. 

1814 Demtalich tetbaoomuu Brocchi. Cono. foss. sabap. pag. 
627. Tav. xv, fig. 26. (Creta aeneai). 
Mitigliano 9'; Oineetreto, MooBiadoli, Malamerenda, Co- 
tonciaa 12*. 

Cten. Deirtalium Lia. 

X>enta.lliiixi bttlbosmn Broon. 

1856 Yagikella sp.? Horaes. Die foss. Moli. d. ter. Beck. 
Wien. pag. 662 T. l, fig. 40. (Siena). 
Malamerenda 12'. 

PentaJliam inicarvoni. Beoier. 

1776 Dehtaliuu emtalis (non Lio.) Bartalini. Cat. ooip. mar. 

foas. pag. 125. (Crete Beneei). 
1780 Soldani. Saggio orittografìco. Tav. ix, fig. 54, 

Z, A. (CorOBoioa). 
1798 Soldani. Test, ao Zooph. parrae et micn 

(append.) Tom. n, pag. 142. T. ix, fig. 54, 

A. (Coronoina). 
1814 DsHTALinu ENTALIS (iiOQ Liu.) Brocchi. Cono. fosB. Bubi 

pag. 26.'!. (Senese). 
Dne Ponti, Monistero 5''; Eopole 9'; Montaperto, S. Lazze^ 
Latniano 12^ Honsindoli, Ginestreto, Malamerenda, Golletiaa 
Coronoina 12'. 
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I>entali'axn dentali» Linneo. 

„, . ;»« mutabile Doderlein. 

v^. :Vntalium dentalis Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 261. 

(Crete senesi). 
>^. € « Bronn. ItaL tert. Geb. (Siena), 

^^^oto 10. 

Dentali-Oin fossile Gmelin. 

; >v\r> Dent ALiuM FOSSILE Homes. Die foss. Mol. des ter. Beck. 

Wien. pag. 657, (esdmafig.) (Siena). 

Bozzoncino 5^; Foggiarono 5^ 9*"; Montaperto, Pieve al 
Uozzone 12^ 

Il D. fossile Eornes del Viennese pare diverso, cioà più cor- 
vo e di statura minore. 

Dentalirun a.pz*in'àixi Gmelin. 

Poggiarono 5^, 9^ 12^; Lamiano, Montaperto 12^. 

Questa specie, d'apparenza esagonale, ha 12 coste larghe 
metà degF intervalli bene a£Slate e distinte in tutta la lunghezza 
della conchiglia; rare volte si sviluppa in tutti o in taluni degli 
intervalli una costola intermedia minore e ben distinta. Diffe- 
risce dal jD. dephaniinum che è pure esagonale air apice, per- 
chè le 12 costole di questo si vanno facendo più depresse e 
più larghe fino ad eguagliare gV intervalli; qualche volta si di- 
vidono in due, e quasi sempre si va intercalando ad ogni inter- 
vallo una nuova costicina; talché V apertura è quasi rotonda, le 
coste vi si presentano con un leggiero rilievo e tutto intorno 
vi sono sottili linee longitudinali. 

Dentaliinn eleph.a.iitinòixi Linneo. 

1776 Dentalium elephantinum Bartalini. Cat. corp. mar. foss. 

pag. 125. (Crete senesi). 
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1814 < ssxANGULUM (ooQ L) Brocchi. Conc. foss. 

sabap. pag. 262. (Siena). 

Monistero 5^; Mitigliano, Casetta, Ropole 9^; S. Lazzero 12^; 
Ginestreto, Colletinaio, Honsindoli, Goronoina, Malamerenda, 
Balcianino 12^ 

Il D» aexangvlum del Brocchi probabilmente è un giovane 
individuo del D, dephantinum, 

GASTROPODA 



OPISTOBRANCHIA 



Fam. BULLAEIDAE Ad. Gen. Scapbander Moni. 

Sca.p]i.a.i]Lder lig^narlns Linneo. 
Montaperto 12^ 

Fam. BULLIDAE Stol. ' Gen. Sabatla Bellardi. 

Sa.ba.tia. ntricdiloides nobis. 

Testa ovato^elongata; superficies nitida, in medio loevis, stt- 
f&rne et inferne transversim minute aulcata; eulci in parte 5U- 
periore crebrioresy in parte inferiore intervallis magie latis se» 
parati; omnes sub lente longitudinaliter lamellosi: os postice 
angìAstatum, antice dilatatum; labrum sinistrum simplex; labrum 
iextrum craseum, in ventre uniplicatum; plica irregulariter gra* 
nosa, valde prominens, superne regtdariter adscendens^ antice 
svhcanaliculata. 

Alt. 5'", 2. Larg. 3^'', 3. 

» 

Goronoina, Monsindoli 12^ 
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Differiace dalla S. h»di Bell., per essere più piccola, per 
l'apertura che sebbene non intiera, sembra inferiormente meno 
ampia, e perchè le strie trasTersalt mancano o sono poco palesi 
nella parte mediana della conchiglia; per gaeeto carattere ao- 
miglia alla A. utricvlus Broc, colla quale la troviamo qualche 
volta confusa nelle collezioni; ma ne differisce oltre che perii 
piega, per non essere cosi ovale e per l'apertura piìi allungata. 

Geo. Atys Uont. 

Atys Silvestri! nobis. 

Tasta ovata, convexiuBcula, utringue umbUicata, trantvertìm 
auleata; svici in utraque extremitate profundiores, punctati: 
apertura elongata, inferne latìor; plica ad basirà columtMae 
parwn manifesta. 

Alt. 6'" 6. Larg. 3"' 8. 

Montecbiaro IS**; Coroncina 12'. 

Questa specie è molto affine alla A. utricvlas Broc, ma se 
diversifica per la forma piìl allungata e molto meno rìgonGa. 

A.tys ntricnlTis Brocchi. 

Coroncina 12'. 

AXys cazina,l>ÌB nobis. 

Testa nitida, ovata, valde convexa, infiata, inferne et supent 
tm imibilicataj in medio laevis, tantum lineis longitudinaliter 
ementis signata, ad extremitai-es lineis transversis raria or- 
i; umhilicus minimua, apertura magis quam ultimus anfraetvt 
1, ovata, inferne parum ampliar; labrum externum simplex; 
mella laevissima, in medio valde convexa, inferne laeviter 
■rva. 

Alt. 3'" 6. Larg. 2*" 7. 

Coroncina 12'. 



— 71 — 

Per la sua statura minore e per la saa forma più convessa 
e quasi affatto rotonda, si distingue dalla A. utrictdua Broc. 

Gten. Haminea Leacb. 
Haminea. "WeinkJitifH Mayer. 

Déscription des Coq. fos. des ter. tért. super. Journ. de Conch. 1874 
Voi. XIV, pag. 310, PI. 11, fig. 4. 

Stazione 11; Montechiaro 12^ 

Questa specie è più piccola e più regolarmente ovale della 
H. U Anconaeana Coc, alla quale ò molto a£Sne. 

Haminea xniliax*is Brocchi. 

1814 Bulla miliasis Brocchi. Cono. foss. subap. pag. 635, T. 

rv, fig. 27. (Crete senesi). 
Pescaia 5. 

Gen. Voi vaia A. Ad. 
'Volvtila acmninata Bruguière. 

1780 Soldani. Saggio crittografico Tav. x, fig. 62. 

II. (Siena). 
1798 Soldani. Test, ac Zooph. parvae et microscop. 

(append.), pag. 142, Tav. x, fig. 62, II. 

(Siena). 
1814 Bulla acuminata Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 276. 

(Crete senesi). 
Ghiaie del Biluogo 4^. 

Gen. Cylichna Lovèn. 
Oj-liebna convoluta Brocchi. 

1869 Ctlichna convoluta Appelius. Le conc. del mar Tir. pag. 

180. (Crete senesi). 
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Biluogo 4^; Stazione 11; Coronoina 12^ 
Anche V Appelios considera questa specie come diversa dalla 
C, cylindracea Pen. 

OyUcdma. tirtmcata Montagu. 

1780 Soldani. Saggio orittografioo, T. x, fig. 62. K. 

(Siena). 
1798 ....... Soldani. Test, ac Zooph. parvae et microscop. 

(append.) Yol. ii, pag. 142, T. x, fig. 62. 

E. (Siena). 
1814 Bulla truncàtula Brocchi. Cono. foss. subap. pag. 275. 

(Riluogo, crete senesi). 
Ghiaie del Riluogo 4\ 

Fam. ACTAEONIDAE Stol. Gen. Ringicuia Desìi. 

Rin^icrtla. bnccinea. Brocchi. 
R. tle§ans Pecch. R, marginata Desh. 

1856 RiNoicuLA BUCcnNEA Hornes. Die foss. Moli, des ter. Back. 

Wien. pag. 56. T. ix, fig. 3, 4. (Siena). 

1869 ■ BTOciNATA (non Ren.) Appelius* Le conc. del 

mar Tir. pag. 180. (Crete senesi). 

1878 « ELEGANs Morlet. Monographie du genre Ringi- 

cuia. (Journ. d. Conch. Voi. xviii) pag. 51, 
PI. VII, fig. -9 (Sienne). Specimina costeUU 

longitudinalibus et Uneis tramvet'sù insigni' 
bus praecUta. 

1878 ■ Gaudbtana Morlet. Mon. du g. Ring. pag. 53, 

PI. VII, fig. 12 (Sienne). Specimina labro 
saepe non perfecta mimis incrassato differeu' 
tes a typo, 

1878 e INTERMEDIA Morlct. Mou. du g. Ring. pag. 54, 

PI. Yiii, fig. 3 (Sienne). Specimina costellis 
longitudinalibus insignibus praedita. 
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1878 BiNGicuLA QUADRiPLiCATA Morlet. Mon. du g. Eing. pag. 56, 

PI. VII, fig. 1 (Coroniana lapsus prò Coron- 

cina). Specimina quorum dìio plicae superix>" 

res in margine columellari magie manifestae 

8unU 

Poggiarono 5^, 12^; Tressa, Eopole, Mitìgliano 9*; Larnian o, 

S. Lazzero 12^; Colletinaio, Honsindoli, Ginestreto, Coroncina, 

Bulcianìno 12\ 

Sono variabili la profondità e il numero delle strie trasver- 
sali; in taluni individui sono bene visibili quei filetti longitudinali 
sulla cui presenza il Pecchioli ha fondato la 22. elegans, e ohe 
il Foresti notò nella sua E. striata (non Phil.) var. intermedia^ 
analoga a quella del Pecchioli; in quasi tutti gli individui quei 
filetti si vedono guardando la superficie contro luce. 

Questa specie è molto comune in certi luoghi e si trovano 
insieme costantemente individui nei quali i filetti longitudinali 
e le strie trasversali sono differentemente sviluppati e marcati. 
Perciò queste piccole differenze più accidentali che individuali 
non potrebbero giustificare quelle distinzioni specifiche, che forse 
si sarebbe indotti ad istituire studiandole a tavolino. Quali sieno 
i caratteri che distinguono V una dall' altra certe forme studiate 
dal Morlet, V abbiamo accennato nella sinonimia : aggiungeremo 
ora che gV individui descritti dal citato autore col nome di B. 
degana non rispondono esattamente a quelli che descrisse con 
questo nome il Pecchioli, giacché questi hanno dimensioni più 
grandi ed assomigliano invece agi' indivìdui un de' quali fu figu- 
rato dal Morlet, col nome di 22. intermedia Foresti. La 22. Qau^ 
dryana dello stesso Morlet è fondata sopra individui che noi 
troviamo qualche volta insieme cogli altri tipici e che ci sem- 
brano incompletamente sviluppati. 

Il Morlet crede la 22. buccinea vivente nel Mediterraneo, forse 
sulla fede di altri autori; il Monterosato non è però di questo 
parere, ed a noi pare che Y individuo figurato con quel nome 
possa bene attribuirsi alla 22. aurictdata Ménard. Parimente nelle 
collezioni di fossili pliocenici italiani a noi note, non conosciamo 

BiiU. Mia Soe. Mal. It. Voi IV. 10 
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alcuna forma rispondente a quella delle viventi ZZ. auriculata 
Mén. e B. conformia Monterosato: con ciò non escludiamo che 
qualche forma fossile analoga possa trovarsi nei terreni plioce- 
nici, come si trova in quelli postpliocenici. 
Era specie propria delle zone d^alto mare. 

Ringricàla. Broccliii Seguenza. 

R. Brocchii, Seguenza 1875. Studi stratigrafici sulla formazione plio- 
cenica dell' Italia meridionale. BuUettino del Comitato geologico italiano 
pag. 152. — jK. aurùnUata Pyi. (non Mén.) En. moL Sic. Tom. ii, pag. 198. 
Tav. XXVIII, fig. 13. — R striata Auct. comp. 

1878 BiNGicuLA Brocchii Morlet. Monographie du genre Bin- 

gicula. (Journ. d. Conch. Voi. xviii) pag. 47, 
PI. vili, fig. 2 (Rinolgo lapau prò Biluogoj. 
Eiluogo 4^; Pescaia, Biluogo, Eìuscello, Bozzone, Ponte a 
Bosaio^ Gaspreno 5; Busseto 10; Monistero 12. ' 

Questa specie era propria delle zone litorali; per la sua picco- 
lezza, e per la sua forma più snella e più allungata diversifica 
dalla JS. buccinea Brec, dalla quale con ragione V ha distinta 
il Seguenza; dalla vivente B. auriculata Mén. (i2. buccinata 
Ben.) difiPerisce per la spira meno acuta e meno alta. 

Oen. Builina Fér. 

Btillina. spirsLta. Brocchi. 

1814 Voluta spibata Brocchi. Gonc. foss. subap. pag. 644. 

T. XV, fig. 12. (Crete senesi). 
Ghiaie del Biluogo 4^ 

Gen. Actaeon Okes* 
A.eta.eoii tornatili^ Linneo. 
1869 Acl?AEON TOBNATiLis (var. semistriata) (non Fér.) Àppelias* 
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Le conc. del mar Tir. pag. 180. (Colline 
senesi). 
Biluogo 4^; Pescaia, Eiuscello 5; Busseto 10. 

PROSOBRANGHIA 

Fam. FISSURELLIDAE Eis. Geo. Fissureila Brug. 



Basterei 



1776 Patella nimbosa (non L.) Bartalini. Gat. dei corpi mar. 

fos. pag. 125. (Montechiaro). 
1814 « GBAECA (non L.) Brocchi. Conc. foss. subap. 

pag. 259. (Crete senesi). 
1831 FissuBELLA ITALICA Bronn. Ital. tert. Gebil. (Siena). 
1869 « cosTABiÀ Àppelius. Le conc. del mar Tir. pag. 

201. (Crete senesi). 
Bilaogo 4^; Busseto 10; Larniano 12^ 

Fam. TROCHIDAE D' Orb. Gen. Margarita Leach. 

Libassi. 



Montaperto 12^; Coroncina 12^ 



Gen. Zizyphinus Gray. 



ZizypliinTis simtilajis nobis. 

Testa conica, acuta, perforata; anfractus loeviter conveasi, 
interdum ad basini marginati, prominvii, maculis longitudinalihus 
rubris ornati, laeves, aut lineis transversis 7-S saepe parum 
prominentibtis, saepissime obsoletis, quorum duo ad suturam 
inferam proximioribw, et lineis incrementi laevissimis signati: 
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idtimus anfractus oòtuse anguLoaua; hatis 8-9 lineis albo et mimi 
arttctdatia drcinnata: umbUicus parvus, profurtdwa: apertura 
gubtetragona. 

Alt. IH'" Lflrg. 11™ 

Castagno, Opini 13. 

ZizypliiiLTis Ijarwleyi aohìs. 

Testa turrito-coniea, imperforata, acuta, macvlis longitudituf 
libusfuhis colorata; anfractus plani, lineis incrementi vix mamfe- 
stis et lineis transversis 10 impressi» signatt; sutura infeme vtx 
marginata: anfractus vitimu angvlatus; Òaais planiuscula, ctrcin- 
natim striata; lineae conoentricae baseis albo et mòro artieulatae: 
columdla obscure dentata. 

Alt 4'" 9. Larg. 3'" 6. 

Tressa^ Pescaia 3. 

Questa specie è molto somigliante nella forma al Z. «triahu 
L.; ne dÌTereifìca per le strìe impresse non eleTate, e per il nu- 
mero di queste. DiflferìscQ pare per la forma dal Z. Laugien 
Payr. e dal Z, parvtdm Fhil., per avere gli anfratti piani e non 



È poi differente dal Z. turricda Eicb., per il namero mag- 
giore delle strie trasrersali che sono più larghe e qualche volta 
livise in doe da una lineetta, e per i giri superiori quasi lìsci: i 
ìletti rilevati obliqui lougitudinoli che nella specie Viennese 
rendono le strie transveraali più o meno granulose, nella nostra 
lono minutissimi ed assai più numerosi. Il Z. turricola ha msg- 
5Ìor affinità del nostro col Z. Montagui W, "Wood. 

Zlzypblnns grranxUa.'tiis Born. 

MoBtaperto 9''. 
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Zizypliiiitis milicuris Brocchi. 

Mitigliano 9*; Ginestreto, Monsindoli, Goroncina 12\ 

II Weinkauff (Die Gonchylien des Mittelmeers, pag. 368) 

la crede ben distinta dal Z. millegranus PhiL II Monterosato 

(Enumerazione e siùonimia delle conchiglie mediterranee. Giorn. 

di se. nat. ed ec. Tel. xiii. Palermo, 1878) la ritiene ora sino- 

nima di questo. 

Gen. Clanoulus Mont. 
OlAncùltis eorallinns Gmelin. 
Ghiaie del Bìluogo 4^ 

Gen. Gibbuta Bis. 
Gribbùlsi leùcophAect Philippi. 
Biuscello 5; Pescaia 6. 

Gribbtila. a.dria.tica. Philipp!. 
Biuscello 5. 

Yar. SefiTuenzai nobis. 



Testa conica, rubro mactdata, magi» oètusa in anfractibus 
superioribus quam in inferioribus, inde laeviter convexa: anfra- 
ctiis 5-6 planiuscvli, interdum parum convexi, transverae lineis 
circa 10-14 striati^ longitudinaliter tantum lineia tenuissimis 
incrementi signati; suturae parum profundae, excepto saepe in 
tdtimo anfractu; iste ad basim obtuse carinatus, interdum ro* 
tundatus; basis convexiuscula, circinnatim lineis magia diatantibua 
quam in reliqua parte anfractuum ornata, exigue umbUicata: 



y 
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apertura svbqtuidrata; labrum sinistrum acutum; eclumeUa ai 
axìm testae fere parallela, prope ad basivi obseure dentictdata, 

Lung. 11'" Larg. 9"' 

1862 Trochus leucophaeus (non Phil.) Campani. Siena e suo 

ter. Geol. pag. xxxiii. (Stazione). 

1863 e TURGiDULUs (nou Broc.) Mortillet. Coupé géoL de 

la col. de Sienne, pag. 334, 336. (Stazione). 

Tressa 1; Busseio 10; Stazione 11; Opini 13. 

Questa forma è molto affine al tipo della Or. adriatica Phil; ne 
differisce per essere costantemente piii acuta e per la colamella 
meno obliqua suir asse della conchiglia. I colori sono i medesimi, 
cioè consistono in macchie longitudinali più o meno grandi alter- 
nativamente rosso-cupe e bianche. 

Gr-ibbùla. patrtla. Brocchi. 

1856 Tbgòhus patulus HSrnes. Die foss. Mol. dea ter. Beck. 

Wien. pag. 458. (Siena). 

Boggione, Bozzone, Bozzoncino, Eiuscello, Eiluogo, Ponte a 
Bosaio, Tressa 5; Pescaia 5, 6; Biluogo 6; Larniano, Montaperto, 
Pieve al Bozzone 12^ 

La G. f aiuta Hornes, del Viennese differisce dalla nostra per- 
chè ha la base più depressa, poco meno che piana, per cui Fui' 
timo giro è più angoloso. 

OibblUa. Otittadaiixd Philipp!. 
Poggiarono 9^ 

Gr-ibbtila maspos Linneo. 

1814 Tbochus maous Brocchi. Cono. foss. subap. pag. 355. (Cre- 
te senesi). 
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1869 Trochus MAGU8 Appelius. Le cono, del mar Tir. pag. 201. 

(Crete senesi). 
Castagno 13. 

Gen. Turbo Lin. 
Turbo rag'osTis Linneo. 

1814 Turbo rugosus Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 362. 

(Crete senesi, Malamerenda). 
Monsindoli 12'. 

Turbo flxnbria.tiis Bronn* 

1719 Mercati, (ocularis lapis). Mus. Yat. cap. lxxvi, 

pag. 343; (ad Arbiae flumen propre Coron- 
cìnam in agro senensi). 

1767 Calurì, (operculiti). Congh. ed oss. pag. 268. T. 

IX, fig. 8-9. (Malamerenda). 
Mitigliano 9*; Malamerenda, Coroncina, Monsindoli 12^ 
Il Caluri ricorda che gli opercoli di questo Turbo i quali 
sono conosciuti col nome di occhi di S. Lucia^ erano ricercati 
e raccolti dai pellegrini tedeschi e specialmente da quelli po- 
lacchi, per qualche loro particolare credenza religiosa. 

Gen. Phasianeila Lek. 
PhAsiajielIa. prilla. Linneo. 

1780 Soldani. Saggio crittografico. T. xi, fig. 65, E. 

S. (Rìluogo). 
1798 Soldani. Test ac Zooph. parvae et microscop. 

(append.) Tom. ii, pag. 142. T. xi, fig. 65. 

E. S. (Riluogo)- 
1863 Phasianella pulla Mortillet. Coupé géol. de la col. do 

Sienne^ pag. 336. (Stazione). 
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Bozzone 5; Pescaia 6; Stazione 11. 

Di frequente si trovano gli opercoli di questa specie. 

Pbiasianella specdiosa Yon Huhlfeld. 
Pescaia 3. 

Gten. Adeorfcis Wood. 
^deorbis Peocliioliantis De Stefani. 
Coroncina 12^ 

A^deorbis 'Woodi Hornes. 
Ghiaie del Biluogo 4^; Poggiarono 9\ 
Pam. NERITACEA Lek. Gen. Neritina Lek. 

IVeritina. Sena. Cantraine. 

1836 Nbbitina Sena Cantraine. Diagn. ou desc. de quel esp. 

de Mol. pag. 390. (Siena). 

1862 t sp. n. Campani. Siena e suo ter. Geol. pag. xxxi, 

XXXII. (Stazione). 

1862 « FLUviATiLis var. 12 P (non L. nec Phil.) Cam- 
pani. Siena e suo ter. Geol. pag. xixi* 
(Stazione). 

1862 « BiFASciATA (uou Sem.) Campani. Siena e sao 

ter. Geol. pag. xxxii. (Stazione). 

1863 e Brocchii (non May.) Mortillet. Coupé géol. de 

la coli, de Sienne, pag. 336, 337, 339, 341. 
(Stazione). 
1863 • sDBPisiFOBMis (uon d' Orb.) Mortillet. Coupé géol. 

de la coli, de Sienne, pag. 340, 341 (Stazione). 
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1864 Nebitina zebbina (non Bronn) Mayer. Desc. des coq. 

fos. des terr. tert. sup. pag. 161. PI. vjii, 

fig. 2. (Siena). 
1867 « Sena Semper. Note sur troia esp. foss. de la 

Toscane, pag. 45Ó. (Siena). 
1869 « t D' Ancona. Sulle Ner. fos. dei ter. terz. 

sup. pag. 45. Tav. ii, fig. 3. (Siena). 
1869 « Mazziana D'Ancona. Sulle Ker. fos. dei ter. 

terz. sup. pag. 47. Tav. ii, fig. 10. (Siena). 
Tressa 6; Eiluogo 6, 8; Bozzone 7; Pescaia 7, 9; Porta 
Ovile, Stazione 11; Montalbuccio 14. 

Neritina IMayeri Semper. 

1867 Neritina Materi Semper. Descr. de deux esp. du genre 

Neritina, J. de Conch. S. 3. T. vii, pag. 
332; PI. IX, fig. 5. (Fangonero). 
1869 « « D' Ancona. Sulle ÌSer. fos. dei ter. terz. 

sup. pag. 47. Tav. ii, fig. 2. (Siena). 
1875 * « Sandberger. Die Land und Sùss. Conc. 

pag. 667, (Siena), (prò parte). 
Buca in Val di Pugna 6. 
Il D' Ancona, per equivoco, indica questa specie alla Stazione. 

« 

Gen. Nerita Lin. 

IVerita. entiiliajia Mayer. 

N. Bronni Jan. 

Ghiaie di Busseto 10. 

Abbiamo preferito il nome di N. emiliana May., pubblicato 
nel 1872 (Jour. de Conc. 1872, pag. 231. PI. xiv,fig. 4), per- 
chè il nome di N. Bronni Jan, fu pubblicato con descrizione 
e figura soltanto nel 1873 dal Cocconi (En. sist. mol. Parma 
e Piacenza pag. 212, Tav. v, fig. 14-17). 
Bua. delta Soc. Mah Jt. VoU IV. 1 1 



ì'am. SOLARIIDAE Kfst. Geo. Torìnia 6»y. 

rToz-inla iàlla-ciosa, Tiberi. 
Goroncina 12'. 

Torlnia, l'iteresae 



1876 SoLABicH BENEM8E De Stefani, in sckedìs. 

T. oròicvlata, jiarum convexa, extu» bicarinata: anfraetat 
quinque longitudmaliteì' et tranaverse crenulati; superne lineat 
tranaversaé quinque, ad òasim teptem, quorum duo ad umbiUam, 
amplioret; interdum, aliae lineae minores intersunt: umhdicwa 
amplìsiimum, canaliculatum; canaltculum timplex; apertura ttib- 
quadrata. 

Larg. 5-7"' Alt. 2-3™ 

FeBcaìa, TreBsa 3; Rìluogo 4*". 

Conchiglia assai poco convessa; con 5 linee trasveraalì gra- 
nose superiormente, e 7 inCerìcrmente, delle quali le due ultime 
intorno all' ombelico sono pìb larghe e meno granose; qualche 
volta fra ognuna di queste linee ne comparisce alcun' altra mi- 
nore. L' ultimo giro appare esternamente oraato da due careoe, 
a cagione dell' ultima linea della porzione saperìore, e della 
prima della porzione inferiore che sono quasi sullo stesso piano 
e paiono un poco maggiori delle altre. Fra queste due linee 
esterne, non ne comparisce altra intermedia. L' ombelico è am- 
pio con un canaletto semplice e non carenato. 

Il Semper trovò questa specie a Monte Oarino nel territorio 
di Bologna ed a Torre a Castello nel Senese. 

Oen. Selarìnn Lek. 

Solariam simplex Bconn. 

Pescaia 3; Kiluogo 4**; RiusccUo 5; Foggiarone ò'', 6^ Bui- 
seto 10; Stazione 11; 8. Lazzero^ Moitaperto, Laraiano 12^ 
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, Qaesta specie somiglia al vivente S. mediterraneum Mtrs., 
che però diversifica pei seguenti caratteri: base meno convessa; 
un cordoncino di pia esterno a quello che cinge Tombellico; i 
due cordoni che cingono la base air esterno più lontani, e più 
lontani quei due che sono alla base di ciascun giro; oltreché 
nel mezzo a questi trovasi un altro cordoncino. 

Solaa?iTixn psetidoperspectivtixii Brocchi. 

S. dùcus Philippi. 

1814 Tbochus pseudopesspeotivus Brocchi. Goac. foss. subap. 

pag. 360. Tav. v, fig. 18. (Siena, Pangonero.) 

Coroncina 12*. 

Il S. discus Phil., rappresenta individui giovani del S, psetido- 
perspectivum Broc, del che ci siamo assicurati esaminando una 
lunga serie di esemplari. Questa specie perciò deve ritenersi vi- 
vente nel Mediterraneo. 

Solaritiin !E:xi]ilia.e Semper. 

1780 Soldani. Saggio orittogr. Tab. x, fig. 61, H. i, 

(prope Senas). 

1798 Soldani. Test, parvae et micros. T. ii, pag. 142^ 

Tab. X, fig. 61, H. i, (prope Senas). 
1814 Tbochus cakalicdlatus (non Lek.) Brocchi. Conc. foss. 

subap. pag. 359, (Coroncina nelle crete se- 
nesi.) (prò parte.) 
1861 Solarium Emiliae Semper. Beschr. n. ter. Conchyl. pag. 

401. (Coroncina). 
Testa depressitLscvla, car inaia, superne et inferne parum con- 
vexa: anfractus 1 et y, embrionales, et tres alti sutui^is superficiali' 
lus divisi, fere plani, in medio tantummodo excavati, transverse 5 
aut 6 lineis elevatis prope suturas majoribus ornati, longitudina- 
liter lineis incrementi corrugati; anfractus ultimus inferne niti- 
ius, prope umbilicum duplici carina nodvlosa ornatus; umbilicum 
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profundum, amplissimum; anfractus omnes in eo bicarinati: aper- 
tura rhombea. 

Alt. 3"', 5. Larg. 8"' 

Coroncina, Monsindoli 12^ 

La specie citata dal Brocchi alla Coroncina, probabilmente 
sulla fede del Soldani, è il S, Emiliae Semp.; invece la specie 
citata ed anche descritta da lui stesso nel Piacentino, sembra 
diversa e riferibile siccome molti vogliono al 8, fallaciosum Tib. 

Solarìnin. monilifeinìm Bronn. 



1780 Soldani. Saggio orittogr. Tav. xx, fig. 95, L. 

K. (Coroncina) junior). 

1798 Soldani. Test, parvae et microscop. T. ii, pag. 

146, Tav. xx^ fig. 95, L. K. (Coroncina) 
(junior). 
Eopole, Casetta, Mitigliano 9*; Coroncina, Monsindoli, Gine- 
streto^ Colletinaio 12\ 

Sola.rì'óni mìllegranttm JLamarck. 
Tressa, Mitigliano 9'; Coroncina, Monsindoli 12^ 

Gen. SCALARIDAE Kfst. Gen. Cirsotrema M5rcb. 

Cirsotrema ajxioena. Philippi. 

1871 ScÀLARiA AMOENA Njst. Tableau synop. dn g. Scalarìa 

pag. 16 (Sienne.) 
Malamerenda 12^ 

C/irsotrema. ausonia nobis. 
Scalarla scàberrima comp. auctorum (non Michl.) 
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Testa elongato-acuta: anfractus ll'*12 convexi, suturis prO" 
fundis divisi, regvlariter cancellati; lafndlae longitudinales tennis^ 
simae, devatae, rectae^ad axim testae laeviter obliquae, numerosae^ 
in ultimo anfractu circa 50; lamdlae transversae majores, parum 
crassiores, superne 5 magnae, prope suturam inferiorem 1 tennis- 
sima; interstitia quadrata, laeves, vel tantum lineis incrementi 
corrugata: os rotundatum. 

Alt. 17"' .Larg. 6'" 

» 

S. Lazzero 12^; Goroncina, Monsindoli 12\ 



Oirsotrema. ca.iicella.ta. Brocchi. 
Goroncina, Monsindoli 12^ 

Gen. Opalia H.et A. Ad. 
Opa^lia. corrtigrAta Brocchi. 

Ginestreto 12\ 

Distinguono questa specie dalla 0. lanceolata Broc, i giri 
più convessi, le coste longitudinali un po' pili strette, pili 
curve, pili numerose, cioè circa 13, invece di 9-11, e non in- 
grossate da varici; le linee trasversali sono pure un poco più 
profonde: la linea trasversale impressa presso la sutura infe- 
riore, che si trova di frequente .in ambedue le specie, non è 
buon carattere differenziale, come credeva il Brocchi. 

Opa.lia. Iajioeola.ta. Brocchi. 

1871 ScALAEiA LANCEOLATA NjTst. Tableau syn. d. gen. Sca- 

laria. pag. 64. (Siena.) 
Monsindoli, Goroncina 12S 



Oi>aUa. toralosa Brocchi. 

1871 ScALABiA TORULOSA lUyat. Tableau syn. d. gen. Bealarì». 
pag. 64. (Siena.) 

HousÌDdoli 12'. 

La 0. toridoaa di Hornea non sembra identica alta Bpeeie 
omonima del Brocchi. 

Opalia. ridens nobis. 

Testa nitida, turrita: anfracttis 10-11 convexi, tatwis pro- 
fundis distincti; longitvdinalU&r costelli» decem, minoribus quam 
inlervallis, ornati; trasveraim sulcis tribus in inferiori parti 
anfractuum cincti: anfractus ultimtts ad basim angulatus; baaii 
planiutoitla, laevigata, non costata, unistdcata vel biaulcata: aper- 
tura ovata. 

Alt. 5'", 6. Larg. 2'", 3. 

Goroacina 12'. 

Questa specie molto affine alla 0. fenestrata Ugh. (De Stefani, 
Desc. n. spec. di Mol. Plioc. It. Boll. Soc Mal. It. Voi. i. pag. 41) 
nitida e lucente come qaella, differÌBce per il nnmero minore 
delle coete longitudioali e delle strie traaversali. 

cten. Sealaria iJct 

Scalaria fbliacea. Sowerby. 

S. mesogonia Brugnone. Miscellanea malacologica pag. 16, fig- 33, 
Par. Il, 1876. 

Riuscello, Boggione Ó. 

Scaletria frondosa. Soweiby. 

S. exmia Pecchioli 1864. .S'. Pecckioliana Issel. Fossili delle marne 
di Genova pag. 31. An. Mus. Civico di Genova, V. ix, ISTI. 
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l'isso ....... Soldani. Saggio orittog. Tav. x, fig. 59^ H. 

(GoroDciDa.) 

1798 Soldani. Test, paryae et microsc. Appendice. 

Tab. X, fig. 59. (Coroncina.) 
MoDsindoii, Colletinaio, Coroncina 12^ 

Sea.la.x*ìa. pnleliella. Bivona. 

Eiluogo 4^ 

Al microscopio appariscono traccio di linee sottili trasver- 
sali sugli anfratti. 



Mìchaud. 



Riluogo 4^; Gaspreno, Bozzone, Eiuscello, Ponte a Eosaio 
5; Busseto 10; Angiolino, Monistero 12. 

Alcuni individui hanno nove coste longitudinali e tre linee 
trasversali colorite, scure; la superficie è tutta percorsa da sot- 
tilissime strie trasversali. 



_ Brocchi. 

Coroncina 12^ 

Sca^larìa. comita^lis De Stefani. 

1878 ScALARiA coMiTALis De Stefani. Descrizione di nuove spe*. 

eie di molluschi pliocenici italiani. Bull. Soc. 
Malac. V. iii, pag. 75. (Tressa, Pescaia, 
Bozzone). 
Tressa, Pescaia, Bozzone 5. 

Pam. MURICIDAE Trosch. Gen, Typhis Montf. 

Typhls flstnlostis Brocchi. 

1780 MuEEX SULCATU8 Soldaui. Saggio orittog. Tav. ix, fig. 59, 

I. (Coroncina.) 



17dS MuBEX 8ULCATU8 Soldanì. Test, parvae et mìcrOBC 1. it, 
pag. 142, TaT. ix^ 6g. 59. 1. (Coroncma.) 

1814 • FI8TIILOBU8 Brocchi, Conc. foss. snbap. p(^. 394. 
Tav. VII, fig. 12, (CoroncÌDa.) 

1856 Ttphis . HórncB. Die fosa. Moli. d. ter. Bec. 

Wien. pag. 261. Tav. 26, fig. 11. (Coroncina). 

• Tressa, Mitigliano 9'^ Ginestreto, Colletiaaio, CoroDcina, Udd- 

sìndoli, BulcianiDO 12'. 

rFypliis liorrìdos Brocchi. 

1814 MtJREx B0BBIDD8 Brocchì. Conc. foaa. eubap. pag. 405. 

Tav, VII, fig. 17. (Senese). 
1856 Typhis . H5rne8. Die foss. Moli. d. ter. Bec. 

Wien. pag. 260. Tav. 26, fig. 9, (Poggio 

bei Siena). 
Mitigliano 9'; Coroncina, Monsindoli, Bulcianino 12'. 

Oen. Murex Uv. 

]\Itii*ex spinicosta. Bronn. 

Mitigliano, Tressa 9'; 3. Pietro, Larniano 12*"; Goroncia», 
Monsindoli 12'. 

IM[m*ex torolaxias Lamarck. 

1767 PoBPoaA Caluri. Gong. conc. mar. foss. Tav. ii, 

fig. 3, 4. (Montechiaro). 
1776 Mdbez BBANDABI8 Battalini. Gaf. corpi mar. foss. pag. 1-^1- 

(Grete senesi). 
1800 Bartalini. Eagg. di prod. nat. agro sen. Tar. 

VI, fig. 1. (Casa Bianca). 
1814 MuBBX BBANDAEEs Brocchi. Conc fosa. aubap. pag. 3S9. 

(Senese). 
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1814 MuREx TRDNcuLus (non L.) Brocchi. Conc. foas. subap. 

pag. 390, (Pieve al Bozzone), (fide Calurii) 

(prò parte). 
1869 « BRANDARis Appelius. Le cono, del mar Tir. pag. 

133. (Crete senesi). 

Poggiarono 5^; Larniano, S. Pietro, Pieve al Bozzone, Mon- 
taperto 12^; Goroncina, Monsindoli 12*. 

or individui giovani somigliano al vivente M. brandaris L., 
più che gli adulti; questi diversificano specialmente per ì giri 
superiori non scalariformi e disposti in un piano leggermente 
declive. 

Questa specie fu benissimo disegnata dal Caluri, sebbene il 
Brocchi riferisse il disegno al M, trunculus. 

Afrirex Svi^ainsonì Michelotti. 

1780 Soldani. Saggio orittog. Tav. xx, fig. 95, M. 

(Goroncina). 
1798 Soldani. Test, parvae et microsc. Tab. xx, fig. 

95. M. (Goroncina). 
1814 MuREx TRiPTERUS (nou L.) Brocchi. Geno. foss. subap. 

pag. 393. (Riluogo e crete senesi) (fide 

Soldanii). 
1871 • SwAiNsoNi D' Ancona. Mal. plioc. It. pag. 15. Tav. 

3, fig. 1, a. b. (Goiline senesi). 
Goroncina, Monsindoli 12^ ' 

Brocchi lo cita al Eiluogo e nelle crete senesi, riferendosi 
probabilmente al Soldani, che però lo trovò alla Goroncina, dei 
cui terreni infatti è proprio. 

IMEurex erìna^erts Linneo. 

1869 MuREx ERINACEU8 Appelius. Le conc. del mar Tir. pag. 

134. (Grete senesi). 
Montaperto 12\ 

Bull, della Soc. Mal. U. Voi. IV. 13 
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]M[iix*ex a^bsonùs Jan. 

1871 MuBEx ABSONus D^ Ancona. Mal. plioc. It. pag. 22. Tay. 2, 

fig. 6. (Colline senesi). 
Montaperto 12.'' 

Miturex Oonstantiae D'Ancona. 

Mitigliano 9*; Colletinaio, Ginestreto, Coroncina, Honsindoli, 
Bulcianino 12.* 

njtiurex brevica.ixth.os Sismonda. 

1814 MuBEX BAMOsus (non L.) Brocchi. Cono. foss. snbap. 

pag. 392. (Crete senesi). 
1871 « BREViCANTHOs D'Ancona. Mal. plioc. It. pag. 24. 

Tav. 3, fig. 1, (Colline senesi). 
Biluogo 4*"; Larniano 12^ 

Mitirex crìstatns Brocchi. 

1 869 MuBEX CRI8TATUS Appclius. Le conc. del mar Tir. pag. 134. 

(Crete senesi). 
1871 t t D'Ancona. Mal. plioc. It. pag. 35. Tav. 4, 

fig. 4. (Colline senesi). 
Larniano, Montaperto 12^ 

Mitlrex OaxnLpanii nobis. 

1871 MuBEX HoBNESi D'Ancona (non Speyer). Mal. plioc. li 

pag. 30. Tav. 5, fig. 2. (Colline senesi). 

Larniano 12\ 

Siccome fino dal 1863 esiste una specie col nome di M. S^r- 
nesi pubblicata dallo Speyer (0. Speyer. Die conchylien der 
Casseler tertiar Bildungen. Lief. ii, pag. 73, T. 8, fig. 11, 12, 
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13) cosi abbiamo cambiato nome a questa. Il M. Sedgwicki (non 
Michl.) Hornes, del Yienneee^ che il D'Ancona ritenne uguale 
a questo nostro, è un poco differente, e deve portare il nome di 
M. pomiformia Eichwald, o quello di M. amtriacus Tournoiler. 

Mirurex cong^lobatiis Michelotti. 

Larniano 12\ 

Un individuo di Larniano ha dodici varici nelF ultimo giro; 
dalle ultime quattro Tarici in poi il giro è staccato dagli altri. 

Miturex Soldanii Meneghini. 

1875 MuBEx SoLDANii Meneghini. De Stefani, Desc. di n. sp. 

di mol. plioc. It. Bull. Soc. Mal. V. i, pag. 80. 
Tav. II, fig. 1. (Colline senesi). 
Montechiaro 12^ 

Probabilmente a questa specie si riferisce il M. Pecchiolia- 
niù8^ var. bicoronata Seguenza. 

Mirirex ti*ànca.tiiltis Foresti. 

1863 MuREX RUDis (non Bors.) Mortillet. Coup. géol. de la coli. 

de Bienne, pag. 335, 339. (Stazione). 
1869 « TBUNCULUs (non L.) Àppelius. Le cene, del mar 

Tir. pag. 133. (Crete senesi). 
1871 t TEUNCATULUs D'Aucona. Mal. plico. It. pag. 34. 

Tav. 5, fig. 5. (Colline senesi). 
Pescaia 3; Tressa 3, 6; Bozzone 6; Mad. Bossa 8; Stazione 

11; Larniano 12^ 
Alcuni individui più raccorciati fanno passaggio al M. rudis 
Borson. 

M!iix*ex polymorplms Brocchi. 

1871 MuBEX POLYMOBPHUs D'Aucona. Mal. plioc. It. pag. 43, 

Tav. 7, fig. 7, 8, 9. (Colline senesi). 
Biluogo 4^ Larniano \2\ 



Ttftu-ex cra.ticìnla'tas Linneo. 

i 3t"..'«KX CRATicuLATUs Brocchì. Conc. foaa, gubap. pag. 406. 

TftT. VII. fig. 4. (Colline senesi). 
ò • • Hornea. Die foea. Moli, dea ter. Beck 

Wien. pag. 234. Tav. ixiv, fig. 9, 10, 11, 
(Siena). 

I • • D'Ancona. Mal. plioo. It. pag. 43, 

Tav. 7, fig. 3, Tav. 6, fig. 4, 5. (Argille tur- 

chine del senese). 
Lamìano 12''. 

Gii il Broocfai riferiva questa forma fossile alla specie di 
neo, che questo naturalista aveva indicato vivente nel Medi- 
inneo: forse per non aver posto mente alla indicazione di tale 
lità fatta dal sommo naturalista svedese, il Monteroaato cre- 
;e che il vero M. crattcvlatus fosse una specie diversa, e prò- 
) alla forma fossile e vivente nel Mediterraneo il nome di M. 
ceka. Del resto questo etesso nome era stato impiegato del 
traine per indicare il M. saxatilis Broc. (non L.), cni però Jan 
ra antecedentemente posto il nome di M. absontu. 

m.fuTex fìmicaloBOs Borson. 

f. multicMtatus Pecchioli. 

4 McREx BIM0DU8 Peccbìoli. Descr. di ale. foss. d. arg. snbap. 

Tose. pag. 502. Tav. 5, fig. 30, 31. (Argille 

senesi). 
Montaperto 12^ 

II M. funicìdosuì Bor., il M. mtdticostatui Pec, e il M. bino- 
Fec, sono molto affini fra loro: la forma della conobigliftì 

ma apertura, il numero delle coste e delle costìciDS loogi- 
inali ed il numero e T obliquità delle costiciue trasversali sono 
ali; runica diversità sta in ciò che nel M. ftmictdotta o^au- 
delle coste trasversali maggiori diventa pia grande e squa- 
la, in modo quasi, da soffocare e nascondere le coste inter- 
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medie e minori. II M. mvlticostaius ha un aspetto più semplice 
e meno squamoso dell'altro; vi sono poi degr individui inter- 
medi per la mezzana grandezza e regolarità delle coste. 

Mitirex scalaris Brocchi. 

1869 CoBALLioPHiLA scALARis Appelius. Le conc. del mar Tir. 

pag. 134. (Crete senesi). 
Hontaperto 12\ 
Probabilmente è una varietà del M, imhricatus Brocchi. 

IMErirex imbrica^ttis Brocchi. 

1871 MuREX IMBRICATU8 D' ÀQCona. Mal. plioc. It. pag. 40. 

Tav. VI, fig. 1. (Colline senesi). 

Larniano, Montaperto 12^ 

Talora in questa specie, come nel M, craticulatus Broo., e 
nel M. polymorpkus Broc, all'estremità superiore della bocca 
si presenta un cordoncino piii grosso degli altri; talora s'ingros* 
sano pure alcuni altri dei cordoncini maggiori. 

Mixurex bi*a.etea.tns Brocchi. 

M. Janianus Cocconi. En. sist. dei mol. di Parma e Piacenza, pag. 446. 
Tressa 9*; Coroncina, Monsindoli 12\ 

Fam. PURPURACEA Trosch. Gen. Purpura Brug. 

]ia.eraa.stoina. Linneo. 
Larniano 12^ 

Pràrpnra strìata. Quoy et Gayraard. 

Stazione 11. 

Siamo molto incerti sulla determinazione di questa specie. 
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FnrpOrct Homesana Feccbioli. 

P. AddoUi Mayer. Jour. do Cono. Yol. ix, 1872, pag. 236. — P. miUi 
(uoQ Partsch) Costa. Gasteropodos dos depositos terciarioB de Portagli 
1866, PI. XV, fig. 20. 

1864 FuBPURA HosNESANA Fecchìolì. Descr. Ai foss. d. arg. anbap. 
Tose. pag. 510. Tav. v, fig. 8, 9. (Argille 
eenesi). 
TresBa 5; Pieve al Bozzone 5''. 

Fam. FUSACEA Troscb. Otea. Eirtbrìa Gray. 

£]iitlix*ia. coi*nea. Linneo. 

1814 MuBEX C0BMEU8 BroGcbi. Conc. fosa. anbap. pag. 413. 

(Crete senesi). 
1856 Fdsus • Eornes. Die foBS. Moli. Aea ter. Beok. 

■Wien. pag. 280. Tav. 31, fig. 3. (Siena). 
1869 EuTHHU coBNEA Appelius. Le cono, del mar Tir. pag. 135. 

(Crete eenesi). 
1873 Fu8U8 LiQHABius D' Ancona. Hai. plloc. It. pag. 137, 

Tav. 14, fig. 13 e 14. (Senese). 
Latniano, Montaperto 12^ 

Negr individai fossili la depressione pressa le suture è mi- 
nore ohe nei viventi. 

EZnthjria adrinca Bronn. 

Malamerenda 12'. 

Oen. Metula H. et A. Ad. 

M!etnla znltraefoirtnis Brocchi. 

1873 Fusus HiTBAEFOBUiB D'Aucona. Mal. plioo. It. pag. 136. 
Tav. 14, fig. 12. (Senese). 
Larniano 12"; Balcianino, Goroncina, Monsindoli 12*. 
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Gten. Follia Oray. 



PoUia. tnrrita. Borson. 
Stazione 11; Larniano 12^ 

Follia. fr&snLlnLS Brocchi. 

1871 McREX FLEXiCAUDA (non BronD.) D^ Ancona. Mal. plioc. It. 

pag. 27. Tav. iv, fig. 2. (Colline senesi). 
Monsindoli 12\ 

Afferma il Monterosato che questa specie vive tuttora nel 
Mediterraneo. Pare invece sia estinta la P. Spadae Lib., che si 
trova indicata qualche volta tra i sinonimi della P. fusulus^ ma 
che è una specie ben diversa e non frequente. 

La specie indicata altra volta da uno di noi (De Stef. Mol. 
S. Min.) col nome di Murex Spadae è una terza specie differente, 
cai deve serbarsi il nome di M. baccatus Bell.; è forse sinonimo 
a questa il M, gracUis Seg. Il M. Spadae è raro nel palermi- 
tano; il M. laccattLs invece è comune ad Altavilla, e il Libassi 
ne aveva qualche centinaio di esemplari nella sua collezione di 
cai la parte che si potè salvare nel bombardamento del 1866, 
fa da lui donata al Meneghini, per mezzo del conte Spada, e 
fa quindi depositata nel museo pisano. 

Pollia. exactita. Bellardì. 
Pescaia, Tressa 3. 

PoUia. intercisa Michelotti. 
Riluogo é\ 



Michelotti. 



Biluogo 4^ 



— gè- 
li nostro individuo è di piccola statara e si avvicina alla 
P. unifilosa Bell. 

PoUia. plicata. Brocchi. 

Larniaoo 12^ 

Follia M!ayei*i Bellardi. 

1863 MuREX PLiCATUs (noo Broc.) Mortillet. Coupé géol. de la 

coli, de Sienne. pag. 335. (Stazione). 
Eiluogo 4^ Bussato 10; Stazione 11; Montaperto 12^ 

Gen. Fusus LcL 
Fnstis rostrati!» Olivi. 

1869 Fusus BOSTBATUs Appelius. Le conc. del mar Tir. pag. 135. 

(Crete senesi). 
1873 « « D' Ancona. Mal. plioc. It. pag. 124, Tbt. 

14^ fig. 8, 9. (Senese). 
1873 « ciNCTUs D'Ancona. Hai. plioc. It. pag. 126, Tav. 14, 

fig. 1. Tav. 15, fig. 6, 7, 8. (Senese). 
Poggiarono 5**; Tressa, Mitigliauo 9*; Larniano 12**; Coroii' 
Cina, Monsindoli, Colletinaio 12\ 

Si trova tanto il tipo quanto la var. cincttM Bell, et Mici. 

Fùsns longìroster Brocchi. 

1776 MuBEX coLus (non L.) Bartalini. Cat. corpi mar. foss. d. 

senese, pag. 130. (Siena). 
1814 « L0N6IB08TEB Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 418, 

Tav. vili, fig. 7. (Crete senesi). 
1856 Fusus L0NGIB08TBÌ8 Homes. Die foss. Moli. d. ter. Beck. 

Wien. pag. 293, Tav. 32, fig. 5, 6, 7. (Siena). 
Coroncina, Monsindoli, Ginestreto 12^ 
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Fnsns etmscns Peccfaiolt. 

1862 FuBUs BTBUScUB Peccbioli. Dì ud quoto fosa. d. arg. snb. 

(Argille senesi). 
1873 • < D' Ancona. Mal plioo. li. pag. 123. Tav. 

14, fig. 3. TaT 15, 6g. 7. (Senese). 
S. Pietro, Larniano 12^ 

Fnsns Izunellosns Borson. 

1873 Fnsns lauellosus D'Ancona. Moli, plioc Zf. pag. 127. 
Tav. 15, fig. 4. (Senese). 
Ropole 9'; Monsindoli, Golletinaio 12'. 

Fnsns MCenegliinianns D'Ancona. 

O-ineatrsto 12'. 

G«a. Phos Montf. 
Plios polygronnm Brocchi. 
Bilaogo, Fosso di Larniano 6; Larniano, Montaperto 12^ 

Fam. NASSACEAE Trosoh. Gen. Cyclops Montf. 

Oyclops nerltens Linneo. 

1869 Ctclops NIÌBITEU8 AppelioB. Ls cono, del mar Tir. pag. 
130. (Crete Benesì). 
Treasa 3; Pescaia, Bilaogo 5. 

Gen. Pseudostrombus Kle'- 

Psendostx*onibns X*a.Tilacci£uitis D'Ancona 

Testa elongata, acìKainata: anfractus 7-8 fere flanì, niii 

vAwa «uperficiali diviai, prope autara» superne et infeme mar 

Bull, itilo Sov. Hai. It. Voi. ir. 1! 
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nati; primi tres transverse lineati^ omnes longitudinaliter costati; 
costellae tuberculosae, inter duos margines suturarum decurrentes; 
8-10 maiores in anfractibus superioribus ^ anfractus nltimus 
loevìs vel propre marginem superiorem una serie nodvlorum 
ornatv^; hasis 4-7 lineis striata: apertura ovata^ superne acuta; 
labrum columeUare superne vix caUosum; labrum dexterum acu' 
tum, intus irregulariter denticulatum: canalicutum subnvUwm, 
extus oblique carinatum. 

Alt. 8'" 6 Larg. 5"' 

Pescaia 5. 

È diverso dal P. Pieragnolii De Stefani, per la forma più 
allungata, per la serie dei nodi più distinta e perchè questi 
sono meno prolungati. 

Gen. Eione Bisso. 



nobis. 



Testa ovatO'Conica, laevis, nitidissima; anfractus circa 6-7 
convexiuscidi, sutura indistincta divisi; anfractus ultimus aliquan- 
iulum gibbosus, convexiusculus: apertura ovata, dimidiam longi- 
tudinem attingens, superne angulata, inferne uniplicata; canalìi 
brevissimus; labra dexterum et sinistrum callosa ^ superne uni- 
dentata; callus usque ad pentdtimum anfractus perveniens ad re- 
liquampartem spirae pavllatim transit; labrum intus striatum. 

Alt. 12"' Larg. 4'" 7 

S. Giovanni, Boggione 5. 

Questa specie è affine alla E. gibbosula Lin.; ma ne diversifica, 
per la spira pia allungata e meno rigonfia, talché si avvicinerebbe 
alquanto al Buccinum semistriatum Broc, come pure per il callo 
che ricopre Tultimo ed il penultimo anfratto, il quale non è molto 
grossolano e si confonde insensibilmente colla rimanente su- 
perficie degli anfratti: Tapertura ò parimente più allungata e com- 
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parativamente più ovale. la alcuni individui si scorgono dello 
linee sottili trasversali colorate in rosso. 

!E!lioiie gri1^1>ostlla. Linneo. 

1780 Soldani. Saggio orittog. Tab. xx, fig. 95, L. 

(Bilaogo). 
1798 Soldani. Test, parvae et microscop. T. ii, pag. 

146, Tab. XX, fig. 95, L. (Riluogo). 
1869 Nassa qibbosula Appelius. Le conc. del mar Tir. pag. 131. 

(Crete senesi). 
Riluogo 4^ 5, 6; Tressa al ponte di legno, Pescaia, Riuscello, 
Madonnina rossa, Boggione, Bozzone, Bozzoncino, Gaspreno 5. 

Oen. Nassa Lek. 

IVa.ssa. m.iita.bilis Linneo. 
Yar. « obliquata Brocchi. 

1814 BucciNUM OBLiQUATCM Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 336, 

Tav. IV, fig. 16. (Crete senesi). 
1869 Kassa mutabilis Appelius. Le conc. del mar Tir. pag. 132. 

(Crete senesi). 

Pescaia, Riluogo, Boggione, Bozzoncino, Gaspreno 5; Pe- 
scaia 6; Busseto 10; Larniano, Montaperto 12^ 

Gr individui del senese si distinguono dagU individui viventi 
nel Mediterraneo, per la spira piii breve in paragone air ultimo 
giro, la qual cosa risulta anche dalla figura del Brocchi che 
però ò alquanto esagerata ed un poco più rigonfia del vero; 
perciò, per distinguere una forma dall' altra, consideriamo quella 
fossile come una varietà del tipo. Oltre agi' individui corrispon- 
denti alla citata figura del Brocchi ed alla fig. 21, Tav. xv 
dello stesso autore, ve ne sono altri che hanno i giri quasi 
totalmente lisci. La forma citata dal Brocchi nelle crete senesi 
(pag. 341, Tav. iv, fig. 6) col nome di Buccinum mutabile Lin,, 
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ò diversa, come yogliono taluni autori, e pare una varietà di 
questa specie; non essendo però stata trovata da noi non Y ab- 
biamo citata nella sinonimia. 

]Va«(sa eongrloba^ta. Brocchi. 

1814 BccciNUM coKoLOBATUM Brocchi. Cono. foss. subap. pag. 

334, Tav. iv, fig. 15. (Val di Pugna). 
Larniano, Pieve al Bozzone, Montaperto 12^; Monsindoli 12\ 

IVassa. tnxrrita. Borson. 

Larniano 12\ 

IVa^sa. znsicrodon Bronn. 

Testa ovaio-conica, solida, laevis; spira acutiìiscida; anfractus 
9 convexiusculi; primi tres nitidi; alii lineis transversis, in ultimo 
anfractu magis perspicuis, signati: apertura ovata; labrum exttu 
incrassatum, 7-8 dentatum; dentes crassi, mediani crassiores; 
columeUa dentibus ornata; canalis breviusculus. 

Alt. 14'" Larg. 7"' 

Larniano 12^. 

Questa specie differisce dalla N. (Buccinum) badensis Partscb, 
per la forma più svelta e proporzionatamente più lunga, e per il 
labbro destro dell'apertura armato di denti più grossi ed in 
minor numero. 

Differisce dalla N. semistriata Broc, per la conchiglia più 
solida, pei giri più convessi, pelle strie trasversali fine e continue 
su tutta la superficie, pelF apertura più rotonda col labbro sini- 
stro ingrossato esteriormente e fornito air interno di grossi denti. 

Differisce poi dalla N. (Buccinum) Beyrichi May. (Jour. d. 
Gonc. 1873, pag. 125) di S. Jean de Marsacq, per quanto appa- 
risce dalla figura, per la spira proporzionatamente più IttngSf 
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per i denti del labbro destro meno numerosi, e pei denti del 
labbro columellare. 

IVa^sa. sexiiistria.ta. Brocchi. 

1814 BucciNUM GORNicuLUH (non 01.) Brocchi. Conc. foss. subap. 

pag. 342. (Crete senesi). 
1814 « 8EMI8TRIATUM Brocchì. Couc. foss. subap. pag. 651, 

Tav. XV, fig. 15. (Crete senesi). 
1859 • t Hornes. Die foss. Moli. d. ter. Beck. 

Wien. pag. 144. Tav. 12, fig. 9, 10. (Siena). 
Monistero, Balze del Riluogo 5**; Poggiarono 5^, 9*; Tressa, 
Bopole, Mitigliano 9*; S. Lazzero, Larniano, Montaperto, Pieve 
al Bozzone 12^; Coroncina, Monsindoli, Colletinaio, Ginestreto 12\ 
La N. semistriata del Yiennese non ha il callo columellare 
così esteso neir ultimo giro della conchiglia come la forma del 
senese. 

Yar. ecostata nobis. 

Riluogo, Ponte a Rosaio, Riuscello, Gaspreno, Bozzoncino 5; 
Basseto IO. 

Questa varietà che abitava presso il litorale si può distin- 
guere dal tipo ch^ è proprio di mare piiL profondo, perchè i giri 
Buperiori sono liscia senza coste longitudinali, e perchè la con- 
chiglia è quasi sempre pi& allungata. 



Brocchi. 



N, italica (Mayer; Desor. Le paysage morainique, son origine glaciaire 
et ses rapports avec les formations pliocénes d' Italie; 1875. 

1814 BuGCiNUM cosTULATUM (nou Reuior). Brocchi. Conc. foss. 

subap. pag. 343, Tàv. v, fig. 9. (Crete senesi). 
1814 € ExiGUUM Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 655, 

Tav. XV, fig. 20. (Crete senesi). 
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1856 BucciNUM cosTULATUM HoDies. Die foss. Moli. d. ter. Beck. 

Wien. pag. 146. (Siena). 
1869 Kassa costulata Appelius. Le conc. del mar Tir. pag. 132. 

(Crete senesi). 

Gaspreno 5; Mitìglìano 9^; Goroncina, Monsindoli, Gine- 
streto 12*. 

Taluno credeva che a questa specie fossile rispondesse altra 
specie vivente nel Mediterraneo, che però è diversa per la pre- 
senza costante, indicata anche dalPHòrnes, del funicolo subsa- 
turale, e per altri caratteri. Perciò alla specie fossile devesi dare 
il nome di N. exigua Broc, ed alla specie vivente si deve con- 
servare quello prima attribuitole dal Benier, cioà il nome di 
N. coatìdata^ non già quello più recente di N. Cuvieri Payr. 

IVa^ssa. serrarla. Brocchi. 

Poggiarono 5**; Mitigliano 9*; Larniano, Pieve al Bozzone, 
S. Lazzero 12^; Goroncina, Monsiudoli, Colletinaio, Ginestreto 12^ 

1SSL&&SL ela.t]ii*a.ta. Born. 

iV. Michelottiana Cocconi. En. sist. dei mol. Parma e Piac. Tav. I, 
^g. 21, 22, pag. 483. — N. Emiliana Mayer. 

1874 BucciNUM CLATHRATUM De Stefani. Foss. plioc. d. dint. 

S. Miniato, pag. 36. (Senese). 
Riuscello^ Riluogo, Bozzoncino, Ponte a Rosaio 5; S. Pietro, 
Larniano, Montaperto 12^ 

IVassa. limata Chemnitz. 

1814 BucciNUM PRi8MATicu»i Brocchi. Gonc. foss. subap. pag. 337, 

Tav. V, fig. 7. (Malamerenda presso Siena)* 

1856 • e Hornes. Die foss. Moli. d. ter. Beck. 

Wien. pag. 146, Tav. 12, fig. 13, 14. (Siena). 

1868 Nassa * prismatica Foresti. Cat. Mol. foss. Plioc. coli. 

Bologn. pag. 42. (Golline dì Siena). 
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Monistero 5**; Larniano, Montaperto, Pieve al Bozzone 12^ 
Il Monterosato ritiene la N. limata distinta dalla N. prisma- 
tica, e, non sappiamo ancora con quale fondamento, ritiene di- 
stinta da quesf ultima la forma vivente cui sì dava finora il 
medesimo nome. 



Brocchi. 



1814 BucciNUM MUsivuM Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 340, 

Tav. V, fig. 1. (Crete senesi). 

1863 • « Mortillet. Coup. géol. d. la coli. d. Bien- 

ne, pag. 335. (Stazione). 
Pescaia 3, 5; Riluogo 4**; Boggione 5; S. Giovanni 6; Bus- 

seto 10. 

Brocchi. 

Riluogo 4^ 5; Gaspreno, Bozzone, Bozzoncino, Pescaia 5; 
Colletinaio 12'. 

IN'a.ssa. iiicra.ssa.ta. Miiller. 

1814 BucciNUM A8PERDLUM Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 339, 

Tav. V, fig. 8. (Siena). 
Montaperto 12.^ 

IVassa Xjibassii De Stefani. 

Testa dongata, gracilis^ acuta; longitudinaliter, potissimum 
in ultimo anfractu dense plicatO'Costata; transversim striata: 
anfractus rotundati; ultimus tertiam longitudinis partem sub- 
aequans: apertura ovata; làbrum extus varicosum, superne uni' 
plicatum^ inttis 4'5 dentatum. 

Alt. 8"' Larg. 3'", 5 

Poggiarase 9^ 



i 
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Conchiglia allungata, poco rigonfia, con circa 8 giri non 
molto rotondi, separati da sutare poco profonde; i 2 o 3 giri 
superiori sono lisci, gli altri sono ornati da coste longitadinali 
larghe circa quanto gV intervalli, più rade e più grosse nei giri 
superiori, più sottili e più numerose fino ad essere circa 19 
neir ultimo giro; spesso, quasi in ogni giro, una di esse è più 
grossa assai delle altre in modo da formare una varice longi- 
tudinale. Trasversalmente vi sono degli ampli cingoli piatti, con 
sottili intervalli^ nel numero di sei a sette nei due penultimi 
giri, e di circa 13 nell'ultimo. Quest'ultimo giro non arriva 
ad un terzo deir intera lunghezza della conchiglia. L' apertura 
è rotonda, col canaletto piuttosto largò, con una piega superior- 
mente; il labbro destro è ingrossato air esterno ed air interno 
denticolato. 

Le dimensioni minori, i cingoli trasversali meno numerosi e 
più larghi, le coste longitudinali più grosse e più fitte, e la di- 
sposizione delle varici, diversificano bene questa specie dalla 
N. serraticosta Bronn. 

Questa specie si trova anche negli strati pliocenici d^ Alta- 
villa presso Palermo. 

IN'a.ssa. sein^aticosta. Bronn. 

Poggiarono 5^; Mìtigliano 9*; Ginestreto, Golletinaio, Monsin- 
doli, Goroncina 12*. 

ISskS&SL j^ygmsiiBSL Lamarck. 

tf. granulata Phillppi 1844 (non Sowerbj 1815). 
Poggiarono 9**. 

IVa^sea. rForumoiieri nobis. 

N. Basteroti complur. Auct 

1862 Nassa Basteroti Campani. Siena e suo ter. Geologia, pag* 

32. (Stazione). 
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1863 BucciNUM VARIÀBILE? (ttoa Phil.) Mortillet. Coupé géol. 

de la coli, de Sienne, pag. 335, 336, 337, 
340. (Stazione). 
Testa ovatO'dongata, nitida; spira acuta; anfractus 7-S vix 
convexi, »utu/ri8 satis distinctis divisi; primi duo loevesj olii lon- 
gitudinaliter cosivlati^ transverse lineis impressis srdcati; costae 
longitudinales parum incurvae, ad axim testae non obliquae^ inter^ 
dum continuae, interstitiis majoribìis separatae; lineae transversae 
tenuesj superne laeviter impressae, ad basini devatae, tantum ad 
basim super costas longitudinales decurrentes: anfractus ultimu^ 
owsLtuSj postice dimidiam altitudinem testae aequans, antice ad aper^ 
twram abrupte adscendens: apertura ovata, superne angulata; la- 
brum dexterum extus incrassatum, quatìior vd quinque denticulis 
armaium; labrum sinistrum callosum; caUum validum valde 
expansum, prope angulum superiorem aperturae dente uno tenui, 
prope basim autem uno vd duo minoribus ornatum; cancdiculus 
breve, postice parum inùurvvs. 

Lung. 9''^ Larg. e"' 

Tressa 1; Pescaia 3; Madonnina Rossa 8; Stazione 11; Opini 13.. 

La N. Basteroti Hicht., alla quale la nostra specie è riferita 
da molti autori, differisce, come abbiamo potuto accertarci col- 
r esame d^ individui tipici, per la forma più allungata^ per le 
coste longitudinali pia numerose e depresse, per le strìe trasver^ 
sali più manifeste, e per T apertura più allungata. 



Bellardi. 



Mitigliano d*; Goroncina, Monsindoli, GoUetinaio, Oine- 
etreto 12'. 

IVaasa. tùrbineUmn Brocchi. 

Tre9S|i, llitìgliano 9*; Goroncina, Monsindoli Ì2\ 

BiiU. dalla Soc. Mal, II. Voi IV. ì' 



i 
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IVassa bollenensis Tournouer. 

1868 Nassa bufo Doderlein. Foresti. Cat. Mol. plioc. coli. Boi. 

pag. 47. (Senese). 
1874 « Basteboti yar. bollenensis Tournouer. Ter. tert. 

super, de Théziers, pag. 307. Pi. 9, fig. 10. 

Tressa 1; Pescaia 3; Madonnina Rossa 5, 8; Pescaia 9; 
Stazione 11; Opini, Castagno 13; Montalbuccio 14. 

Questa specie fino dal 1868 fa indicata dal Foresti col nome 
di N, bufo Doder., senza darne una descrizione: benché dal* 
Taverla riferita al Bticcinum miocenicum figurato dalPHonies, 
si possa avere qualche criterio per riconoscerla, pure crediamo 
debba preferirsi il nome del Tournouer che è accompagnato da 
descrizione e da figura. 

La N. miocenica H5rnes (non Micht.), differisce dalla nostra 
per la presenza delle strie trasversali non solo sulla base ma su 
tutti i giri; per le coste longitudinali quasi sempre estese da 
una parte air altra della conchiglia, mentre nelP ultimo giro 
della N. bollenensis si allontanano poco dalla sutura intorno 
alla quale formano come una serie di pizzicature; pel callo co- 
lumellare alla sommità deir apertura più. grosso e spesso; peri 
denti interni del labbro sinistro più numerosi. 

Questa specie è quasi identica ad alcuni individui della vi- 
vente N. corniculnm 01., var. plicataj comune nelle lagune sal- 
mastre litorali. 

^N'ossa. piQilcra. D'Ancona. 

N. Dujardini (non Mich.) nobis, olim. 

Testa ovatO'turgida, exttis striis impressis vix manifestis et 
fasciis 6-6 in antepoentdtimo anfractu, 10-13 in ultimo, rubro ei 
albo articxdatis, ornata; spira acuta; anfractus 6'7 conveodusctdi; 
primi tres vél quattuyr transverse profunde striati et longitudi- 
naliter costulati; ultimus ventricosus, gibbosus, gibba ab aper* 
tura parum distante, antice et postice depressiusculus ^ varice 
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obliqua prope aperturam ornatus, inferne obtuse angulostu: apev" 
tura ovatay callosa^ dimidiam longitudinem aequans, in medio 
depressa^ superne vix callosa; canalis vix nullus, 

Lung. 8'", 5 Larg. 5'", 7 

Pescaia, Tressa 3. 

Qaesta specie differisce dalla N. Dujardini (Hornes), del 
Yiennese, per la statara di metà più piccola; per la lunghezza 
eguale a tre quarti e non a due terzi dell' altezza e quindi per 
r ultimo giro più rigonfio e più gibboso; per la gibbosità po- 
steriore più conica, quasi triangolare, e più manifesta; per la man- 
canza delle tre o quattro stHe impresse manifeste sempre sulla 
base della specie viennese; inoltre la parte anteriore delFultimo 
giro è più depressa, e mancante di costicine longitudinali; T aper- 
tura nelle due specie è molto simile. 

In questa specie alcune volte attorno air ultimo giro si ve- 
dono 7-8 linee trasversali colorate. 

Fam. COLUMBELLIDAE Troscb. Gen. Columbella Lek. 

Oolnmbella. vittata. nobis. 

C. curia (non Buj.) nobis, olim. 

Testa dongata, subulata^ nitida, laevts; spira valde acuta; 
anfractus 8 fere plani, suturis parum profundis divisi, lineia 
tenuissimis incrementi et maculis longitudinalihus rubris ornati; 
anfractus ultimus fere dimidiam altitudinem aequans, subqua' 
dratusj in caudam satis longam desinens^ propre suturam mar- 
gine elevato cinctus, in medio depressus; cauda multi-striata: 
apertura ad instar parallelogrammi; labrum extemum denticìdis 
8-9 ornatum; labrum columdlare adnatum, in medio valde de^ 
pressum, inferne tres vel quatuor denticvlis minimis signatum; 
canaliculus subnullus. 

Lung. 13'", 3 Larg. 5'", 4 

Tressa 1, 3; Pescaia 3. 
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Onesta specie somiglia moltissimo alla C. marginata Boll 
(C curia Bellatdi non Dnj.), del miocene dei dintorni di Torino 
di coi è probabilmente sinonima la C. iuronica May.; maqae- 
st^ ultima forma ha statura maggiore, V ultimo giro più gonfio, 
meno quadrato, e meno depresso nel mezzo, per cui il margine 
attorno alla sutura è meno rilevato. 

E parimente assai diversa dalla C. polonica Partsch {C. curia 
Hornes non Duj.), del Yiennese, pei seguenti caratteri^ statara 
di metà più piccola; spira più acuta; giri meno convessi; ultimo 
giro assai più breve, in proporzione degli altri meifo rigonfio 
essendo eguale a metà e non ai tre quinti deir altezza, e pii 
angoloso verso la base; margine intorno alla sutura più palese, 
seguito inferiormente da una depressione più marcata: la colo* 
razione stessa è diversa; nella nostra, le macchie rosse o gial- 
liccie longitudinali sono più regolari e mancano le maglie irre* 
golari dello stesso colore. 

Ooltimbella. tnrgicLtlla. Brocchi. 

1814 Voluta turqidula Brocchi. Cono. foss. subap. pag. 319, 

Tav. IV, fig. 4. (Siena). 
1863 CoLXTMBELLA t Mortillot. Coupé d. la coli, de Bienne, 

pag. 335, 336, 337. (Stazione). 
Stazione 11. 

C/Oluonbella. trinodls Meneghini. 

Testa crassa, oblonga, infiala; anfractus loeves, suhplanatiì 
sutura parum impressa divisi; ultimus infiatuSj dimidtam Ungi- 
tudinem aequans, inferne suhangulosus, in cauda minutissime 
striatus; cauda brevissima, latiuscula: apertura rhombea; labrum 
extus subvaricosum, intus denticulatum; columella pauci-rugosa* 

Lung. 12''', 7 Larg. 5'", 6 

Opini, Castagno 13. 
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Questa specie divermfioa dalla C. semicaudata Bon., per la 
conchiglia più ovale e più rigonfia e l'apertura più quadrata, 
essondo la columella assai più depressa nel mezzo, 

Ooltunbella. semicandata. Bonelli. 

1862 CoLtJMBBLLA sGKiPTA (non Bell.) Campani. Siena e suo 

ter* pag. xxxii. (Stazione). 

1863 • SEMiCAUDAiA Mortillet Coup* géol. de la coi 

de Sienne, pag. 335, 336, 340. (Stazione). 
1869 « eoBiPTA (non L.) Appelius. Le cene. d. m* Tir. 

pag. 129. (Siena). 
Tressa 1; Pescaia 3; Madonnina rossa 8; Stazione 11; Lar* 
niano 12^ 

Ooltimliella. scripta. Linneo. 

Rililogo 4^ 

Ooltunbella. corrùg'a.ta. Bonelli. 

Larniano 12^; Corondaa 12'. 

G^en. Strombina MSreh. 

^trombina. aetileifbi*mis Michelotti. 

Cohmbella Bellardii Segaenza. Studi strat. sulla f. plioc. dell' It. merid. 
Boll. Com. GeoL 1875, pag. 276. 

Mitigliano 9*; S. Lazzero 12^ Coroncina, Ginestreto 12*. 

La Columhella subtdata Hornes (non Broc. neo Bell.), è di- 
versa da questa specie, per la statura più piccola e V apertura 
più allungata e quasi quadrata, per Y angolo superiore più ma- 
nifesto e alquanto più internato tra il labbro esterno e la co- 
lumella, per la coda più lunga e più rivoltata, e per la base 
deir ultimo giro meno angolosa. 
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^trombina, snbolata Brocchi. 

ColuWbeUa nassoides Bell. 

Mitigliano 9*; Larniano 12^; Goroncina, Monsiadoli, GoUeti- 
naio, Ginestreto 12^ 

La Columbdla mbtdaia HSrnes (non Bell.), del Viennese è 
molto simile alla vera C. aubtdata Broo. (non Bell.); ne diver- 
sifica però per V apertura più corta; per P angolo superiore di 
questa minore e meno interno tra il labbro esterno e la colu- 
mella; e per il canale assai pia corto e meno rivoltato air in- 
dietro; essa è intermedia fra la C. aubidata Broc, e la C aeu- 
leiformù Micht. (C, svòulata Bell, non Broc). 

Anche la C. nassoides Hornes (non Bell.), differisce dalla 
presente specie, cui del resto è affine, per T ultimo giro più 
lungo, equivalente cioè a due terzi anziché alla metà della in- 
tera lunghezza, più gonfio ed ovale, quasi punto angoloso verso 
la base; per la spira meno aguzza, per la coda voltata più a destra; 
per r apertura piuttosto ellissoidale che parallelogrammica; e per 
i denti neir interno del labbro sinistro meno visibili. 

^trombina, tiara Brocchi. 

Monsindoli, Goroncina, Malamerenda 12\ 

Fam. FASCIOLARIDAE Ad. Gen. Fasciolaria Lek. 



Pecchioli. 



1864 Pusus D^Anconae Pecchioli. Descr. di ale. fos. d. arg. 

subap. Tose. Tav. v, fig. 1, 2. (Argille senesi). 
1872 Fasoiolabià etbusca D^ Ancona. Mal. plioc. It. pag. 83. 

Tav. XII, fig. 1, 2. (Argille plioceniche del 

senese). 
Xiarniano 12^ 
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Fasciolaria. fimbriata. Brocchi. 

1863 Fasciolàbia fimbriata Mortillet. Coup. géoL d. 1. coli. 

de Sienne, pag. 335. 
1872 « • D^ Ancona. Mal. plioc. It pag. 79. 

Tav. XI, fig. 8. (Senese). 
Larniano, Montaperto 12^ 

La F. fimbriata Hornes, del Yiennese che il Seguenza ha 
distinto col nome di F. H'órnesi^ diversifica dalla nostra perchè 
le coste longitudinali sono spinose sulla carena e non ottuse, e 
sono sempre in numero di 10 e non da 7 a 9. 

Fasciolana Ooppiana D'Ancona. 

Larniano 12*^; Monsindoli 12*. 

Questa forma è probabilmente una varietà dell' antecedente, 
derivante dalla diversa profondità deir abitazione. 

Fa49Ciolax*ia* Pecchiolii Semper. 

1861 Fasciolàbia Pecchiolii Semper. Beschr. n. tert. conch. 

pag. 393. (Stazione). 

1863 • Raysevali Mayer in Mortillet. Coupé géol. 

d. la coli. d. Sienne, pag. 335. (Stazione). 

1864 « • Mayer. Desc. d. coq. des ter. tert. 

sup. Pi. viii, fig. 4, pag. 164. (Stazione). 
1867 « Pecchiolii Semper. Notes sur trois |esp. fos. 

de Tose. pag. 449. (Stazione). 
1872 e « D' Ancona. Mal. plioc. It. pag. 81. 

Tav. 11, fig. 7. (Siena). 
Stazione 11. 

Pam. MITRIDAE Ad. Oen. Mitra Lek. 

AXitra. ebentis Lamarck. 

1863 MiTBA PTBAMiDELLA Mortillct; Goupo géol. d. la coli, de 

Sienne, pag. 335, 336. (Stazione). 
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1869 Mitra ebenus Appeliv». Le coup, ifl m^ Tir. pag- 128. 

(Crete senesi). 
Tre8S9 1; Pescaia 3; Boz^^one, Eiuace}lo 5^ ^t^sipO^ U* 

AXitra. pyrajnLidella. Brocchi. 

1814 YoLUTA PYBAMiDELLA BroGcki. Goac. fosa. sabap. pag. 318, 

TaY. IV, fig. 5. (Crete seuesi). 

1856 Mitra « Hornes. Die foss. Moli, dee ter. 

Beck. Wien. pag. 107, Tav. 10, fig. 28, 
29. (Siena). 
Pieve al Bozzone 5^; Mitigliano 9^; Coroncina, Malamereoda, 

MoDsindoli 12\ 

Mìtz"a. iuBiforaiis Brocchi. 

Pieve al Bozzone, Larniano 12^ 

Col tipo si trova anche la var. E Bell, 

Mitra, rustica. Guidetti. 

Cocconi. Enumer. dei moli, di Parma e Piacenza. Mem. Ist di Bolo- 
gna, Ser. Ili, T. Ili, pag. 503. 

Larniano, Pieve al Bozzone 12\ 

Qiimta specie è for^e una semplice varietà della M. fu»^ 
formis Broc; ne differisce soltanto per Y ultimo giro più rigon- 
,i$ .e per T^pertura proporzionatamente meno alta. 



IMQtra tiix*riciila Jan. 



Ln^AÌfinp l^^ 



Alitra aperta. Bellardi. 



Biluogo 4^. 
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Alcuni dei nostri ìndividai hanno delle sottilissime strie su 
quasi tutta la superficie, del quale carattere il Bellardi non fa 
cenno; lo cita invece THornes. 

Mitra. stria.ttila. Brocchi. 



Monsiadoli, Ginestreto 12'. 



AXitro. Bronni Bellardi 



Monsindoli 12^ 




Mitra, serobictllata Brocchi. 



1814 Voluta scrobiculata Brocchi. Gonc. foss. subap. pag. 317, 

Tav. IV, fig. 3. (Crete senesi). 
1856 Mitra « Hornes. Die foss. Moli, des ter. Beck. 

Wien, pag. 100, Tav. 10, fig. 14, 15, 16, 
17, 18. (Siena). 
Mitigliano 9*; Larniano, Pieve al Bozzone, Montaperio, Pog- 
giarono 12^ Goroncina, Monsindoli, Ginestreto 12^ 

Mitra recticosta Bellardi. 

Montaperto 12*". 

A questa specie si riferisce la M. cupressina Hornes (non 
Broc). La M, recticosta Hornes (non Bell.), è diversa per le 
dimensioni minori e per le coste longitudinali più fitte e piii 
piccole, e deve conservare perciò il nome di M. degans Partsch. 

Mitra ctipr^ssiiia Brocchi. 

Mitigliano 9*; Bulcianino, Malamerenda, Goroncina, Monsin- 
doli^ Ginestreto 12^ 
La M. cupressina Hornes, è differente da questa specie alla 

Bull, della Soc. Mal. U. Voi. IV. 15 
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quale si riferisce invece la M. Mickdottii dello stesso autore. La 
sua forma gracile e svelta, secondo la descrizione del Brocchi, 
• le tre pieghe della columella e la base allungata stretta ca- 
naliculata e sensibilmente incurvata a destra » fanno ben rico- 
noscere questa specie dalle altre a£Bnì. 

Fam. RHACHIGLOSSIDAE Trosch. Gen. Volvarina Hinds. 

'Volvaxina. Bella.rdiaj[ia Semper. 

1867 Mabginellà Bellàbdiana Semper. Beschr. n. tert. conch. 

pag. 395. (Coroncina). 
Testa cylindrata^ nitida, lucida; spira minima, obtusa: an- 
fractus quatìior velociter crescentes, suturis fere indistinctis di' 
visi; tdtimtis maximus, superne obtuse-angulatus: os elongatum, 
stricium, inferne magis amplum; labrum sinistrum rectum^ extus 
incrassatum, in medio aliquantìdum iticurvum; labrum dexterum 
plicis quatuor armatum, quarum ultima major ab ipso labro 
formata* 

Lung. 14"' Larg. 5''' 

Lung. deirult. giro 10"\ 5. 

Coroncina, Monsindoli 12*. 

Semper, oltre che alla Coroncina. la cita ad Orciano, chia- 
mando miocenici i terreni di quesf ultimo luogo che sono però 
pliocenici come i primi. 

Differisce dalla V. secalind Phil., perchè è piti cilindrica, 
ha la spira più breve e l'apertura piiì stretta. 

Gen. Gibberula Swainson. 

Gribbertila. mintita. L. Pfeiffer. 

1877 Marginellà Fuchsi nobis in schedis. 
• 1869 « MiLiARiA Appelius. Le conc. del mar Tir. 

pag. 127. (Crete senesi). 
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Pescaia 3. 

A questa specie si riferiscono tanto gì' individui del Yien- 
nese, come notò il Brusina, quanto la massima parte dei fossili 
italiani citati col nome di M. miliaria Lin., la quale specie è 
diversa, per le dimensioni assai maggiori, nonché per la sommità 
piii ottusa. 

Siccome il tipo di Pfeiffer proviene da Cuba, se non vi cor- 
rispondesse la forma del Mediterraneo, la qual cosa dubitata da 
alcuni non fu però ancora provata, potrà essere dato a quest'ul- 
tima, come al tipo pliocenico, il nome di (?. (Margindla) Philippii 
Monterosato (En. e sin. d. conch. med. 1878). Il nostro nome 
di G. Fìichsi fu da noi comunicata or è molto tempo a parecchi 
corrispondenti, ed allo stesso Monterosato; ma non fu mai pubbli- 
cato prima d'ora, perciò esso non potrebbe avere la precedenza. 

Geo. Granula Jousseaume. 

Ghrantila clajfxdestina. Brocchi. 

1814 YoLUTA CLANDESTINA Brocchi. Gonc. foss.*8ubap. pag. 642, 

Tav. XV, fig. 11. (Crete senesi). 

1869 Mabginella « Appelius. Le cono, del mar. Tir. 

pag. 128. (Crete senesi). 
Tressa 1, 3; Pescaia 3; Stazione 11. 

Fam. CANCELLARIDAE Ad. Gen. Trigonostoma Blainv. 

rEVigronostoina. loxnbilicaxds Brocchi. 

CanceUaria scabra Desh. et auet. 

1814 YoLUTA UMBiLicARis Brocchi. Cono. foss. subap, pag. 312. 

Tav. Ili, fig. 10, 11. (Crete senesi). 
1873 Cancbllabia scabra D^ Ancona. Mal. plioc. It. pag. 95, 

Tav. 12, fig. 9. (Senese). 
Larniano 12^ 
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D^ Ancona, Bellardi ed altri ritengono come C, umbUicam 
Broo., una forma che non Io è; mentre al tipo di questa ri- 
sponde la forma conosciuta col nome di C. scabra Desìi. A que- 
sta infatti deve riferirsi la figura del Brocchi, Tay. in, fig. 10, 11; 
basta por mente al numero dei cordoncini ed alla loro disposizione; 
vi risponde pure esattamente la descrizione dello stesso autore a 
pag. 312, e particolarmente la {Tàse^profundetrarìsversimstdeata, 
auleta subimbricatisj crispis, come pure tutto il commento succes- 
sivo che qui riportiamo, t La conchiglia consta di sette anfratti, 
t il primo dei quali è gonfio e ventricoso, e gli altri, che com- 
• pongono la spira, sono mediocremente convessi e si ristria- 
< gono alquanto superiormente. Tutti si sollevano gli unì sopra 
t gli altri a guisa dei gradini di una scala a chiocciola, e la 
« parte superiore di essi forma un piano inclinato verso Passe 
I della conchiglia e leggermente scavato. La superficie è coperta 
« di profondi solchi trasversali, composti di sqtiame imbricate 
« e nodose, e fra due piii grossi ve ne ha uno pia sottile. Essi 
t passano sopra le coste longitudinali che sono di disuguale 
« grossezza, qualche volta varicose, e che si ripiegano sul piano 
■ superiore di 'tutti gli anfratti, continuando in direzioDe obli- 
« qua fino alla sutura >. 

La Ce scabra Hornes, benché somigliante alla C, umbilicam 
Broc, e quindi alla C. scabra Desh., ne diversifica per l'ombe- 
lico minore e per l'apertura. 

rrrisronostoma. Bellaj^dii nobis. 

CancelUma umbiUccms (non Broc.) comp. auct. 

Montaperto ]r2^ 

Per le ragioni dette precedentemente, essendo scata questa 
"specie indicata da Bellardi, D' Ancona ed altri autori col nome 
di C. umbilicaris Broc, che non le appartiene, abbiamo dato 
alla medesima un nuovo nome. 

Questa specie non risponde esattamente alla C. Geslinii Bast, 
cui venne riferita dal Bellardi. 
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Geo. Cancellarla Lek. 



Oancellarla. liirta. Brocchi. 

C. clathrata Lek. 

1873 Gancellabia hibta D'Ancona. Mal. plioc. It. pag. 103. 

Tav. 12, fig. 10. (Senese). 
S. Pietro, Larniano 12^ 

Oancellaria. Broocliii Crosae. 

1814 YoLUTA PisGATOBiA (non L.) Brocchi. Conc. foss. aubap. 

pag. 308. Tav. iii, fig. 12. (Crete senesi). 

1873 Cancellaria Brocchii D' Ancona. Mal. plioc. It. pag. 104. 

Tav. 13, fig. 16, 17. (Senese). 

1874 « HmTA De Stefani Foss. plioc di S. Min. 

pag. 60. (Senese) (prò parte). 
Pescaia, Ponte a Eosaio, Boaszoncino 5. 
I nostri individui corrispondono alla fig. 17, Tav. 13 della 
Mal. plico. It. del D'Ancona. 

Oa.iieelIa.rla. cancellata Linneo. 

1814 Voluta cancellata Brocchi. Cono. foss. subap. pag. 307. 

(Crete senesi). 
1861 Cancellabia < Sem per. Notiz. ab. d. Oat. Cane. 

pag. 265, n.*" 39, a. (Siena). 
1856 ■ ■ Homes. Die foss. Soli. d. Wien. 

Beck. pag. 316. Tav. 34, fig. 20, 22. (Siena). 
Riluogo 4^ 6; Boggione 5; Poggiarono 6^^ Busse to 10; Lar« 
niano, Montaperto 12.^ 

Oancellaria set-z*ata Bronn. 

1861 Cancellaria serbata Semper. Noti2. ub. d. Gatt. Cancel. 

pag. 257, n." 95. (Siena). 
Hitigliano, Tressa 9*; Coroncina, Honsindoli, Ginestreto 13^ 
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Ocuacellaxda Bonellii Bellardi. 

1873 Cancellabia Bonellii D^ Ancona. Mal. plioc. It. pag. 113, 

Tay. 13, fig. 4. (Senese). 
Coroncina, Monsindoli, GoUetinaìo 12^ 

OAncellaria. frtsifbriixis Cantraine. 

C. sùnUis Aradas. 

1836 Cancellabia fusifosmis Cantraine. Dìagn. dea moli. foss. 

pag. 391. (CoIIines siennoises). 
1873 t UBCiAKENSis W Àncona. Mal. plioc. It. pag. 

117, Tav. 12, fig. 4. (Senese). 
Coroncina 12^ 

OcMicellax*ia vaoricosa. Brocchi. 

1800 Bartalini. Bagguaglio di al. prod. nat. del se- 
nese pag. 267. Tav. vi, fig. 2. (Senese). 
1814 Voluta vabicosa Brocchi. Gene. foss. subap. fig. 315. 

Tay. Ili, fig. 8. (Montaperto presso Siena). 
1873 Cancellabia < D'Ancona. Mal. plioc. It. pag. 109. 

Tav. 12, fig. 7, 8. (Senese). 
Bilaogo 4^; Pescaia, Eiuscello 5; Pieve al Bozzone 5^ Fog- 
giarono 9^; Sasseto 10; Larniano, Montaperto, Monteohiaro 12^* 

Oajicella.ria. lira^ta. Brocchi. 

C. turricula Lek. 

1814 Voluta spinulosa Brocchi. Cono. foss. subap. pag. 309, 

Tav. Ili, fig. 15. (Crete senesi). 

1814 • LIBATA Brocchi. Cono. foss. subap. pag. 311- 

Tav. III, fig. 6. (Crete senesi). 
Mitigliano 9*; Bulcianino, Coroncina, Monsindoli, Collo- 

tinaie 12^ 
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OAi9.cella.i"ia» ca.lcajra.ta» Brocchi. 

1814 YoLUTA CALCÀBATA Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 309, 

Tay. Ili, fig. 7. (Crete senesi). 

1856 Cancellabia « Hornes. Die foss. Moli, des ter. Beck. 

Wien. pag. 322, Tav. 35, fig. 5 (Siena). 

1873 • « D'Ancona. Mal. plioc. It. pag. lOS, 

Tav. 13, fig. 8, 9. (Senese). 
Mitigliano 9*; Larniano, Montaperto 12^; Coroncina^ Mon- 

sindoli 12\ 

Oajicella»ria tiniajignalata Deshayes. 

1873 Cancellabia unianoulata D' Ancona. Mal. plioc. It. 

pag. 99. Tav. 13, fig. 2, 3. (Siena). 
Busseto 10. 



Gen. Merica H. e A. Ad. 
Mierica xniti-aeforxiiis Brocchi. 

1873 Cancellabia mitbaefobmis D' Ancona. Mal. plioc. It. pag. 

118. Tav. 13, fig. 7. (Senese). 
Mitigliano 9*; Coroncina, Monsindoli 12\ 

Fam. PLEUROTOMIDAE Chenu. Gen. Pleurotoma Lek. 



De Stefani. 



Malamerenda 12^' 

Pleturotoma. rotata. Brocchi. 

1814 MuBEZ BOTATus Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 434. 

Tav. IX, fig. 11. (Crete senesi). 
Tressa, Mitigliano 9^; Coroncina, Monsindoli, Malamerenda 12*. 
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Plerurotomst turricnla» Brocchi* 

1814 KuBBX TURBicuLA Brocchi. Cono* foss. subap, pag. 435. 

TaT. IX, fig. 20. (Crete senesi). 
1814 « C0NTIGUU8 Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 433, 

Tav. IX, fig. 14. (Crete senesi). 

Boggione 5^; Poggiarono 5^ 9^; Tressa, Eopole, Casetta, Hi- 
tigliano 9'; Larniano, Montaperto, Foggiarono, Pieve al Boz- 
zone 12^^ Makmerenda , Coroncina, Monsincioli, CoUetinaio, 
Ginestreto 12\ 

La forma del miocene superiore che il Bellardi descrive come 
P. contigua^ sarà diversa dalla P, turricfda Broo.;' ma il tipo \ 
di quella prima forma citato dal Brocchi nel senese non si può j 
tenere distinto da questa seconda. Isella forma pliocenica la re- i 
ticolazione della parte anteriore dell' ultimo giro non è cosi 
evidente come nella figura del Bellardi (Moli, dei terreni ierz. 
piemontesi, ii, pag. 38, Tav. 1, fig. 24). 

G-en. Surcula H. e A. Ad. 

Surcnla. intermedia. Bronn. 

Poggiarono 5^; Larniano^ Montaperto 12^ 

Sùrcnlci dixnidiaita. Brocchi. 

1814 MuBEX DiMiDiATus Broochi. Conc. foss. subap. pag. 431^ 

Tav. vili, fig. 18. (Crete senesi). 
Poggiarono 5^, 9^, 12^; Casetta, Tressa, Mitigliano 9'; Hon- 
taperto, Larniano, S. Lazzero 12^; Malamerenda, Coroncina, 
Monsindoli, CoUetinaio, Ginestreto 12^ 

StirefUa. OoqnajicU Bellardi. 
Mitigliano 9*; Coroncina, Monsindoli, Ginestreto 12'. 
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Gen. Gonota H. e A. Ad. 

G^enota. Bonnannii Bellardi. 

Pleu/Foioma ramosa (nan Bast.) doIhs, olim. 

G-aspreno 5; Larniano, Montaperto 12^; Monsindoli 12\ 

Gen. Drillia Ghray. 

X>riUici A.momi Bellardi. 

1814 Mtrrasz oblongus Brocchi. Cono. foss. subap. pag. 429, 

{eocicLusa Tay. viii, fig. 5.) (Crete senesi). 
Tressa, Hitigliano 9^; Halamerenda, Coronoina, Monsindoli, 
CoUetinido, Ginestreto 12\ 

I>rilliai obtnsangiaLlst Brocchi. 

Casetta, Mitiglmno 9'; Larniano 12^ Coroncina, Monsindoli, 
CoUetinaio, Ginestreto 12^ 

Z>rillia. Broccbii Bonelli. 

1814 MuBEz OBLONGus (non Ben.) Brocchi. Conc. foss. subap. 

{fixdxi^^a descriptìone^ pag. 429). Tay. yiii, 
fig. 5. (Crete senesi). 
Montaperto 12^ 

I>rillia. Oalùrii nobis. 

Testa turrita; spira longa^ valde acuta; anfraetus depressi, 
postice canaUculati et margine parvtdo marginati; canalictdum 
parum latum et parum profundum; anfraetus vltimus an" 
tice mediocriter depressus, brevis, circiter tertiam totius longi^ 
tudinis partem subaequans; suturae superficiàles; superfides trans- 
B^l. detta Soc. Mal. li. Voi. IV. 16 
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t)«rse cottvlat^^ vff^dlae transversae minutae, uniformes, erebrae, 
parum datae; eostae longitudinalea 10^16 depressae, obtusae, axi 
teatae subpariMdae, ad h<mm vìx proàuotae: opertura ovaia, 
angusta; labrum dexterum postice non callosum; columeUa postice 
parum depressa, antice snArecta, ad apicem deaoiraruum tAUquata. 

Lung. 20"' Larg. 6"' 

Boggìone, Bozzone, Eiuscello, Pescaia, Ponte a Bosaio 5; 
Biluogo 6. 

Appartiene al grappo della D. raricosta Bon.; ma per il Da- 
merò e per la forma delle coste differisce dalle altre specie* 

Digerisce, dalia D. Brocckii Bon^ per la minore statura e 
dai giovani di questa, per la spira più acuta, per V ultimo giro 
proporzionatamente più breve, e per gli omamenti longitadi» 
nali e trasversali più regolari, oltreché per T apice della colu- 
mella rivolto a destra iav-ece ^be a ^iuistra* 

IXrillla. Bfonterosatoi soUe. 

Defrancta Bellardiana Cocconi (Enumeraz. dei moli. foss. di Parma e 
Piacenza, pag. 468, Tav. 1, fig. 12, 13, 14.) 

Coroncina 12^ 

I nostri individui somigliane in tutto a quelli figurati dal 
Cocconi, salvochè la superficie apparisce nitida e priva delle 
sottili linee trasversali accennate dall' autore. In alcuni individui 
nei giri superiori, oltre alla carena inferiore meno prominente 
accennata dal Cocconi, se ne vede una terza contigua alla sa- 
tura inferiore; le pieghe eono poi otto e UQve per ogni giro. 

Differisce dalla D. Michelottii Bell., perchè nella parte in- 
feriore di eiascun giro oltre alla earena sono dello altre costi- 
cine trasversali; cosi neir ultimo giro vi ò un" àUra asticina tra 
la carena mediana e quella inferiore. 

£Ìssendovi un' altra D. BeUardH Dosso., abbiadno cambiato 
nome a questa. 



Drillia Spoxlae Libassi. 



Coroncina 12*. 



X>riUia. crispctta JaxL 
Treaea, Hitigliano 9*; Coroncina, Monaindolii Ginestreto ]2\ 

I>rillia' slgrmoidea Bronn. 

Momteroy Poggiarone 5^; Gasetl», Bopole, Treesa 9^, Giite- 
strato, Goltotinaio, MonaindoU, Coroooina 12*. 

Gen. Bela Leach. 

Bela septajignEilarte Montagu. 

1869 Bela septangulabis Appelius. Le cono, del mar Tir. 

pag. 136. (Crete senesi). 
Bilaogo 4^; Hontaperto 12^ 

Gen. Clavataiia Lek. 



Brocchi. 



Biluogo 4^; Busseto 10. 



CJtEL'vsitalsL ln.tex*mpta Brocchi. 

1814 MuBÈx I9TBBBUPT1» BrocchL Cono. foss. subap. pag. 433, 

Tav. IX, fig. 21. (Crete senesi). 

1822 Plbubotoma tubris Lamarck. Hist. d. an. s. yert. Voi. yii, 

pag. 97. (Siena). 

1843 e I Desfaayes in Lamarck. Hist. d. an. s. yert. 

Voi. IX, pag. 367. (Siena>. 
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1856 Plsubotoma intbbbitpta Hornes. Die foss. Mol. d. ter. 

Beck. Wien. pag. 340, Tav. 37, fig. 19. 
(Siena). 
Montaperto, Larniano 12^ 

Olavatula. romana. Defrancel 

1780 Soldani. Saggio oritt. Tay. 19, fig. 9^, 0. 

(Eiluogo). 
1793 Soldani. Teet. parv. et micros. To m. ii, pag. 146, 

Tav. 19, fig. 95, a. (Riluogo). 

1863 Pleubotoma Mobtilleti, Mayer in Moriillet. Gonpe géol. 

de la col. de Bienne pag. 335 (Stazione). 

1864 « < Mayer. Descr. dea coq. fos. pag. 163, PI. 8, 

fig. 3. (Stazione). 
1874 « EXOLETA De Stefani. Foss. plioe. dei dint. di 

S. Min. pag. 50. (Senese). 
Biluogo 4^, 5, 6; Bozzoncino, Gaspreno, Ponte a Rosaio, 
Tressa, Bozzone, Eiusoello, fosso di Larniano 5; Poggiarono 5^ 
9^; Pescaia 6; Mitigliano 9'; Stazione 11; Montaperto, Larniano 12\ 
Il Brocchi riferisce la citazione, del Soldani ad una varietà 
della Pleurotoma rotata, ma la figura di questo autore sembra 
rappresenti la C romana. 

Gen, Ciipura Bellardi. 

dinrira C/alIiope Brocchi. 

1800 Bartalini. Ragguaglio di prod. nat. dell' Ag. 

sen. pag. 227,. Tav, vi, fig. 4. (Gasa hianca). 
1814 MuBEZ Calliope Brocchi. Cono. foss. subap. pag. 436, 

Tav. IX, fig. 15. (Crete senesi). 
S. Pietro 12^ 

Olinrura. intermedia. Foresti. 

Defrauda anceps Eichw. var. intermedia Foresti. (Catal. dei moD.fos8. 
delle coli. Bologn., pag. 71, Tav. 1, fig^ 8-10.) 
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Testa fusiformis, turrittz: anfractus 8-9; quattwr supremi 
canvexiuscìdi, deganter reticulati; inferi tricarinatì; carina media 
datior; carina infera ad suturam adhaerens; carina superi&r in 
medio inter carinam medianam et suturam sita, dngìMs dm>buB 
suòtilissimis, proximis, constituta; superficies punctìdata: com^- 
plures cinguli transversi adsunt in cauda: apertura dongaia, 
iimidiam longitudinem vix attingens; labrum externum simiplexf 
labrum sinistrum subtHissimum, adnatum; canalis longiuseulus, 
eantortus. 

LuDg. 5'" 3 Larg. 4"' 3 

Goroncina 12^ 

Questa specie differisce dalla Pleurotoma anceps Eichw., pel 
minor numero dei cingoli trasversali. Non conosciamo la P. mi- 
nuta Arad., che potrebbe essere molto afSne a questa, sebbene 
il Brugnone la riunisca alla P. anceps Eichw. I quattro anfratti 
superiori sono ornati da una elegantissima reticolatura a forma 
di maglia. 

Gen. Pseiidoforaa Bellardi. 

Pset&dotoxna» intortct Brocchi. 

1814 MuRBx iNTosTus Brocchi. Gene. foss. subap. pag. 427, 

Tav. vili, fig. 17. (Crete senesi). 

1856 Pleurotoma intobta Hornes. Die foss. Moli, des ter. Beok. 

Wien. pag. 331, Tav. 36, fig. 12. (Siena). . 
Mitigliano 9*; S. Lazzero, Larniano 12^ 

G-en. Dolichotoma Bellardi. 

Dolichotoma. o£ita.p]ira.Gt£i Bròcchi. 

1814 MuBEx CATAPHBACTUS Brocchi. Gonc. foss. subap. pag. 427, 

Tav. vili, fig. 16. (Mohteofaiaro). 
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Poggiarono 5^, 9^; Mkiglìano 9*; Larniano^ Montaperto, Fieye 
al Bozzone 12^; Coronerà, Monsindolt, Oinestreto 12^ 

La Pleuì'otoma 8piralÌ9 HSrnea (non Serr.), à una DoUehoUma, 
ma non ci pare possa riferirsi alla JO. ctxtaphracia Broc, nep- 
pure come varietà come crede il Bellardi: infatti ò diversa per 
i seguenti caratteri; spira pììi acuta, carena più acuta con denti 
meno numerosi, giri pia depressi nel mezzo e spedalmente 
r Intimo concavo anziché convesso sotto la carena; margine su- 
turale meno visibile; strie trasversali sotto la carena deiruitimo 
giro più granulose; intaglio meno aperto e più ristretto. 

Gen. Glathnrella Carp. 
Olathnrellai scalarla» Jan. 

1872 DxFBANCiA LuisAE A. von Koenen. Das Mioc. Nord- 

dent Th. i, pag. 242, Taf. 3^ fig. 3 a, b, e. 
(Corone! na). 

Coroncina, Monsindoli 12\ 

I nostri indrrìdni corrispondono alla fig. 3, a, b, e del 
Eoenen, non alla fig. 2, a, b dello stesso autore, e corrispondono 
poi alla C. tùàlaria Jan, rxaa alla C. Ltma» deseriita dal Bei- 
lardi (Mol. Ter. P. ii, pag. 253) che non è la specie di Semper. 
Infatti la C. Luiaae Semp. (non Bell.), ha gH anfiratti acutis- 
simi negli ultimi giri della spira e la coda notevolmente langa, 
e non già gli anfratti convessi e la coda breve coma la C. LuUae 
Beli, (non Semp.) 

Olathrurella Malenae nobis. 

Testa ftiaiformù: anfractus 8^10 convexiusctdi, ad atUuram 
superiorem depreari^ vix taanaliadati; eastoé longitudinaléi ll-lS 
parum obliquae, interstitiis eqitalea, suturam superiorem wm aiìinr 
geniss, in anfraciu tdtimu ad caudam evane^^entes; lineae tran* 
sversae subtUea, vicisnm minores: canaiis mbreetus: labrum mi' 



strum cÈiatminfinem €Lcutum, adfaucem defiexum, ante marginem 
exteritu varicosum, antice sintiosum. 

Lung. IS^'^ 4 Xarg. 4^ 3 

Montaperto 12^; Coroncìna 12^ 

Questa specie da noi pella prima volta trovata a Mon- 
taperto nella valle delia Maleaa sembra differire dalla C pluri^ 
costtdata Bell. (Moli. terr. piemontesi pag, 253, Tav. viii, fig. 7) 
per il minor numero delle coste e per il canaletto posteriore dei 
giri più breve; probabilmente vi si riferisce la (7. Luùae Sell. 
non Sem per. 

Oen. Hdmotoma Bell. 
Hoxnotoma. i:extllis Brocchi. 
Monsindoli 12^ 



1869 Dbfbancia beticulata Àppelius. Le cono, del mar. Tir. 

pag. 138. (Siena). 
Coroncina 12\ 

Homotoma pilrptirea» Montagn. 

1869 Defbancia purpubea Appeiins. Le cono, del mar Tir. 

pag. 138. (Crete senesi). 
Tressa 9\ 

Hoxnotoxna. Philberti Michaud. 
Bilnogo 5; Montechiaro, Montaperto 12\ 

Hoxnotoxna. Inflatct Jan. 

Larniano 12\ 
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Cka. MangelU Leacb. 



"MJanseìixL sca.bx*iii0Cil]a Brugaone. 

Biluogo 4'*; Busseto 10. 

MAngrelia Bertrandl Fayradean. 

Due Fonili ò**; Hontecbiaro^ Larniano 12^ 

Ne! nostri individui le coste longitadinali sono da sette ad 
otto. Sotto il microscopio si vedono traaversalmente alonne <»• 
aticine grossolane rilevate, ed alcune lìnee impresse. 

MCanselia. Biondii Bellaidi. 

Pescaia, Eiuscello 5. 

Mlang-ella. fìnnnexitiiiii Brugnooe. 

. Biluogo 4^. 

Itfangelia rttgtiloeBk Philippi. 

lUlnogo 4'*. 

AXangelìa clatbrcLta Marcel de Serres. 

Colletinaio 12'. 

Mansrella anglista Jan. 

Biluogo 4^; Pian delle Bopole 9*. 

Bellardi dice esaere questa apecie liscia, sebbene nella sua figura 
appaiano delle .tonni, strie trasversali le quali infatti si vedono 
nella nostra specie al microscopio. Somiglia alla Af. varicosa 
Lib., salvoohè non vi apparisce varice alcuna. 
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Gt%n. Rapbitoma Bell. 

Raphitoma» hlspidnla. De Crist. et Jan. 

Tressa, Hitigliano 9*; Ooroftcina, Monsindoli, CoUetìnaio, 
Ginestreto 12*. 

!Ba.pliitoina vnlpecàla» Benier. 

Ponte a Bosaio, Bozzoncino 5; Mitigliano 9*; Ginestreto 12^ 

Rapliitoiixa. siibiiia.x*gina.ta> Bonelli. 
Bi luogo 4^. 

XSApfaitoina. salcattilai Bonelli. 
Ginestreto 12\ 

Rapliitoiixa. iiiesfa.stoina Brugnone. 
Biluogo 4^; Biuscello 5. 



Bellardi. 

Biluogo 4^. 

Rapliitoiixa. tTurgridA Forbes. 
Biluogo 4^; Boggione, Biuscello 6; Larniano 12^ 

RapUtoma Rissi! Bellardi. 

Biluogo 4^. 

Raphitònm braiCliystoxna» Philippi. 

Ginestreto 12'. 

Btt«. della Soc, Mal, U. Voi, IV. il 
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XSApliitoiiia. attenuata Montagu. 

Bilttogo 4^; Larniano 12\ 

RapUtoma liarptila Brocchi. 

MoDsindoIi, Golletinaio 12'. 

Fam. TEREBRIDAE Ad. Geo. Halia Bisso. 

Halia helicoides Brocchi. 

Coroncina 12^ 

Gen. Tenebra Brug. 

rFerebra cinerea Boro. 
Bilaogo 4^; Boggione, Eiluogo, Biuscello, Pescaia 5. 
rFerebra foscata Brocchi. 

1776 TuBBO APEBTus LATU8 Bartalioi. Gat. corp. mar. fos. di 

Siena, pag. 132. (Siena). 
1814 BucciNUM FU8CATUM Brocchi. Cono. foss. subap. pag. 344. 

(Crete senesi). 
1856 Tebebsa fuscata Hornes. Die foss. Kol. d. ter. Back. 

"Wien. pag. 128, Tav. ii, fig. 15, 18. (Siena). 
Biluogo 4^; Boggione, Bozzoncino, Fonte a Bosaio 5; Pieve 
al Bozzone, Montaperto 12^. 

ITerebra aeiuninata Borson. 

Biluogo 4^; Bozzone, Boggione, Pescaia 5; Pieve al Bozzo- 
ne. Larniano 12^ 
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BasteroU 



Boggione, Bozzoncino, Biuscello 5; Bilaogo 6; Montaperio 12^ 
GTerebra. Basteroti Nyst. 

1776 TuBBO APEBTU8...8TBIÀTUS Bartalini. Cat. corp. mar. foss. 

di Siena, pag. 132. (Siena). 
1814 BucciNUM DUPLiCATUM (noD L.) Broeohi. Conc. foss. subap. 

pag. 347. (Crete senesi). 
Bilaogo 4^; Gaspreno, Boggione, Bozzoncino, Riuscello, Pon- 
te a Bosaio, Pescaia, Tressa 5; Poggiarone, Balze del Biluogo, 
Monistero 5*; Poggiarone £*; Busseto 10; Montaperto, Larnia- 
no 12^ Monsindoli 12'. 

Fam. CONIDAE H. A. Ad. Gen. Gonus Lin. 



Broqchi. 



Castagno 13. 



Oontìs pyx-tilai Brocchi. 

1831 CoNUs 8R1II8ULCATU8 Bronn. It. tert. Geb. (Siena). 

1862 « PYBULA Campani. Siena e suo terr. (Geo!.), 

pag. XXXII. (Stazione). 

1863 • MSDITEBBANEU8 Mortillet. Coup. géol. de la coli. 

de Sienne. pag. 332. (Stazione). 

Bilaogo 4^ Bozzoncino, Biluogo, Biuscello, Ponte a Bosaio, 
Pescaia 5; Busseto 10; Stazione 11. 

Il C. turrictda Broc, non va attribuito a questa specie come 
ritengono il Cocconi e il Seguenza, ma ad individui giovani 
del C. Mercati Broc. 

In alcuni individui le linee colorate longitudinali nelP ultimo 
giro sono interrotte da due fascio trasversali candide più o meno 
larghe. 
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Ooniaus ventrioosas Bronn. 

Bilaogo 4^ Stazione 11; Pieve al Bozzone 12^ 
Oontis ponderoerttti Brocchi. 

Stazione 11. 

OonUs ilLldrovandi Brocchi. 

1814 CoHUs Aldbovandi Brocchi. Gonc. foss. subap. pag. 287, 

Tay. II, fig. 5. (Crete senesi). 

Castagno 13. 

A questa specie si deve attribuire il (7. bettdinoides (Hornes), 
del Viennese. Il C, Aldrovandi Hornes, è un poco diverso per la 
spira più scalariforme e perchè è assai più largo alla sommità 
deir ultimo giro il quale forma quasi un triangolo equilatero. 
Esso deve portare il nome di C. Karreri B. Hoernes. 

Oonns ]M[erca.ti Brocchi. 

Conus Baldickien Borson. (Sag. di Orit. Piem. M. Ac. Scien. Torino. 
Voi. XXV, pag. 193, Tav. i, fig. 1) 1820. 

1814 CoHUB TOBBicuLA Brocchl. Conc. foss. sttbap. pag. 288, 

Tav. II, fig. 7. (Siena). 
1863 « Mescati Mortillet. Coup. géol. de la col. de Sieona 

pag. 335. (Stazione). 
Stazione 11. 
Le forme del Viennese attribuite a questa specie sono diversa 

Oontis iiitiltili]iea.tii8 Pecohioli. 

(7. Dvjardini, nobis, olim. 
1863 CoNUs BTBIATULU8 (nou Broc.) Hortillet. Coup. géoL de la 

col. de Sienne. pag. 335, 336, 340. (Stazione). 
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1864 GoNus MULTiLiNBATtrs Pecchioli. Di ale. fofls. arg. subap. 

pag. 512. Tav. v, fig. 12, 13, 14. (Siena). 

Tressa 1; Pescaia 3^ 7, 9; Biluogo 4; Madonnina Bossa 8; 
Stazione 11; Opini 13. 

I noetri ìndiTidui corrispondono esattanìente alla descrizione 
fatta dal Pecchioli sopra un solo individuo di Siena; però non 
troviamo se non in poehissimi dei uoetri nnmerosi esemplari le 
lineette trasversali rosso'castagne o gialliccie continue comò 
neir individuo del Pecchioli; per solito esse sono interrotte 
da intervalli talora assai larghi: le macchie longitudinali dello 
stesso colore notate anche dal Pecehioli noi giri superiori, con- 
tinuano pure neirultimo giro. A volte apparisce anche una re- 
tioolatura a maglie rossastre sopra il fondo bianco lucente. Dif- 
ferisce dal C. Dujardini Desh., per la spira assai meno acuta 
e più breve, per T ultimo giro più. rigonfio e connesso alla spira 
con angolo più ottuso, per le strie impresse alla base più larghe 
e di solito meno numerose. 

Vi è un C. multUineatus Sowerby delle Molucche (Proceed. 
of the zool. society pag. 126, PI. zziv, fig. 5, 1875) al quale, 
essendo posteriore, andrà cambiato nome. 

Oonns Brocchii Bronn. 
Pieve al Bozzone, Lamiano 12^ 

Oonns a.ntedilnvlan'tìLs Bruguières. 

1814 CoNUs ANTEDiLUViANUs Brocchi. Gonc. foss. subap. pag. 29L 

Tav. II, fig. 11. (Crete senesi). 
Coroncina, Monsindoli, GoUetinaio, Ginestreto 12\ 

* 

Fam. SYCOTIPIDAE Ad. Geo. SyeOttpUS Browne. 

Sycotipns intermedins Sismonda. 

1776 MuBBx FICUS (non L.) Bartalini. Gat. corp. mar. fos. di 

Siena, pag. 130. (Siena). 
Bìuscello 5; Biluogo, Pescaia 6; Montaperto, Lamiano 12^. 
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Sy-cotipus flooid.es Brocoh!. 



Malamerenda 12*. 

Fam. TRITONiDAE Ad. Gen. Trifon Lek. 

nViton nodifbmin Lamarck. 

Poggiarono 5.^ Larniano 12^ 

nViton doliare Brocchi. 

1814 Triton doliare Brocchi. Cono. foss. subap. pag. 398. 

(Senese). 
Montaperto, Larniano 12^ 

rTriton affine Deshayes. 

1814 MuRBx piLBABE (noD Lck.) Brocchi. Cono. foss. subap. 

pag. 395. (Montechiaro). 
1863 Triton affine Mortillet. Coupé géol. de la col. de Sienne. 

pag. 335, 340. (Stazione). 

1873 « < D'Ancona. Mal. plioc. It. pag. 72. TaT.9, 

fìg. 6. (Colline senesi). 

Mitigliano 9*; Pieve al Bozzone, Larniano 12^; Coroncina, 
Monsindoli 12^ 

Alcuni individui viventi paragonati con la specie fossile dif- 
feriscono neir essere un poco più gracili. 

Triton Doderleini D'Ancona. 

1874 Triton Doderleini De Stefani. Foss. plioc. di S. Miniato, 

pag. 42. (Siena). 
Poggiarono 9^; Pieve al Bozzone, Montaperto 12^; Mon- 
sindoli 12^ 
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ITritoii. distortnin Brocohì. 

1873 Tbiton dibtoetum D'Ancona. Mal. plioc It. pag. 71, 

Tay. 10, fig. 7. (Senese). 
Larniano^ Montaperto 12^. 

TrltouL apenninietun Sassi. 

1814 MuBEX BBTicuLABia var. Brocchi. Cono. foss. subap. pag. 

402. (Crete senesi). 
1856 Tbiton apenninicum HSrnes. Die foss. Moli, dea ter. Beck. 

Wien. pag. 202, Tav. xix, fig. 3 4. (Siena). 
1873 • • D'Ancona. Mal. plioc. It. pag. 65, 

Tay. 9, fig. 7, Tav. 10, fig. 10. (Senese). 
Mitigliano 9*; Bulcianino, Coroncina, Monsindoli, Golletinaio, 
Q^inestreto, Monsindoli 12\ 

ITritoii beptafiroA^un Brocchi. 

1873 Tbiton heptagonum D'Ancona. Mal. plioc. It. pag. 75, 

Tav. 9, fig. 5, Tav. 11, fig. 6. (Senese). 
Larniano 12^. 

Fam. RANELLIDAE Trosch. Qen. Ranella Lek. 

Martini. 



ISOO Bartalini. Bagg. di prod, dell'Agro Senese. 

pag. 227. Tav. vi, fig. 3. (Gasa Bianca). 
Gaspreno, Bozzoncino, Boggione 5; Poggiarono 5^ 6^; Q-a- 
spreno, Pescaia 6; Bosseto 10; Larniano, Montaperto, Monte- 
chiaro 12^ GoroQcina, Monsindoli, Golletinaio 12*. 

Fam. DOLliDAE Ad. Gen. Malea Yalen. 

Adaleci deiitieala.ta» Deshayes. 
Coroncina 12\ 
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Fam. . CASSIDIDAE Gray. Gen. Galeodoa E. et A. Ad. 

Grfitleodea. eeliinopliora. Linneo. 

1814 BucciMUM ECHiMOPHOBUM Brocchi. Cono. foss. subap. pag. 326. 

(Crete senesi). 
Malamerenda, Goroncina, Monsindoli 12\ 

Gen. Cassis Lek. 



Bragaières. 



Montaperto, S. Pietro^ Larniano 12^ Coroncina, Monsindoli 12^ 



Chassis intermedia. Brocobi. 



Mitigliano 9^; Ginestreto^ Monsindoli 12.^ 
Fam. APORRHAIDAE Gray. Gen. Cheiieput Fhil. 

Oheaoptis pespeleeani Linneo. 
Binsoello 5; Busseto 10. 

Ohenopns Uttingreri Bisso. 

1776 Turbo pespelecani Bartalini. Gat. corp. mar. foss. Siena. 

pag. 132. (Siena). 
1856 Ghenopus psspelbcani Hornes. Die foss. Moli, des ter. 

Beck. Wien. pag. 194, Tav. 18. fig. 2, 3, 4 

(Siena). 
1869 ■ • Appelias. Le conc del mar Tir. 

pag. 139. (Crete senesi). 
Foggiarono 5^ 9*"; Pieve al Bozzone, Larniano, Montaperto 
12^; Goroncina, Monsindoli 12\ 
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Il C. pespélicam Hornes del Viennese, si riferisce a questa 
specie da cai diversifica soltanto perchè il dito superiore è cor- 
tissimo e poco manifesto. 

Fam. ALATA Lam. Gen. Strombiis Lin. 

Strombtis ooronatris Defrance. 

1776 STBOìfBUs puoiLis (non L.) Bartalini. Cat corpi mar. foss. 

di Siena, pag. 130. (Siena). 
1814 • FÀSCiATUB Brocchi. Gonc. foss. subap. pag. 386. 

(Crete senesi). 
1871 • coRONATUs D'Ancona. Mal. plioc. It pag. 9, 

Tay. I, fig. 1, 2. (Colline senesi). 
Siluogo 4; Bozzoncino 5; Poggiarono 9^; Stazione 11; Pieve 
al Bozzone^ Larniano, Montechiaro 12^; Poderaccio 13. 

Fam. CYPRAEIDAE Gray. Gen. Erato Risso. 

[Grato loevis Donovan. 
Var. oyxM^Aeola Brocchi. 

1856 Ebato loevis Hornes. Die foss; Moli, des ter. Beck. Wien. 

pag. 79, Tav. 8, fig. 16. (Siena). 

Coroncina, Monsindoli, Ginestreto 12\ 

La forma fossile differisce dalla vivente, della quale sembra 
un poco più piccola^ per i seguenti caratteri; spira pili depressa, 
ultimo giro superiormente piii angoloso, parte superiore del mar- 
gine sinistro connessa alla spira non con dolce curva ma con 
angolo ottuso. La E. loevis del Viennese per la forma della spira 
e per la grandezza somiglia piii alla vivente, ma si distingue 
da questa e da quella pliocenica per l'apertura piii ristretta e per 
la grossezza del labbro esterno ohe ò anche più palesemente 
dentato. 

Bull. Mia Soe. Mal. It. Voi IV. «8 
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Testa piriformis, nitida, polita; spira minutissima, ohtusa: 
vltimiAS anfractus convexus, antice depressiusculus, ad basita in 
cavdam hrevem desinens; labrum extemum valde tncrassatu% 
rectum, extus marginatum, intus 20 denticulis praeditum; columdk 
ad basim dentata, superne et in medio dentictdis minutissimu 
exornata» 

Luug. 7^", 9 Larg. ò''\ 7 

Riluogo 4^ 

Difforisco dalla E. loevis var. cypraeola Broc, per pareeeU 
caratteri: la forma è meno allungata e più ovale, la coda ò più 
breve, V apertura è piti stretta, il margine sinistro pia ripiegato 
air indentro con denti più numerosi e più profondi e non ricarTo 
nella parte superiore dove .si connette con la spira. DairJS. loevis 
vivente differisce, oUrechà per gli accennati caratteri, per la spira 
più breve; e per V ultimo giro più convesso diversifica dall' E. 
loevis del Yiennese. 

Cten. Tri via Gray. 

mVi^a aifinis Dujardin. 

1814 Gypbaea pediculus Brocchi. Gonc. foss. subap. pag. 282. 

(Senese) (prò parte). 

Montaperto 12\ 

A questa specie si riferisce la figura K. E. L. L. 7av. x 
pag. 116, deir appendice al Saggio orittografico, dal Soldani 
citata nel luogo detto Chini presso 8. Qemignano, dal Broccki 
riferita inesattamente alla C. pedii^tdus L., e dairHSvnes alla 
C. europaea Mont. 

Gen. Cypraat Lio. 

Oypraea. elbn^3.ta Brocchi. 
Larniano, Montaperto 12^ 
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Oypraea physiÉi Brocchi. 



Laraiano, Montaperto 12^ 



Gen. Ovula Brug. 



Ovaia. Oapellinil nobis. 

Testa ovata, nitida, superne et infeme acuta, saepe obsolete 
irasversim striata, longitudinaliter lineis inevementi signata: aper- 
twra ampia, superne angtdosa^ inferne magie effusa; labrum 
exiemum regulariter convesoumj intraèsatum, non denticulatum 
sed exterius regulariterrugosum: columMù superne uniplicata (plica 
obliqua exterius usque ad apicem testae manifesta, in medio valde 
convexa^ infeme parum depressa et ad extremitatem inferiorem 
laeviter convexa, antice parum óbtijUaf canaliculum inferum 
amplum. 



Alt 18'" Larg. 11 



M» 



GoroDcina 12*. 

Questa specie à più regolarmente ovale, più gonfia della 
0. Adriatica Sow., e meno depressa nella parte inferiore; la piega 
Buperiore della columella continua a girare un poco più air esterno 
intorno air apice della conchiglia, e Y apice stesso nella nosti*a 
specie apparisce un poco obliquo suirasse anziché retto nella 
continuazione di questo; V apertura inferìormente è più larga ed 
il canaletto yi à più ampio; il labbro estemo dell'apertura Ò 
quasi affatto liscio ed assai poco ripiegato verso T interno. 

l'am. SIGARETIDAE Trosch. Gen. SigaretOS Cuv. 

Sigraretns striattls Marcel de Serres. 

1814 Helix haliotoidea Brocchi. Cono. foss. subap. pag.* 803. 

(Siena). 
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1856 BiGABETus HALI0T0IDEU8 Hornes. Die foss. Moli. d. ter. 

Beck. Wien. pag. 513, Tav. 46, fig. 27. 
(Siena). 
Bilaogo 5, Montaperto 12\ 

« 

Gten. Natica Adao. 

IVatica. millepiiiicta.ta. Linneo. 

Ponte a Rosaio, Bozzoncino, Bozzone, Bilaogo, Riuscello 5, 
Monistero, Due Fonti 5*"; Bilaogo 6; Pian delle Bopole, Miti- 
gliano 9*; Poggiarono 5^ 6^ 9^ 12^ Larniano, Montaperto, 
S. Lazzero, Pieve al Bozzone 12^ Coronoina, Monsindoli, Gi- 
nestreto 12*. 

IVatica. lineata. Lamarck. 

1864 ISTatica propinqua Pecchioli. Descr. di ale. nuovi foss. 

pag. 521, fig. 23, 26. (Argille senesi). 

Gaspreno, Biuscello 5, Poggiarono, Pieve al Bozzone, Mo- 
nistero 5^; Bilaogo 6. 

Consideriamo la N. propinqua determinata dal Peochioli 
sopra individui di piccola statura, come una varietà minar di 
questa specie. G-r individui fossili di grandi dimensioni (Pieve al 
Bozzone) non diversificano dai viventi che per avere il callo 
un poco più grosso neir angolo superiore dell' apertura. La for- 
ma di questa specie è quanto mai somigliante a quella della 
N. miUepunctata L., e ciò mostra quanto sia difficile distinguere 
le Naticae fossili quando mancano la colorazione e gli ornamenti 
esteriori. ^ 

IVatica* helidna Brocchi. 

1856,!N^ATicA HELiciNA Homes. Die foss. Moli, des ter. Beck. 

Wien. pag. 525, Tav. 47, fig. 6, 7. (Siena). 
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1862 Natica helicina Campani. Siena e il suo ter. Geologia, 

pàg. 31. (Stazione). 

1863 < « Mortillet. Coupé géol. de la col. de Sienne. 

pag. 334, 336. (Stazione). 
1869 « « Appelius. Le oono. del mar. Tir. pag. 185. 

(Crete senesi). 

Tressa 1; Mitigliano, Eopole 9*; Stazione 11; S. Lazzero 12^; 

Coroncina, .Monsindoli, Malamerenda, G-inestreto, Colletinaio 12^ 

La N. hdicina Hornes (non Broc), del Viennese è più ovale, 

più allungata, ed ha V ombelico più ricoperto dal callo che 

lascia appena una piccola fessura. 

IVèitica. Josephinia Bisso. 

1859 Natica Josephimia Hornes. Die foss. Moli, des ter. Beck. 

Wien. pag. 523, Tav. 47, fig. 4, 5. (Siena). 
1862 « OLLA Campani. Siena e suo ter. Geologia, pag. 32, 

(Stazione). 
1869 e JosEPHiNiA Appelius. Le cónc. del mar Tir. pag. 186, 

(Crete senesi). 
Siluogo 4; Gaspreno, Boggione, Bozzoncino, Tressa, Ponte 
a Bosaio, Eiuscello 5; Monistero 5^; Pescaia, Yal di Pugna 6; 
Poggiarono 6^; Busseto 10; Stazione 11; Pieve al Bozzone^ Lar- 
Diano, S. Pietro, Montaperto 12^ 

Var. A.egfyptiaoa Récluz. 

N. snòconotdea Guidotti in Cocconi. (Enum. sist. dei Moli. Parma e Pia- 
cenza) Natica n. sp. Eayneval, Van Den Ecke e Ponzi. N. Marti Conti. 

Riuscello 5. 

La proporzione fra la larghezza e V altezza variano da un 
individuo all'altro, essendo questa da due terzi fino a quattro 
quinti di quella; queste differenze tutte locali non meritano nep- 
pure di essere innalzata al grado di varietà. 

Specialmente negli individui degli strati a N. lineata V ombe- 
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lieo è interamente coperto dal eallo, per cui esai aono identici aDt 
varietà vivente detta N. Aegyptiaoa Becluz, di Port Said e d' al- 
trove; invece negli individui del Tirreno apparisce pia o meno 
neir ombelico qualche parte della spira interna, e la parie 
inferiore verso r apertura sembra più arditamente concava, preM 
a poco come nella forma di Larniano. 

Fam. CAPULOIDEA Guv. Gen. Capulus Montf. 

Oapnltìs hnng-arictusi Linneo. 

« 

Larniano, Montaperto 12\ 

C^aptiltis Foresti! nobis. 

Testa orbicvlata, contea, apex involutua aubspiralis, lateralù: 
Buperfieiss tranavérse praecipue ad basim rugosa, longitudinù' 
liter striata] atriae 11''12 in medio testae magia manifestai; 
apertura transversim plerumqtte latior. 

Alt. 22"' Larg. 17'" 

Montaperto, Larniano 12*; 

Gen. Brocchia Bronn. 



Br occhia lerris Bronn. 



Ginestreto 12*. 



Gen. Calyptrflea Lek. 



Oa.Iyptra.ea. cliinensis Linneo. 

1814 Patella sinensis Brocchi. Cono. foss. subap. pag. 256. 

(Siena). 
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1856 Calyptbaba cHnrBmw Homes. Die foM, Moli, dea ter. 

Beck. Wien. pag. 632, Tav. 59, fig. 17, 18. 

(Siena). 
1869 f « Appelius. Le cene, del mar Tir. 

pag. 195. (Crete senesi). 
Biluogo 4; Monistero 5^; Sasséto 10; Larniano, Mon- 
taperto lfl^« 

GeB. Crepidula Lek. 
Orepidola. gibbosa. Defrance. 
Biluogo 4^; Stazione 11. 

Greqpdd.'alai miGrtdibnnis Basterot. 

1767 Cbbpidula fossius GalorL Oongk. eooo. nuir. foss. Senese. 

pag. 274, Tav. ix, fig. 1, 2, 3. (Montechiaro), 

1800 Bartalini. Ragguaglio di prod. uai del- 
l' Agro Senese. Tav. vi, fig. A. (Senese). 

1814 Patella cbbpidula Bracchi. Oauo. fots. aubap. pag. 253. 

(Senese). 

1856 Gbepidula unouifobmib Hornes. Die foss. «Moli dee ter. 

Beck. Wien. pag. 629, Tav. 50, fig. 12. 
^Siena). 

1869 t • Appelius^ Le conc del mar Tir. pag. 195. 

(Crete senesi). 
Montaperto, Montechiaro, Lamiano 12^. 

Fam. PHORIDAE Graj. Geo. Xenophora Fisch. 

Xenophora inAindiboltmi Brocchi. 

Biluogo, Biuscello 5; Lamiano 6; PoggiaroBo 9^; MttigKa- 
no 9*; Montaperto, Lamiano' 12^j Monsindoli 12*. 
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Xenopliox"a> testig^era. Bronn. 

1856 Xenophoba testigebà Hornes. Die foss. Moli, dea ter. BecL 

Wien. pag. 444, Tav. 44, fig. 14. (Siena). 
Pieve al Bozzone 12^; Malamerenda, Coroncina^Monsindoli 1?. 

Fam. TUBULIBRANCHIDAE Guy. Gen. Siliquaria Bng. 

Siliqruirìa. angròina. Linneo. 

1869 SiLiQUABU ANGuiNÀ Appolìus. Le conc. del mar Tir. 

pag. 195. (Crete senesi). 
Biluogo 4^ 6; Busseto 10. 

Gen. Vermetus Adanson. 

"Vermetns ajrenariris Linneo. 

Montaperto, Larniano 12^. 

"VermettiB intoz-tns Lamarek 

1856 YEBMETua iktortus nSrnes. Die foss. Moli, des ter. Back. 

Wien. pag. 484, Tav. 46, fig. 15 (Siena). 

Eiluogo 4^; Gaspreno 5; Poggiarono 5^ 9^; Mitigliano 9*; 
Busseto 10; Larniano, Montaperto 12^; Coroncina, Monsindoli 12*. 

Jeffreys, Weinkauff ed altri fanno questa specie sinonima 
del F. subcancellatus Bivona, ma con ragione fa notare il Hon- 
terosato che essa è differente per le strie trasversali regolari assai; 
somiglia invece ad una specie delle Antille. 

"Vermetris triqtteter Bivona. 

Gaspreno 4, 5; Tressa 4; Biluogo 4^ 
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Cton. Oaeeum Fleming. 

Oa.ectim Bfysti nobìs. 

Testa minuta, cylindrata, laeviier conica, recurva, crassa^ 
politay lineis circularibus tenuiasimis et lineis creherrvmia tantum 
sub lente conspicuis interdum signata, antica aperta^ ad marginem 
aliquantulum eonstricta; septum plus minusveprominens^ triangu^ 
lare; apex lateralis, obtusiusculus. 

Alt. 2'^3 Larg. 0'^6. 

Siluogo 4^; Boggione 5. 

Questa speeie bendlstinta, che il Monterosato, il quale la vide, 
crede analoga al C. poUinare Garp., delle Canarie, aumenta legger- 
mente di diametro dalP apice air apertiura, restriagendosi brusca- 
mente di alquanto prima di questa. 

Oaectun Mionterosatoi nobis. 

Treasa 4. 

Le dimensioni di questa specie sono maggiori di quelle dol- 
r antecedente, e presso a poco eguali a quelle del vivente C. tra» 
chea Mtg. Essa però è liscia e solo si vede qualche sottile linea di 
accrescimento; Tapertura è poco più grande del vertice ed intorno 
alla medesima è un ingrossamento assai marcato a guisa di anello 
come nel (7. trachea, 

Fam. TURRITELLIDAE Ad. Gen. Turritella Lek. 

rFttrritella cocUeata Brocchi. 
Montaperto 12^ 

* Trurritella» tric£urina.ta. Brocchi. 

Larniano^ Montaperto 12^. 

B^lMla Soc. MaL li. Voi, IV, 19 
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rrtixrritella. triplicata. Brocchi. 

1856 TusBiTELLÀ YEBMiouLABis var. Homes. Die foss. Moli. 

d. ter. Beck. Wien. pag. 422, Tav. 43, fig. 17, 
18. (Siena). 

1862 < < Campani. Siena e ano ter. Geologia, pag. 

XXXII. (Stazione). 

1863 1 < Mortillet. Coupé géol. de la coli, de Sienne. 

pag. 334. (Stazione). 
1869 < TBiPLiCÀTA Appelius. Le conc. del mar Tir. pag. 

194. (Crete senesi) (jfro parte). 

Stazione 11. 

Come ha già fatto notare uno di noi, Hornes dette il nome 
di T. vermicularts ad esemplari che invece paiono corrispondenti 
alla T. triplicata^ e dice quella specie esistente nel senese. (C. De 
Stefani, Foss. plioc. di S. Miniato). 

Questa specie è strettamente affine alla T. vermicuLaris^ per cai 
potrebbe ben considerarsi come vuole il Wood, quale varietà di 
questa. Yi è identità infatti nella statura, nella forma, neir an- 
golo dei giri e nella disposizione dei cingoli; i filetti secondari cbe 
circondano tanto i cingoli maggiori quanto gP intervalli di essi 

* 

sono da 35 a 45 in ambedue le specie. Kella T. vèrmicvlaTÙ 
vi hanno quattro cingoli, dei quali tre inferiori più grossi, es- 
sendo un poco maggiore la distanza fra il primo cingolo infe- 
riore ed il secondo, che fra il secondo e il terzo; il quarto cin- 
golo superiore assai prossimo ' al terzo è meno rilevato e mi- 
nore degli altri di circa la metà; ma la maggior differenza fra 
la T, vermicularts e la T, triplicata consiste in ciò che in que- 
sta manca quel quarto cingolo superiore, il cui posto è occa- 
pato da un filetto più grosso che si confonde con gli altri mi- 
nori circolari dei giri. 

"Sèlla T. triplicata inoltre i cingoli sono pili grossolani e 
quello mediano è più rilevato. Il Brocchi cita questa specie a 
S. Miniato ma nei suoi dintorni immediati non si trova; è 
invece abbondante negli strati alquanto salmastri dei dintorni 
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di Siena alla Stszrone, nà la conosciamo finora di altro luogo 
sei pliocene italiano se non della Tal d'Ombrone sotto Hon- 
taloino. 

Bensì gli autori diedero spesso il nome di T. triplicata a 
Bpeoie differenti. 

Uno di noi ed il Monterosato distinguemmo la T. tricarinata 
dalla T. triplicata che era altre volte con essa confusa, ed il Mon- 
terosato ritiene che pure qaesta specie come qaella sia vivente. 

Anche V Appelìus cita la T. triplicata delle crete senesi e 
considera la specie come vivente, equivoco nel quale caddero 
tutti quelli che scrissero di conchiglie del Mediterraneo. Però la 
T. triplicata finora non è stata trovata vivente in alcun luogo, 
sebbene la sua scoperta non sia improbabile: gli individui viventi 
conosciuti con quel nome, rispondono tutti invece alla T. ver- 
mictdaris, per la presenza del quarto cingolo superiore. 

rrorrltella Brocchli Bronn. 

1814 Tdbbo beplicatus Brocchi. Gonc. foss. subap. pag. 365, 

Tav. VI, fig. 9. (Crete senesi). 
1856 TuBBiTBLLA uABGiNÀLis Homes. Dio foss. Moli, des ter. 
Beck. "Wien. pag. 428. (Siena) (prò parte). 

Gaspreno 5; Poggiarone 6", 9''; Larniano, Montaperto 12^ 

Forse anche la T. marginalis Broc, si riferisce a questa 
specie. 

In alcuni individoi le strie trasversali spariscono e diven- 
gono tutte uniformi, passando alla forma descritta dal Brocchi 
col nome di Turbo replicatua L. 

Secondo M, Andrew, questa specie sì troverebbe vivente t 
Vigo neir Atlantico. 

TtirritellEt tornata. Brocchi. 

Eiusoello, Bozzone, Bozzoncino 5; Poggiarone g"*; Buaaeto 10: 
Pieve al Bozzone, Montaperto^ Larniano 12*; Monaindoli 12'. 
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Questa specie ha i giri più depressi ed i cingali trasTenali 
meno elevati della 71 vermictdaris e della T. triplicata* I cin* 
goli principali sono quattro disposti come quelli della T. ««r- 
mictdaria, e non più elevati del cìngolo superiore in qu^its 
specie; Y intervallo fra il primo cingolo inferiore e il secondo, 
anche nella T. tornata^ è maggiore degli altri) ed anche in essa 
il quarto ciugolo superiore è più sottile ed assai prossimo al 
terzo. 

I filetti circolari minori sono di solito in numero maggiore 
che nelle altre Turritdlae summenzionate; si aggiungono poi 
delle rugosità sigmoidali longitudinali segnate anche dal Brocchi. 

Ctr individui descritti si possono considerare coma il tipo 
più semplice della specie, ma del resto vi sono continue va- 
riazioni e le maggiori differenze appaiono nei giri inferiori. 
Presso ad ambedue le suture di ogni giro esiste talora un 
rialzo a guisa di cingolo poco marcato; più spesso accanto al 
cingolo inferiore versa la sutura na apparisca un altro, sicché 
quello pare costituito da due minori contigui; qualche volta 
tra il primo e il secondo e fra il secondo e il terzo, uno dei 
filetti minori si fa più manifesto, fino a formare un cingolo 
soprannumerario più piccolo degli altri; spesso il quarto cingolo 
superiore ed il terzo si connettono tra loro facendo scompa- 
rire r intervallo mediano, talora anche interamente, per modo 
che apparisce un grosso cingolo in luogo dei due ora mentovati. 

rrurritella. s«l1>ajisfiila.ta. Brocchi. 

T. Stróbéliana Cocconi (En. mol. Parm. e Piac. 187, pag. fiOO, Tav. 
IT, fig. 18, 19, var.) 

1814 Turbo subakgulatus Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 374, 

Tav. VI, fig. 16. (Crete seneai)i. 

1856 Tderitella subangulata Hornes. Die foss. mol. des ter. 

Beck. Wien. pag. 428, Tav. 43, fig. 5, 6, 7. 
(Siena). 
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Fi^giarone 5^ Q\ 12^; Larniano» Montaperto, Pieve al Boz- 
zone 12\ 

Questa specie ò propria delle zone eoralligene meno pro- 
fonde €OBf)e quella del Poggiarono e di luogM consimili. 

Ci sembra che le sì riferisca pure la varietà 4.* della 
T. tornata figurata dal Gocconi (loc. cit. pag. 597, Tav. iv, 

fig. 16, 17). 

Dietro Tesarne di alcuni individui favoritici dal marchese 
di Monferosftlo, abbiamo veduto che la forma vivente attribuita 
a questa specie si distingue bene dalla fossile per la statura 
assai minore e per i cingoletti trasversali più uniformi. Per 
questa forma vivente il Monterosato propone il nome di ZI de^ 
eipiens. 

Yar. spirata Brocchi. 

1814 TuBBO ACQTAMGULUs L. var. Brocchi. Cono. fòss. subap. 

pag. 368, Tav. vi, fig. 10. (Crete senesi). 
1814 « 8PIBATUS Brocchi. Gene. foss. subap. pag. 369, Tav. 

VI, fig. 19. (Crete senesi). 

Casetta, Eopole, Mitigliano, Tressa 9*; Malamerenda, BuTcia- 
nìno, Goroncina, Monsindoli, Colletinaio, Ginestreto 12^ 

Questa varietà si trova nelle argille di mare piii profondo 
della COBomisÈm e di altri luoghi. 

La T. subangulaia del Viennese ha la carena piii mani- 
festa che non le forme nostre. 

rrùxrriteUa varicosa. Brocchi. 
Castagno 11; Montarioso, Opini 13. 
Fam. PYRMHDEkLIDAE Gray. Gen. Niso Bisso. 

1780 Soldanì. Saggio oritt. T. xix, fig. 95, E. (pvope 

S^oas). 



i 



— 150 — 

1793 « Soldani. Test, parvae et micros. (Appendix). 

T. II, pag. 146, Tav. xix, fig. 95, E. (prope 

Senas). 
1814 Helix tebebellàta Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 304 

(SicDa). 
Biuscello 5; Monistoro 5^; Busseto 10; Larniano, Montaperto, 
Poggiarono 12^ 

G^en. Euiima Bìflso. 

Snlima. polita. Linneo. 
Kiuscello 5; Coroncina 12^ 

F!!nHTna> stibi^ata. Donovan. 

1869 EuLiMA 8UBULATA Appelius. Le conc. del mar Tir. pag. 183. 

(Crete senesi). 
Coroncina, Monsindoli, G-inestreto 12^ 

Sniima. Philippii, Bay ne vai, Yan den Ecke e Ponzi. 
Coroncina, Monsindoli 12\ 

Oen. Hathilfla Fisch. 

MAtliilda. qnactrieariiiata. Brocchi. 

1865 Mathilda quadbic asinata Semper. Du genre Mathilda. 

p^. 383 e 339. (Siena). 
Bopole, Tressa 9'; Montechiaro 12^; Coroncina, Monsindoli, 
Golleticaio, Ginestreto 12*. 

Gen. MenestflO H511er. 

M.eiiestlio era.tictìla,ta. nobis. 

Testa subidata; anfractus sex convexiuscult quorum superior 
sinistrorstbs^ sutura valde profunda divisi, sulcis 22-28 lou' 
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gitudinalibtMrsctis, et lineis transversis impressis circa 8 clathratOj 
anfractìis tdtimtu convexus, dimidiam longitudinem superana: aper- 
tura ovata tertiam longitudinis partem subaequans; columella sintu)* 
80'plicata, 

Alt. 2"', 3 Larg. 0'", 9. 

Bilaogo 4^ 

IMLenestho Humboldt! Bisso. 

Coroncina 12^. 

Gten. Aclis Loven. 



nobìs. 



Testa parva, subulata, solida, loevis, nitida: anfractìis octo 
convexiusculi, sutura- parum profunda divisi; apertura parva, 
ovata^ lanceolata. 

Alt. 5'", 5 Larg. 2"\ 

Riluogo 4^ 

Qaesta specie differisce dalla Eulima pyriformis Bragnone, 
per essere meno convessa. 

Gen. Obeiiseus Beck. 

■ 

Obeliscr&s obtiisa.tiis Semper. 

1861 Obeliscus obtùsatus Semper. Beschr. Dcuer. ter. conchyl. 

pag. 399. (Coroncina). 

Testa acuta, nitida, lucida: anfractus 8 */, plani, plerumque 
icalariformes; sutura profunda divisi: altitudo eorum fere i«r- 
tiam partem latitudinis aequat; anfractus vltimus carinatus: 



— 162 — 

apertura iubquadraia; labrum eztemum aeuium, inUms 6^6 
dentibui omaUim; calumala tribus plieiM etrmaiìa. 

Alt. 5'", 6 Larg. 1^'', 9. 

Coroncina, Monsindoli 12^ 

Differisce dall' 0. o Pyramiddla plicosa Bronn, per essere pà 
ottusa e per il numero degli anfratti. 

ObeUsMsuB pllooonouB BmiiL 

1856 Ptramidellà plicosa Hornes. Die foas. MoL dea ter. 

Beck. Wien. pag. 492. Tav. 46, fig. 20. 
(Siena). 
Due Fonti, Monistero^ Foggiarono ò\ 

Gten. Eulimelia Forbes. 

Smimella. ^cillste Scacchi. 

1780 Soldani. Saggio oritt. Tav. xi, Bg. 64 (pfope 

Senas). 
1789 Soldani. Test, parvae et micros. Tav. XI, fig. 64. 

(prope Senas). 
Boaaoncino 5; Monistero 6^; Goroncina, Slonsindolì 12\ 
Otìì autori non indicano le microscopiche strie trasversali e 
le piccole strie longitudinali, visibili appena contro luce, che 
qnaloho vojfe^. ei manifestano specialmente negli ultimi giri. 

Snlimella. acicnlai Fhilippi. 
Bìluogo 4^ 

Gen. Turbonilla Bisso. 
rrnrbonilla. gra.eilis Brocchi. 

1869 Turbonilla okaojlis Appelius. Le cono, del mar Tir. 

pag. 181. (Crete senesi),. 
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Ultimo anfratto: Larg. 1'", 8. Alt. r\ 2. 
Lunghezza dei primi sei anfratti 6^^, 3. 

Goroncìna 12*. 

Questa specie è in generale poco eoaosciuta ^ confusa con 
altre; le costicine rette sono 17-18 assai più strette degF inter- 
valli; i giri sono piaui^ lisci e nitidi come lo smalto, e un pic- 
colo solco, come nota il Brocchi, separa gli uni dagli altri; l'al- 
tezza degli anfratti è due terzi della larghezza. Differisce dalla 
T. elegantissima HoBtg., per gì" interstizi più larghi, per le 
pieghe rette e per il solco più rotondo ohe separa gV intervalli. 
La 2\ gracilis Philippi, deve ricevere un altro nome, cioè 
quello di T. delicata datogli da Monterosato, perchè è ben diversa. 

La T. gracilis Hornes (non Broc), è alquanto diversa per 
le costolino che non sono diritte ma curve. 

rrnrboniila. Gra4staJldii Semper. 

1861 TuRBONiLLA Gastàlihì Semper, A^^hiv. 4^ Yer. Naturg. 

Meckl. pag. 406. (Siena). 

Testa cylindrata^ columnarisy nitida; anfractus 13*15 laeuiter 
convexij dupliciter ampli quam siati,, longitudinaiiter dente costati^ 
costae rotundatae, rectae, parum obliquae, intervallis asiqualibus; 
anfractus tdtimtis obtuse angtdatìiS', basis subplanata: apertura 
fere quadrata; columeUa perpendicularis, parum contorta* 

Alt. 17"' Larg. 4''', 5. 

Busseto 10. 

Questa specie differisce dalla T. Lanceae Lib., per gli anfratti 
un poco più convessi, le oostoline (Uqu^nto più cetov^e, e la 
Buperficio della conchiglia affatto liscia. 

rrturbonilla. ILianeesie Libassi. 

T, Lanceae Libassi (Memoria sopra alcune conchiglie fossili dei din-* 
Bull, della Soe. Mal. II. Voi IV. 30 
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torni di Palermo^ pag. 21, fig. 6.) 1859. Chemniizia Scaràbelliana Cocconi, 
(Enum. sist. dei moli. Parma e Piacenza, pag. 545, Tav. 3, fig. 23, 24, 25] 18^ 

Goroncina 12^ 

rFrurbonilla. elongcata. nobis. 

J^esta turrita^ cilindrata, elongata, nitida, laevigata; an- 
fractus planiusculi, suturis distinctis divisi; altitudine bis tertiam 
partem longitvdinis acquante; longitudinaliter costati; costéUat 
rectae, circiter 22^ interdum irregulariter dichotomae in anfraciu 
ultimo prope basim carentes: apertura subquadrata. 

Alt. 14''' Larg. 2'", 8. 

Tressa 3. 

Il maggior numero delle coste longitudinali e la forma meno 
angolosa distinguono questa specie dalla T. costellata G-rat., del- 
THornes colla quale essa ha strettissima affinità. 

rrtirbonilla. Strozzi! nobis. 

Testa dongata, acuta nitida, loevis; anfractus valde convexi, 
sutura valde profunda divisi; primi duo nitidi j alii longitudi- 
naliter costati: costae circiter 25, vix incurvae, obliquae, intervalla 
fere aequantes. 

^ Alt. 4"', 6 Larg. 1'", 3. 

Goroncina 12^ 

Differisce dalla 7. elegantissima L., per le coste più curve e 
per gli anfratti più convessi. 

Tixrboiiilla. eleg'antissiraa. Hontagu. 

1863 TuBfiOKiLLA ELEGANTISSIMA Mortillet. Goupc géol. dola 

coli, de Sienne. pag. 334. (Stazione). 
Biluogo 4^; Stazione 11. 
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rrarbonillai pusilla. Philipp!. 

Montaperto 12^ 

Tnrbonilla. senensis nobis. 

Testa subulatO'Conica^ porcdlanacea \ anfraetua 8-9 con- 
vexiìMCtdi, suhcontigui, longitudinaliter lineis 20-22 conferita, pa^ 
rum obliquia^ interstitia aubaequantibus^ plicati; basta convexa 
et nitida: apertura aubquadrangvlaria, superne angulata, inferne 
rotundata; labrum ainiatrum rectum, verticale, dexterum vix 
contortum. y, • 

Alt. 6'" Larg. T", 7. 

Goroncina 12^ 

La statura della metà più piccola e il numero delle pieghe 
longitudinali, sembra facciano differire questa specie dalla T. 
Meneghina Libassi. Per la statura molto più ne differisce la 
T, plioattda Broc. 

I^nrboiiilla. terebraeformis Meneghini. 

Testa turrita^ aciculata, anfraetua 8 y, planiuacidiy autura 
parumprofunda divisi, longitudinaliter plicati; plicae circa 14-15, 
rectaej ad baaim uLtimia anfraetua non productae; atriae tran- 
sveraae etiam ad baaim m^nifeatae, in anfractubua auperioribua 
circa quatuor; autura auperior cingvlo majori, elato, marginata; 
apertura aubquadrangularia. 

Alt. 4'", 4 Larg- r\ 5. 

Goroncina 12*. 

Il cingolo elevato che circonda ciascun giro nella parte su- 
periore, sul quale eziandio arrivano le pieghe longitudinali, di- 
stingue assai bene questa graziosa specie dalle altre. 
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rrtirboniUa Aferoatf nobls. 

Testa acictdata; anfractus planiitscidi, sutura parum impressa 
divisi, longitudinaliter plicati\ plicae ohliquae 20-25 ^ aliguan- 
tvlum recurvae, interstitia stAaequantes; intetstitia circa 80 liiuù 
impressis cincta^ quarum una maxima et ampia in tertia parU 
superiore anfractuum; apertura suhquadrangvlaris. 

Alt. 6" Larg. 0'^9. 

Bìlnogo 4^ 

Le pieghe longitudinali oblique ed alquanto curve, le name- 
rose linee trasversali, e soprattutto la spaziosa linea impressa 
ben visibile nella parte superiore dei giri in prossimità qaasi 
alla metà di questi, distinguono bene questa specie dalla T, rufa 
Pliilìppì, e dalle altre affini; le coste longitudinali non ai estendono 
alla base, cui si estendono invece le costicìne trasversali; nel- 
i^ ultimo anfratto, air altezza deirapertura, le coste longitudinali 
sono limitate da una linea circolare impressa ampia come quelh 
che sta nella parte superiore degli ultimi anfratti. 

rrtirboiiilla. imfa. Philipp!. 

Ttessa 3; Bflaogo 4^; Coronoina 12\ 

Questa specie ci sembra poco diversa dalla T. densecostaia 
FhiL, della quale secondo molti autori è aioonima. 

Tnrbonilla. indistinctst Montagli. 
Biluogo 4^ 

Gen. Pyrgulìna Moller. 
I*yi*grnlina escavata. Philippi. 

Bìuscello 5. 
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Py^Stilina. inter*stincta. Montagu. 

Biluogo 4^; Stazione 11. 

Il Brugnonò (Osserv. sulle Chemnitzia pusUla e C, tereheUum. 
Ball. Soc. Mal. Ital. Yol. Il, pag. 211) ha recentemente illu- 
strata questa specie che ritiene affine alla T. indistincta Mtg.^ 
come aveTs pnma ritenuto il Monterosato (Nòt. su i foss. di M* 
Pellegrinò e Fioarazzi) ed uno di noi (De Stefani, Fossili plioc. 
di S. Miniato), sebbene dipoi il Monterosato stesso la riteaesse 
affine alla ZI Motdinaiana Fischer. 



Grateloup. 



Ooroneina 12^ 



Gen. Oddstomia Fkm. 



Odostomia. ^^ea^ta. Montagu. 

1863 Odqmtostoma plioatum Mortillet. Coupé géol. de la coli. 

de Sienne, pag. 334. (Stazione). 
Tressa 3; Due Fonti 5^; Castagno 11. 

Odostoxnia. conoidea. Brocchi. 

Pescaia 6; Larniano, Montechiaro 12^; Momsl|idoli 12^ 

Odostoxniai planulata. Jan. 
Coroncina 12^ 

Fam. €ERITtilDAE Mke. Gen. Potanides Brong. 

Potamides nodoso-plicatrun Hornes. 
1859 Ceritbium kodoso-plioatdm Homes. Die foss. Moli, des 
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ter. Beck. Wien. pag. 397, Tav. 41, fig. 19, 
20. (Siena). 

Bozzone 3; Trcssa^S, 6; Pescaia, Madonnina rossa 7. 

La statara minore, i giri convessi, la base delValtimo giro 
parimente coinvessa, e la forma delF apertura distinguono, que- 
sto Potamides, dal P. turbinatum col quale ha molta analogia, 
e lo rendono somigliante alla sua volta al P. etruscum. 

Anche nella nostra specie come in quest^ ultima V ultimo giro 
talora ha tendenza ad avanzare fuori del piano degli altri; in 
esso dalla parte opposta air apertura è una piccola varice; i nodi 
delle fascio circolari sono 13 a 15. A volte coiùe nel P. turbi- 
natum vi comparisce un terzo filo mediano, e in questo caso 
non è facile la distinzione dal P. etruscum. Anche in questa 
specie fra i due cingoli inferiori e superiori di ogni giro, e tra 
i cingoli filiformi che adornano la base appariscono delle fascio 
di colore giallognolo. 

Pota.xnides etimsorun Mayer. 

1863 Cerithium etruscum Mayer in Mortillet. Coupé géol. de 

la coli, de Bienne, pag. 332, '335, 336, 337, 
(Stazione). 

1864 « « Mayer Descript, coq. fos. ter. terz. super. 

pag. 162. (Stazione). 

Tressa 1, 3; Biluogo 4^; Madonnina rossa 7; Pescaia 7, 9; 
Stazione 11; Montalbuccio 14. 

Questa specie è afSne al P. tricinctum^ e forse la diversità 
deriva dal vario grado di salmastrosità delle acque, poiché il 
P. etruscum era proprio a quanto pare di estuari e di acque pa- 
lustri poco salate. Le differenze tra il P. etruscum e il P. trieinctum 
consistono nella statura molto minore, e nei giri non conici ma con* 
vessi. L^ ultimo giro, come in molti individui del P. trieinctum, 
sopravanza agli altri. L' apertura di questa specie ò quella di un 
Potamides; e neir ultimo giro nella parte opposta air apertura 
avvi spesso un ingrossamento a guisa di varice. 
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Tatti i giri, come nel P. tricinctum, sono forniti di tre cin- 
goli trasversali e di parecchi nodi posti uno sotto T altro in 
linee rette o curve; questi nodi nel P. tricinctum sono 20 a 24, nel 
P. etruacum sono in generale in numero minore, cioè da 13 a 18, 
che mantengono però quasi la medesima grossezza. 

Qualche volta i cingoli trasversali sono molto grossi, e due 
di essi si riuniscono formandone un solo. 

Potaroides tricinctruxx Brocchi. 

1814 MuBEX TRICINCTUM Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 446, 

Tav. IX, fig. 23. (Crete senesi). 

1862 Oebithium « Campani. Siena e suo ter. Geol. fig. 31, 32. 

(Stazione). 

1863 « « Mortillet. Coupé géol. de la col. de Sienne, 

pag. 332, 335, 337, 339, 340. (Stazione). 
Tressa 1, 3, 6; Pescaia 3, 7, 9; Madonnina rossa 8; Sta- 
zione 11; Opini 13; Montalbuccio 14. 

Potanxides tarbinattun Brocchi. 

Cerithium hicinctum non Broc, comp. auctorum. 

1814 MuREX TURBiNATUS Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 443, 

Tav. X, fig. 1. (Siena). 

Boggione, Bozzone^ Tressa 3; Pescaia 7. 

Questa specie fondata da Brocchi unicamente sopra individui 
del senese, non la vediamo mai citata dagli autori, essendo stata 
indicata quasi sempre col nome del Cerithium licinctum Broc, 
che ò specie miocenica. Essa ha la forma del C. tricinctum e 
mostra di essere strettamente connessa con questo. La spira è 
conica, r apertura, la base e i sei o sette cingoli semplici che 
r adornano, sono disposti come nel C. tricinctum^ la statura però 
è minore. Ogni giro è ornato da due cingoli ed il superiore è 
talvolta un po^ maggiore; però nel mezzo delF ultimo giro raro 
ò non comparisca un altro cingolette sottile a guisa di filo chQ 



j 
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talora si mantiene anche nei giri superiori; ciò si Tede appunto 
nella figura del Brocchi che ò abbastanza buona. Può essere 
che r apparenza del terzo cingolo^ non costante in tutti gV in- 
dividui, abbia tratto in inganno gli autori aelV interpretare 
la figura del Brocchi. I nodi longitudinali sono piii grossi e 
meno numerosi ohe nel C. tricinctum^ vale a dire da 14 a 19, e 
quando esiste il terzo cingoletto appaiono anche sul medesiino. 
II P. turbinatum era proprio di acque salmastrose. 

Potajxiides Grandini nobis. 

Testa scalariformis*, acuta; anfractus 8*10 suturis satiA dù 
atinctis divisi, lineis incrementi sigmoidalibtis sicut in pleurotamis 
siffnati, superne parum inclinati, longitudinaUter tvhereuiosi; to-* 
bercìdis crassis, obliquis, tntervcdlis brevibus et satis profundis 
separati; in medio obtuse-angulosi, cingulo elato, crasso, parum 
rugoso, superne; canalictdaio, carinati inferne fere verticales; 
cinguLis transversis parvis, duo in anfractibus superioribus, 
septem in ultimo, et nodis tenuibus longitudinalibus praecipue in 
pHmis anfractibus ornati; ultimus anfractus tertiam longitudinis 
partem vix superans; ad basim òbiuse-carinatus, et cingulo de* 
vato parvo canaliculum condenti ornatvs: apertura ovata, labrum 
columcUarCy tenue, adnatum, canalictdum laterale brevcy parum 
incurvum. 

Alt. 11"', 5 Larg. 6"', 5. 

Boggione 3. 

Questa specie, cosi particolare polla forma del canaletto, 
non abbiamo saputo attribuirla che a un Potamidesj non eo- 
noscendo però altra specie con cui paragonarla. 

Gen. Cerithiopsis Forbes. 

Oerithiopsis tùberctilare Hontagu. 

Kegli individui della Coroncina le perle disposte regolar- 
mente secondo linee longitudinali sono più sottili. 
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Riluogo 4^; Montaperto 12^ Goroncìna 12\ 
Negli individui della Coroncina le perle disposte regolar 
mente in file longitudinali sono piii sottili. 

Oeritliiopsis bilineatrun. Hornes. 



r 



Larniano 12^. 



/ . . 
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Gen. Monophorus Granata .<|iih£};8l^8. 



IMEonopliorùs peirversùs Linneo. 

186H Tbiphoris pebvebsus Mortillet. Coupé géol. de la coli, de 

Sienne. pag. 335. (Stazione). 
1869 « PEBVBSSÀ Appelìus. Le cono, del mar Tir. pag. 

140. (Crete senesi). 
Pescaia 3; Biluogo 4^; Busseto 10; Stazione 11; Castagno 13. 
Negli individui degli strati a Nassa ptdchra (3) rimangono tre 
cingoli perliformi soltanto nei giri inferiori, sebbene quello di mez- 
zo sia sempre meno apparente: nei giri superiori si presentano 
solo i cingoli estremi. 

IMEonoplioras Bartalinii nobis. 

Testa sinistrosa, magnai cUindrato-subulata: anfractus pia» 
niuseuli^ ad suturas constrictty ad suturam inferiorem linea eh' 
vaia marginati; cingidis tribìM elevatis moniliformibus et perlis 
23-24 in seriebus hngitudinalibus dispositis ornati: anfracttis 
tdtimitó angvlosus, ad basim plano-concavusj prope angulum lig- 
nea impressa signatus; apertura subquadrata; canalis longus, re" 
curvus, subclausus. 

Alt. 19'" Larg. 4"' 

Coroncina 12\ 

Questa specie rassomiglia in tutto al M.perversus di molto 

Bull, della Soc, Mal, U. Voi. TV, SI 
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ingrandito; per conseguenza vi apparisce quella linea marginale 
verso la sutura inferiore che nel M. perversua Lin. è quasi mai 
manifesta od è tutf al più piccolissima: la maggior differenza fra 
queste due specie, negli esemplari che da noi sono stati esaminati, 
deriva dair essere la base dell' ultimo anfratto segnata da una 
sola linea impressa adiacente air angolo esterno, mentre nel 
M, perversus v'hanno inoltre due linee circolari elevate. Le 
perle nella nostra specie come nel M. perversus paiono in nu- 
mero eguale e come in questo sono disposte in serie longitudi- 
nale; nella nostra specie, particolarmente alla base, sono ben 
visibili le strie longitudinali d'accrescimento. 

• 

Gen. Gerithium Brug. 

CerithiuLm varicosnm. Brocchi. 

1814 MuEEX vAaicosus Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 440, 

Tav. X, fig. 3. (Crete senesi). 
Gaspreno 5; Montaperto 12^ 

Oerithinm a.penninic'àm Mayer. 
C, apenninicum Mayer. Journ. de conch. Voi. xviii, PI. ii, fig. 3, 1878. 

1877 Cerithium Pìanigianii nobis in schedis. 

Testa convexa, suhulata; anfractus 12*13, plani, sutura parum 
profunda divisi^ longitudinaliter rugis crehris, recurvis, transvev' 
sim lineis densis, tenuissimis striati; in medio praecipue in an- 
fractibus tdtimis tuberculis circa 12, parvis, acutis, armati: an- 
fractus ultimus dimidiam longitudinem non attingens; ad basim 
quibusdam lineis transversis magis manifestis cinctus: apertura 
ovata, superne uniplicata; canalis brevis, vix recurvus. 

Alt. 47'" Larg. 15'^' 

Stazione 11. 
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Questa specie somiglia assai ài C. vulgatum Brug., special- 
mente alla var. minutumy ma diversifica, pelle linee trasversali 
fittissime e regolari e per la mancanza dì tubercoli longitu- 
dinali ridotti appena sulla metà del penultimo e del terzulti- 
mo anfratto ad una serie di tubercoletti poco palesi. 

Neir individuo figurato dal Mayer i nodi longitudinali di cia- 
scun giro paiono più lunghi che nei nostri; in quest' ultimi poi 
presso le suture superiori si vede qualche traccia di un cingolo 
nodoso che sembra mancare in quello. 

Oeritliiilxii vMg'a.tiim Bruguières. 

1814 MuREX ALUcoiDES Brocchi. Conc. foss. subap. pag. 437. 

(Crete senesi). 
185B Cerithium vulgatum Hornos. Die foss. Moli, des ter. Beck. 

Wien. pag. 386, Tav. 41, fig. 1, 2, 3, 4. 

(Siena). 

1862 • « Campani. Siena e suo ter. Geologia, pag. 

XXXII, XXXIII. (Stazione). 

1863 t e Mortillet. Coupé géol. de la col. de Bienne. 

pag. 335, 340. (Stazione). 
1869 • e Appelius. Le conc. del mar Tir. pag. 140. 

(Crete senesi). 
Tressa 1, 5; Pescaia 3, 7, 9; Eiluogo 4^ 5, 6; Val di Pugna 
6; Stazione, Montarioso 11, Monsindoli 12\ 

Oexdtbinm eruropa.eùni Mayer. 

1863 Cerithium minutum var. Mortillet. Coupé géol. de la coli. 

de Sienne. pag. 332, 337. (Stazione). 
1878 • EUEOPAEUM Mayer. Descr. des coq. des terr. tert. 

sup. Journ. de Conch. Yol. xxvi, pag. 89, 
PI. Il, fig. 5. (Siena). 
Tressa, Bozzone 3; Eiluogo 4^; Stazione 11. 
Il Tournouer dimostrò che è troppo incerto quale sia stata 
la forma cui Marcel de Serres diede il nome di C. miìiutum^ 
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per cui è conveniente cambiar nome agli individui che nel pas- 
sato furono cosi denominati dagli autori. 

Oeritliiiim erenattixn Brocchi. 

1856 Cebithium crenatum Hornes. Die foss. Moli, dea ter. Beck. 

Wien. pag. 408, Tav. 42, fig. 13, 14. (Siena). 
Biluogo 4^ 5, 6; Gaspreno, Bozzoncino, Biuscello, Tressa, 
Fonte a Bosaio, Pescaia 5; Pescaia 6; Busseto 10; Larniano, 
Montaperto, Pieve al Bozzone 12\ 

CerithlTiTn doliolnm Brocchi. 

1862 Cebithium fuscatum (non Costa) Campani. Siena e suo ter- 

ritorio. Geologia, pag. xxxii, xxxiii. (Stazione). 

1863 t HEDITEBBANEUM (uon Desh.) var. Mortillet 

Coupé géol. de la col. de Sienne. pag. 335, 

336, 339, 340. (Stazione). 
1869 t e Àppelius. Le cono, del mar Tir. pag. 140. 

(Crete senesi). 
1878 « PRAEDOLiOLUM (uon Tour.) Mayer. Descrip. dea 

coq. des ter. tert. sup. Joum. de Conch. 

Voi. XVIII, pag. 179. (Sienne). 
Tressa 1, 6; Bozzone, Boggione 2, 3; Pescaia 3, 9; Madon- 
nina rossa 8; Stazione 11; Opini 13; Montalbuccio 14. 

Diversifica dal vivente C. rupestre Bis. (C. mediterraneum 
Desh.), del quale pure si trova qualche rappresentante fossile, 
perchè in questo i nodi sono meno grossolani, meno numerosi, 
e presso a poco corrispondenti fra loro^ essendo quasi sempre 
disposti in serie longitudinali; del resto l'analogia fra le due specie 
è grandissima. 

Var. A.. 

Nodi majores, uniformes, numerosiores, distincti, in anfrQcti" 
bti8 superioribus in duabus seriebus dispositi. 

Alt. 4r" Larg. 14'" 
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MontarioBo 11. 

I nodi intorno alle sature sono 15-21, e quelli sottostanti sono 
in numero eguale o talvolta maggiore. Questa varietà si distingue 
per i nodi grossolani che nei giri superiori formano due sole serie 
quasi sempre uguali fra loro. Neil' ultimo giro i nodi intorno 
alla carena sono più grossi, non eontinuano insieme cogli 
altri a modo di coste longitudinali, ma formano come altret- 
tanti bottoni distinti; le lìnee trasversali scompariscono quasi 
del tutto. 

Var. B. 

Nodi in anfractibus superioribua in diiabua seriebm dispositi, 
ad suturaa minores, in serie infera majoreSy dispares^ parum 
minus numerosi. 

Alt. 23'" Larg. 9'" 

Pescaia 5; Opiii 13. 

Anche in questa forma nei giri superiori sono soltanto due 
serie dì nodi, ma la seconda serie è sempre formata eziandio 
neir ultimo giro da nodi piii grossi e più allungati degli altri; 
il numero loro ò minore che nella forma antecedevte; intorno 
alla sutura i nodi sono quasi sempre 14; sotto sono da 9 a 13. 

Var. O. 

« 

Testa minor, gracUior, acicidata. Nodi in anfractibus superio^ 
ribus in seriebus tribìis dispositi; series mediana major; reliquae 
series nodis minutis, regularibus formatae; lineae transversae 
manifestae, regulares, tenues. 

Alt. 18"' Larg. 7'" 

Tressa 1, 3; Pescaia 3; Madonnina rossa 7. 

Conchiglia più' piccola, meno gonfia, acuta; i nodi nei giri 
superiori sono disposti in tre serie, sebbene la serie superiore 
appaia meno delle altre, essendo in parte nascosta dal giro sue- 
cessivo. Le serie inferiore e superiore si corrispondono nella for- ^ 
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ma dei nodi che sono 13-18 assai piccoli, regolari, allangati^ 
ben distinti da intervalli profondi e poco minori di questi; la 
serie media è la più grande. Si vedono bene delle strie trasver- 
sali poste tra le serie dei nodi. 

Oeritliitim nepos De Stefani. 

1877 Cerithium nepos De Stefani. N. sp. di moli, plioc. it. 

Bull. 800. mal. it. Voi. iii, pag. 77, Tav. iv, 
fig. 9», 9^ 

Pescaia, Madonnina rossa 7. 

Se a questa specie corrisponde il Q. italicum Mayer, trovato 
nei terreni pliocenici d' Italia (Descrip. de coq. foss. des ter. tert. 
sup. Journ. de conch. T. xviii, n.* 2, pag. 178, PI. iv, fig. 6) 
ciò che non possiamo giudicare con esattezza dalla semplice fi- 
gura e dalla breve descrizione, bisognerà conservarle il nome di 
C. nepos. Questo Cerithium infatti nel 1876 fu dal De Stefani para- 
gonato al C, rubiginosum Eichwald, col nome di C, pupiforme sp. n. 
(Moli, plico, cont. Soc. Tose, di scien. nat. Yol. v); poi, esistendo 
un altro (7. pupaeformis Bast., dal suo autore gli fu cambiato nel 
1877 il nome in quello di C. nepos De Stefani, il quale venne 
pubblicato con descrizione e figura nel volume del 1877 della 
Società Malacologica Italiana uscito nel febbraio del 1878. 

Il nome del Mayer invece fu pubblicato qualche mese più 
tardi nel secondo fascicolo del Journal de conchyliologie nel 1878. 

Gen. Bittium Leach. 

Bittimn scabrnm Olivi. 

1814 MuBEX SCÀBEB Brocchi. Cono. foss. subap. pag. 448, Tav. 

IX, fig. 17. (Siena). 
1856 Cerithium soabbum Hornes. Die foss. Moli, des ter. Beck. 

Wien. pag. 410, Tav. 42, fig. 16, 17. (Siena). 
1863 Cebithiopsis scabba Mortillet. Coupé géol. de la col. de 

Sienne. pag. 337. (Stazione). 
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Biluogo 6; Pescaia, Biuscello, Bozzoncino, Boggione, Boz- 
zone 5; Tressa 9*; Basseto 10; Pieve al Bozzone, Montaperto, 
Larniano 12^; Ginestreto, Monsindoli 12^ 

Bittitun fspina Partsch. 

1862 Cebithium scabbum (non 01.) Campani. Siena e suo ter. 

Geologìa, pag. xxxii. (Stazione). 

1863 Gebithiopsis spina Mortillet. Coupé géol. de la col. de 

Sienne. pag. 335, 336, 337, 340. (Stazione). 
Tressa 1; Pescaia 3, 5; Biusoello 5; Stazione 11, Castagno 13. 

Fam. MELANIDAE Gray. Gen. Melanopsis Fér. 

]Mlela.nopsis fla.mmiila.ta. De Stefani. 

1843 Melanopsis buccinoidea (non Fér.) Pareto. Sopra ale. alt. 

str. mar. e fluv. pag. 8. (Boggione). 

1862 « • Campani. Siena e suo ter. Geologia, pag. 

xxxii. (Stazione). 

1863 t PBA£BOSA(non Bossm.) Mortillet. Coupé géol. 

de la col. de Sienne. pag. 353. (Stazione). 
1875 « « Sandberger. Die L. u. Suss. Conch. pag. 668, 

Tav. XXXII, fig. 13, 13^ (Siena). 
1878 « FLAMMULATA Do Stefani. Moli. cont. pliocenici. 

pag. 306, Tav. xviii, fig. 7. (Montalbuccio, 

Pescaia, Biluogo). 
Tressa, Boggione 2; Biluogo 8, 9; Pescaia 9, Castagno 13, 
Montalbuccio 12, 14. 

GeD. Melania Lek. 

Afelania etrascA De Stefani. 

1832 Melania cubvicosta Deshayes. Expéd. scient. de la Morée. 

Part. I, pag. 149, pi. xxv, fig. 7, 9 (Siena). 
(prò partBj exduso typo). 
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1838 Melania gubvicosta Deshayes in Lamarck. Hist. d. an. 

s. vert. pag. 459 (Siena). 
1843 < STRIATA (non Broo.) Pareto. Sopra al. alt Btr. 

mar. e fluy. pag 8. (Boggione). 
1848 « P cuRVicosTA Bronn. Ind. pai. pag. 712. (Siena). 

1862 « « Campani. Siena e suo ter. Geologia, pag. 

xxTii, (Stazione). 

1863 • < Mortìllet. Coupé géoL de la col. de Sienne. 

pag. 337. (Stazione). 
1875 « « Sandberger. Die L. und Sùss. Conch. pag. 

664, (fro parte) Tav. 26, fig. 28, 2S\ (Siena). 
1878 t PLICATULA (non Desh.) De Stefani. Moli. cont. 

plioc. pag. 312, Tav. viii, fig. 2. (Biluogo, 

Bolgione, Pescaia, Tressa). 
Boggione, Pescaia, Madonnina rossa 7, porta Ovile, Sta- 
zione 11. 

Giustamente ci avverti T abate Brugnone che la specie senese 
non corrisponde a quella postplìocenica di Montepellegrino presso 
Palermo che Libassi descrisse col nome di M. pUcatida, D'altra 
parte esiste una M. plicatida, più antica, di Deshayes. 

Gen. Pyrgula De Crìst. et Jan. 

Pyrgntila. la^evissima* De Stefani. 

1878 Pyrgula laevissima De Stefani. Moli. cont. plioc. pag. 376, 

Tav. xviir, fig. 15. (Gaspreno). 

Gaspreno 5. 

L'autore non è molto sicuro della determinazione generica 
di questa specie. 

Fam. UTTORINIDAE Gray. Gen. Fossarus Phil. 

Fossams costatai Brocchi. 

1869 Fossarus costatus Appelius. Le conch. del mar Tir. pag. 

187. (Crete senesi). 
Busseto 10; Larniano 12^ 
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Fam. RISSOIDAE Trosch. Oen. Staiioa Brusina. 

Stalioa actita* De Stefani. 

1878 Stalioa acuta De Stefani. Moli. cont. plioc. pag. 324, 

Tav. xvni, fig. 22. (Tressa). 
Tressa 3. 

Gen. Peringia Paladh. 

Peringla procera* Mayer. 

1858 BuLiHUs ALBiDus (nou Lek.) Strozzi. Mém. sur quelq. 

già. de feuil. foss. de la Toso. pag. 12. (Siena). 

1862 PaiiUdiha impura (non Lek.) Campani. Siena e suo ter. 

Geologia, pag. xxxi e xxxii. (Siena). 

1863 Bythinia staghalis (non Bast.) Mortillet. Coupé géol. de 

la coli, de Sìenne, pag. 336, 337, 341. 
(Stazione). 
1863 « UNIFASCIATA MortiUct. Coupé géol. de la coli, de Sien- 

ne, pag. 337^ 343. (Stazione). 

1863 « PBOCERA Mortillet. Coupé géol. de la coli, de Sienne, 

pag. 343. (Stazione). 

1864 t t Mayer. Desc. de Coq. foss. des ter. tert. sup. 

J. d. Conch. pàg. 160, Tav. viii, fig. 1. 

(Siena). 
1875 Bythihia assiminaeifobmis Sandberger. Die L. und suss. 

Conch. Tav. xxxii, fig. 14, 14^ (Siena). 
1875 ÀS8IMINEA suBAUBiTA Sandbcrgcr. Die L. und siissw. Conch. 

(Schlussheft) pag. 668. (Siena). 
1878 Pbbikgia pboceba De Stefani. Moli. cont. plioc. pag. 318, 

Tav. XVIII, fig. 18. (Pescaia, Biluogo, Tressa, 

Boggione, Bozzone, Montalbuccio). 
Bozzone, Boggione 7; Pescaia 7, 9; Madonnina rossa 7, 8, 
Porta Ovile, Stazione 11, Montalbuccio 14. 
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Perineria psetidostagrnalis De Stefani. 

1878 Pebinqia ttlyas var. psetujhsttignalù De Stefani. Moli. 

cont. plioc pag. 321, Tav. xviii, fig. 19. 
(Treeea). 
Tressa, Bozsone 2. 

Gten. Nematurella Brusina. 
]Vexna.tnrella JMEenegrhiniajia De Stofani. 

Rissoa Meneghiniana De Stefani, (Bull. Mal. Ital. pag. 69. Tav. I, fig. 4, 
4*) 1874. 

Tressa 1. 

Var* etmisoa De Stefani. 
Castagno 13. 

Gen. Rissoa Frém. 

Riesoa similis Soacchi. 
Tressa 3. 

Rifssoa* Hiacliesis Basterot. 
Var. Maceri nobis. 

1860 Rissoa Lachesis Schwartz von Mohrenstern. Ueb. die fam. 

der Ris. pag. 30, Tav. ii, fig. 17. (Siena). 
1863 t e Mortillet. Coupé géoL de la col. de Sienne, 

pag. 334, 340. (Stazione). 

Testa dongatO'Ovata : anfraetus ff-7 convexi, suturis sai 
profundis distincti^ interdum nitidiy vd irasvereim striati et tongi- 
tudinaliter costdlis circa 16 in penultimo anfraciu, saepe in 
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ultimo defioientiòus, ornati; unfractu» tUtiirnuB qtuxndoquiitm uni' 
varicoaus; apertura ovata, superne angvlosa, extus incrassata, 

AH. 4"' Larg. l'",8 

Tressa 1; Feseaia 3; Biluogo 4^ Stazione 11. 
Ha la forma pia alluùgata ed in geniale pia acuta della 
specie Viennese^ T ultimo giro più ovale e meno angoloso. 

Rlssoa. Snlzeriajia Bisso. 

1860 BissoA SnLZ£RiANA Schwartz Yon Mohrenstern. Ueb. die 

fam. der Bis. pag. 40, Tav. iii, fig. 30. (Siena). 
Tressa 1; Pescaia 3; Biluogo 4^; Pieve al Bozzone 12^ 
Questa speciò ò meno ovata e pia ottusa della R. Lachesis 

Bast., figurata da Hornes, ed ha T ultimo giro alquanto angoloso. 

Iq quest'ultimo giro, specialmente verso l'apertura, le costo lon- 

gitttdinali sono sempre minori e le strie trasversali sono piii 

marcate. 

Rissoa aruriscstlpimn Linneo. 

Tressa 3. 

Gen. Alvania Bisso. 
jÀ^lvania IBtiplurosine nobis. 

Téita ovata, acuta: anfractus 5-6 Bvbangxdati, 9utusris Bat 
profundis distincti, transvenim lineis obioletis parum numerosis 
cincti, longitudinaliter costati; costae 8-9 rectae, intervallis mi- 
noribusj ad basim anfractus ultimi evanescentes: apertura rotun* 
data, superne oòtusC'Ongvlata; labrum éxternum incrassatum, 
intus striatum. 

Alt. 3'^4 Larg. 2'" 

Pieve al Bozzone 12^ 
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Le coste loogitudinali sono 8-9^ e non arriTano oltre la metà 
deir ultimo giro. 

Apparentemente somiglia alla Bissoa iimilis Scacchi, mane 
differisce per la spira meno acuta, per i giri più angolosi, per le 
linee trasversali rilevate, continue e rade; il labbro sinistro 
è internamente solcato da molti brevi denti. 

^Ivania. ThaiHa nobis. 

1863 BissoA MoNTAGui (non Fayr.) Mortillet. Coupé géoL de 

la col. de Bienne, pag. 334, 336, 340. 
(Stazione). 

Testa elongata, ovata: anfractus 5" 6 convexi^ 9uturis sat pro- 
fundis distincti, longitudinaliter costati, (costae 12^14 reetae, ad 
hasim anfractus ultimi evanescentes), transversim lineis devati» 
circa decera in ultimo anfractu^ 4-6 in pentdtimo cincti: apertura 
ovata^ superne acutiuscula; labrum extemum incrassatum^ intus 
interdum striatum, làbrum columdlare tenue, rejleamm. 

Alt. 2"' 9 Larg. 1'" 8 

Tressa, Pescaia 3; Stazione 11. 

Questa specie ò piuttosto variabile; qualche volta predomi- 
nano le strie trasversali e qualche volta sono quasi sole le lon- 
gitudinali. E intermedia alla Bissoa Lachesis Basi, e alla B. Mou- 
Unsi Mtg., e le sue modificazioni sono parallele a quelle della 
prima specie; differisce però dalla A. MouLinsi per le suture più 
profonde e pei giri più convessi, come pure per il labbro del- 
r apertura non cosi profondamente striato; differisce dalla Bis- 
soa Lachesis per le strie trasversali più manifeste, per T apertura 
più rotonda e per la forma sopraindicata dei giri. 

La sua variabilità deriva forse dair avere vissuto entro acque 
un poco salmastre. 

Più che alla vivente A. Montagui Payr., cui taluno V ha 
attribuita, somiglia molto alla A, lineata Bisso^ pure vivente, 
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dalla quale differisce per la statura più piccola, per le céstole 
loDgìtudinalì che dì solito non arrivano fino alla base, e perchà 
le strìe trasversali alla base sono più fitte, e sono due o tre 
di più che nella specie vivente. 

^Ivajiia* JLgla^SL nobis. 

Testa dongata, ovata: anfractus 6-7, convexiusctdi, deganter 
dathratif cinguLis trasversalibtis guinque in penultimo^ decem in 
ultimo anfractUj quorum superior ad suturam proximus, et costdlia 
hngitiuiinalibus circa 22 uaque ad baaim produciie: apertura 
ovata j superne acutiuscula, extus incrassata, intus 7-9 dentata* 

Alt. 4'", 3 Larg.' 2'" 

Tressa, Pescaia 3; Bozzoncino 5. 

"Nel penultimo anfratto vi sono 5 costicjniB trasversali e nel- 
r ultimo 10; vi sono pure 15 a 25 costicine longitudinali. 

Il Manzoni (Saggio di conch. foss. pag. 58) cita VA. Beanii 
Han. a Siena e la dice diversa dall'.^. Brocchii specialmente per 
la predominanza della costicina subsuturale, il qual carattere non 
è ben palese nei nostri individui. 

La nostra specie non è però VA. JB^antV perchè il numero delle 
linee elevate circolari in tutti gli anfratti è minore; esse sono cioò 
5 nel penultimo anfratto, 10 nell' ultimo, invece di 6-7, 15-17. 
Ci pare anche diversa dall' A. Brocchii Weìn., cioò dal Turbo 
cimex (non L.) Brocchi, per la statura minore e parimente per 
il numero minore dei cingoli trasversali, per la loro sottigliezza 
e per i tubercoli neir incontro delle strie trasversali con le lon- 
gitudinali. 

Dalla A. Mariae JT Orb., diversifica per il minor numero 
delle costicine; e dalla A. acinus Broc., pel numero maggiore 
delle coste longitudinali e trasversali. 

j^lva^nia* stcintus Brocchi. 

Rissoa sculpta Phil. (En. Mol. Sicil. Voi. IL pag. 131, Tav. 23, fig. 21.) 



— 174 — 
TMta ovato-aeuta: anfractu» 7 oonvem, 8Utura profwuta di- 
vUij prope iuturam canalùsulatii primi duo lawiaiimij olii can- 
etUato-muricati; costeUoe longiiadinatea ut anfractu ultimo 14-21; 
Unta» trantveriae in penultimo anfractu quatuor, in ultimo 7-&' 
apertura vix quintam longitudini» paTtem attingena, orbiculari- 
ovato, superne angutata; ItArum ext«» incrassatum, laeviter dm* 
tatum, interdum laeve. 

Alt. 3'^6 Larg. l'^S 

Pescaia 3; Bilnogo 4^ 

Questa specie combina con la A. tetdpta dì PhìUppi, salrochè 
questi accenna avere la bua apeoie il labbro liaoio: però noi Te- 
diamo ohe esso è tale anche ìd molti dei nostri individui rife- 
ribili a dirittura alla A. act'nug Broc, per cui i due nomi sodo 
a ritenersi come sinonimi. 

Alvania. zetlandica Montagu. 

Monaindoli 12*. 

Alvania diadema, Boderlein. 

Sittoa diadema Doderlein in Da Bte&ui (Foss. plioc di S. Miniato, 
Bull. Soc. mal. it VoL VII, pag. "79] 1874. — S. Manzoniana Coppi 
(Pramm, di pai. modenese, BulL R. Com. géol. pag. 202) 1876. 

CoroDoina 12'. 

Gsn. Cingala Flem. 

CingtilA proxima Alder. 

Eiluogo 4*. 

Oen. RIssoinaD'Orb. 

BiiBsolna. pusilla. Brocchi. 

JL SavU Libassi (Uem. sopra ale. conch. foss. Att acc. pilemiit 
Tel. m, pag. 18, flg. 12) 18». 

Siluogo 4^ Busseto 10. 



— 176 — 

La figura del Brocchi non ò molto esatta: la specie del 
Viennese figurata dairHSrnes sembra poi alquanto piìi gracile 
della nostra. Delle minatissime e fitte strie Tlslbili solo con la 
lente solcano trasversalmente i giri, sebbene questo carattere 
non sia menzionato dal Brocchi e nemmeno dalPHornes nella 
descrizione della sua B. pusilla. La B. Savii Lib., forse differisce 
dalla nostra specie per il maggior numero delle strie trasversali. 

Rissoina dectkssata Montagn. 



Biluogo 4^, Busseto 10. 
Fam. VALVATIDAE Gray. Gen. Valvata Milli. 

'Valva.ta. piscinalis Linneo. 



Ferraiolo 5. 



Fam. CYCL08T0MIDAE ^Prosch. Gen. Oyebsloma Lek. 

Oyclostoma praecorrens De Stefani. 
Ferraiolo, Gaspreno 5. 
Fam. ACICUUOAE Efet Gen. Trancatella Bisso. 



nTrtuncatella. trturicatnla* Draparnaud. 



Tressa 9'. 



Fam. PLANORBIDAE Ad. Gen. PlanorUs Gueitard. 



Planorbis oomplanatns Mùller. 



Pescaia 7. 



-.- .176 — 
Fam. MELAMPIDAE Ffeif. Geo. Ophicardelus Beck. 

Ophicardeltis pyramidalita Sowerby. 

Tresaa 3. 

Opbieax^delus Serresii Tournouer. 

Boggione 3. 

Fam. AURICULIDAE Pfeif. Gen. Carychium HùU. 

OcuryclilttEn. nlfolabiaittiin. De Stefani. 

Gaspreno, Eerraiolo. 5u 

Fam. HELICIDAE Ed. v. Mar. Gen. Acicula Lead 



.iA.ci9izla. pseticLocylìclwa De Stefani. 



Gaspreno 5. 



Gen. Helix Lin. 



I • k •■ / 



;XIelix stittoinensis Wood. 



Ferraiolo 5. 



^ f 



Helix italica^ De Stefani. 



Boggi<in0. 3;, Boria 5. 



Helix eenenais Pantanelli. 



Ferraiolo, Biluogo 5; Montearioso 11. 
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Gen. Hyalina Fér. 



Hya.liiia. obsctira.ta. Porro. 



Ferraiolo 5. 



Fam. SUCCINIDAE Ed. v. Mar. Geo. Succineà Drap. 

Snccinea. pntrìs Linneo. 
Gaapreno 5. 

Fam. GLANDINIDAE Bouig. Gen. Glandina Schum. 



Grla.nd.iixa. senensis De Stefani. 



Gaspreno 5. 
Fam. TESTACELLIDAE Gray. Gen. Libania Bourg. 1868. 



ILiiba.iiia. i3eciilia.ris De Stefani. 



Gaspreno 5. 
Fam. UMACIDAE Lek. Gen. Sansania Bourg. 



Sa.ns£iiiia. Bonrgxtig'iia.ti De Stefani. 



Gaspreno 5. 
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RETTIFICAZIONE 



A pag. 28, al Pseudamussium denudatum Reuss, si sosti- 
tuisca ii 

Psettdaxniissiiim Ooix]ita.tris Fontannes. 

Malamerenda 12^ 

Benché sospettassimo Y identità della specie nostra con quella 
trovata da Fontannes in certi strati pliocenici del bacino di 
Yisan che hanno la medesima apparenza degli strati della Co- 
roncina, abbiamo solo recentemente risoluto i nostri dubbi, dopo 
avere esaminata la descrizione e la figura data dal Fontannes 
stesso; ad ogni modo il P. denudatum Reuss è una specie molto 
vicina. 



CONOLUSIOISTE 



Per fìicilitare, a ehi ne avesse il desiderio, la ricevea delle 
differenti zone di profondità e dei differenti gradi di salsedine 
delle aeque nelle quali vivevano le speoie da noi deseritte, pro;* 
sentiamo il seguente quadro comprensivo delle specie e della 
loro distribuzione. 

Cosi saranno resi più agevoli i paragoni con i molluschi 
pliocenici di altri luoghi; e, attesa la loro grande varietà ed il 
numero delle specie che in breve spazio vi si trovano, i terreni 
senesi citati sempre da tutti potranno servire di tipo per lo stu- 
dio del pliocene. 

Riportandoci a quello che abbiamo detto neir introduzione 
(pag. 8, 9), ed al quadro degli strati (pag. 10), abbiamo distinte 
tre zone; cioè una zona litorale^ una zona coralligena, e una 
zona intermedia tra le due, rispondente presso a poco alla 
zona delle laminarie quale fu accettata dal Monterosato nel 
suo lavoro su i Molluschi viventi del Mediterraneo^ del quale 
appunto ci siamo serviti per paragonare le specie fossili con le 
viventi. Nella zona litorale abbiamo distinto gli strati pretta- 
mente marini e gli strati salmastri comprendendo in questi gli 
strati con fossili terrestri. 

In una ultima colonna abbiamo aggiunto Y indicazione delle 
specie viventi identiche od analoghe a quelle fossili. 

Abbiamo poi distinto gli strati di ciascuna zona secondo il 
loro ordine stratigrafico in inferiori^ mediani e superiori; ma essen- 
do nostro scopo mostrare soltanto la distribuzione delle specie 
nelle differenti zone abbiamo evitato di riportare i nomi delle 
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singole località: negli strati inferiori, da noi citati esclusivamente 
nella zona litorale, abbiamo compreso quelli segnati nel quadro 
(pag. 10) con i numeri 1, 2, 3, 4*"; negli strati mediani ab- 
biamo compreso i numeri 5, 6, 7, 8, 9, 10 della zona litorale, 
5^ 6^ 9^ della zona intermedia e il numero 9* della zona co- 
ralligena; negli strati superiori abbiamo compreso i. numeri 11, 
12^ 13, 14 della zona litorale, 12^ della zona intermedia e 12* 
della zona coralligena. 

Le specie uniche in ogni singolo gruppo di strati sono in- 
dicate con un u, le rare con un r, e quelle comuni con un e. 
Le specie identiche a quelle viventi sono segnate con un *; a 
quelle che noi stessi abbiamo confrontate è aggiunto un ! 



t.>^SN<»g)^«y3s^ 



QUADRO COMPRENSIVO 



DELLE SPECIE DESCRITTE E DELU LORO DISTRIBUZIONE 



Anomia costata Broc. . . 

e ephippium Lin. . 
Gryphaea cochlear Poli var. navicularis Broc 
Ostrea lamellosa Broc 

« pusilla Broc 

Spondylus crassicosla Lek 

Janira maxima Lin 

Amussium cristatum Bronn. . . . 
« duodecimlamellatum Bronn. 
Pseudamussium Gomitatus Font. . . 
t simile Lask. . . . 

« Testae Biv. . . . 

Pyxis pyxidata Broc. . . 
Pecten flabelliformis Broc. 

« < var. Bosniackii nobis 

e scabrellus Lek. 

« opercularis Lin. 
Hinnites Brcolanianus Ceé. 

P. varius Lin 

H. crispus Broc 

P. pusio Lin e 

H. pusio Sowb 

P. Angelonii Mgh. . . . 
e latissimus Broc. . . . 
a flexuosus Poli .... 

e pes-felis Lin 

Limea strigilata Broc. . . 
Lima Targìonìi nobis . . 
Perna Soldanii Desh. . . 
Meleagrina phalaenacea Lek. 
Pinna Brocchii D' Orb. . . 

< tetragona Broc. . . 
Mytilus Haidingeri H5r. . 
Modiola barbata Lin. . . 
Lythodomus striatus Mgh. 
Hodiolaria Petagnae Scac. 
< subclavata Lib. 
Dreissena sanensìs May. . 

Arca Noae Lin 

Arca tetragona Poli . . . 
Barbatia barbata Lin. . . 

e lactea Lin. var. . 
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SPECIE VIVENTI 



G. cochlear. Poli ! 
0. edulis L. ! 






var. Philippii Rèe. 1 






P. nobilis Lìd. 



L. lythophagas Lin. I 

♦ * 

D. polymorpba Pallas I 



(Mi 



Broc 



Barbatia Hortìlleti nobis 

e modioloides CaDt 

e peregrina Lib 

Ànomalocardia dilnvii Lek 

e turonica Dujar. • . . 

e pectinata Broc. . . . 

Soldania mytiloìdes Broc 

Pectuncalus pUosus Un. var. insubricus 
ff bimaculatus Poli . . . 

Limopsis aurita Broc 

e anomala Eichw 

Nucula sulcata Bronn . 
« nucleus Lin. 
e trigona Seg. 

< piacentina Lek. 
Neilo Isseli Bell. . . • 
Toldia nitida Broc. . • 

< Philìppii Bell. . 
Leda concava Bronn 

e pel la Lin. var. 

e commutata Phil. var. coosangainea Bell 

< Hdrnesi Bell. . . 
Hylilicardia cdyculata Lin. 
Cardita revoluta Seg. . 
a intermedia Broc. 

< rudista Lek. 
Woodia digitaria Lin. . 
Scintilla bipartita nobis 
Tellymia laevis Phil. . 

e bidentata Mtg. 
Kellia peregrina nobis . 

« suborbicularis Htg. 
Hysia rotundata Mtg. . 
Ungulina unguiformis Bast 
Loripes Savii De St. • 
Lucina borealis Lin. 

< orbicularis Desh. 

< Meneghinii nobis 
Jagonia reticulata Poli . 
Cbama sinistrorsa Brug. 

< gryphoides Lin. var. 
Pecchiolia argentea Mar. . 
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Laevicardium fragile Broc. 

« cyprium Broc. 

Cardium edule Lin. . • . 

< aculeatum Lìn. . 
« hians Broc. . . 
t echinatum Lin. . 

< papillosum Poli . 
Isocardia cor Lin. . . . 
Meiocardia Deshayesi Bell. 
Cypricardia lythophagella Lek 
Circe minima Mtg. . . 
Artemis exoleta Lin. 
Cytherea rudis Poli . . 

« chione Lin. . 

< pedemontana Agas. 
« subericinoides Desh 
a multilamella Lek 

Venas islandicoides Lek. 
« gigas Lek. . . . 
fasciata Donov, var. 
Amidei Mgh. . . 
gallina Lin. . . 
plicala Gml. . 
libellus Van d. Ec. 
clathrala Dujar. . 
« excenlrica Agas. 
« ovata Penn. . . 
Tapes Baldassarrii nobis 
« laeta Poli . , . 
« Basteroli May. . 
Venerupis irus Lin. . . 
« pernarum Bon. 
Petricola lythophaga Retz. 
Donax semislriata Poli . 
Capsa fragilis Lin. . . 
Arcopagia ventricosa M. De Ser 
Tellina nitida Poli . . 

< lacunosa Chem. 

< pulchella Lek. . 
« planata Lin. . . 
« compressa Broc. 

Psammobia Planci nobis 
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Psammobia ferroénsis Chem. 

« Labordei Bast. 

Syndosmia angulosa Ren. . 

« alba Wood . . 

Mesodesma trigona Coc. . 

Ervilia italica De St. . . 

« minutissima De Si. 
Soien vagina Lin. ... 
Panopaea glycimeris Born var. 
Saxicava arctìca Lin. . . 
Thracia eiongata Phil. . . 
Pandora inaequivalvis Lin. 
Mactra subtruncala Da Cos. 

« donaciformis De St. 
Eastonia rugosa Chem. 
Lutraria elliptica Lek. . . 
Eucharis cypricardina nobis 
Corbula Deshayesi E. Sism, 

ff gibba Olivi . . . 

« revoluta Broc. 
Sphenia lamellosa nobis . 
Clavagélla Brocchii Lek. • 
« bacillam Broc. '. 
Gastrochaena intermedia H5rn. 

« dubia Penn. 

Jouanuetia rugosa Broc. . 

« semicaudata Desm 
Teredo norvegica Speng. . 



Greseis spinifera Bang. 
Cleodora pyramidata Lin. . 
Diacria Irispinosa Les. . . 
Siphonodentalium triquelrum 
Gadulus gadus Mtf. . . 
Entalis dispar May. . . . 
a tetragonum Broc. . 
Dentalium bulbosum Bronn 
« incurvum Ren. 

dentalis Lin. 

fossile Gml. • • 
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DeDtaliam aprinom Gml. . 

a elephantinum Lin. 
Scaphander lignarius Lin. 
Sabatia utriculoìdes nobis 
Atys Sìlvestrii nobis . . 

< utriculus Broc. 

« cannabis nobis . . 
Haminea Weinkauffi May. 

« miliaris Broe. 
Yolvula acuminata Brug. 
Cylichna convoluta Broc. 

< truncata Mtg. . 
Ringicula buccinea Broc. 

< Brocchii Seg. 
BuUina spirata Broc. 
Actaeon tornatilis Lin. . 
Fissurella costaria Bast. 
Margarita peregrina Lib. 
Zizyphinus sìmulans nobis 

« Lawleyi nobis 

« granulatus Born 

< milìaris Broc. 
Glanculus corallinus Gml. . 
Gibbula leucophaea Phil. . 

e adriatica Phil. . . 

< < var. Seguenzai nobis 
« patula Broc. 

< Guttadauri Phil. 
« magus Lin. • . . 

Turbo rugosus Lin. . . . 

< fimbriatus Bronn . 

Phasianella pulla Lin. . . 

< speciosa V. MlìhL 
Adeorbis Pecchiolianus De St 

• Woodi H6rn. 
Neritina Sena Cant. . . 

< May eri Semp. . 
Nerita emiliana May. 
Torinia fallacìosa Tib. . 

e Theresae Semp. 
Solarium simplex Bronn. 

< pseudoperspectivum Broc. 
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H. hydatis Lin. ! 

C. cylindracea Pen. 
R. auriculata Hén. t 
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Solarium Emiliae Sem. 
e monilìferum Bronn 
« mìllegranum Lek. 
Cirsotrema amoena Phil. 
« ausonia nobis 

e cancellata Broc 
Opalia corrugata Broc. . 

< lanceolata Broc. 
« torulosa Broc. . 
« ridens nobis . . 

Scalarla folìacea Sowb. 
e frondosa Sowb. 
« pulchella Biv. . 
< tenuicostata Michd 
geniculata Broc. 
comitalis De St. 
Typhis fistulosus Broc. 
« horridus Broc. . 
Murex spinicosta Bronn 
a torularius Lek. . 

< Swainsoni Micht. 
* erinaceus Lin. . 

absonus Jan 

Constantiae D'Anc. 

brevicanthos Sism. 

cristalus Broc. . 

Campapii nobis 

conglobatus Micht. 

Soldanìi Mgh. . 

truncatulus For. 

polymorphus Broc. 

craticulatus Lin. 

funiculosus Bors. 

scalaris Broc. 

ìmbricatus Broc. 

bracteatus Broc. 
Purpura haemastoma Lin. 
« striata Quoy et Gay. 
« Hòrnesana Pecch. 
Eutbria cornea Lin. . . . 
« adunca Bronn . • 
Metula mitraeformis Broc. 
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Follia turrita Bors. 
fusulus Broc. 
exacuta Bell, 
intercisa Micht 
Bredai Micht. 
plicata Broc. 
May eri Bell. 
Fusus rostratus Olivi 
e longiroster Broc. 
« etruscus Pecch. . . 
« lamellosus Bors. 
« Meneghinianus D' Anc. 
Phos polygonum Broc. 
Cyclops neriteus Lin. 
Pseudostrombus Pauluccianus 
Eione Paretoi nobis . . 
« gibbosula Lin. . 
Nassa mutabilis Lm, var. 
« conglobata Broc. 
turrita Bors. , . 
macrodon Bronn 
semistriata Broc. 

« var. ecostata 

exìgua Broc. . . . 

serrata Broc. . . . 

clathrata Born. . . 

limata Chemn. . • 

musiva Broc. . . . 

angulata Broc. . . 

incrassata Milli. . . 

Libassii De St. . . 

serraticosta Bronn. . 

pygmaea Lek. . . 

Tournouèri nobis . 

ringens Bell. . . . 

turbinellura Broc. . 

bollenensis Tour. . 

pulcra D'Anc. . . 

Golumbella vittata nobis . 

« turgidula Broc. 

« trinodis Mgh. . 

« semicaudata Bon. 
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.- N. mutabilis Lin. I 



N. costulata Ren. t 
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N. cornìculum 01. t. semiplìcata Ph. t 



Columbella scripta Lìd. 

< corrugala Bon. 
StrombÌDa aculeiformis Micht 

« subulata Broc. 
« tiara Broc. . . 
Fasciolaria ÀncoDae Pecch. 
« fimbriata Broc. 

< CoppiaDa D'Ànc. 
« Pecchiolii Semp. 

Mitra ebeDus Lek. . . 
pyramidella Broc. 
t'usiformis Broc. . 
rustica Quid. . . 
turricala Jan . . 
aperta Bell. . . 
striatula Broc. 
Bronni Bell. . . 
scrobiculata Broc. 
« recticosta Bell. . 
« cupressina Broc. 
Yolvarina Bellardiana Semp. 
Gibberula minuta L. Pfeif 
Granula clandestina Broc. 
Trigonostoma umbilicaris Broc. 

< Bellardii nobis 

Cancellaria hirta Broc. . . 
« Brocchi! Cros. 

« cancellata Lin. 

« serrata Bronn. 

« Bonellii Bell. . 

« fusiformis Gant. 

« varicosa Broc. 

« lirata Broc. 

^ calcarata Broc. 
« uniangulata Desh. 

Merica mytraeformis Broc. 
Plearotoma Anconae De St. 

< rotata Broc. . 
« turricula Broc. 

Surcula intermedia Bronn. 
« dimidiata Broc. 
i Coquandi Beli. 
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V. secalina Phil. ! 



G. nodulosa Lek., Senegal ! 






C. coronata Scac. 

M. mìnima H. Ad., Canarie 
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Genota Bonnannii Bell. . 
Drillia AIlioDìi Bell. . . 

< obtusangula Broc. 
€ Brocchii Bon. 
« Calurìi nobis . . 
a Monlerosatoi nobis 
oc Spadae Lib. . . 

< crispata Jan . . 
« sigmoidea Bronn 

Bela septangularis Mtg. 
Clavatula rustica Broc. 
« interrupta Broc. 

< romana Defran. 
Glinura Calliope Broc. . 

« intermedia Fores. 
Pseudotoma intorta Broc. 
Dolichotoma cataphracta Broc 
Clathurella scalarla Jan 

« Malenae nobis . 

Homotoma textilis Broc. • 

« reticulata Ben. 

« purpurea Mtg. 

« Philberti Michd. 

< ìnflata Jan . . 
Mangelia scabriuscula Brugo. 

« Bertrand! Payr. . 

< Biondii Bell. . . 

« frumentum Brugn. 

« rugulosa Phil. . 

« clathrata De Serr. 

« angusta Jan . . 
Raphitoma hispidula De Crist 
a vulpecula Ben. 
submarginata Bon 
sulcatula Bon. . 
xnegastoma Bragn 
Libassi! Bell. • 
turgida Forb. . 
Rìssii Bell. . . 
brachystoma Phil. 
attenuata Mtg. . 
<K harpula Broc. . 
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Halia helicoides Broc. . 
Terebra cinerea Born . 

e fuscata Broc. . 

e acumÌData Bors. 

« pertusa Bast. . 

t Basleroti Nyst 
Conus Noe Broc. . . . 

< pyrula Broc. . . 
« ventricosus Bronn 

< ponderosus Broc. 
« Aldrovandi Broc. 

< Mercati Broc. 
« multilineatus Pec. 
t Brocchii Bronu . 

< antediluvianus Brug. 
Sycotipus intermedius Sism. 

« ficoides Broc. 
Triton nodiferum Lek. 
e doliare Broc. 
affine Desh. . . 
Doderleini D' Anc. 
« dislortum Broc. 
e apenninicum Sas. 

< heptagonum Broc. 
Ranella marginala Mart. 
Malea denliculata Desh. 
Galeodea echinophora Lin. 
Cassis saburon Brug. . 

a intermedia Broc. 
Chenopus pespelecani Lin. 
€ Uttingeri Ris. . 
Strombus coronatus Defran. 
E rato loevis Donov. var. cypraeola 

« pieris nobis . . 
Trivia afflnis Dujar. 
Cypraea elongata Broc. 
« physis Broc. . 
Ovula Capellinii nobis . 
Sigaretus striatus M. de Serr. 
Natica millepunctala Lin. 

< lineata Lek. . . 
e helicina Broc. 
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Indie orientali ? 
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Natica JosephÌDÌa Risso 

« « var. aegyptiaca Récl. 

Capulus hangaricus Lin. . . 

< Forestii nobis . • 
Brocchìa levìs Bronn . . . 
Calyptraea chinensis Lin. . • 
Crepidula gibbosa Defran. 

tf uDguiformis Bast. 
Xeoopbora infundibulam Broc. 

« tesligera Bronn 

Siliqaaria angui na Lin. 
Yermetus arenarius Lin. • 
« intortus Lek. . 
a triqueter Biv. • 
Caecam Nysli nobis . . . 
« Monterosatoi nobis 
Turritella cochleala Broc. 
« tricarinata Broc 
triplicata Broc. 
Broccbii Bronn 
tornala Broc. 
subangulata Broc. 

< var. spirata Broc 

varicosa Broc. 
Niso eburnea Risso . . 
Eulima polita Lin. . . 
or subulata Donov. 
a Phillppii Rayn. 
Hathiida quadricarinata Broc. 
Menestbo craticulata nobis 

< Humboldti Risso 
Aclis Brugnoniana nobis 
Obeliscus obtusatus Semp 

< plicosus Bronn 
Euiimella Scillae Scac. 

« acicula PhiL 
Turboniila gracilis Broc. 
« Gastaldii Semp 

« Lanceae Lib. 

< elongata nobis 
« Strozzii nobis . 

< elegantissima Mtg 
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T. decipiens Monts. t 
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Turbonilla pusilla Phil. . . 
seneDsis nobis 
terebraeformis Mgh. 
Mercati nobis . . 
rufa Phil. . . . 
ìndistincta Mtg. . 
Pyrgulina excavata Phil. . . 
« interstincta Mtg. . 
« pygmaea Grat. . . 
Odoslomla plicata Mtg. . . 
« conoidea Broc. 
< planulata Jan . • 
Potamides nodoso-plicatum Hòrn. 
« etruscuni May. 

t Iricinctum Broc. . 

« turbinatum Broc. 

e Caudini nobis . . 
Cerithiopsis tubercuiare Mtg. 
<: bilineatum Horn. 

Monophorus perversus Lin. . 
< Bartallnii nobis . 

Cerithium varlcosum Broc. . 
apenninicum May. 
vulgatum Brug, . 
europaeum May. . 
crenatum Broc. 
doliolum Broc. 

< var. A. . 

< var. B. . 
« var. C. . 

nepos De St. . . 
Blttium scabrum Olivi . . . 

< spina Pari. .... 
Melanopsis flammulata De St. 
Melania etrusca De St. . . . 
Pyrgula laevissima De St. 
Fossarus costatus Broc. . . 
Stalioa acuta De St. ... 
Peringia procera May. . . . 

« pseudostagnalis De St. 
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P. conicum Blainv. ! 
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G. rupestre Risso ! 



M. maroccana Chem. (Toscana) I 



P. ulvae Pen. ! 
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Rissoa similis Scac. . . 

€ Lachesis Basi. var. Mayeri nobis 

e Sulzeriana Risso 

« auriscalpium Lin. 
Àlvania Euphrosine nobis 

e Thalia nobis 

ce Aglaja nobis 

e acinus Eroe. 

e zellandica Mtg. 

e diadema Dod. . 
Cingula proxima Aid. . 
Rissoina pusilla Broc. . 
e decussata Mtg. 
Yalvata pìscinalis Lin. . 
Cyclostoma praecurrens De St. 
Truncatella truncatuia Drap. 
Planorbis complanatus Miill. . 
Ophicardelus pyramidalis Sowb. 

« Serresii Tour. 

Carychiuin rufolabiatum De St. 
Acicula pseudocylichna De St. 
Helix suttonensis Wood 

e italica De St. . . 

< senensis Pant. 
Hyalina obscurata Porro 
Succinea putris Lin. 
Glandina senensis De St. 
Libania peculiaris De St. 
Sansania Bourguignati De St. 

ToTATF ' Specie 521 
TOTALE ^ ^^.^^j 9 
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A. lineata Risso f 

» 



Àntille 

G. elegans Miìll. ! 






Bacino del Mediterraneo . . 
Affrica occidentale . . . . 

Antille 

N. Olanda (sec. Lek. e Des.) 

Mari australi 

Indie orientali 



177 

7 



1 
1 

1? 
1? 
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Totale . 188 



N. B. Delle specie purameole aflSnì non ab- 
biamo tenuto coDto nel totale precedente. 



ELENCO 

DELLE SPECIE CITATE DA ALTRI AUTORI NEL SENESE 

NON TROVATE OA NOI (*) 



Terebratula (Anomia) ampuUa Brocchi. 

Terebratula (Anemia) bipartita Brocchi. 

Terebr aiuta (Anomia) gryphus i. Brocchi. Specie non citata da 
ìUtì autori. 

Janira (Ostrea) Jacobaea L. Brocchi. 

Plicatula mytUina Phil. Hornes. 

MytUus edulis L. Brocchi. 

Cardila etrusca Lamarck. Desbayes la crede eguale alla C sul- 
cata Brug,, non conosciuta da noi fossile. 

Astarte crispata Cantraine. È specie che crediamo propria del 
pliocene di mare profondo dell'Italia meridionale. 

Astarte fusca Poli. Appelius. 

Lucina rostrata Pecchioli. È citata dubitativamente dal suo aatore. 

Cardium umbonare Lamarck. Specie a noi sconosciuta né da 
altri citata. 

Tellina elliptica Brocchi. 

TeUina serrata Ben. Hórnes. 

Solecurtus (Psammosolen) coarctatus GmeL Hornes. 

Lutraria (Mactra) oblonga L. Brocchi. 

Trochus (Turbo) cinguMus Brocchi. 

iferitinaHórnesana Semper, D'Ancona. È citata dall'A. a Fangonero. 

Scakaria (Turbo) clathra L. Brocchi. 

Scaktria fenestrata Mgh. De Stefani. Citata sopra esemplari del 
Museo pisano^ 

Sedaria pseudoscalaris Broc. Appelius. 

Murex trunculus L. Brocchi, D'Ancona. 



C) Rimandiamo il lettore a quello che abbiamo detto nell* iatroduzioDe a 
pag. 13. 
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Murex pseudopkyUapterus Mich. D' Ancona. 

Mwrex vaginatus Jan^ D'Ancona. 

Murex incisus Brad. D'Ancona. 

Murex rudis Bors. D'Ancona. 

Typhis tetrapterus Mich. D^ Ancona. 

Pur pur a tesseUaia Mgh. Pecchioli. 

Jarda (Murex) angulosa Broc. D' Ancona. 

Fusus apennmicus D' Ancona. 

Nassa (Buccmum) reticulata L. Brocchi, HSrnes, Appe|ius. 

Nassa (Buecmum) pupa Brocchi. 

Cancellaria contorta Bast. D' Ancona. 

CanceUaria cassidea Bors. D'Ancona. 

CanceUaria ampullacea Broc. D'Ancona. 

OHvaf (YobUa) kispidula L. var. Brocchi. Specie incerta, non ci- 
tata da altri. 

Pleurotoma AngeloniìMgh. De Stefani. Citata sopra esemplari del 
Museo di Pisa. 

Pleurotoma (Murex) monile Brocchi. 

Pleurotoma (Murex) pusttUata Brocchi, H6rnes. È specie propria 
del miocene e perciò, riteniamo, non trovata nel senese. 

Homotoma (De/rancia) Leufroyi Mich. Appelius. Potrebbe essere 
la H. infkUa Jan. 

Conus pelagicus Broc. Appelius. 

Triton corrugatum Lek. Hòrnes. 

Triton tuberculiferum Bronn. D'Ancona. 

Triton tortuosum L. D'Ancona. 

TrUon Grasi Bell. D' Ancona. Il Lawley ne ha trovalo un indi- 
viduo alla Goroncina. 

Triton (Murex) lampas L. Brocchi. Non sappiamo a quale specie 
abbia inteso riferirsi il Brocchi con questo nome che è proprio di 
specie esotica. 

Banella reticularis Desk. Hornes. 

Ranella gigantea Lek. D' Ancona. 

Ranella nodosa Sìs7n. D'Ancona. 

Trivia europaea Mtg. Hòrnes, Appelius. 

Natica fuigurata Mgh. Pecchioli. 

Xenophora crispa Kón. De Stefani. Citata sopra individui del 
Museo di Pisa. 
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Vermetus (Serpula) glomeratus Biv. Brocchi^ Appelins. 

Turritetta (Turbo) mnrginalis Brocchi. Forse il tipo di questa 
specie^ qualche volta non bene interpretala dagli autori, è una va- 
rietà della T. Brocchu Bronn. 

TurriteUa communis Bisso, Appeliiis. 

Yok Adamsiana Semper. Notevolissima specie indicata dall' A. a 
Fangonero. 

EuUma intermedia Gantraine. Specie pure vivente finora non in- 
dicata nel pliocene da altri autori. 

Menestho? (Turbo) striata Brocchi. Specie che finora non è stata 
ben riconosciuta da altri. 

Cerithium (Murex) terebella Brocchi. Specie certamente mioce- 
nica perciò non propria del senese. 

CerUhium (Murex) margaritaceum Brocchi. Si ripeta T osserva- 
zione precedente. 

Bissoa monodofOa Bio. Schv^artz. 

Bissoina Bruguieri Payr. Appelius. 
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1 Brocohi 

12-13 1856VAGINEL- 

LA sp? HSrnes. Die 
foss. Moli, dés ter. 
Beck. Wien. pag. 662 
T. L, fig. 40. (Siena), 
27 per feda mimis 

lapsus 

quorum 

m 

(non Sem.) 
(non May.) 



— Sulla illustrazione delle opere 
del padre Ambrogio Soldani e della 
fauna microscopica fossile del ter- 
reno pliocenico Italiano. — Atti 
X Congresso Scienz. Ital. — JSie&a. 
Riluogo 4* 
Montaperto 12^ 
Montaperto 12* 
Monistero 5* 
9^ 12* 
12* 

Montaperto 12* 
Riluogo 4* 
Bonelli 

VagineUa sp? Hòrnes. Die foss. 
Moli. d. tee. Beck. Wien. pag. 662, 
T. L, fig. 40, 1856. 
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